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			Introduzione e ringraziamenti

			Risposta A, B o C? Ecco 1001 quiz in salsa viola per mettersi alla prova sulla storia della Fiorentina. Si tratta di un percorso che attraversa questa storia, con le sue luci e i suoi momenti difficili, sfidando la memoria, la passione e l’intuito (talvolta anche la fortuna per chi tira a indovinare) del lettore. Dall’alba del 1926 alla creazione di una realtà competitiva, dal primo trofeo nel 1940 ai due decenni straordinari (Cinquanta e Sessanta) con gli scudetti, la Coppa delle Coppe, le Coppe Italia, una presenza costante tra le grandi del calcio. E via scorrendo tra campioni (Petrone, Julinho, Hamrin, De Sisti, Antognoni, Baggio, Batistuta e tanti altri), periodi mediocri e cicli sfavillanti, stagioni entusiasmanti e rovinose cadute. Il tutto con un filo cronologico in certe parti più evidente in altre meno, in una narrazione dove non mancano salti temporali tematici e non solo.

			Per ogni domanda sono proposte tre risposte, una sola delle quali è quella giusta (anche se qualche sorpresa c’è).

			Volutamente chi scrive ha preferito non dividere le domande per livello di difficoltà facendole trovare tutte insieme al lettore, a volte sorprendendolo talvolta rassicurandolo. Ci sono domande facili, altre un po’ più difficili, altre ancora poste in modo da stimolare l’intuito di chi non sa la risposta o non è proprio sicuro. Alcune domande sono imprescindibili tappe della storia viola, altre sono curiosità, spigolature, oppure record. Tutte le risposte le trovate nella seconda parte del libro.

			Il calcio è fatto di numeri, nomi, verdetti, schemi… ma anche (e soprattutto) di passione, emozioni, vicende umane, ricordi e racconti tramandati. Ecco perché alcune scelte riguardo alle domande (perché questa? Perché non quest’altra?) sono molto personali e possono fare discutere, ma in fondo siamo fiorentini, no?

			In più, c’è la scelta di non dedicare un capitolo specifico alle vicende del calcio femminile in maglia viola, ma di considerarlo a pieno titolo (come è giusto che sia) parte integrante della grande storia della Fiorentina.

			Un grande grazie va al Museo Fiorentina, punto di riferimento imprescindibile per tutti, studiosi o semplici appassionati, riguardo alla storia viola. Devo ringraziare per il supporto, i consigli e le correzioni il presidente David Bini, il vicepresidente Massimo Cervelli (responsabile della Commissione Storia), il puntuale Mauro Moschini per le statistiche. Poi, un grande ringraziamento a Marco Vichi (ricercatore ed esperto della storia del calcio), a Francesca Joppolo e Simone Nozzoli (due grandi colleghi e cari amici) per un prezioso lavoro di revisione e per i suggerimenti. Grazie anche a Silvio Bonanni. Grazie alla casa editrice e a Martina Donati per la pazienza. Ancora una volta, last but not least, un super ringraziamento alla mia compagna Patrizia Parrini, che oltre a “sopportarmi” durante la lavorazione del libro è stata preziosa nel “supportarmi” in questo impegno che mai avrei potuto portare a termine senza tutte queste persone che mi hanno aiutato.

			P.S.: ho scritto questo libro durante un trasloco. Una combinazione che sconsiglio vivamente.


Le domande


			Partenza col botto!

			Cominciamo subito forte con un po’ di statistiche fondamentali e con un po’ di “primi passi” del calcio a Firenze. La prendiamo larga: dal Cinquecento fino alla fine del XIX e all’inizio del XX secolo. È una Fiorentina che nel 1926 parte con un piglio deciso e ambizioso e, con gli inevitabili alti e bassi, si afferma nel panorama nazionale a partire dalle reti di Volk nella prima stagione. Pedro Petrone fa sognare, Pizziolo è campione del mondo (seppur ingiustamente non celebrato), si allestiscono formazioni capaci di lottare per il vertice. 

			1) Chi è il giocatore viola con più presenze in assoluto?

			A)	Giancarlo Antognoni

			B)	Giancarlo De Sisti

			C)	Manuel Pasqual

			2) Chi è il giocatore viola con più presenze in campionato?

			A)	Beppe Chiappella

			B)	Giancarlo Antognoni

			C)	Sergio Cervato

			3) Perché la data del 6 maggio è particolarmente significativa per la Fiorentina?

			A)	È la data in cui si decide la nascita della società, che sarà poi forma-	lizzata in agosto

			B)	È la data della rinascita dopo il fallimento

			C)	In questa data, a sessantun anni di distanza, la società viola conquista 	due scudetti

			4) Chi è il giocatore italiano che ha il record di gol segnati in Serie A con i viola?

			A)	Giancarlo Antognoni

			B)	Alberto Galassi

			C)	Alberto Gilardino

			5) Se dico a Firenze Azzurri, Bianchi, Rossi e Verdi mi riferisco a…?

			A)	I quattro quartieri del “calcio storico”

			B)	I quattro colori di una storica lotteria benefica 

			C)	I quattro colori della bandiera della Repubblica di Firenze

			6) Cosa si rievoca ogni anno con il torneo di “calcio storico” a Firenze?

			A)	La resistenza all’assedio di Carlo V nel 1530

			B)	La vittoria di Firenze nella battaglia di San Romano del 1432

			C)	La fine della peste nera del 1348

			7) Cos’è la Società del Giuoco del calcio?

			A)	Il primo nome della Fiorentina

			B)	Il nome della prima società calcistica fiorentina

			C)	Il primo nome del Club Sportivo

			8) Chi è il primo presidente della Società del Giuoco del Calcio?

			A)	Il sindaco Pietro Torrigiani

			B)	Cosimo Ridolfi	

			C)	L’arcivescovo Eugenio Cecconi

			9) Cos’è “Il ghiozzo rosso”?

			A)	Il soprannome di un giocatore della Fiorentina

			B)	Il bar dove si ritrovano tifosi e giocatori della Libertas

			C)	Il giornale della sezione calcio della Libertas 

			10) Chi ha fondato la Fiorentina?

			A)	Cosimo Ridolfi

			B)	Scipione Picchi

			C)	Luigi Ridolfi 

			11) Qual è la prima passione sportiva di Luigi Ridolfi?

			A)	Atletica leggera

			B)	Pallanuoto

			C)	Canottaggio

			12) Qual è la data di fondazione della Fiorentina?

			A)	26 agosto 1926

			B)	29 agosto 1926

			C)	28 agosto 1927

			13) Di che colore è la prima maglia della Fiorentina?

			A)	Viola

			B)	Bianca e rossa

			C)	Bianca e viola 

			14) Qual è il primo campo di gioco della Fiorentina?

			A)	Stadio Giuseppe Berta

			B)	Stadio Comunale

			C)	Stadio Velodromo Libertas

			15) Lo Stadio Velodromo Libertas esiste ancora?

			A)	Sì, ma è inutilizzato

			B)	Non esiste più

			C)	Sì, ed è utilizzato da squadre di dilettanti

			16) Chi era Artemio Franchi, al quale è intitolato oggi lo stadio di Firenze?

			A)	Un giocatore viola degli anni Quaranta

			B)	Un dirigente calcistico

			C)	Un sindaco di Firenze 

			17) In quale anno viene inaugurato il nuovo stadio a Campo di Marte?

			A)	1930

			B)	1931

			C)	1932

			18) Pochi giorni prima di questa inaugurazione ufficiale, la Fiorentina gioca nel nuovo stadio (ancora incompleto) una partita destinata a passare alla storia. Perché?

			A)	Perché tutta la squadra si rifiuta di fare il saluto fascista

			B)	Perché solo un giocatore viola si rifiuta di fare il saluto fascista

			C)	Perché per errore i viola giocano un tempo in 12

			19) Torniamo agli inizi della Fiorentina. Chi è il primo allenatore gigliato?

			A)	Guido Ara

			B)	Károly Csapkay

			C)	Julius Feldmann

			20) Chi è il primo goleador viola?

			A)	Rodolfo Volk

			B)	Luigi Miconi

			C)	Giuseppe Baldini

			21) Qual è il motto del primo bomber viola?

			A)	«Prima penso, poi tiro»

			B)	«Io non penso, io tiro»

			C)	«Prima tiro, poi penso»

			22) Chi è il miglior goleador in assoluto della storia viola?

			A)	Kurt Hamrin

			B)	Gabriel Batistuta

			C)	Luca Toni

			23) Chi è il miglior goleador in Serie A della storia viola?

			A)	Kurt Hamrin

			B)	Pedro Petrone

			C)	Gabriel Batistuta

			24) Chi è il primo giocatore della Fiorentina a vincere la classifica dei cannonieri in Serie A?

			A)	Pedro Petrone

			B)	Beppe Virgili

			C)	Aurelio Milani

			25) Il marchese Luigi Ridolfi è discendente da quale storico personaggio fiorentino?

			A)	Lorenzo de’ Medici

			B)	Niccolò Machiavelli

			C)	Dante Alighieri

			26) Chi è il primo straniero della Fiorentina?

			A)	Árpád Posteiner 

			B)	Pedro Petrone

			C)	János Nehadoma

			27) Chi è lo straniero con più presenze in campionato nella storia della Fiorentina?

			A)	Gabriel Batistuta

			B)	Manuel Rui Costa

			C)	Kurt Hamrin

			28) Chi è Rodolfo Bolteni?

			A)	Il primo capitano della Fiorentina

			B)	Lo pseudonimo di Rodolfo Volk

			C)	Lo pseudonimo di Árpád Posteiner

			29) Qual è il primo campionato a cui partecipa la Fiorentina nel 1926-27?

			A)	Prima Divisione

			B)	Divisione Nazionale

			C)	Seconda Divisione

			30) Chi è il primo capitano della Fiorentina?

			A)	Ermanno Barigozzi

			B)	Zelante Salvatorini

			C)	Italo Bandini

			31) Qual è la prima partita nella storia della Fiorentina?

			A)	Fiorentina-Pisa

			B)	Fiorentina-Signa

			C)	Fiorentina-Sampierdarenese

			32) Qual è la prima partita ufficiale nella storia della Fiorentina?

			A)	Fiorentina-Prato

			B)	Fiorentina-Pisa

			C)	Reggiana-Fiorentina

			33) Come si classifica la Fiorentina in quel primo campionato?

			A)	Seconda

			B)	Ultima

			C)	Sesta

			34) Qual è la prima avversaria internazionale della Fiorentina?

			A)	Austria Vienna

			B)	Lugano

			C)	Ujpest

			35) Qual è il primo torneo internazionale al quale partecipa la Fiorentina?

			A)	Coppa dell’Europa Centrale

			B)	Coppa delle Coppe

			C)	Coppa Grasshoppers

			36) La Fiorentina è la prima squadra italiana a disputare una finale europea di un torneo UEFA. In quale coppa?

			A)	Coppa dei Campioni

			B)	Coppa delle Coppe

			C)	Coppa UEFA

			37) Da portiere di riserva a grande saltatore in lungo, chi è?

			A)	Arturo Maffei

			B)	Alfredo Paolicchi

			C)	Massimo Migliorini

			38) Nella Fiorentina 1927-28 un giocatore ha più gol che presenze: chi è?

			A)	Miconi

			B)	Rivolo

			C)	Bernetti

			39) Nella stagione 1927-28 arriva la prima goleada gigliata con un clamoroso 8-0. Ai danni di chi?

			A)	Savoia

			B)	Tivoli

			C)	Foggia

			40) Sempre in questo secondo campionato, tra i gigliati esordisce il diciassettenne Edgardo Bassi. Chi è l’esordiente più giovane in prima squadra nella storia viola?

			A)	Giacomo Banchelli

			B)	Edgardo Bassi 

			C)	Claudio Desolati

			41) Nel dicembre 1927 la Fiorentina è protagonista di un episodio poco edificante. Quale?

			A)	Scandalo delle scommesse

			B)	Un caso di doping

			C)	Una partita “combinata”

			42) Nella stagione 1927-28 la Fiorentina arriva seconda in Prima divisione, ma ottiene lo stesso la promozione nella massima serie: come mai?

			A)	Per la rinuncia del Bari primo in classifica

			B)	Per la squalifica del Bari

			C)	Per la riforma dei campionati nazionali

			43) Come si classifica la Fiorentina in Divisione Nazionale?

			A)	Terzultima

			B)	Penultima

			C)	Ultima

			44) Contro quale squadra la Fiorentina gioca la prima partita in Divisione Nazionale?

			A)	Bologna

			B)	Ambrosiana Inter

			C)	Juventus

			45) In quale anno la Fiorentina indossa per la prima volta la maglia viola?

			A)	1928

			B)	1929

			C)	1930

			46) Chi sceglie il colore viola?

			A)	Il presidente Ridolfi

			B)	I tifosi in un sondaggio

			C)	La squadra

			47) In che anno la Nazionale gioca per la prima volta a Firenze?

			A)	1929

			B)	1930

			C)	1931

			48) Quale record particolare lega la Nazionale a Firenze?

			A)	È la città dove gli azzurri hanno segnato più reti

			B)	A Firenze l’Italia non ha mai perso

			C)	A Firenze l’Italia non ha mai vinto

			49) Quando la Fiorentina conquista la promozione in Serie A? 

			A)	Nel 1930-31

			B)	Nel 1931-32

			C)	Nel 1932-33

			50) Quanti anni dura la presidenza Ridolfi?

			A)	Dieci anni

			B)	Sedici anni

			C)	Diciotto anni

			51) Nel cammino verso la Serie A, il presidente Ridolfi si avvale di un consulente straordinario. Chi è?

			A)	Vittorio Pozzo, CT della Nazionale

			B)	Il podestà Giuseppe della Gherardesca

			C)	Il cardinale arcivescovo Elia Dalla Costa

			52) Chi è l’unico (finora) fiorentino ad aver segnato una tripletta con la maglia gigliata?

			A)	Francesco Flachi

			B)	Fortunato Baldinotti

			C)	Egisto Pandolfini

			53) Qual è il primo viola club?

			A)	Vieusseux

			B)	Alfa Cure

			C)	Ordine del Marzocco

			54) Quando nasce il Centro Coordinamento Viola Club?

			A)	1934

			B)	1965

			C)	1968

			55) Chi è il primo presidente del Centro di Coordinamento Viola Club?

			A)	Mario Ciuffi

			B)	Rigoletto Fantappié

			C)	Alfredo Manoelli

			56) Qual è il primo grande colpo di mercato della Fiorentina per la stagione 1931-32?

			A)	Alfredo Pitto

			B)	Pedro Petrone

			C)	Giuseppe Bigogno

			57) Chi è il primo giocatore della Fiorentina a fare parte della Nazionale?

			A)	Mario Pizziolo

			B)	Alfredo Pitto

			C)	Luigi Griffanti

			58) Chi è il giocatore della Fiorentina con più presenze in Nazionale?

			A)	Giancarlo De Sisti 

			B)	Riccardo Montolivo

			C)	Giancarlo Antognoni

			59) Chi è il primo giocatore della Fiorentina a segnare in Nazionale?

			A)	Alfonso Negro

			B)	Mario Pizziolo

			C)	Alfredo Pitto

			60) Quanto paga la Fiorentina per ingaggiare Petrone?

			A)	30.000 lire

			B)	250.000 lire

			C)	50.000 lire

			61) Di quale regione italiana sono originari i genitori di Petrone?

			A)	Sicilia

			B)	Basilicata

			C)	Veneto

			62) Qual è il soprannome di Petrone?

			A)	“Il Puntero”

			B)	“Il Caudillo”

			C)	“L’Artillero”

			63) Qual è la prima avversaria in Serie A della Fiorentina?

			A)	Milan

			B)	Bologna

			C)	Alessandria

			64) Chi è l’autore di Canzone viola, inno ufficiale della Fiorentina?

			A)	Narciso Parigi

			B)	Enzo Marcacci e Marco Vinicio

			C)	Marcello Manni

			65) Qual è la particolarità della prima versione di Canzone Viola arrangiata da Narciso Parigi?

			A)	Il coro è fatto dai giocatori della Fiorentina

			B)	Il coro è fatto dai giocatori dell’Inter

			C)	C’è un errore nel testo

			66) Quale futuro protagonista viola partecipa, da avversario, a due partite storiche per i gigliati: l’esordio della maglia viola e quello dell’inno?

			A)	Giuseppe Galluzzi

			B)	Fulvio Bernardini

			C)	Giuseppe Bigogno

			67) Quando arriva il primo gol di Petrone in viola, nella stagione 1931-32?

			A)	Alla seconda giornata

			B)	Alla terza giornata

			C)	Alla quarta giornata

			68) Contro quale squadra Petrone segna la sua prima doppietta?

			A)	Pro Patria

			B)	Lazio

			C)	Modena

			69) Appena arrivato a Firenze, Petrone fa una “fuga” a Bologna. Perché?

			A)	Un contatto con la società rossoblù

			B)	Una fuga d’amore

			C)	La ricerca di scarpe adatte

			70) Un cronista dell’epoca conia una felice frase dedicata a Petrone per esaltarne la potenza e la precisione del tiro. Quale?

			A)	«I pali della porta si inchinarono al tiro dell’“Artillero”»

			B)	«I cipressi di Fiesole si inchinarono al tiro dell’“Artillero”»

			C)	«I cipressi di Settignano si inchinarono al tiro dell’“Artillero”»

			71) In che posizione arriva la Fiorentina in questo primo campionato di Serie A?

			A)	Seconda

			B)	Settima

			C)	Quarta

			72) In che anno arriva la prima vittoria sulla Juventus? 

			A)	Nel 1933

			B)	Nel 1941

			C)	Nel 1932

			73) In che anno arriva la prima vittoria sul campo della Juventus?

			A)	1935

			B)	1941

			C)	1940

			74) Perché Petrone rompe con l’allenatore Felsner?

			A)	Perché lo vuole spostare all’ala

			B)	Perché lo mette in panchina

			C)	Perché lo vuole spostare a centrocampo

			75) Cosa fa il presidente Ridolfi dopo il plateale gesto di Petrone contro Felsner?

			A)	Lascia correre

			B)	Rimprovera verbalmente Petrone

			C)	Multa e sospende Petrone

			76) Cosa fa Petrone dopo essere stato multato e sospeso?

			A)	Torna subito in Uruguay

			B)	Paga la multa, finisce la stagione e poi torna in Uruguay

			C)	Non gioca fino alla fine della stagione e poi va alla Juventus

			77) Anche in Uruguay Petrone resta legato a Firenze e alla squadra viola: a cosa dà il nome di Fiorentina?

			A)	Alla sua barca

			B)	Alla sua scuderia di cavalli

			C)	Alla sua villetta

			78) Il super bomber Silvio Piola stabilisce il record del maggior numero di reti in una partita, proprio contro la Fiorentina. Quante ne segna?

			A)	Sei

			B)	Sette

			C)	Otto

			79) Chi è il primo allenatore italiano della Fiorentina?

			A)	Guido Ara

			B)	Giuseppe Galluzzi

			C)	Renzo Magli

			80) Quale famosa (e infelice) frase è attribuita a Guido Ara?

			A)	«Il calcio non è uno sport per ragazzini»

			B)	«Il calcio non è uno sport per signorine»

			C)	«Il calcio non è uno sport per vecchi»

			81) Chi è il primo giocatore viola che diventa campione del mondo con l’Italia?

			A)	Mario Pizziolo

			B)	Vittorio Pozzo

			C)	Virginio Rosetta

			82) Quanti sono i giocatori della Fiorentina diventati campioni del Mondo con l’Italia?

			A)	3

			B)	7

			C)	6

			83) Chi ha detto: «Avrei preferito vincere lo scudetto con la Fiorentina invece dei Mondiali»? 

			A)	Mario Pizziolo

			B)	Luca Toni

			C)	Giancarlo Antognoni

			84) Dopo il successo del 1934, però, Pizziolo non viene premiato. Perché?

			A)	Non è mai sceso in campo

			B)	Si è infortunato nella seconda partita e ha saltato le altre

			C)	Ha litigato con il CT Pozzo e ha lasciato il ritiro

			85) Come reagisce il CT Pozzo all’ingiustizia della mancata premiazione di Pizziolo?

			A)	Se ne disinteressa e questo amareggia molto Pizziolo

			B)	Condivide l’esclusione di Pizziolo dall’elenco dei premiati e litiga con 	il viola

			C)	Si batte perché Pizziolo venga premiato

			86) Nella stagione 1934-35 la Fiorentina va in testa per la prima volta in Serie A. Qual è il suo piazzamento finale?

			A)	Seconda

			B)	Terza

			C)	Quarta

			87) Nella prima partita di Coppa Italia della sua storia la Fiorentina vince per 8-0: contro quale squadra?

			A)	Sestese

			B)	Sestrese

			C)	Prato

			88) Nella stagione 1937-38 la Fiorentina arriva ultima e retrocede in B. Quante partite vince?

			A)	Nessuna

			B)	Due

			C)	Tre

			89) Chi era soprannominato Spazzarotaie?

			A)	Alessio Tendi

			B)	Beppe Iachini

			C)	Carlo Piccardi


			Sui campi della sfida e del valore

			La Fiorentina è ormai una bella realtà del calcio italiano e si appresta a vincere il suo primo trofeo nel 1940. Una crescita continua che si ferma con la guerra, ma che vedrà la seconda metà degli anni Quaranta preparare le basi di due decenni straordinari. Tra i protagonisti di questi anni certamente Romeo Menti, fantastica ala destra, che morirà a Superga con il viola nel cuore.

			90) Uno dei protagonisti della risalita viola in Serie A nel 1938-39 è Romeo Menti: da quale squadra arriva?

			A)	Torino

			B)	Vicenza

			C)	Roma

			91) Come riesce la Fiorentina ad assicurarsi l’ingaggio di Menti?

			A)	Grazie ai rapporti tra i due presidenti

			B)	Perché Menti sceglie la squadra viola

			C)	Perché il Vicenza ha un debito con la Fiorentina

			92) Quanto costa alla Fiorentina l’arrivo di Menti?

			A)	68.000 lire

			B)	78.000 lire

			C)	100.000 lire

			93) Contro quale squadra fa il suo esordio in viola Romeo Menti?

			A)	Casale

			B)	Padova

			C)	Anconitana

			94) Quante reti segna Menti nel campionato di Serie B 1938-39?

			A)	20

			B)	18

			C)	17

			95) Com’è l’andamento di questo campionato di B 1938-39 vinto dai viola?

			A)	Dominato dalla Fiorentina

			B)	Incerto fino all’ultimo

			C)	Incerto fino all’inizio del girone di andata

			96) Qual è il primo trofeo conquistato dalla Fiorentina?

			A)	Lo scudetto

			B)	La Coppa Italia 

			C)	La Supercoppa

			97) Di chi è il gol decisivo nella finale di Coppa Italia 1939-40?

			A)	Mario Celoria

			B)	Arrigo Morselli

			C)	Romeo Menti

			98) Chi è l’allenatore del primo trionfo viola?

			A)	Giuseppe Bigogno

			B)	Giuseppe Galluzzi

			C)	Ottavio Baccani

			99) Da giocatore bianconero, il tecnico del primo successo viola contribuisce a rendere molto amara per la Fiorentina la sfida alla Juventus nel campionato 1928-29. Perché?

			A)	Un suo fallo costa una lunga assenza per infortunio a un avversario

			B)	Segna le quattro reti di Fiorentina-Juventus 0-4

			C)	Segna una tripletta in Juventus-Fiorentina 11-0

			100) In Fiorentina-Roma 2-0 del 20 dicembre 1936 si infortuna il portiere giallorosso Masetti: chi va in porta tra gli ospiti?

			A)	Eraldo Monzeglio

			B)	Luigi Allemandi

			C)	Fulvio Bernardini

			101) Quale singolare record vanta in Nazionale il portiere viola Luigi Griffanti?

			A)	Quando gioca in azzurro l’Italia vince 4-0

			B)	Ha segnato due reti

			C)	Quando gioca in azzurro l’Italia pareggia sempre

			102) Cosa lega Herbert Chapman e la Fiorentina? 

			A)	È l’unico allenatore britannico della storia viola

			B)	È il centravanti della prima vittoria in Coppa Italia

			C)	È l’ideatore del Sistema adottato dalla Fiorentina nel 1940-41 al 	posto del Metodo

			103) Qual è la prima squadra italiana ad adottare il Sistema?

			A)	La Fiorentina

			B)	Il Genova

			C)	Il Milan

			104) Il Sistema, con i tre difensori in linea, costringe spesso i portieri a uscire. Chi è l’estremo difensore viola protagonista di questo passaggio?

			A)	Luigi Griffanti

			B)	Nardino Costagliola

			C)	Giuseppe Moro

			105) Come arriva in classifica la Fiorentina nel suo primo campionato con il Sistema, nel 1940-41?

			A)	Seconda

			B)	Quarta

			C)	Quinta

			106) Da Trieste a Firenze, centrocampista di qualità. Chi è?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Giuseppe Grezar

			C)	Nereo Rocco

			107) Come viene soprannominato Romeo Menti?

			A)	Volpone

			B)	Volpina

			C)	Furetto

			108) Cosa lega indissolubilmente Menti a Firenze?

			A)	L’origine della sua famiglia

			B)	È la città di sua moglie ed è qui che si conoscono e si innamorano

			C)	È la città dove sognava di vivere sin da bambino

			109) Cosa rende speciale l’esordio in Nazionale di Menti?

			A)	Si gioca nel giorno del suo matrimonio

			B)	Si gioca nel giorno del suo compleanno

			C)	Si gioca nella “sua” Firenze e lui segna tre gol

			110) Quando Menti lascia la Fiorentina per andare al Grande Torino?

			A)	1941-42

			B)	1942-43

			C)	1945-46

			111) Il 10 maggio 1942 la Fiorentina, con un eclatante 8-0, ottiene la più larga vittoria in Serie A della sua storia. Ai danni di chi?

			A)	Napoli

			B)	Atalanta

			C)	Modena

			112) Nel campionato 1942-43 la Fiorentina batte per 4-3 la squadra rivelazione della stagione che perde lo scudetto per un punto. Qual è?

			A)	Livorno

			B)	Vicenza

			C)	Triestina

			113) A quale ex giocatore viola, vittima dell’orrore nazifascista, è dedicata una “pietra d’inciampo”?

			A)	Vittorio Staccione

			B)	Eugenio Staccione 

			C)	Armando Frigo

			114) Qual è la tragica ed eroica fine dell’ex viola Armando Frigo?

			A)	Viene scoperto con pubblicazioni antifasciste e viene fucilato

			B)	Accusato di aver ospitato dei partigiani viene condannato a morte

			C)	Come ufficiale dell’esercito italiano si oppone ai nazisti dopo l’8 	settembre 1943 e viene catturato e fucilato

			115) Nel 1945 la Fiorentina disputa un torneo particolare e lo vince. Qual è?

			A)	Campionato toscano di guerra

			B)	Campionato toscano di pace

			C)	Campionato del Centro Italia

			116) Chi è il primo presidente viola dopo la Liberazione di Firenze?

			A)	Arrigo Paganelli

			B)	Scipione Picchi

			C)	Iginio Cassi

			117) Nel Campionato toscano di guerra del 1945 fa il suo esordio un diciannovenne che da giocatore e da dirigente scriverà pagine importanti della storia viola. Chi è?

			A)	Alberto Eliani

			B)	Egisto Pandolfini

			C)	Renato Gei

			118) Che cos’è “la battaglia delle seggiole”?

			A)	Una battaglia goliardica tra universitari fiorentini e juventini

			B)	Una rivolta dei soci della Fiorentina per la cessione di Pandolfini alla 	Roma

			C)	Una mega rissa tra tifosi fiorentini e romanisti

			119) Come si classifica la Fiorentina nel Campionato del Centro-Sud 1945-46?

			A)	Arriva prima e accede al girone finale con le prime del Campionato 	Alta Italia 

			B)	Arriva seconda e accede al girone finale

			C)	Arriva quinta e viene eliminata

			120) Cosa succede in Fiorentina-Genoa, terzultima gara del campionato 1946-47?

			A)	La gara è sospesa e rinviata per un diluvio

			B)	I tifosi viola invadono il campo

			C)	La squadra gigliata si ritira per protesta contro l’arbitraggio

			121) Cos’hanno in comune Egisto Pandolfini, Ivo Buzzegoli e Piero Gonfiantini, oltre all’aver vestito la maglia viola?

			A)	Vengono tutti e tre dalle Signe

			B)	Hanno esordito in Serie A nello stesso giorno

			C)	Sono cugini

			122) Un ex viola viene considerato il primo libero italiano. Chi è?

			A)	Italo Acconcia

			B)	Ivo Buzzegoli

			C)	Menotti Avanzolini

			123) Chi è Il Sor Luigi?

			A)	L’allenatore Luigi Ferrero

			B)	Il personaggio di una commedia fiorentina sul calcio

			C)	Il leader della tifoseria viola negli anni Quaranta e Cinquanta

			124) Cos’è il “blocco viola”?

			A)	Un caseggiato dove sono ospitati i giocatori di fuori Firenze

			B)	Una linea difensiva

			C)	Una linea d’attacco

			125) Tarantino, ma con Firenze nel cuore, sceglie i viola invece del Grande Torino. Chi è?

			A)	Leonardo Costagliola

			B)	Giuseppe Moro

			C)	Gino Baggiani

			126) Chi è soprannominato Il Gatto Magico?

			A)	Giuseppe Moro

			B)	Leonardo Costagliola

			C)	Luigi Griffanti

			127) Ai margini del Grande Torino, diventa il capitano dello scudetto viola. Chi è?

			A)	Francesco Rosetta

			B)	Beppe Chiappella

			C)	Ardico Magnini

			128) Quale “arma” in più usa Ferrero per convincere Rosetta a venire a Firenze?

			A)	Sono parenti

			B)	Gli parla in piemontese

			C)	Gli promette la fascia di capitano

			129) Qual è il rituale prepartita di Costagliola che i tifosi attendono?

			A)	Il segno della croce

			B)	Entra sempre in campo con il piede sinistro 

			C)	Entra sempre in campo per ultimo

			130) Qual è la caratteristica atletica che contraddistingue Alberto Galassi?

			A)	Corre i 100 metri in 11 secondi netti

			B)	Salta in lungo 7 metri

			C)	Ha una grande elevazione

			131) Qual è l’ultimo gol segnato da Romeo Menti?

			A)	Nel derby contro la Juve

			B)	Proprio contro la Fiorentina

			C)	Contro il Benfica in amichevole

			132) Tra i resti delle vittime della tragedia di Superga, il primo corpo a essere riconosciuto è quello di Romeo Menti. Perché?

			A)	Perché viene trovato subito il suo documento

			B)	Perché nel risvolto della giacca porta il distintivo della Fiorentina

			C)	Perché nel risvolto della giacca porta il distintivo del Vicenza

			133) L’8 maggio 1949 è in programma Torino-Fiorentina che non si gioca perché quattro giorni prima il Grande Torino è scomparso a Superga. Come finisce il recupero?

			A)	0-0

			B)	2-0

			C)	0-2

			134) In Fiorentina-Torino del 12 giugno 1949, gara disputata dalle giovanili dopo la tragedia di Superga, gioca un futuro campione d’Italia con la Fiorentina: chi è?

			A)	Sergio Cervato

			B)	Francesco Rosetta

			C)	Leonardo Costagliola

			135) Nel 1949-50 si trovano insieme, uno come tecnico e l’altro come giocatore, i due futuri allenatori degli scudetti della Fiorentina: Bernardini e Pesaola. In quale squadra?

			A)	Lazio

			B)	Napoli

			C)	Roma

			136) Chi è il primo capitano della Fiorentina a indossare la fascia al braccio?

			A)	Ermanno Barigozzi

			B)	Zelante Salvatorini

			C)	Alberto Eliani

			137) Qual è la prima avversaria della Fiorentina nella stagione in cui Eliani indossa la fascia di capitano?

			A)	Juventus

			B)	Venezia

			C)	Triestina

			138) Contro chi gioca la Fiorentina la sua prima partita con i numeri sulle maglie?

			A)	Torino

			B)	Lazio

			C)	Genoa

			139) Chi è il primo giocatore viola a segnare un gol in campionato con il numero sulla maglia?

			A)	Boldi

			B)	Tagliasacchi

			C)	Celoria

			140) Chi è il primo straniero tesserato dalla Fiorentina dopo la Seconda guerra mondiale?

			A)	Nagy

			B)	Janda

			C)	Rosenburg

			141) Nella stagione 1949-50, il viola Galassi è protagonista di un exploit. Quale?

			A)	Vince la classifica dei cannonieri

			B)	È il miglior marcatore italiano del campionato

			C)	Segna per dieci gare consecutive

			142) Sull’onda dei suoi gol, Galassi viene convocato per i Mondiali del 1950?

			A)	Sì ma si infortuna e non può prendervi parte

			B)	No

			C)	Sì

			143) Mentre gioca, Galassi porta avanti gli studi per diventare…?

			A)	Dentista

			B)	Veterinario

			C)	Commercialista

			144) Nel 1951-52 in viola arriva un giocatore turco. Chi è?

			A)	Can Bartù

			B)	Fatih Terim

			C)	Lefter Küçükandonyanis


			Vent’anni di beatitudine

			Gli anni Cinquanta e Sessanta sono ricchi di vittorie (citiamo solo due scudetti e una Coppa delle Coppe) di spettacolo e di occasioni sfumate. Vent’anni vissuti all’ombra di campioni straordinari come Julinho e Hamrin o del brio giovanile della Fiorentina yé-yé. Vent’anni fantastici, beato chi li ha vissuti da vicino.

			145) Alla fine di dicembre 1951 arriva una svolta in casa viola: quale?

			A)	L’ingaggio di un futuro campione d’Italia

			B)	L’industriale pratese Enrico Befani viene eletto presidente

			C)	La società viene quotata in borsa

			146) Nel gennaio 1953 arriva un’altra svolta gigliata: quale?

			A)	La società viene quotata in borsa

			B)	Lo stadio viene ampliato

			C)	L’ingaggio di Fulvio Bernardini

			147) I viola Renzo e Augusto Magli, entrambi provenienti dal Molinella, sono parenti?

			A)	Sì, sono fratelli

			B)	Sì, sono cugini

			C)	Non sono parenti

			148) Qual è il rapporto tra Bernardini e il giornalista della «Nazione» Pegolotti?

			A)	Indifferenza

			B)	Inimicizia

			C)	Una grande amicizia

			149) Perché Bernardini è detto Il Dottore?

			A)	Perché è figlio di un medico

			B)	Per la sua autorevolezza in campo

			C)	Perché è laureato 

			150) Quando nasce Fulvio Bernardini?

			A)	28 dicembre 1905

			B)	31 dicembre 1905

			C)	1° gennaio 1906

			151) Prima di essere un grande allenatore, Fulvio Bernardini è un ottimo giocatore e vanta 26 presenze in Nazionale. Perché il CT Pozzo decide di non convocarlo più?

			A)	È troppo bravo

			B)	È troppo vecchio

			C)	È troppo indisciplinato

			152) Come fa Bernardini a liberarsi dal contratto con il Vicenza?

			A)	Ottiene la rescissione del contratto senza pagare penali

			B)	Paga una penale di un milione

			C)	Paga una penale simbolica di una lira

			153) Cosa fa Bernardini con il “blocco viola”?

			A)	Lo smantella

			B)	Lo mantiene 

			C)	Lo ricostruisce con altri giocatori

			154) Nel 1953 arriva in viola Il Professore del trio svedese GRE-NO-LI. Chi è?

			A)	Gunnar Nordahl

			B)	Nils Liedholm

			C)	Gunnar Gren

			155) Nella stagione 1953-54 la Fiorentina chiude terza a pari punti con il Milan. Come gira a metà campionato?

			A)	Terza

			B)	Quinta

			C)	Prima

			156) Perché Fiorentina-Pistoiese del 27 ottobre 1954 viene improvvisamente interrotta?

			A)	Per una violenta grandinata

			B)	Per l’avvistamento di oggetti volanti non identificati

			C)	Per il cedimento delle balaustre e la caduta in campo di molti tifosi

			157) Il 24 gennaio 1954, l’ex viola Pandolfini segna in Egitto-Italia un gol dal significato particolare. Perché?

			A)	È la prima partita di calcio trasmessa in diretta dalla RAI

			B)	È il suo esordio in Nazionale

			C)	È la prima partita tra Egitto e Italia 

			158) In quale competizione internazionale Bernardini ammira le doti di Julinho con la maglia del Brasile?

			A)	Nei Giochi Panamericani

			B)	Nel Campionato Sudamericano

			C)	Al Campionato del mondo 

			159) Nell’operazione dell’arrivo di Julinho in viola c’è un pasticcio: quale?

			A)	Viene indicata un’età sbagliata al momento del tesseramento

			B)	Viene fatto passare per oriundo con tanto di parente italiano inventato

			C)	Viene tesserato quando ancora non è scaduto il contratto con il 	Portuguesa

			160) La Fiorentina nell’estate 1955 ingaggia anche un altro brasiliano, Roberto Ortega. Per quale motivo?

			A)	Lo richiede espressamente Bernardini

			B)	È l’astro nascente del calcio sudamericano

			C)	È amico di Julinho

			161) Chi è il giocatore ingaggiato dalla Fiorentina su consiglio di un sacerdote?

			A)	Virgili

			B)	Montuori

			C)	Magnini

			162) Dove si svolge il ritiro in preparazione del vittorioso campionato 1955-56?

			A)	Roccaporena

			B)	Bulle (in Svizzera)

			C)	Abbadia San Salvatore

			163) Quanto costa un abbonamento in curva a Firenze nella stagione 1955-56?

			A)	11.300 lire

			B)	4300 lire

			C)	5600 lire

			164) Qual è la particolarità dell’abbigliamento di Giuliano Sarti in campo?

			A)	Non porta i guanti

			B)	Porta le calze alla rovescia

			C)	È sempre a maniche corte

			165) Nonostante tanti anni a Firenze, Giuliano Sarti non ha mai perso il suo accento emiliano. Dove è nato?

			A)	In provincia di Bologna

			B)	In provincia di Ferrara

			C)	In provincia di Modena

			166) Chi sostituisce Sarti durante la sua assenza per infortunio nel 1955-56?

			A)	Enrico Albertosi

			B)	Nardino Costagliola

			C)	Riccardo Toros

			167) Quale primato può vantare Toros nella sua carriera?

			A)	È imbattuto nelle gare casalinghe

			B)	Ha vinto lo scudetto per due anni consecutivi in due squadre diverse

			C)	È imbattuto nelle gare esterne

			168) Toscano DOC, deve il suo nome al personaggio di un romanzo. Chi è?

			A)	Magnini

			B)	Gratton

			C)	Prini

			169) Il giovane Magnini si trova di fronte a una scelta: piace al Bologna e alla Fiorentina e lui preferisce i viola. Ma di quale squadra è tifoso?

			A)	Bologna

			B)	Fiorentina

			C)	Torino

			170) Cervato arriva in viola dopo essere stato scartato dalla Sampdoria. Perché i blucerchiati non lo ingaggiano?

			A)	Pretende un ingaggio troppo alto

			B)	Ha una menomazione a una mano

			C)	Fa un brutto provino

			171) Dove si gioca la prima partita della Fiorentina 1955-56 in una competizione ufficiale?

			A)	Firenze

			B)	Vienna

			C)	Abbadia San Salvatore

			172) Quanto dura la Coppa Grasshoppers?

			A)	Si gioca nell’arco di una stagione

			B)	Si gioca nell’arco di due stagioni

			C)	Si gioca nell’arco di cinque stagioni

			173) Vince con i viola in campo e in panchina: chi è?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Beppe Chiappella

			C)	Giancarlo De Sisti

			174) Chi è Il Barone viola?

			A)	Armando Segato

			B)	Sergio Carpanesi

			C)	Giampiero Bartoli

			175) Chi dice: «Ho visto stadi più grandi, ma non più belli», riferendosi allo stadio di Firenze?

			A)	Julinho

			B)	Montuori

			C)	Virgili

			176) Nell’estate 1955 la Fiorentina cerca di ingaggiare il danese Jørgen Sørensen, in forza al Milan. Perché la trattativa fallisce?

			A)	Perché Sørensen smette di giocare in quella stagione

			B)	Perché Sørensen chiede il doppio di quanto offerto dai viola

			C)	Il Milan non vuole cederlo

			177) Julinho si fa ben volere da tutti i compagni e dai fiorentini. Ma con una persona in particolare stringe un’amicizia molto profonda: con chi?

			A)	Montuori

			B)	Il magazziniere Lando Parenti

			C)	L’allenatore in seconda Levratto

			178) Perché Guido Gratton viene soprannominato Il Toro?

			A)	Perché viene dal Torino

			B)	Per la sua forza fisica

			C)	Perché la famiglia ha un allevamento di bovini

			179) Gratton muore nel 1996 in circostanze tragiche: quali?

			A)	Un incidente stradale

			B)	In seguito a una aggressione per rapina

			C)	Per un incidente domestico

			180) Perché Beppe Virgili è per tutti Pecos Bill?

			A)	Perché è un appassionato dell’omonimo fumetto

			B)	Perché è un appassionato del cinema western

			C)	Perché veste come un cowboy

			181) Dove è nato Giuseppe Virgili?

			A)	Trieste

			B)	Pordenone

			C)	Udine

			182) Quale episodio rischia di spezzare la carriera di Virgili a soli quindici anni?

			A)	Una squalifica a vita

			B)	Un infortunio ai legamenti di un ginocchio

			C)	Una grave malattia

			183) La Fiorentina fa il suo esordio nel campionato 1955-56 sul campo della Pro Patria di Busto Arsizio. Come finisce?

			A)	Una larga vittoria

			B)	Un pareggio

			C)	Una clamorosa sconfitta

			184) Quale titolare viola si infortuna nella prima di campionato a Busto Arsizio?

			A)	Prini

			B)	Bizzarri

			C)	Mazza

			185) Qual è la svolta tattica adottata da Bernardini per sostituire Bizzarri?

			A)	Spostare a sinistra Julinho

			B)	Far avanzare Cervato

			C)	Inserire Prini con compiti di ala tattica

			186) Quale giornalista parla di «blocco dei brocchi» a proposito della linea difensiva dei viola?

			A)	Gianni Brera

			B)	Gian Maria Cazzaniga

			C)	Indro Montanelli

			187) Dopo un pareggio e una vittoria non esaltanti, alla terza giornata del campionato 1955-56 la Fiorentina vince 4-0 in trasferta. Contro chi?

			A)	Juventus

			B)	Padova

			C)	Vicenza

			188) In quale anno c’è il primo anticipo televisivo di una partita della Fiorentina?

			A)	1980

			B)	1954

			C)	1955

			189) La Fiorentina affronta la difficile trasferta di Milano contro l’Inter senza uno dei suoi leader a causa di un infortunio. Chi è?

			A)	Rosetta

			B)	Julinho 

			C)	Chiappella

			190) Nel trionfale campionato 1955-56 il Milan prova a contrastare la marcia viola senza riuscirci. Come vanno gli scontri diretti?

			A)	Due vittorie viola

			B)	Una vittoria ciascuno

			C)	Un pareggio e una vittoria viola

			191) Con quante giornate di anticipo la Fiorentina 1955-56 è matematicamente campione d’Italia?

			A)	Cinque

			B)	Sei

			C)	Quattro

			192) Nell’ultima giornata del trionfale campionato 1955-56 arriva la “vendetta” di un ex viola. Chi è?

			A)	Egisto Pandolfini

			B)	Gunnar Gren

			C)	Augusto Magli

			193) Con quanti punti di vantaggio la Fiorentina chiude il campionato 1955-56?

			A)	12

			B)	11

			C)	9

			194) Nel campionato 1955-56 di che colore è la seconda maglia adottata più volte dalla Fiorentina?

			A)	Bianca

			B)	Verde

			C)	Rossa

			195) Julinho è il fuoriclasse di questa Fiorentina 1955-56, il trascinatore. Ma quanti gol segna in questo campionato?

			A)	10

			B)	8

			C)	6

			196) Chi è il difensore che si vanta di aver annullato Julinho nella gara di andata e che poi verrà “ubriacato” dalle finte del brasiliano nella partita di ritorno?

			A)	Losi (Roma)

			B)	Pavinato (Vicenza)

			C)	Zagatti (Milan)

			197) Quante reti segna la Fiorentina nel campionato 1955-56?

			A)	60

			B)	59

			C)	61

			198) Chi è il capocannoniere della Fiorentina 1955-56?

			A)	Montuori

			B)	Virgili

			C)	Prini

			199) Chi è il capocannoniere del campionato 1955-56?

			A)	Virgili

			B)	Pivatelli

			C)	Nordahl

			200) I muscoli della Fiorentina campione d’Italia sono affidati non a un solo massaggiatore, ma a una coppia di…?

			A)	Marito e moglie

			B)	Padre e figlio

			C)	Fratelli 

			201) Chi è il giovane viola che fa il suo esordio e va subito in gol nel 1955-56?

			A)	Carpanesi

			B)	Bartoli

			C)	Scaramucci 

			202) Quale componente dello staff viola del 1955-56 è citato in una canzone del Quartetto Cetra?

			A)	Il magazziniere Parenti

			B)	Il massaggiatore Farabullini

			C)	L’allenatore in seconda Levratto 

			203) Dove si svolge la grande cena per festeggiare lo scudetto 1955-56?

			A)	A piazzale Michelangelo

			B)	A Palazzo Vecchio

			C)	Alla Mostra dell’artigianato in piazza della Libertà 

			204) Sull’onda trionfale del successo con i viola, quale premio viene attribuito a Bernardini?

			A)	L’Oscar del calcio

			B)	La Panchina d’oro

			C)	Il Seminatore d’oro 

			205) Bernardini vincerà un altro scudetto, compiendo un’impresa notevole. Quale?

			A)	Vince il secondo scudetto con il record di punti di distacco

			B)	Vincendo a Firenze e a Bologna rompe il monopolio delle squadre 	milanesi e torinesi nel dopoguerra

			C)	Vince il secondo scudetto con il record di gol fatti

			206) Lo scudetto sul campo lo vince la Fiorentina, ma qual è la società che vince la classifica degli incassi nel campionato 1955-56?

			A)	Inter

			B)	Fiorentina

			C)	Roma

			207) Quale modo trova il grande tifoso Mario Fantechi per festeggiare lo scudetto?

			A)	Issa la bandiera viola sulla Torre di Arnolfo di Palazzo Vecchio

			B)	Si tuffa in Arno del Ponte Vecchio

			C)	Issa la bandiera viola in cima alla cupola del Brunelleschi della 	cattedrale di Santa Maria del Fiore

			208) Nella stagione 1956-57 la Fiorentina indossa lo scudetto sulla maglia. Che fine fa il giglio?

			A)	Sparisce

			B)	Si affianca allo scudetto

			C)	Si sovrappone allo scudetto

			209) In quante stagioni scompare il giglio rosso dalla maglia della Fiorentina?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Cinque

			210) Qual è il bottino di reti in campionato di Julinho nei tre anni in viola?

			A)	22

			B)	30

			C)	15

			211) Di chi è la frase: «Un’ala può arrivare fino a Julinho, non oltre»?

			A)	Miguel Montuori

			B)	Fulvio Bernardini

			C)	Luigi Ferrero

			212) Quanti fiorentini ci sono nella squadra campione d’Italia 1955-56?

			A)	Tre

			B)	Nessuno

			C)	Uno

			213) Nel maggio 1957 la Fiorentina vince la sua prima competizione internazionale: quale?

			A)	Coppa delle Coppe

			B)	Coppa delle Fiere

			C)	La Coppa Grasshoppers

			214) Dopo il primo scudetto la Fiorentina fa segnare un record del quale avrebbe fatto a meno. Di cosa si tratta?

			A)	Arriva seconda per quattro campionati consecutivi

			B)	Arriva terza per cinque campionati consecutivi

			C)	Nella stagione successiva allo scudetto è la squadra che fa meno gol 	fra le prime cinque in classifica

			215) Nel 1956-57 lo scudetto passa al Milan. Stando ai numeri qual è l’aspetto più debole della Fiorentina rispetto alla stagione del trionfo?

			A)	Realizza la metà delle reti

			B)	Subisce il doppio delle reti

			C)	Pareggia il doppio delle partite

			216) La Fiorentina disputa la Coppa dei Campioni 1956-57. Che edizione è?

			A)	La prima

			B)	La quarta

			C)	La seconda

			217) Quale squadra rappresenta l’Italia nella prima edizione della Coppa dei Campioni?

			A)	Il Milan

			B)	La Juventus

			C)	L’Inter 

			218) Qual è la prima avversaria dei viola in Coppa dei Campioni?

			A)	Grasshoppers

			B)	Stella Rossa 

			C)	Norrköping

			219) Di chi è il primo storico gol viola in Coppa dei Campioni?

			A)	Bizzarri

			B)	Virgili

			C)	Julinho

			220) Dove si gioca la gara di ritorno Norrköping-Fiorentina?

			A)	A Norrköping, in Svezia

			B)	A Vienna in campo neutro

			C)	A Roma

			221) In Fiorentina-Grasshoppers 3-1 è decisiva la doppietta di una riserva: chi è?

			A)	Taccola

			B)	Parodi

			C)	Scaramucci

			222) Di chi è l’unico (ma decisivo) gol viola nella semifinale contro la Stella Rossa di Belgrado?

			A)	Julinho 

			B)	Virgili

			C)	Prini

			223) Nella finale di Madrid i viola cedono al Real: con quale punteggio?

			A)	1-0

			B)	2-0

			C)	3-2

			224) Perché i viola contestano l’arbitraggio dell’olandese Horn nella finale di Coppa dei Campioni 1956-57?

			A)	Il secondo gol spagnolo è in fuorigioco

			B)	Il rigore del primo gol spagnolo nasce da un fallo fuori area

			C)	Manca un rigore alla Fiorentina

			225) Quanti spettatori assistono a Real Madrid-Fiorentina, finale di Coppa dei Campioni il 30 maggio 1957?

			A)	40.000

			B)	80.000

			C)	125.000

			226) Quale protagonista della finale Real Madrid-Fiorentina è soprannominato Saeta rubia?

			A)	Di Stefano

			B)	Gento

			C)	Marquitos

			227) Contro i viola il Real Madrid vince anche la seconda edizione della Coppa dei Campioni. Quante ne vince consecutivamente?

			A)	4

			B)	5

			C)	6

			228) In campo in quel Real Madrid-Fiorentina c’è Marquitos, il nonno di un giocatore viola degli anni Duemila: di chi si tratta?

			A)	Joaquin

			B)	Borja Valero

			C)	Marcos Alonso

			229) Quale dei campioni d’Italia viola vuole lasciare Firenze nell’estate del 1957?

			A)	Montuori

			B)	Gratton

			C)	Julinho

			230) Chi convince Julinho a restare a Firenze ancora un anno?

			A)	Il presidente Befani

			B)	L’allenatore Bernardini

			C)	Il suo amico Parenti

			231) Nella stagione 1957-58 in viola arriva un altro sudamericano. Chi è?

			A)	Angelo Sormani

			B)	Omar Sivori

			C)	Francisco Ramón Lojacono

			232) Lojacono segna da tutte le posizioni, in Palermo-Fiorentina 0-4 del 3 aprile 1960 segna un gol particolare. Come?

			A)	Con un tiro da 60 metri

			B)	Direttamente da calcio d’angolo

			C)	Su punizione dalla linea di fondo

			233) In Fiorentina-Juventus del dicembre 1957 accade un grave incidente allo stadio: quale?

			A)	Cascano pezzi della Torre di Maratona in testa ai tifosi e molti restano 	feriti

			B)	Cede pericolosamente un pezzo della copertura della tribuna

			C)	Cedono le balaustre del settore Maratona e molti tifosi restano feriti

			234) Nel 1957-58 i viola devono difendere il secondo posto dal brillante Padova. Chi segna il secondo gol patavino nel successo sui gigliati per 3-2?

			A)	Hamrin

			B)	Scagnellato

			C)	Boscolo

			235) Qual è la squadra che porta Hamrin in Italia?

			A)	Milan

			B)	Padova

			C)	Juventus

			236) Chi è il primo allenatore in Italia di Kurt Hamrin?

			A)	Nereo Rocco

			B)	Sandro Puppo

			C)	Teobaldo Depetrini

			237) In Italia Hamrin esplode nel 1957-58 quando è mandato in prestito al Padova. Chi è il suo allenatore?

			A)	Renzo Magli

			B)	Luigi Ferrero

			C)	Nereo Rocco

			238) Quanti gol segna Hamrin nei Mondiali del 1958 in Svezia?

			A)	4

			B)	5

			C)	6

			239) Di quale giocatore prende il posto Hamrin nella Fiorentina?

			A)	Montuori

			B)	Julinho

			C)	Lojacono

			240) Italia-Spagna del febbraio 1959 è una partita molto importante nella carriera di Miguel Montuori: perché?

			A)	È l’esordio in Nazionale

			B)	È il primo oriundo a indossare la fascia di capitano dell’Italia

			C)	Segna una tripletta 

			241) Il 6 maggio 1959 chi è il giocatore viola capitano nella storica impresa della Nazionale che pareggia a Wembley contro l’Inghilterra?

			A)	Miguel Montuori

			B)	Enzo Robotti

			C)	Armando Segato

			242) Prima di Italia-Inghilterra del 6 maggio 1959 accade un curioso “incidente”: quale?

			A)	Viene esposta la bandiera con il tricolore francese invece di quello 	italiano

			B)	Viene eseguito l’inno sbagliato

			C)	Vengono fatti annunci in inglese e spagnolo, invece che in inglese e 	italiano

			243) Kurt Hamrin è stato protagonista della Nazionale svedese di calcio e di quella di un altro sport: quale?

			A)	Sci di fondo

			B)	Nuoto

			C)	Hockey su ghiaccio

			244) Qual è il soprannome di Hamrin?

			A)	Passerotto

			B)	Uccellino

			C)	Canarino

			245) Nel 1960 Hamrin stabilisce un primato destinato a durare molto a lungo: quale?

			A)	Il numero di reti nel secondo tempo

			B)	Il numero di reti nel primo tempo

			C)	Il numero di reti in campionato nell’anno solare in maglia viola

			246) Chi batte il record di Hamrin del numero di gol segnati in campionato nell’anno solare in maglia viola?

			A)	Luca Toni

			B)	Gabriel Batistuta

			C)	Dušan Vlahović

			247) Quante volte è stato ammonito in carriera Kurt Hamrin?

			A)	Nessuna

			B)	Una

			C)	Quattro

			248) Nel 1958 e nel 1960 la Fiorentina arriva a un passo dal successo di un trofeo: quale?

			A)	La Coppa delle Coppe

			B)	La Coppa Italia

			C)	La Coppa dei Campioni

			249) Nella finale della Coppa Italia 1958, Lazio-Fiorentina, il gol decisivo è segnato da un ex viola. Chi è?

			A)	Virgili

			B)	Prini

			C)	Bizzarri

			250) In questa edizione della Coppa Italia 1958 in casa viola si distingue un nuovo arrivato: chi è?

			A)	Da Costa

			B)	Antoninho

			C)	Hamrin

			251) Dopo la sconfitta in finale contro la Juve nella Coppa Italia 1959-60, perché è la Fiorentina e non sono i bianconeri a disputare la Coppa delle Coppe 1960-61?

			A)	Perché la Juventus rinuncia

			B)	Per una squalifica dei bianconeri

			C)	Perché la Juve, avendo vinto il campionato, disputa la Coppa dei 	Campioni

			252) Nel 1960 arriva sulla panchina viola Nándor Hidegkuti: gloria calcistica di quale Paese?

			A)	Finlandia

			B)	Romania

			C)	Ungheria

			253) Dopo quanti anni dalla prima volta la Fiorentina vince la sua seconda Coppa Italia?

			A)	21

			B)	22

			C)	20

			254) In Atalanta-Fiorentina del 2 febbraio 1964 Hamrin compie un’impresa storica. Quale?

			A)	Segna 5 reti

			B)	Segna dopo 30 secondi

			C)	Segna con un tiro da 80 metri

			255) Chi è l’arbitro di Juventus-Fiorentina 0-2 dell’11 maggio 1969, la gara decisiva per la vittoria del secondo scudetto?

			A)	Sbardella di Roma

			B)	Lo Bello di Siracusa

			C)	Angonese di Mestre

			256) Chi è il primo ex calciatore professionista italiano al quale viene diagnosticata la SLA (sclerosi laterale amiotrofica)?

			A)	Stefano Borgonovo

			B)	Armando Segato

			C)	Giovanni Bertini

			257) A quale grande club rinuncia Segato, come allenatore, per mantenere la parola data?

			A)	Juventus

			B)	Inter

			C)	Milan

			258) Torino-Fiorentina 0-1 del 1° aprile 1956 ha un arbitraggio particolare per l’epoca. Perché?

			A)	Arbitra una donna

			B)	Si sperimenta il doppio arbitro

			C)	Arbitra uno straniero

			259) Il 27 febbraio 1955 comincia una striscia di 27 partite casalinghe senza sconfitte per i viola: quale squadra la interrompe?

			A)	Genoa

			B)	Milan

			C)	Bologna

			260) Quale di queste tre persone non è stata presidente della Fiorentina?

			A)	Lorenzo Righetti

			B)	Luciano Giachetti

			C)	Ottavio Bianchi

			261) In quale squadra va Rosetta quando lascia la Fiorentina?

			A)	Torino

			B)	Novara

			C)	Verona

			262) Contro quale squadra c’è l’ultima partita in campionato con la Fiorentina di Julinho e Bernardini?

			A)	Padova

			B)	Genoa

			C)	Atalanta

			263) Ardico Magnini lascia i viola nel 1958, per andare in quale squadra?

			A)	Prato

			B)	Pistoiese

			C)	Genoa

			264) Quale gesto di Magnini finisce sulla copertina di un album delle figurine Panini?

			A)	Una rovesciata 

			B)	Un colpo di testa

			C)	Un tiro

			265) La famosa rovesciata di Parola è ripresa da una respinta acrobatica del difensore in una partita contro la Fiorentina. Quale?

			A)	Fiorentina-Milan

			B)	Fiorentina-Juventus

			C)	Fiorentina-Inter

			266) Per la Fiorentina è il campionato dei (quasi) 100 gol: quale?

			A)	1956-57

			B)	1957-58

			C)	1958-59

			267) Nel campionato in cui la Fiorentina sfiora quota 100 gol, chi è il miglior marcatore viola?

			A)	Miguel Montuori

			B)	Kurt Hamrin 

			C)	Francisco Lojacono

			268) Chi è lo Zio Lajos?

			A)	L’allenatore della Fiorentina dei 95 gol

			B)	Un famoso tifoso ungherese che segue tutte le partite della Fiorentina 

			C)	Francisco Lojacono

			269) Coppia di terzini protagonista tra la fine degli anni Cinquanta e la metà degli anni Sessanta: da chi è composta?

			A)	Rogora-Castelletti

			B)	Robotti-Castelletti

			C)	Pirovano-Diomedi

			270) Oltre a una grande amicizia, cosa accomuna Robotti e Castelletti?

			A)	Sono entrambi piemontesi

			B)	Sono cugini

			C)	Sono entrambi lombardi

			271) Chi dice: «Ho passato 15 pomeriggi in Serie A e 150 mattine in magazzino»?

			A)	Sergio Castelletti

			B)	Enzo Robotti

			C)	Ardico Magnini

			272) Qual è il bottino di gol in Nazionale di Julinho nelle sue 31 presenze?

			A)	13

			B)	5

			C)	4

			273) Il 16 settembre 1956 la Fiorentina gioca a Udine la prima gara di campionato 1956-57 e quindi la prima con lo scudetto sul petto. Come finisce?

			A)	2-5

			B)	1-4

			C)	0-4

			274) In quale squadra va Julinho dopo aver lasciato la Fiorentina?

			A)	Portuguesa

			B)	Palmeiras

			C)	Botafogo

			275) Julinho è protagonista della prima storica vittoria del Brasile sull’Inghilterra. Come?

			A)	Segna un gol e fa un assist

			B)	Segna una doppietta

			C)	Con le sue finte causa l’espulsione di un avversario

			276) A quale squadra passa Beppe Virgili quando lascia la Fiorentina?

			A)	Bari

			B)	Talmone Torino

			C)	Livorno

			277) Il bomber del primo scudetto viola, Beppe Virgili, è protagonista di un curioso episodio con la maglia del Bari contro il Milan: quale?

			A)	Indossa i panni del portiere

			B)	Gioca terzino

			C)	Gioca un tempo con la maglia a rovescio

			278) Nel settembre 1959 si gioca una rivincita di Real Madrid-Fiorentina, finale di Coppa dei Campioni del 1957. Come finisce?

			A)	Vince la Fiorentina 2-1

			B)	Vince il Real Madrid 1-0

			C)	Vince il Real Madrid 3-0

			279) Chi siede sulla panchina viola, in occasione della Coppa del Centenario?

			A)	Lajos Czeizler

			B)	Luigi Ferrero

			C)	Luis Carniglia

			280) Tra gli arbitri italiani designati per dirigere le partite della prima edizione della Coppa delle Coppe, 1960-61, c’è una vecchia conoscenza dei viola. Chi è?

			A)	Concetto Lo Bello

			B)	Cesare Jonni

			C)	Gino Rigato

			281) Nella Fiorentina che vince la Coppa delle Coppe manca l’apporto di un grande protagonista della stagione dello scudetto e delle successive: chi è?

			A)	Sarti

			B)	Orzan

			C)	Montuori

			282) Qual è l’incidente che mette fine alla carriera di Montuori?

			A)	Si rompe il legamento crociato di un ginocchio

			B)	Subisce gravi danni alla testa per una pallonata

			C)	Si rompe il femore

			283) Montuori è ricordato non solo per le giocate di classe e i gol, ma anche per la generosità e la sportività. Tra i tanti episodi ce n’è uno a Bergamo. Quale? 

			A)	Finisce a terra in area, ma è il primo a dire all’arbitro che non è rigore

			B)	Lanciato a rete si ferma per soccorrere un avversario finito a terra

			C)	Lanciato a rete si ferma per soccorrere l’arbitro che si è infortunato

			284) Prima di passare all’Inter, il grande Giuliano Sarti ha come vice in campionato uno dei portieri della Nazionale: chi è?

			A)	Lamberto Boranga

			B)	Franco Superchi

			C)	Ricky Albertosi

			285) Per quanti Mondiali viene convocato Albertosi?

			A)	Uno

			B)	Due

			C)	Quattro

			286) Qual è la prima squadra avversaria della Fiorentina nel cammino della Coppa delle Coppe 1960-61?

			A)	Lucerna (Svizzera)

			B)	Wolverhampton (Inghilterra)

			C)	Rangers Glasgow (Scozia)

			287) Nella gara di esordio in Coppa delle Coppe, il portiere viola è Albertosi e non Sarti: perché?

			A)	Scelta tecnica

			B)	Perché Sarti è squalificato

			C)	Perché Sarti è infortunato

			288) Dove è nato Enrico Albertosi?

			A)	In provincia di La Spezia

			B)	In provincia di Massa Carrara

			C)	In provincia di Lucca

			289) In viola Albertosi colleziona 240 presenze complessive. In carriera supera le 500 partite in Serie A tra viola, Cagliari e Milan. Ma dove chiude la carriera?

			A)	Elpidiense

			B)	Pontremolese

			C)	Spezia 

			290) Di chi è il primo storico gol della Fiorentina nella Coppa delle Coppe?

			A)	Antoninho

			B)	Hamrin

			C)	Milan

			291) Com’è l’esordio di Hamrin in Coppa delle Coppe?

			A)	Si scatena e segna tre reti

			B)	Segna un gol e gioca una gara normale

			C)	Segna un gol, ma gioca male

			292) Nelle semifinali della Coppa delle Coppe 1960-61 arriva anche una sconfitta per i viola: contro chi?

			A)	Dinamo Zagabria

			B)	Austria Vienna

			C)	Rangers Glasgow

			293) Contro chi gioca la Fiorentina nelle finali di Coppa della Coppe 1960-61?

			A)	Rangers Glasgow

			B)	Wolverhampton

			C)	Austria Vienna

			294) Chi è il miglior marcatore della Coppa delle Coppe 1960-61?

			A)	Hamrin

			B)	Antoninho

			C)	Scott

			295) Chi è il bomber che decide le due finali della Coppa delle Coppe 1960-61?

			A)	Kurt Hamrin

			B)	Antoninho

			C)	Luigi Milan

			296) In Fiorentina-Rangers Glasgow, Milan segna un gol insolito. Come?

			A)	Di tacco

			B)	Con il fondoschiena

			C)	Di petto

			297) Chi è il capitano viola che alza al cielo la Coppa delle Coppe?

			A)	Alberto Orzan

			B)	Kurt Hamrin

			C)	Gianfranco Petris

			298) Chi sono I Leoni di Ibrox?

			A)	Due statue all’ingresso dello stadio di Ibrox Park a Glasgow

			B)	È il nome con cui i tifosi dei Rangers chiamano i loro beniamini

			C)	I giocatori della Fiorentina dopo il successo per 2-0 a Glasgow nella 	finale di andata della Coppa delle Coppe 1960-61

			299) Chi è detto Diluvio?

			A)	Gianfranco Petris

			B)	Rino Marchesi

			C)	Antoninho

			300) Petris è protagonista di un famoso diverbio con l’arbitro Concetto Lo Bello nel gennaio 1961. Contro quale squadra?

			A)	Inter

			B)	Juventus

			C)	Milan 

			301) Da giocatore disputa sei stagioni in viola, vincendo la Coppa delle Coppe. Da allenatore arriva sulle panchine di Napoli, Inter e Juventus. Chi è?

			A)	Rino Marchesi

			B)	Piero Gonfiantini

			C)	Saul Malatrasi

			302) Nella stagione 1961-62, i viola sono di nuovo in Coppa delle Coppe. Con quale risultato?

			A)	Fanno il bis e la vincono di nuovo

			B)	Perdono in finale

			C)	Vengono eliminati agli ottavi di finale

			303) Qual è la particolarità della finale tra Atletico Madrid e Fiorentina?

			A)	Finisce in pareggio e viene ripetuta il giorno dopo

			B)	Finisce in pareggio e viene ripetuta quattro mesi dopo

			C)	Finisce in pareggio e viene decisa dal lancio della monetina

			304) Nel campionato 1961-62, un attaccante viola vince la classifica dei cannonieri: chi è?

			A)	Gigi Milan

			B)	Alberto Orlando

			C)	Aurelio Milani

			305) Chi è soprannominato Il piccolo Di Stefano?

			A)	Mario Brugnera

			B)	Mario Bertini

			C)	Giancarlo De Sisti

			306) Nel 1964 viene inciso un inno della Fiorentina scritto da Narciso Parigi e da un grande paroliere italiano: chi è?

			A)	Franco Migliacci

			B)	Mogol (Giulio Rapetti)

			C)	Paolo Limiti

			307) Acquistato per 20 milioni di lire e venduto per 400. La sua partenza scatena forti polemiche: chi è?

			A)	Mario Bertini

			B)	Francesco Rizzo

			C)	Eraldo Mancin

			308) Anche nel 1964-65 un giocatore gigliato diventa capocannoniere. Chi è?

			A)	Alberto Orlando

			B)	Humberto Maschio

			C)	Kurt Hamrin

			309) Nel 1965 comincia la gestione del presidente Nello Baglini: di chi prende il posto?

			A)	Befani

			B)	Martellini

			C)	Longinotti

			310) Nello Baglini, il presidente del secondo scudetto è nato a…?

			A)	Pisa

			B)	Firenze

			C)	Prato

			311) Baglini è un imprenditore di quale settore?

			A)	Tessile

			B)	Metalmeccanico

			C)	Inchiostri per la stampa

			312) Chi è l’allenatore che lancia Giuseppe Brizi in prima squadra?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Beppe Chiappella

			C)	Luigi Ferrero

			313) In quale giornata del campionato 1963-64 Chiappella sostituisce Valcareggi?

			A)	Settima

			B)	Ottava

			C)	Undicesima

			314) Nella stagione 1965-66 arriva a Firenze Giancarlo De Sisti che diventerà uno dei simboli della storia viola. Perché è detto Picchio?

			A)	Perché è il cognome della madre

			B)	Per il suo modo di muoversi di continuo in campo come una trottola

			C)	Perché imita il verso del picchio

			315) Nel 1963 arriva in viola Humberto Maschio, uno degli Angeli…

			A)	…dalla faccia pulita

			B)	…dalla faccia sporca

			C)	…dai piedi d’oro

			316) Il 20 dicembre 1964 Maschio con una doppietta si “vendica” del suo precedente allenatore che l’ha scaricato. Chi è?

			A)	Heriberto Herrera

			B)	Helenio Herrera

			C)	Manlio Scopigno

			317) Quante edizioni della Coppa delle Fiere disputa la Fiorentina?

			A)	Cinque

			B)	Sei

			C)	Sette

			318) Quante Coppe delle Fiere vince la Fiorentina?

			A)	Due

			B)	Nessuna

			C)	Una

			319) Contro quale squadra si ferma il cammino dei viola nella Coppa delle Fiere 1968-69?

			A)	Dinamo Zagabria

			B)	Hansa Rostock

			C)	Vitoria Setubal

			320) Quante edizioni della Mitropa Cup disputa la Fiorentina?

			A)	Otto

			B)	Sette

			C)	Cinque

			321) Quante volte la Fiorentina vince la Mitropa Cup?

			A)	Tre

			B)	Quattro

			C)	Una

			322) Qual è la prima squadra in cui gioca De Sisti?

			A)	Tevere Roma

			B)	Trastevere Calcio

			C)	Forlivesi

			323) A quale squadra De Sisti segna il suo primo gol in Serie A?

			A)	Fiorentina

			B)	Udinese

			C)	Lazio

			324) All’inizio del 1962 la Fiorentina prova a ingaggiare un grande campione con la mediazione di Julinho. Chi è?

			A)	Garrincha

			B)	Pelé

			C)	Vavà

			325) Come è soprannominato Almir?

			A)	Il Pelé bianco

			B)	Il nuovo Garrincha

			C)	Il nuovo Vavà

			326) Chi convince il presidente Baglini ad acquistare De Sisti?

			A)	L’allenatore Chiappella

			B)	Il dirigente Egisto Pandolfini

			C)	Il sindaco di Firenze, Lelio Lagorio

			327) De Sisti come viene a sapere del passaggio alla Fiorentina?

			A)	Da una telefonata del presidente viola Baglini

			B)	Da una telefonata dell’ex sindaco di Firenze Giorgio La Pira 

			C)	Da una telefonata della madre

			328) Qual è il primo trofeo vinto dalla Fiorentina nella gestione Baglini?

			A)	Scudetto

			B)	Coppa Italia

			C)	Mitropa Cup

			329) Nella finale della Coppa Italia 1965-66 i viola affrontano una squadra di B. Quale?

			A)	Messina

			B)	Mantova

			C)	Catanzaro

			330) Qual è l’andamento della finale di Coppa Italia 1965-66?

			A)	Vittoria sofferta dei viola ai supplementari

			B)	Vittoria facile dei viola

			C)	Vittoria sofferta dei viola ai rigori

			331) Chi è il capitano del terzo successo viola in Coppa Italia?

			A)	Albertosi

			B)	De Sisti

			C)	Hamrin

			332) Quali trofei Hamrin non ha vinto in viola, ma ha poi vinto al Milan?

			A)	Scudetto e Coppa dei Campioni

			B)	Coppa Italia e scudetto

			C)	Coppa dei Campioni e Coppa Italia

			333) Chi è l’allenatore della Fiorentina 1965-66?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Giuseppe Chiappella

			C)	Nandor Hidegkuti

			334) Nel 1965-66 la Fiorentina vince anche un trofeo internazionale: quale?

			A)	Coppa delle Alpi

			B)	Torneo Anglo-Italiano

			C)	Mitropa Cup

			335) Quando arriva il primo successo viola nel Torneo di Viareggio? 

			A)	1965

			B)	1967

			C)	1966

			336) Quante volte la Fiorentina ha vinto il Torneo di Viareggio?

			A)	8

			B)	9

			C)	10

			337) A proposito di calcio giovanile, quale record ottiene la Fiorentina Primavera nel 2022?

			A)	Vince lo scudetto per il quarto anno consecutivo

			B)	Vince la quarta Coppa Italia consecutiva

			C)	Vince la finale scudetto con il punteggio più largo della storia

			338) Quando è la prima partita giocata dalla Fiorentina dopo l’alluvione di Firenze del 4 novembre 1966?

			A)	Il 13 novembre 1966

			B)	Il 6 novembre 1966

			C)	Il 4 gennaio 1967

			339) Come cambia il calendario dei viola dopo l’alluvione?

			A)	Dopo una settimana di stop riprende regolarmente

			B)	Con lo stadio inagibile la Fiorentina gioca tre gare fuori casa consecutive

			C)	Gioca le partite in casa in campo neutro

			340) Quando la Fiorentina torna a giocare allo Stadio Comunale dopo l’alluvione?

			A)	Nel gennaio 1967

			B)	Nel febbraio 1967

			C)	Nel dicembre 1966

			341) Campione di generosità, Miguel Montuori si distingue anche nella tragedia dell’alluvione. Qual è il gesto che compie?

			A)	Organizza una sottoscrizione per le persone colpite dall’alluvione

			B)	Va nelle strade di Firenze a spalare il fango

			C)	Dona le medaglie e i trofei vinti per sostenere la raccolta di fondi a 	favore degli alluvionati

			342) Come passa alla storia la giovane Fiorentina degli anni Sessanta?

			A)	Fiorentina baby

			B)	Fiorentina yé-yé 

			C)	Fiorentina beat

			343) Arriva a Firenze giovanissimo ed è detto Il Secco: chi è?

			A)	Claudio Merlo

			B)	Eraldo Mancin

			C)	Francesco Rizzo

			344) L’amichevole contro la squadra brasiliana del Santos di Pelé, il 27 giugno 1967, è l’ultima gara in maglia viola di Kurt Hamrin: come finisce?

			A)	0-2

			B)	2-0

			C)	1-1

			345) Mario Maraschi comincia nel Fanfulla, la squadra del suo paese, che è?

			A)	Lodi

			B)	Monza

			C)	Pavia

			346) Quante stagioni gioca Mario Maraschi nella Fiorentina?

			A)	2

			B)	4

			C)	3

			347) Con chi viene sostituito Maraschi dalla Fiorentina?

			A)	Giorgio Mariani

			B)	Alessandro Vitali

			C)	Walter Speggiorin

			348) Qual è l’attaccante che mette in difficoltà Rogora al suo esordio in campionato con la maglia viola?

			A)	Beppe Savoldi

			B)	Gigi Riva

			C)	Antonio Valentin Angelillo

			349) Al suo esordio in Serie A, Esposito deve sostituire un “big” viola. Chi è?

			A)	Kurt Hamrin

			B)	Giancarlo De Sisti

			C)	Claudio Merlo

			350) Quando Esposito viene a sapere che esordirà in Serie A?

			A)	Il giorno prima

			B)	Sul pullman

			C)	Quando è già in tribuna

			351) Quante stagioni gioca in viola Salvatore Esposito?

			A)	2

			B)	6

			C)	4

			352) Chi è La Freccia di Ponsacco?

			A)	Pierluigi Cencetti

			B)	Paolino Stanzial

			C)	Luciano Chiarugi

			353) Chi dice: «Chiarugi potrebbe essere l’ala più forte del mondo, ma non vuole esserlo perché gioca da solo»?

			A)	Bruno Pesaola

			B)	Beppe Chiappella

			C)	Luigi Ferrero

			354) Quante reti segna Chiarugi dal 1965 al 1972?

			A)	59

			B)	49

			C)	69

			355) Chi è il primo portiere sostituito in una gara di campionato nella storia della Fiorentina?

			A)	Sarti

			B)	Albertosi

			C)	Superchi

			356) L’ultima stagione di Hamrin in viola è quella 1966-67. Quale straniero prende il suo posto?

			A)	Clerici

			B)	Sormani

			C)	Amarildo

			357) Chi dice: «Da ragazzino tifavo Juve, poi al mio esordio in A ci rubarono la partita e ho cominciato a cambiare idea»?

			A)	Claudio Merlo

			B)	Franco Superchi

			C)	Eraldo Mancin

			358) Chi è il primo giocatore di movimento della Fiorentina a essere sostituito in una gara di campionato?

			A)	Rogora

			B)	Chiarugi

			C)	Merlo

			359) Nel 1967 arriva a Firenze Amarildo, campione del mondo nel 1962: chi aveva sostituito in quei Mondiali?

			A)	Garrincha

			B)	Julinho

			C)	Pelé

			360) Come si chiama la sorella-manager di Amarildo?

			A)	Maria

			B)	Grazia

			C)	Nicea

			361) Nel giugno del 1968, un futuro campione d’Italia in maglia viola diventa campione d’Europa: chi è?

			A)	Claudio Merlo

			B)	Ugo Ferrante

			C)	Giancarlo De Sisti

			362) Chi è l’allenatore azzurro campione d’Europa nel 1968?

			A)	Edmondo Fabbri

			B)	Fulvio Bernardini

			C)	Ferruccio Valcareggi

			363) Per quanti anni Valcareggi è commissario tecnico azzurro? 

			A)	Otto

			B)	Sette

			C)	Undici

			364) All’inizio della sua carriera azzurra Valcareggi è affiancato da un altro grande allenatore: chi è?

			A)	Fulvio Bernardini

			B)	Helenio Herrera

			C)	Nereo Rocco

			365) Chi è soprannominato Il Ciocio?

			A)	Francesco Rizzo

			B)	Franco Superchi

			C)	Mario Maraschi

			366) Come viene chiamato l’allenatore del secondo scudetto viola, Bruno Pesaola?

			A)	Il Petisso

			B)	Il Gaucho

			C)	Il Gordo

			367) Perché Pesaola si chiama Bruno?

			A)	È il nome di uno dei nonni

			B)	In omaggio al filosofo Giordano Bruno

			C)	Per devozione verso San Bruno di Colonia, fondatore dell’ordine 	certosino

			368) Quale storica impresa compie Pesaola a Napoli prima di approdare a Firenze?

			A)	Vince la Coppa Italia

			B)	Arriva secondo in Serie A

			C)	Vince lo scudetto

			369) Chi è il giocatore più giovane della rosa della Fiorentina 1968-69?

			A)	Salvatore Esposito

			B)	Paolino Stanzial

			C)	Pierluigi Cencetti

			370) Dove si tiene il ritiro della Fiorentina per la stagione 1968-69?

			A)	Abbadia San Salvatore

			B)	Al Ciocco (Barga)

			C)	Acquapendente

			371) Cos’hanno in comune i ritiri precampionato della Fiorentina del primo e del secondo scudetto?

			A)	Si svolgono nelle stesse date

			B)	Il nome degli alberghi dove alloggiano i viola è lo stesso

			C)	Hanno la stessa durata

			372) Chi segna il primo gol in assoluto della stagione 1968-69?

			A)	Amarildo

			B)	Maraschi

			C)	De Sisti

			373) Come comincia il campionato 1968-69 per i viola?

			A)	Con una larga vittoria

			B)	Con un pareggio 

			C)	Con una vittoria in rimonta

			374) Di chi sono i gol viola di quel Roma-Fiorentina 1-2, prima giornata del campionato 1968-69?

			A)	Doppietta di Maraschi

			B)	Amarildo e Maraschi

			C)	Doppietta di Amarildo

			375) Quante partite perde la Fiorentina nel 1968-69?

			A)	Nessuna

			B)	Una

			C)	Due

			376) In occasione di Fiorentina-Bologna del 3 novembre 1968, i viola giocano con il lutto al braccio: perché?

			A)	Per la morte del marchese Ridolfi, fondatore della Fiorentina

			B)	Per la morte dell’ex allenatore e dirigente Ottavio Baccani

			C)	Per la morte dell’ex presidente Befani, quello del primo scudetto

			377) Salta solo due partite nel 1968-69 e la Fiorentina non vince nessuna delle due: chi è?

			A)	Giancarlo De Sisti

			B)	Bernardo Rogora

			C)	Franco Superchi

			378) Chi promette di non tagliarsi più i capelli fino alla vittoria dello scudetto?

			A)	Chiarugi

			B)	Amarildo

			C)	Ferrante

			379) Chi è il primo giocatore viola a sedersi in panchina con il numero 13?

			A)	Cencetti

			B)	Stanzial

			C)	Esposito

			380) Di chi prende il posto Esposito nella ripresa di Fiorentina-Napoli dell’8 dicembre 1968?

			A)	Di Chiarugi

			B)	Di Merlo

			C)	Di De Sisti

			381) Qual è il soprannome di Salvatore Esposito, campione d’Italia 1968-69?

			A)	“Ciccillo”

			B)	“Salvuzzo”

			C)	“Scugnizzo”

			382) Il 9 marzo 1969, la Fiorentina vince per 3-0 e va in testa, dove resterà fino alla fine. Quale squadra viene sconfitta in questa occasione?

			A)	Vicenza

			B)	Sampdoria

			C)	Inter

			383) Il 9 marzo 1969, quale giocatore viene rilanciato da Pesaola dopo una lunga assenza?

			A)	Francesco Rizzo

			B)	Salvatore Esposito

			C)	Luciano Chiarugi

			384) L’11 maggio 1969 la Fiorentina raggiunge la matematica certezza del titolo vincendo a Torino con la Juve per 2-0. Chi segna le reti? 

			A)	Chiarugi e Amarildo

			B)	Chiarugi e Maraschi

			C)	Chiarugi e De Sisti

			385) In Juventus-Fiorentina 0-2, al secondo gol viola un giocatore della panchina della Juve…

			A)	Protesta e viene espulso

			B)	Manda a quel paese Maraschi

			C)	Esulta

			386) Chi è il capitano della Fiorentina del secondo scudetto?

			A)	Pirovano

			B)	De Sisti

			C)	Pirovano e poi De Sisti

			387) Chi è il Beckenbauer viola?

			A)	Ugo Ferrante

			B)	Pino Brizi

			C)	Pierluigi Cencetti

			388) Cosa lega Brizi alla Fiorentina sino dalla sua infanzia?

			A)	Il padre è tifoso della Fiorentina

			B)	Il nonno è tifoso della Fiorentina

			C)	Lui stesso è tifoso della Fiorentina

			389) Quale record “regionale” può vantare Francesco Rizzo, uno dei protagonisti del secondo scudetto viola?

			A)	È il primo pugliese a giocare in Nazionale

			B)	È il primo lucano a giocare in Nazionale

			C)	È il primo calabrese a giocare in Nazionale

			390) Chi è il capocannoniere della Fiorentina campione d’Italia 1968-69?

			A)	Amarildo

			B)	Luciano Chiarugi

			C)	Mario Maraschi

			391) Chi è il capocannoniere del campionato 1968-69?

			A)	Gianni Bui

			B)	Pierino Prati 

			C)	Gigi Riva

			392) Quante reti subisce la Fiorentina nelle 30 partite del campionato del secondo scudetto?

			A)	12

			B)	19

			C)	18

			393) Tra le varie scaramanzie dell’allenatore viola Pesaola, ci sono le canzoni di quale cantante da ascoltare prima delle partite?

			A)	Caterina Caselli

			B)	Fred Bongusto

			C)	Peppino Gagliardi

			394) Quante reti segna Claudio Merlo nelle sue 367 presenze con la Fiorentina?

			A)	50

			B)	40

			C)	30

			395) Quale giocatore si presenta agli allenamenti guidando una 500 Gamine arancione?

			A)	Luciano Chiarugi 

			B)	Ugo Ferrante

			C)	Amarildo

			396) A quale giocatore Pesaola dice spesso «faccia lei»?

			A)	Superchi

			B)	De Sisti

			C)	Merlo

			397) Tre toscani in questa Fiorentina 1968-69: Bandoni, Chiarugi e…

			A)	Paolino Stanzial

			B)	Pierluigi Cencetti

			C)	Giancarlo Danova

			398) Gioca solo 38 minuti ma proprio nella partita dell’apoteosi: chi è?

			A)	Lucio Bertogna

			B)	Giorgio Mariani

			C)	Claudio Bandoni

			399) Il 18 maggio 1969, in occasione della partita dell’apoteosi dei viola campioni d’Italia, un grande giocatore chiude la sua carriera di calciatore: chi è?

			A)	Romano Fogli

			B)	Armando Picchi

			C)	Giovanni Trapattoni

			400) Quale gesto di fairplay compie il capitano del Varese in questa partita?

			A)	Soccorre un avversario 

			B)	Ammette che il rigore per i viola è netto

			C)	Dice che la partita è regolare nonostante l’invasione di campo dei 	tifosi viola

			401) In un famoso collegamento con Coverciano durante Canzonissima, quale personaggio dello spettacolo finge di palleggiare come De Sisti?

			A)	Paolo Villaggio

			B)	Johnny Dorelli

			C)	Raimondo Vianello

			402) Nelle due occasioni in cui vince lo scudetto, la Fiorentina lo “scuce” dalle maglie della stessa squadra: quale?

			A)	Milan

			B)	Juventus

			C)	Inter

			403) Nati il 29 luglio, sono due campioni d’Italia con i viola: uno nel 1955-56, l’altro nel 1968-69. Di chi si tratta?

			A)	Virgili e Ferrante

			B)	Cervato e Maraschi

			C)	Julinho e Amarildo

			404) Arriva nell’estate 1968 e viene ceduto a novembre dello stesso anno. Nel campionato del secondo scudetto non gioca neppure una partita: chi è?

			A)	Giancarlo Danova

			B)	Lucio Bertogna

			C)	Giorgio Mariani

			405) Chi è Gigi Boni?

			A)	Il terzo portiere della Fiorentina 1968-69

			B)	Il massaggiatore della Fiorentina 1968-69

			C)	Un tifoso, dirigente, giornalista della storia della Fiorentina

			406) Nella stagione 1969-70 la formazione titolare della Fiorentina resta quasi immutata. Chi è il giocatore che lascia i viola?

			A)	Francesco Rizzo

			B)	Mario Maraschi

			C)	Eraldo Mancin

			407) Dopo il primo scudetto il giglio sparisce dalle maglie per una stagione per fare posto al tricolore. E dopo il secondo?

			A)	Sparisce di nuovo

			B)	Resta ma viene spostato a destra

			C)	Resta, affiancato dallo scudetto che si sovrappone leggermente

			408) Chi segna il primo gol viola nella Coppa dei Campioni 1969-70?

			A)	Mario Maraschi

			B)	Luciano Chiarugi

			C)	Amarildo

			409) Nell’andata degli ottavi di finale della Coppa dei Campioni 1968-70 i viola compiono un’impresa in casa di quale squadra?

			A)	Rangers Glasgow

			B)	Real Madrid

			C)	Dinamo Kiev

			410) Dove si arresta il cammino della Fiorentina nella Coppa dei Campioni 1969-70?

			A)	Ai quarti di finale

			B)	In semifinale

			C)	In finale

			411) Quale squadra elimina la Fiorentina dalla Coppa dei Campioni 1969-70?

			A)	Rangers Glasgow

			B)	Celtic Glasgow

			C)	Leeds United

			412) Nell’andata della gara dei quarti di finale della Coppa dei Campioni 1969-70 l’allenatore Pesaola decide una clamorosa esclusione. Di chi?

			A)	Luciano Chiarugi

			B)	Mario Maraschi

			C)	Amarildo

			413) Chi segna il gol dell’inutile 1-0 nel ritorno a Firenze della sfida contro il Celtic Glasgow?

			A)	Maraschi

			B)	Merlo

			C)	Chiarugi

			414) Nel 1969-70 la Fiorentina tenta il bis tricolore senza riuscirci: come si classifica in campionato?

			A)	Seconda

			B)	Terza

			C)	Quarta

			415) Alla quinta giornata del campionato 1969-70 arriva lo scontro diretto con il Cagliari a Firenze. Come finisce?

			A)	1-0

			B)	0-1

			C)	0-0

			416) Quale giocatore viola deve il suo soprannome alla sua pettinatura simile a quella di un personaggio di Peppino De Filippo?

			A)	Andrea Orlandini

			B)	Giancarlo Galdiolo

			C)	Domenico Caso

			417) Amarildo resta in viola per tre stagioni, dal 1967 al 1970. Quanti gol segna in 95 partite?

			A)	30

			B)	16

			C)	22

			418) Terminata la carriera da calciatore, Amarildo comincia quella da allenatore. Riesce a coronare il sogno di sedere sulla panchina viola?

			A)	No

			B)	Sì

			C)	Sì, ma solo come vice

			419) Nel bene e nel male c’è una squadra nel destino dell’avventura di Pesaola in viola: quale?

			A)	Napoli

			B)	Cagliari

			C)	Juventus

			420) Come viene soprannominato (sarcasticamente) Oronzo Pugliese?

			A)	Barone Vincimai

			B)	Visconte Vincimai

			C)	Pareggista

			421) Chi è il più importante presidente viola degli anni Settanta?

			A)	Rodolfo Melloni

			B)	Enrico Martellini

			C)	Ugolino Ugolini

			422) Il 16 maggio 1971 la Fiorentina pareggia al 90' contro l’Inter in casa. Un punto fondamentale per la salvezza. Chi segna il gol decisivo?

			A)	Mariani

			B)	Brizi

			C)	Chiarugi

			423) Quale allenatore viola viene soprannominato Ermete, con riferimento all’attore Ermete Zacconi?

			A)	Fulvio Bernardini

			B)	Bruno Pesaola

			C)	Ferruccio Valcareggi

			424) Chi è il primo allenatore svedese della Fiorentina?

			A)	Gunnar Gren

			B)	Sven Goran Eriksson

			C)	Nils Liedholm

			425) Chi è El Gringo?

			A)	Angelo Benedicto Sormani

			B)	Sergio Clerici

			C)	Nevio Scala

			426) Un Mazzola gioca anche nella Fiorentina: chi è?

			A)	Ferruccio

			B)	Valentino

			C)	Sandro


			Nel segno di Antonio

			Gli anni Settanta e buona parte degli anni Ottanta sono sotto il segno indelebile di Giancarlo Antognoni (Antonio come lo chiamano i tifosi fiorentini), con la sua classe, il suo amore (ricambiato) per Firenze, la sua dedizione alla causa viola, i suoi infortuni e un po’ di sfortuna. Un segno che resta oltre il tempo, i ruoli e le circostanze.

			427) Dove è nato Giancarlo Antognoni?

			A)	In Umbria

			B)	In Toscana

			C)	Nel Lazio

			428) Per quale squadra faceva il tifo da bambino Giancarlo Antognoni?

			A)	Juventus

			B)	Perugia

			C)	Milan

			429) Qual è la prima squadra di Giancarlo Antognoni?

			A)	Marsciano

			B)	Juventina

			C)	Foligno

			430) Chi è Moreno Bottausci?

			A)	Un amico e compagno di squadra di Antognoni nella Juventina 

			B)	Il primo allenatore di Antognoni

			C)	Il presidente della Juventina

			431) Da quale squadra proviene Giancarlo Antognoni quando viene ingaggiato dalla Fiorentina?

			A)	Perugia

			B)	Juventina

			C)	Asti MA.CO.BI

			432) Chi dice di Antognoni: «Se quello non diventa un campione, non vedo chi possa diventarlo»? 

			A)	Fulvio Bernardini

			B)	Egisto Pandolfini

			C)	Nils Liedholm

			433) A quale squadra la Fiorentina “strappa” Antognoni?

			A)	Torino

			B)	Milan

			C)	Roma

			434) Chi dice: «Se perdiamo Antognoni facciamo una bischerata»?

			A)	Il presidente viola Ugolino Ugolini

			B)	Il dirigente viola Egisto Pandolfini

			C)	L’allenatore viola Nils Liedholm

			435) Chi dice: «Avrei voluto portare Antognoni al Brescia, ma per sua fortuna non avevamo abbastanza soldi»?

			A)	L’allenatore del Brescia 1971-72 Andrea Bassi 

			B)	Il presidente del Brescia 1971-72 Oscar Comini

			C)	Il direttore generale del Brescia 1971-72 Fulvio Bernardini

			436) Prima di arrivare alla Fiorentina, Antognoni vince un trofeo: quale?

			A)	La Coppa Italia Berretti

			B)	Lo scudetto Berretti

			C)	Il campionato di Serie D

			437) Quando Giancarlo Antognoni fa il suo esordio in Serie A?

			A)	Il 15 ottobre 1972

			B)	Il 15 ottobre 1973

			C)	Il 15 ottobre 1974

			438) Come finisce Verona-Fiorentina, gara di esordio in Serie A di Antognoni?

			A)	2-1

			B)	2-2

			C)	1-2

			439) Al posto di chi viene schierato Antognoni nella sua partita di esordio in A?

			A)	Claudio Merlo

			B)	Giancarlo De Sisti

			C)	Nevio Scala

			440) Con quale numero sulla maglia esordisce Antognoni in Serie A?

			A)	10

			B)	7

			C)	8

			441) Come viene definito Antognoni dopo il suo esordio?

			A)	«Il ragazzo che gioca guardando le stelle»

			B)	«Il ragazzo che gioca a testa alta»

			C)	«Il poeta del gol»

			442) Prima di esordire in Serie A, Antognoni debutta in viola in una gara ufficiale: contro quale avversaria?

			A)	Ternana

			B)	Monza

			C)	Genoa

			443) Contro quale squadra Antognoni segna il primo gol in Serie A?

			A)	Palermo

			B)	Torino

			C)	Cagliari

			444) Chi dice: «Sono affezionato a Fucecchio, all’Empoli, all’Avellino, ma tutta la mia vita è tinta di viola»?

			A)	Manuel Pasqual

			B)	Moreno Roggi

			C)	Ennio Pellegrini

			445) In quale Nazione è nato Claudio Desolati?

			A)	Olanda

			B)	Belgio

			C)	Lussemburgo

			446) Porta a Firenze il calcio moderno, veloce e aggressivo. La sua prima avventura viola dura una stagione: chi è?

			A)	Arrigo Sacchi

			B)	Paolo Carosi

			C)	Gigi Radice

			447) I cartellini gialli e rossi sono introdotti in Italia nel campionato 1973-74. Chi è il primo viola espulso con cartellino rosso?

			A)	Giancarlo Galdiolo

			B)	Walter Speggiorin

			C)	Claudio Desolati

			448) Quale storica impresa compie Radice nel 1975-76, due anni dopo essere stato mandato via dalla Fiorentina?

			A)	Vince la Coppa UEFA con il Torino

			B)	Vince lo scudetto con il Cagliari

			C)	Vince lo scudetto con il Torino

			449) Gigi Radice, il 18 novembre 1973, lancia in prima squadra un giovane di grande talento. Chi è?

			A)	Paolo Rosi

			B)	Vincenzo Guerini

			C)	Giovanni Bertini 

			450) Da dove stanno tornando Guerini e Caso il 24 novembre 1975 quando hanno un grave incidente d’auto?

			A)	Da Ascoli

			B)	Da Pescara

			C)	Da Bologna

			451) Il 28 settembre 1974, in Jugoslavia-Italia 1-0, fa il suo esordio come commissario tecnico azzurro un ex allenatore viola. Chi è?

			A)	Fulvio Bernardini

			B)	Bruno Pesaola

			C)	Beppe Chiappella

			452) In Jugoslavia-Italia 1-0 del 28 settembre 1974 esordiscono in Nazionale due giovani viola: chi sono?

			A)	Antognoni e Orlandini

			B)	Caso e Roggi

			C)	Antognoni e Roggi

			453) Chi è soprannominato “Birillo”?

			A)	Moreno Roggi

			B)	Andrea Orlandini

			C)	Gianfranco Casarsa

			454) Al suo esordio in Nazionale, il 20 novembre 1974, Orlandini deve marcare un grande campione: chi?

			A)	Eusebio

			B)	Johan Cruijff

			C)	Johan Neskeens

			455) Il 20 novembre 1974, oltre a Orlandini, un altro viola fa il suo esordio in Nazionale: chi è?

			A)	Giancarlo Antognoni

			B)	Vincenzo Guerini

			C)	Claudio Desolati

			456) Chi viene definito da Bernardini Il piccolo Julinho?

			A)	Giancarlo Antognoni

			B)	Andrea Orlandini

			C)	Domenico Caso

			457) Dopo aver assistito a quale partita della Fiorentina del campionato 1974-75 il CT Bernardini si convince definitivamente a convocare Antognoni in azzurro?

			A)	Milan-Fiorentina 1-1

			B)	Fiorentina-Napoli 1-1

			C)	Fiorentina-Bologna 1-0

			458) In Olanda-Italia del 20 novembre 1974, finita 3-1, Antognoni fa l’assist per il temporaneo vantaggio azzurro. Chi realizza il gol?

			A)	Franco Causio

			B)	Roberto Boninsegna

			C)	Pietro Anastasi

			459) Il 12 maggio 1974 in Juventus-Fiorentina un grande arbitro dirige la sua ultima partita in Serie A. Chi è?

			A)	Michelotti di Parma

			A)	Barbaresco di Cormons

			C)	Lo Bello di Siracusa

			460) Sempre in Juventus-Fiorentina del 12 maggio 1974 un grande protagonista viola segna il suo ultimo gol in maglia gigliata. Chi è?

			A)	Claudio Merlo

			B)	Vincenzo Guerini

			C)	Giancarlo De Sisti

			461) Quando arriva la quarta vittoria in Coppa Italia della Fiorentina?

			A)	1973

			B)	1974

			C)	1975

			462) Contro quale squadra la Fiorentina vince la finale della Coppa Italia 1974-75?

			A)	Juventus

			B)	Inter

			C)	Milan

			463) Chi segna contro la Fiorentina il gol dell’ex nella finale di Coppa Italia 1974-75?

			A)	Luciano Chiarugi

			B)	Kurt Hamrin

			B)	Mario Maraschi

			464) Il viola Lelj è protagonista di uno sfortunato episodio nella finale di Coppa Italia 1974-75: quale?

			A)	Sbaglia un gol a porta vuota

			B)	Entra e si fa male dopo un minuto

			C)	Si fa male durante il riscaldamento

			465) Chi è l’allenatore della Fiorentina nella finale della Coppa Italia 1974-75?

			A)	Nereo Rocco

			B)	Carlo Mazzone

			C)	Mario Mazzoni

			466) Chi dice, riferendosi alla Fiorentina: «Ahó, meno male che so’ ridotti male! Pensa se stavano bene»

			A)	Il difensore milanista Maurizio Turone

			B)	L’allenatore del Milan Gustavo Giagnoni

			C)	Carlo Mazzone

			467) Il 4 maggio 1975, in Lazio-Fiorentina 1-0, Galdiolo è protagonista di un curioso episodio. Quale?

			A)	Ammonito dall’arbitro crede, invece, di essere espulso e lascia il 	campo

			B)	Espulso dall’arbitro rientra in campo per alcuni minuti

			C)	Sostituito da Rocco rientra in campo per alcuni minuti

			468) Nella gestione di Nereo Rocco c’è una partita ricordata con particolare piacere dai tifosi viola. Contro quale avversaria?

			A)	Milan

			B)	Juventus

			C)	Napoli

			469) Fiorentino DOC e legato da sempre alla Fiorentina, di quale squadra è stato capitano Mario Mazzoni?

			A)	Fiorentina

			B)	Pistoiese

			C)	Bari

			470) Chi dice: «A Firenze avremmo potuto ottenere risultati eccezionali, ma sono arrivato nel momento sbagliato»?

			A)	Gigi Radice

			B)	Carlo Mazzone

			C)	Nils Liedholm

			471) Contro quale squadra Antognoni segna il primo gol in Nazionale?

			A)	Olanda

			B)	Inghilterra

			C)	Portogallo

			472) Il 18 aprile 1976 il Torino batte in casa i viola per 4-3 con tripletta di Pulici. Come reagisce il tecnico viola Carlo Mazzone al terzo gol del bomber granata?

			A)	Inveisce contro Pulici

			B)	Spacca la panchina con un calcio

			C)	Chiama Pulici e gli stringe la mano

			473) Mediano generoso e inesauribile, Bruno Beatrice muore a trentanove anni per una malattia sulla cui origine non è stata fatta chiarezza. Quante stagioni gioca in viola?

			A)	Due

			B)	Cinque

			C)	Tre

			474) Il 4 aprile 1976 la Fiorentina batte il Como per 4-1 a Firenze, ma il risultato è cambiato in 0-2 a tavolino dal giudice sportivo. Perché?

			A)	Invasione di campo

			B)	Un petardo ferisce l’arbitro

			C)	Un bullone ferisce il portiere lariano Rigamonti

			475) A quale squadra Desolati segna una memorabile tripletta?

			A)	Juventus

			B)	Milan

			C)	Inter

			476) Un talento fiorentino lanciato da Mazzone troverà gloria a Verona. Chi è?

			A)	Maurizio Restelli

			B)	Alessio Tendi

			C)	Antonio Di Gennaro

			477) Nella Coppa UEFA 1977-78 la Fiorentina perde 3-0 a tavolino nell’andata dei trentaduesimi di finale: perché?

			A)	Per invasione di campo dei tifosi

			B)	Perché un petardo colpisce l’arbitro

			C)	Perché schiera un giocatore squalificato

			478) Anche il ritorno in casa dello Schalke 04, il 28 settembre 1977, è pesante per i viola dal punto di vista disciplinare. Perché?

			A)	Ci sono otto ammoniti gigliati

			B)	Vengono espulsi Della Martira e Antognoni

			C)	Viene espulso il portiere Carmignani

			479) Per quale caratteristica particolare è ricordato Gianfranco Casarsa?

			A)	I rigori tirati da fermo, senza rincorsa

			B)	I gol su calcio d’angolo

			C)	I rigori tirati dopo una lunghissima rincorsa

			480) Qual è il primo Mondiale giocato da Antognoni?

			A)	Germania 1974

			B)	Argentina 1978

			C)	Spagna 1982

			481) Quante reti segna ai Mondiali Antognoni? 

			A)	Nessuna

			B)	Una

			C)	Due

			482) Il suo accento è inconfondibilmente toscano: dov’è nato Giovanni Galli?

			A)	Firenze

			B)	Pisa

			C)	Livorno

			483) Chi ha l’intuizione di spostare Galli in porta?

			A)	Il padre

			B)	L’allenatore della Pubblica Assistenza San Martino

			C)	Un giornalista

			484) Chi è l’allenatore che fa esordire in Serie A il portiere Giovanni Galli?

			A)	Beppe Chiappella

			B)	Mario Mazzoni

			C)	Carlo Mazzone

			485) Il 27 novembre 1977, Orlandini segna un famoso gol in trasferta prezioso per la salvezza: contro quale squadra?

			A)	Genoa

			B)	Foggia

			C)	Bologna

			486) Chi prende il posto di Carlo Mazzone dopo l’esonero nel campionato 1977-78?

			A)	Beppe Chiappella

			B)	Mario Mazzoni

			C)	Ferruccio Valcareggi

			487) Il 30 aprile 1978, nel finale di Pescara-Fiorentina, con i viola sull’orlo della Serie B, Galdiolo tira una punizione che si rivelerà decisiva. Perché?

			A)	Finisce in rete e dà la vittoria ai gigliati

			B)	Finisce fuori e i viola retrocedono

			C)	È diretta fuori ma viene deviata in gol da un compagno

			488) A segnare il gol decisivo per la salvezza viola nel 1977-78 è un giocatore… dell’Inter. Chi è?

			A)	Sandro Mazzola

			B)	Alessandro Scanziani

			C)	Alessandro Altobelli

			489) Nel suo mese e mezzo come allenatore della prima squadra viola, Mazzoni fa esordire un centravanti che sarà decisivo per la salvezza. Chi è?

			A)	Dino Pagliari

			B)	Gianfranco Casarsa

			C)	Ezio Sella

			490) A partire dal 1978-79 è autorizzato sulle maglie delle squadre di Serie A l’utilizzo del simbolo dello sponsor tecnico. Qual è il primo per la Fiorentina?

			A)	Adidas

			B)	Puma

			C)	Diadora

			491) A chi viene ceduto Galdiolo?

			A)	Sampdoria

			B)	Verona

			C)	Forlì


			Ottanta voglia di vincere

			Gli anni Ottanta sono il decennio dei Pontello, di una Fiorentina che, almeno nella prima parte, è ambiziosa e punta in alto. Arbitraggi “sfortunati”, infortuni e la ruota che non gira per il verso giusto negano ai viola di raccogliere i frutti che meriterebbero, ma per lunghi tratti andare allo stadio significa divertirsi davvero. E mentre Antognoni si prepara a lasciare, sorge un nuovo talento che delizia (purtroppo per pochi anni) i tifosi viola: Roberto Baggio.

			492) Il 2 maggio 1980 è una data di svolta nella storia viola: perché?

			A)	Ranieri Pontello diventa presidente della Fiorentina

			B)	Enrico Martellini diventa presidente della Fiorentina

			C)	La società viene quotata in borsa

			493) Viene da Cernusco sul Naviglio, “il paese dei liberi”: chi è?

			A)	Roberto Galbiati

			B)	Mauro Amenta

			C)	Maurizio Restelli

			494) Dino Pagliari in inverno porta spesso un eskimo, ma la società gli chiede di indossare la divisa sociale in occasioni ufficiali. Come la risolve Pagliari?

			A)	Cede alle pressioni della società

			B)	Si fa realizzare un eskimo con gli stessi colori della divisa sociale

			C)	Si fa cucire la giacca della divisa sociale sopra l’eskimo

			495) Come si intitola l’inno della Fiorentina voluto dalla famiglia Pontello?

			A)	A Firenze nel ’26

			B)	Alé Fiorentina

			C)	Alé alé Fiorentina

			496) Quando viene ripristinato lo storico inno Canzone Viola?

			A)	Dal campionato 1990-91

			B)	Dal campionato 1991-92

			C)	Dal campionato 1993-94

			497) Nel 2012 Narciso Parigi cede gratuitamente i diritti di Canzone Viola: a chi?

			A)	Alla Fiorentina

			B)	Al Museo Fiorentina

			C)	Al Comune di Firenze

			498) Chi è il primo straniero ingaggiato dalla Fiorentina dopo la riapertura delle frontiere nel 1980?

			A)	Daniel Passarella

			B)	Socrates

			C)	Daniel Bertoni

			499) Quale altro argentino campione del mondo del 1978 era il primo obiettivo di mercato dei viola?

			A)	Mario Kempes

			B)	Daniel Passarella

			C)	Leopoldo Luque

			500) In campionato Bertoni non riesce a battere la Juve, ma l’ha battuta all’età di diciotto anni. In che occasione?

			A)	Nella Coppa Intercontinentale 1973

			B)	Nella finale del Torneo di Viareggio 1973

			C)	In un’amichevole

			501) In Independiente-Juventus, Bertoni incrocia uno juventino che ritroverà in viola: chi è?

			A)	Claudio Gentile

			B)	Antonello Cuccureddu

			C)	Fernando Viola

			502) Il primo gol di un giocatore straniero dopo la riapertura delle frontiere, nel 1980, lo segna Daniel Bertoni. A quale squadra?

			A)	Avellino

			B)	Catanzaro

			C)	Perugia

			503) Qual è la reazione di Daniel Bertoni quando scopre di essere stato ceduto al Napoli?

			A)	Soddisfazione

			B)	Piange

			C)	Si mette a ridere

			504) Con quale straniero la Fiorentina sostituisce Daniel Bertoni?

			A)	Daniel Passarella

			B)	Oscar Dertycia

			C)	Socrates

			505) Quando comincia l’avventura di De Sisti allenatore della Fiorentina?

			A)	Nel 1981

			B)	Nel 1980

			C)	Nel 1979

			506) «I primi pendolari la mattina, quest’anno è forte la tua Fiorentina, la colazione con i bomboloni e guai a chi parla male di Antognoni», sono parole del testo di Firenze Santa Maria Novella. Quale cantante e tifoso viola l’ha scritta e interpretata?

			A)	Pupo (Enzo Ghinazzi)

			B)	Paolo Vallesi

			C)	Marco Masini

			507) Il 19 ottobre 1980 esordisce in viola un centravanti che vincerà uno scudetto da allenatore della Fiorentina: chi è?

			A)	Andrea Manzo

			B)	Sauro Fattori

			C)	Giovanni Guerrini

			508) Il 9 marzo 1980, Fiorentina e Milan pareggiano 1-1, con una curiosità. Quale?

			A)	Sono due reti realizzate direttamente da calcio d’angolo

			B)	Sono due reti realizzate su rigore dai due portieri

			C)	Sono due autogol di due attaccanti

			509) Il 3 ottobre 1982 in Inter-Fiorentina 0-0 c’è un curioso episodio: quale giocatore viola indossa la maglia numero 2?

			A)	Armando Ferroni

			B)	Francesco Graziani

			C)	Renzo Contratto

			510) L’8 febbraio 1987 la Fiorentina batte in casa il Brescia per 4-3. Cos’ha di particolare questa partita?

			A)	I viola segnano quattro rigori

			B)	Il Brescia fa tre autogol

			C)	Il Brescia segna tre rigori

			511) Tra le sconfitte della Fiorentina di Carosi, c’è anche uno storico derby in casa: contro quale squadra toscana?

			A)	Livorno

			B)	Pistoiese

			C)	Pisa

			512) Come finisce Fiorentina-Juventus del 1° febbraio 1981, esordio di De Sisti in panchina?

			A)	0-0

			B)	2-0

			C)	0-1

			513) Non solo l’inno: quale altra innovazione inseriscono i Pontello?

			A)	Una nuova tonalità di viola sulle maglie

			B)	Un cambio di nome della società

			C)	Un nuovo giglio

			514) Il giglio “alabardato” scompare dopo la gestione Pontello, ma ricompare diversi anni dopo: quando?

			A)	Nella stagione 2002-03 con la rinascita dopo il fallimento

			B)	Nella stagione 2021-22 sotto la presidenza Commisso 

			C)	Nel 2019-20 all’inizio della gestione Commisso

			515) Nella stagione 1981-82 sulle maglie delle squadre di Serie A compare una novità concessa dalla Lega Calcio: quale?

			A)	I nomi dei giocatori

			B)	I marchi degli sponsor

			C)	I nomi degli sponsor senza marchi

			516) Qual è il primo sponsor che compare sulle maglie della Fiorentina?

			A)	Opel

			B)	j.d.farrow’s

			C)	Crodino

			517) Nel luglio del 1981 la Fiorentina prende Pietro Vierchowod in prestito dalla Sampdoria dopo un lungo duello con quale società?

			A)	Roma

			B)	Juventus

			C)	Inter

			518) Qual è il settore imprenditoriale della famiglia Pontello quando acquista la Fiorentina?

			A)	Meccanotessile

			B)	Costruzioni

			C)	Automobili

			519) Chi definisce Gianni Agnelli «quel metalmeccanico di Torino»?

			A)	Il presidente viola degli anni Ottanta, Ranieri Pontello

			B)	Il patron viola Callisto Flavio Pontello

			C)	Il presidente viola dal 1990 Mario Cecchi Gori

			520) Viene dal Monza e si dimostra capace di giocare in tanti ruoli: chi è?

			A)	Paolo Monelli

			B)	Francesco Casagrande

			C)	Daniele Massaro

			521) Segna uno storico gol al Napoli da 60 metri: chi è?

			A)	Luca Cecconi

			B)	Sauro Fattori

			C)	Paolo Monelli

			522) Dal paese di Gina Lollobrigida allo scudetto, prima di arrivare in viola: chi è?

			A)	Luigi Sacchetti

			B)	Francesco Graziani

			C)	Francesco Casagrande

			523) Dove si svolge il ritiro precampionato della Fiorentina 1981-82?

			A)	Moena

			B)	Abbadia San Salvatore

			C)	Barga

			524) Il 29 agosto 1981 la Fiorentina gioca una prestigiosa amichevole. Contro chi?

			A)	Brasile 

			B)	Argentina

			C)	Germania Ovest

			525) Chi batte il calcio d’inizio dell’amichevole di lusso del 29 agosto 1981?

			A)	Julinho

			B)	Kurt Hamrin

			C)	Amarildo

			526) Una foto racconta un episodio particolare avvenuto al termine dell’amichevole del 29 agosto 1981: quale?

			A)	Daniel Passarella sotto la curva viola saluta i tifosi

			B)	Diego Armando Maradona in maglia viola

			C)	Daniel Bertoni si leva la maglia dell’Argentina per indossare quella viola

			527) Il 27 settembre 1981, in occasione di Fiorentina-Ascoli, accade un fatto piuttosto raro allo stadio di Firenze

			A)	Un diluvio allaga il campo e la gara viene sospesa per mezz’ora e poi 	ripresa

			B)	Un diluvio allaga il campo e la gara viene rinviata

			C)	Si guasta l’impianto audio e non vengono lette le formazioni prima 	della gara

			528) Il 26 ottobre 2016 viene sospesa per oltre quaranta minuti Fiorentina-Crotone a causa dell’impraticabilità del campo. Come finisce la partita?

			A)	Vince il Crotone

			B)	Vince la Fiorentina

			C)	Pareggio

			529) Sospensione e nubifragio a parte, perché è da ricordare Fiorentina-Crotone del 26 ottobre 2016?

			A)	È l’ultima partita giocata da Davide Astori

			B)	Astori segna il suo primo gol con la maglia viola

			C)	Astori segna il suo ultimo gol

			530) Il 22 novembre 1981 è una data tristemente storica per la Fiorentina con il grave infortunio alla testa di Antognoni in una gara. Contro quale squadra avviene?

			A)	Sampdoria

			B)	Torino

			C)	Genoa

			531) Chi è l’arbitro di Fiorentina-Genoa del 22 ottobre 1981?

			A)	Luigi Agnolin

			B)	Carlo Longhi

			C)	Paolo Casarin

			532) Quale provvedimento viene preso dall’arbitro Casarin dopo il grave infortunio di Antognoni in Fiorentina-Genoa del 22 novembre 1981?

			A)	Espulsione di Martina e rigore

			B)	Rimessa dal fondo

			C)	Ammonizione di Martina e rigore

			533) Chi entra in campo al posto di Antognoni dopo il grave infortunio alla testa?

			A)	Luciano Miani

			B)	Armando Ferroni

			C)	Francesco Casagrande

			534) In quale ospedale fiorentino viene ricoverato e operato Antognoni dopo l’infortunio alla testa?

			A)	Santa Maria Nuova

			B)	Careggi

			C)	Santa Maria Annunziata (Ponte a Niccheri)

			535) Quale soluzione tattica si inventa De Sisti per sostituire Antognoni?

			A)	Avanza Pecci nel ruolo di mezzala

			B)	Chiede a Bertoni di giocare alle spalle di Graziani

			C)	Inserisce Miani al posto del capitano viola

			536) Qual è il ruolo di Alberto Baccani nel percorso di ripresa di Antognoni dopo l’operazione alla testa?

			A)	Il medico che segue la ripresa 

			B)	Il preparatore atletico

			C)	Il suo massaggiatore

			537) Contro quale avversaria la Fiorentina gioca la sua prima gara senza Antognoni nel 1981-82?

			A)	Juventus

			B)	Inter

			C)	Milan

			538) In quale giornata la Fiorentina aggancia il primo posto nel 1981-82?

			A)	Decima

			B)	Undicesima

			C)	Quindicesima

			539) Bologna-Fiorentina del 13 dicembre 1981 è funestata da un tragico episodio: quale?

			A)	Il crollo di una parte della tribuna

			B)	La morte di infarto di uno spettatore

			C)	La morte del telecronista della RAI Piero Pasini

			540) A chi va la fascia di capitano dopo il grave infortunio alla testa di Antognoni?

			A)	Eraldo Pecci

			B)	Andrea Orlandini

			C)	Giovanni Galli

			541) In quale partita rientra in campo Antognoni nel 1981-82 dopo l’infortunio alla testa?

			A)	Fiorentina-Milan

			B)	Fiorentina-Cesena

			C)	Genoa-Fiorentina

			542) Come finisce la sfida scudetto Fiorentina-Juventus del 4 aprile 1982?

			A)	1-0

			B)	0-1

			C)	0-0

			543) Chi dice: «Tingeremo il Tirreno di viola»?

			A)	Luigi Boni

			B)	Mario Ciuffi

			C)	Rigoletto Fantappié

			544) Come arrivano Fiorentina e Juventus all’ultima giornata del campionato 1981-82?

			A)	A pari punti

			B)	La Fiorentina avanti di un punto

			C)	La Juventus avanti di un punto

			545) Chi è l’arbitro di Cagliari-Fiorentina del 16 maggio 1982?

			A)	Claudio Pieri

			B)	Luigi Agnolin

			C)	Maurizio Mattei

			546) Nelle ultime cinque partite del campionato 1981-82 i viola devono fare a meno di un elemento fondamentale. Chi?

			A)	Eraldo Pecci

			B)	Pietro Vierchowod

			C)	Renzo Contratto

			547) Per sottolineare quanto il popolo viola si senta defraudato per il campionato 1981-82, il «Brivido Sportivo» lancia uno slogan che invade Firenze: quale?

			A)	Meglio secondi che gaglioffi

			B)	Meglio secondi che birbanti

			C)	Meglio secondi che ladri

			548) Come si classifica la Fiorentina nel campionato 1981-82 per numero di gol fatti?

			A)	Prima

			B)	Quarta

			C)	Terza

			549) Chi è il miglior marcatore viola nel campionato 1981-82?

			A)	Luciano Miani

			B)	Francesco Graziani

			C)	Francesco Graziani e Daniel Bertoni a pari merito

			550) Come si classifica la Fiorentina nel campionato 1981-82 per il minor numero di gol subiti?

			A)	Prima

			B)	Terza

			C)	Seconda

			551) A parte il portiere Galli, chi è l’unico giocatore viola a disputare tutte e trenta le gare del campionato 1981-82?

			A)	Graziani

			B)	Vierchowod

			C)	Bertoni

			552) In quel 1982 un trofeo internazionale arriva in casa viola: quale?

			A)	Mitropa Cup

			B)	Torneo di Viareggio

			C)	Torneo anglo-italiano

			553) Antognoni gioca un grande Mondiale nel 1982, ma si infortuna in semifinale. Contro quale squadra?

			A)	Polonia

			B)	Germania

			C)	Brasile

			554) Prima di infortunarsi in semifinale ai Mondiali 1982, Antognoni fa un assist vincente a…?

			A)	Francesco Graziani

			B)	Paolo Rossi

			C)	Bruno Conti

			555) A quale minuto della finale mondiale 1982 si fa male il centravanti viola Graziani?

			A)	Al decimo

			B)	Al quindicesimo

			C)	Al settimo

			556) Che cos’è “Viva Antognoni”?

			A)	È la festa di compleanno per i suoi sessant’anni

			B)	È la festa per l’addio di Antognoni al calcio

			C)	È la frase pronunciata da Fulvio Bernardini dopo averlo convocato 	in azzurro

			557) Di quale associazione è presidente Moreno Roggi?

			A)	Associazione delle Glorie Viola

			B)	Vecchie glorie empolesi

			C)	Associazione della storia viola

			558) Dopo quello in viola, Superchi vince un altro scudetto come portiere di riserva: in quale squadra?

			A)	Roma

			B)	Verona

			C)	Sampdoria

			559) Grande bomber del Torino, Paolo Pulici chiude la sua carriera a Firenze: quante stagioni gioca in viola?

			A)	Due

			B)	Una

			C)	Tre

			560) Contro quale squadra Pulici fa il suo esordio in viola?

			A)	Napoli

			B)	Ascoli

			C)	Torino

			561) Quale ex giocatore viola diventa il più giovane allenatore del calcio professionistico italiano?

			A)	Moreno Roggi

			B)	Vincenzo Guerini

			C)	Ennio Pellegrini

			562) Enzo Bearzot non lo convoca in Nazionale «perché un giocatore così non posso mica portarlo in panchina». Chi è?

			A)	Renzo Contratto

			B)	Eraldo Pecci

			C)	Paolo Monelli

			563) Chi ha detto: «Da bambino tifavo viola perché ero controcorrente»?

			A)	Renzo Contratto

			B)	Renzo Ulivieri

			C)	Luciano Miani

			564) Chi dice: «Meglio ladri che secondi»?

			A)	Francesco Graziani

			B)	Eraldo Pecci

			C)	Daniel Bertoni

			565) Eraldo Pecci è un grande centrocampista viola degli anni Ottanta, ma chi lo ha lanciato in Serie A?

			A)	Gigi Radice

			B)	Bruno Pesaola

			C)	Carlo Mazzone

			566) Quale giocatore viola è citato in una canzone di Claudio Baglioni?

			A)	Roberto Baggio

			B)	Giancarlo Antognoni

			C)	Gabriel Batistuta

			567) Chi è “Il Caudillo” viola?

			A)	Gabriel Batistuta

			B)	Abel Balbo

			C)	Daniel Passarella

			568) Il 27 novembre 1983 si gioca un famoso Fiorentina-Juventus 3-3 in cui Antognoni segna in un modo particolare e insolito per lui. Come?

			A)	Di tacco

			B)	Di petto

			C)	Di testa

			569) Contratto è sfortunato protagonista di una partita contro la Juve: perché?

			A)	Viene espulso

			B)	Si infortuna gravemente

			C)	Fa un autogol decisivo

			570) Sostituisce Vierchowod e diventa un fedelissimo viola. Chi è?

			A)	Stefano Carobbi

			B)	Celeste Pin

			C)	Federico Rossi

			571) Il 12 febbraio 1984, Antognoni subisce un nuovo grave infortunio con la frattura di tibia e perone della gamba destra. Contro quale avversaria?

			A)	Genoa

			B)	Sampdoria

			C)	Roma

			572) Quando rientra Antognoni dopo l’infortunio alla gamba destra del 12 febbraio 1984? 

			A)	Novembre 1985

			B)	Maggio 1984

			C)	Settembre 1985

			573) Chi prende il posto di Giancarlo De Sisti sulla panchina viola?

			A)	Mario Mazzoni

			B)	Ferruccio Valcareggi

			C)	Aldo Agroppi

			574) Quante reti segna Passarella nelle sue quattro stagioni in viola?

			A)	40

			B)	25

			C)	35

			575) Da quale squadra brasiliana Socrates arriva alla Fiorentina?

			A)	Botafogo

			B)	Palmeiras

			C)	Corinthians

			576) Nel 1984 la Fiorentina travolge un’avversaria con un perentorio 5-0 in casa. Chi è l’allenatore battuto in questa gara?

			A)	Oronzo Pugliese

			B)	Oronzo Canà

			C)	Nedo Sonetti

			577) Perché Socrates viene chiamato Il Dottore?

			A)	Si è laureato in economia

			B)	Si è laureato in medicina

			C)	Ha cominciato gli studi in medicina, ma non si è laureato

			578) Chi definisce Socrates «il giocatore più intelligente della storia del calcio brasiliano»?

			A)	Paulo Roberto Falcão 

			B)	Zico

			C)	Pelé

			579) Chi è Raffaele Righetti?

			A)	Uno stopper della Fiorentina degli anni Settanta

			B)	Un presidente della Fiorentina

			C)	Lo storico segretario della Fiorentina

			580) Quale tra questi tre giocatori non ha mai militato nella Fiorentina?

			A)	Mario Sernagiotto

			B)	Andrea Barzagli

			C)	Stefano Rebonato

			581) Roberto Baggio viene ingaggiato dalla Fiorentina nel 1985: da quale squadra arriva?

			A)	Padova

			B)	Verona

			C)	Vicenza

			582) Con quale squadra deve “duellare” la Fiorentina per ingaggiare Roberto Baggio?

			A)	Torino

			B)	Juventus

			C)	Milan

			583) Nel 1985-86 Passarella realizza un numero record di gol per un difensore. Quanti?

			A)	11

			B)	12

			C)	14

			584) A quale squadra viene ceduto Passarella nel 1986?

			A)	Roma

			B)	Torino

			C)	Inter

			585) Roberto Baggio esordisce in Serie A il 21 settembre 1986: contro quale squadra?

			A)	Genoa

			B)	Sampdoria

			C)	Ascoli

			586) Pier Cesare Baretti, presidente della Fiorentina voluto dai Pontello, muore improvvisamente il 5 dicembre 1987: come?

			A)	Infarto

			B)	Incidente aereo

			C)	Incidente stradale

			587) Contro quale avversaria Antognoni gioca l’ultima partita di campionato con la maglia viola?

			A)	Atalanta

			B)	Empoli

			C)	Milan

			588) Un mese dopo l’ultimo gol viola di Antognoni, arriva il primo gol viola di Roberto Baggio in Serie A. Contro quale squadra?

			A)	Torino

			B)	Inter

			C)	Napoli

			589) Chi è soprannominato dai tifosi Luce o anche Enel?

			A)	Roberto Baggio

			B)	Adrian Mutu

			C)	Giancarlo Antognoni

			590) Il primo gol di Roberto Baggio in viola e in Serie A arriva in una partita dal significato molto particolare: perché?

			A)	È la partita che dà al Napoli il secondo scudetto

			B)	È la partita che dà al Napoli il primo scudetto

			C)	È l’ultima partita di Maradona a Napoli

			591) Quante partite giocano insieme Antognoni e Baggio in Serie A?

			A)	4

			B)	5

			C)	3

			592) Antognoni lascia la Fiorentina e chiude la sua carriera in Svizzera: in quale squadra?

			A)	Basilea

			B)	Losanna

			C)	Grasshoppers

			593) In quale occasione Antognoni gioca contro la Fiorentina?

			A)	In un’amichevole della Nazionale contro i viola

			B)	Nel torneo di Viareggio con la maglia dell’Asti MA.CO.BI.

			C)	In un’amichevole del Losanna contro i viola

			594) Nella seconda giornata del campionato 1987-88 Baggio dà spettacolo con un famoso gol. Contro quale squadra?

			A)	Inter

			B)	Milan

			C)	Napoli

			595) Chi segna il primo gol viola nella gara del 20 settembre 1987 a San Siro?

			A)	Ramon Diaz

			B)	Nicola Berti

			C)	Alberto Di Chiara

			596) Chi è l’allenatore della Fiorentina 1987-88?

			A)	Bruno Giorgi

			B)	Eugenio Bersellini

			C)	Sven Goran Eriksson

			597) Chi è l’allenatore del Milan sconfitto 2-0 in casa alla seconda giornata del campionato 1986-87?

			A)	Fabio Capello

			B)	Arrigo Sacchi

			C)	Nils Liedholm

			598) Quante stagioni giocano insieme Roberto Baggio e Stefano Borgonovo?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Tre

			599) Quale obiettivo raggiunge la Fiorentina nella stagione 1988-89?

			A)	Il terzo posto in campionato

			B)	Vince la Coppa Italia

			C)	Si qualifica per la Coppa UEFA

			600) Quanti gol segnano Roberto Baggio e Stefano Borgonovo nel campionato 1988-89?

			A)	28

			B)	31

			C)	29

			601) Al termine del campionato, quale squadra perde lo spareggio UEFA con la Fiorentina?

			A)	Atalanta

			B)	Roma

			C)	Sampdoria

			602) Chi decide lo spareggio del 30 giugno 1989 tra Fiorentina e Roma per la qualificazione in UEFA?

			A)	Roberto Baggio

			B)	Roberto Pruzzo

			C)	Stefano Borgonovo

			603) Quale giocatore prende il suo soprannome da uno dei Sette Nani?

			A)	Marco Nappi

			B)	Lubos Kubic

			C)	Carlos Caetano Bledorn Verri

			604) Chi è il capitano del Brasile che batte l’Italia in finale ai Mondiali 1994?

			A)	Taffarel

			B)	Romario

			C)	Dunga

			605) Nel Brasile campione del mondo 1994 c’è un futuro giocatore viola: chi è?

			A)	Mauro Silva

			B)	Marcio Santos

			C)	Aldair

			606) Dove gioca la Fiorentina le partite casalinghe della Coppa UEFA 1989-90 (finale a parte)?

			A)	Perugia

			B)	Empoli 

			C)	Pistoia

			607) Quante partite perde la Fiorentina nel cammino verso la finale della Coppa UEFA 1989-90?

			A)	Nessuna

			B)	Due

			C)	Una

			608) Quante partite vince la Fiorentina nel cammino verso la finale di Coppa UEFA 1989-90?

			A)	Tre

			B)	Quattro

			C)	Due

			609) Chi è l’allenatore della Fiorentina nella finale di Coppa UEFA 1989-90?

			A)	Luciano Chiarugi

			B)	Bruno Giorgi

			C)	Francesco Graziani

			610) Contro chi gioca la finale di Coppa UEFA 1989-90 la Fiorentina?

			A)	Celtic Glagow

			B)	Rangers Glasgow

			C)	Juventus

			611) La Fiorentina perde la gara di andata della finale di Coppa UEFA 1989-90: con che punteggio?

			A)	2-0

			B)	3-1

			C)	2-1

			612) Perché i viola si infuriano contro l’arbitro della finale di andata di Coppa UEFA 1989-90?

			A)	Perché il primo gol subito è in fuorigioco

			B)	Perché il secondo gol subito è viziato da una spinta a un difensore

			C)	Perché viene annullato un gol regolare ai gigliati

			613) Perché la finale di ritorno della Coppa UEFA 1989-90 si gioca in campo neutro?

			A)	Perché il campo della Fiorentina è squalificato per lancio di oggetti

			B)	Perché il campo della Fiorentina è inagibile

			C)	Perché il campo della Fiorentina è squalificato per un’invasione di 	campo

			614) Dove si gioca la finale di ritorno della Coppa UEFA 1989-90?

			A)	Avellino

			B)	Perugia

			C)	Bologna

			615) Come finisce la finale di ritorno della Coppa UEFA 1989-90?

			A)	I viola vincono 1-0

			B)	0-0

			C)	I viola perdono 1-0

			616) La data della finale di ritorno della finale di Coppa UEFA 1989-90 è la stessa…?

			A)	Della data della vittoria matematica del primo scudetto viola

			B)	Della data della vittoria matematica del secondo scudetto viola

			C)	Della data dello scudetto sfumato a Cagliari con il gol annullato 	(ingiustamente) a Graziani

			617) Tra le reti più famose di Borgonovo in viola c’è quella in cui approfitta di un errore dei nerazzurri in Fiorentina-Inter 4-3 del 12 febbraio 1989. Di chi è l’errore?

			A)	Walter Zenga

			B)	Beppe Bergomi

			C)	Riccardo Ferri

			618) Contro quale squadra Roberto Baggio fa il suo esordio in Nazionale?

			A)	Germania

			B)	Grecia

			C)	Olanda

			619) Contro quale squadra arriva il primo gol in Nazionale di Roberto Baggio?

			A)	Uruguay

			B)	Portogallo

			C)	Francia

			620) Contro quale squadra Roberto Baggio segna il suo ultimo gol in viola?

			A)	Verona

			B)	Inter

			C)	Atalanta

			621) Qual è l’ultima partita giocata da Roberto Baggio in viola?

			A)	La finale di ritorno di Coppa UEFA con la Juventus

			B)	Fiorentina-Atalanta, ultima giornata del campionato 1989-90

			C)	Un’amichevole di fine stagione

			622) Qual è il record di gol in campionato di Baggio in viola, dal 1985 al 1990?

			A)	15

			B)	17

			C)	18

			623) Quanti gol segna, in totale, Roberto Baggio in viola dal 1985 al 1990?

			A)	60

			B)	58

			C)	55

			624) La miglior stagione viola di Baggio, per quanto riguarda le reti segnate, è l’ultima, 1989-90. In quale partita segna 3 dei suoi 17 gol in campionato?

			A)	Fiorentina-Lecce

			B)	Fiorentina-Bari

			C)	Fiorentina-Ascoli

			625) Chi era soprannominato El Tiburón?

			A)	Oscar Dertycia

			B)	Diego Latorre

			C)	Lubos Kubik

			626) Chi è il direttore sportivo della Fiorentina del passaggio di Baggio dal Vicenza ai viola?

			A)	Nardino Previdi

			B)	Italo Allodi

			C)	Claudio Nassi

			627) Quanto incassa la Fiorentina per cedere Roberto Baggio?

			A)	10 miliardi di lire

			B)	25 miliardi di lire

			C)	30 miliardi di lire

			628) Quale di questi tre giocatori viola non ha mai giocato nella Juventus?

			A)	Giuseppe Bigogno

			B)	Massimo Orlando

			C)	Sergio Cervato

			629) Quando viene annunciata dai Pontello la cessione di Baggio alla Juve?

			A)	Appena finita la sua ultima partita in viola

			B)	Il 18 maggio 1990

			C)	Al momento delle convocazioni per i Mondiali di Italia ’90

			630) Alla presentazione ufficiale come giocatore della Juve, cosa fa Baggio con la sciarpa bianconera?

			A)	Non la indossa

			B)	La indossa

			C)	La sventola

			631) La cessione di Baggio alla Juve è l’ultimo atto della gestione Pontello. Chi è il successivo presidente della Fiorentina?

			A)	Vittorio Cecchi Gori

			B)	Ugo Poggi

			C)	Mario Cecchi Gori

			632) Per quanto tempo Mario Cecchi Gori è presidente della Fiorentina?

			A)	Cinque anni e mezzo

			B)	Tre anni e mezzo

			C)	Quattro anni e mezzo

			633) Quando avviene il ritorno di Baggio a Firenze, in maglia bianconera?

			A)	Il 6 aprile 1991

			B)	Il 2 dicembre 1990

			C)	Il 6 aprile 1992

			634) Come finisce il primo Fiorentina-Juventus con Baggio bianconero?

			A)	2-0 per la Fiorentina

			B)	1-1 

			C)	1-0 per la Fiorentina

			635) In una puntata di Che tempo che fa su Raiuno, Baggio racconta il suo gol più bello. In quale partita?

			A)	Italia-Cecoslovacchia 2-0 ai Mondiali 1990, il 19 giugno

			B)	Milan-Fiorentina 0-2 del 20 settembre 1987

			C)	Napoli-Fiorentina 3-2 del 17 settembre 1989

			636) Chi decide il primo Fiorentina-Juventus con Baggio bianconero?

			A)	Stefano Borgonovo

			B)	Diego Fuser

			C)	Massimo Orlando

			637) Chi si procura il rigore per gli ospiti nel primo Fiorentina-Juventus con Baggio bianconero?

			A)	Pierluigi Casiraghi

			B)	Totò Schillaci

			C)	Roberto Baggio

			638) Baggio non se la sente di tirare il rigore contro la Fiorentina: chi lo tira (e lo sbaglia)?

			A)	Luigi De Agostini

			B)	Totò Schillaci

			C)	Giancarlo Marocchi

			639) Chi è il portiere che para il rigore alla Juve nella prima gara di Baggio a Firenze in bianconero?

			A)	Marco Landucci

			B)	Gianmatteo Mareggini

			C)	Alessandro Mannini

			640) Per quante stagioni Diego Fuser gioca nella Fiorentina?

			A)	Una

			B)	Quattro

			C)	Tre

			641) Quanti minuti gioca Roberto Baggio nella sua prima partita a Firenze in bianconero?

			A)	90

			B)	50

			C)	64

			642) Come si classifica la Fiorentina nel campionato 1990-91, il primo della gestione Cecchi Gori?

			A)	Sesta

			B)	Nona

			C)	Dodicesima

			643) Cosa fa Roberto Baggio con la sciarpa viola che gli viene lanciata mentre esce dal campo nel suo primo Fiorentina-Juve da bianconero?

			A)	La raccoglie

			B)	La ignora

			C)	L’allontana

			644) Contro quale squadra Batistuta fa il suo esordio in viola?

			A)	Boca Juniors

			B)	Cesena

			C)	Juventus

			645) Di chi sono le reti del 2-0 per la prima partita di Batistuta in viola?

			A)	Doppietta di Gabriel Batistuta

			B)	Mazinho e Stefano Carobbi

			C)	Doppietta di Massimo Orlando


			Bati fa novanta

			Ecco i Cecchi Gori, altra proprietà ambiziosa che porta alla Fiorentina grandi campioni, ma la porta anche in Serie B e alla fine del loro periodo finisce anche peggio. Va detto, però, che dopo molti anni si ricomincia a vincere qualcosa di importante. Nel complesso sono stagioni emozionanti, alcune entusiasmanti. Ci sono grandi campioni come Rui Costa, per esempio, ma gli anni Novanta sono tutti nel segno di Batistuta, il Re Leone che fa impazzire Firenze. 

			646) Chi convince i Cecchi Gori a inserire Batistuta nell’operazione Latorre pagando 8 miliardi di lire per entrambi?

			A)	Daniel Bertoni

			B)	Daniel Passarella

			C)	Egisto Pandolfini

			647) Contro quale squadra Batistuta gioca la prima partita ufficiale con i viola?

			A)	Cesena

			B)	Torino

			C)	Verona

			648) Chi è l’allenatore con il quale Gabriel Batistuta fa il suo esordio in Serie A?

			A)	Gigi Radice

			B)	Aldo Agroppi

			C)	Sebastião Lazaroni

			649) A chi segna Batistuta il suo primo gol ufficiale in viola?

			A)	Genoa

			B)	Cesena

			C)	Inter

			650) A quale squadra Batistuta segna la prima rete in Serie A?

			A)	Genoa

			B)	Inter

			C)	Cagliari

			651) Contro quale squadra Batistuta realizza la sua prima tripletta in Italia?

			A)	Verona

			B)	Cremonese

			C)	Foggia

			652) Equilibrato e imparziale, il giornalista RAI Paolo Valenti ha sempre nascosto la sua passione per la Fiorentina. A quale trasmissione è legato il suo nome?

			A)	90° Minuto

			B)	Tutto il calcio minuto per minuto

			C)	La Domenica Sportiva

			653) Dove nasce Gabriel Batistuta?

			A)	Avellaneda

			B)	Reconquista 

			C)	Rosario

			654) Nati il 1° febbraio: con quale bomber viola degli anni Duemila condivide il compleanno Gabriel Batistuta?

			A)	Dušan Vlahović

			B)	Giuseppe Rossi

			C)	Luca Toni

			655) Come si chiama la squadra in cui gioca la sua prima partita l’undicenne Batistuta?

			A)	Allegria

			B)	Gruppo Allegria

			C)	Ragazzi Allegri

			656) Chi dice del giovanissimo Batistuta: «Aveva quindici anni, era grassottello, ma fra tutti i ragazzini in campo era il più forte»?

			A)	Il padre Osmar

			B)	La sorella Alejandra

			C)	Il suo scopritore, Jorge Griffa

			657) Quante volte la Fiorentina vince il campionato di Serie B?

			A)	Quattro

			B)	Tre

			C)	Due

			658) Chi è l’ultimo viola a vincere le classifica dei cannonieri prima di Batistuta?

			A)	Alberto Orlando

			B)	Kurt Hamrin

			C)	Aurelio Milani

			659) Quante volte Kurt Hamrin vince il titolo di capocannoniere del campionato italiano?

			A)	Nessuna

			B)	Una

			C)	Tre

			660) Quanti giocatori viola sono diventati capocannonieri in Serie A?

			A)	4

			B)	6

			C)	5

			661) Tra i meriti di Lazaroni c’è la trasformazione di Alberto Di Chiara in…?

			A)	Terzino fluidificante

			B)	Mezzala

			C)	Libero

			662) Chi sostituisce Lazaroni dopo il suo esonero?

			A)	Gigi Radice

			B)	Aldo Agroppi

			C)	Ferruccio Valcareggi

			663) Il gol più famoso di Batistuta nel suo primo anno in viola è il primo del successo per 2-0 sulla Juventus. Di chi è l’assist?

			A)	Marco Branca

			B)	Massimo Orlando

			C)	Stefano Carobbi

			664) Chi segna il secondo gol in Fiorentina-Juventus 2-0 del 26 gennaio 1992?

			A)	Pietro Maiellaro

			B)	Marco Branca

			C)	Massimo Orlando 

			665) Al termine di Fiorentina-Juventus 2-0 del 26 gennaio 1992 accade un curioso episodio: quale?

			A)	L’arbitro fischia la fine, ma le squadre continuano a giocare

			B)	L’arbitro fischia la fine con 10 minuti di anticipo

			C)	L’arbitro fischiare la fine con 10 minuti di ritardo

			666) Arriva a Firenze nel 1992 dopo aver fatto parte del trio d’attacco del Foggia di Zeman con Signori e Rambaudi: chi è?

			A)	Pietro Maiellaro

			B)	Francesco Baiano

			C)	Pasquale Iachini

			667) La Fiorentina di Radice nel 1992-93 è una squadra che cerca sempre il gioco offensivo e segna tanto. A chi infligge 7 reti in un’unica gara?

			A)	Pescara

			B)	Ancona

			C)	Foggia

			668) Nella Serie A 1992-93, un ex viola guida una delle neopromosse. Chi è?

			A)	Giancarlo De Sisti

			B)	Francesco Graziani

			C)	Vincenzo Guerini

			669) Ancora 7 gol in una partita nel 1992-93, ma stavolta a subirli sono i viola: da quale avversaria? 

			A)	Juventus

			B)	Inter

			C)	Milan

			670) Alla fine di quale partita arriva il clamoroso esonero di Gigi Radice nel 1992-93?

			A)	Fiorentina-Udinese

			B)	Fiorentina-Atalanta

			C)	Fiorentina-Parma

			671) Chi sostituisce Radice nel campionato 1992-93?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Luciano Chiarugi

			C)	Aldo Agroppi

			672) Dopo quante partite la Fiorentina 1992-93, sotto la guida di Agroppi, ottiene la prima vittoria?

			A)	Otto

			B)	Sei

			C)	Sette

			673) Da chi è sostituito Agroppi nel 1992-93?

			A)	Ferruccio Valcareggi

			B)	Mario Mazzoni

			C)	Giancarlo Antognoni e Luciano Chiarugi

			674) Nell’ultima giornata del campionato 1992-93 i viola fanno un’inutile goleada: contro chi?

			A)	Genoa

			B)	Foggia

			C)	Torino

			675) Nel 1992-93 la Fiorentina torna in B: dopo quanti anni?

			A)	54

			B)	56

			C)	55

			676) Quando la Fiorentina diventa la Giglina?

			A)	Dopo il fallimento del 2002

			B)	In una storia di «Topolino»

			C)	Nel periodo bellico

			677) Chi è l’allenatore della rinascita viola dalla B alla A?

			A)	Emiliano Mondonico

			B)	Giancarlo De Sisti

			C)	Claudio Ranieri 

			678) Giovane portiere passa dal Ravenna alla Fiorentina e con la maglia viola sale dalla B alla A. Chi è? 

			A)	Mario Paradisi

			B)	Francesco Toldo

			C)	Cristiano Scalabrelli

			679) Quante presenze colleziona Toldo in viola?

			A)	327

			B)	317

			C)	337

			680) Quale portiere ha il record di minuti di imbattibilità in Serie A, per quanto riguarda la Fiorentina?

			A)	Francesco Toldo

			B)	Giovanni Galli

			C)	Sébastien Frey

			681) Quante reti subisce la Fiorentina nelle 38 partite del campionato di Serie B 1993-94?

			A)	29

			B)	15

			C)	19 

			682) Con quanti punti di vantaggio la Fiorentina vince il campionato di Serie B 1993-94?

			A)	5

			B)	6

			C)	4

			683) Ancora una singolare sfida con il Brescia, stavolta in Lombardia il 20 febbraio 1994 con il successo delle rondinelle per 3-1. Cos’ha di particolare questa gara?

			A)	È decisa da quattro calci di rigore

			B)	È decisa da reti segnate da giocatori partiti dalla panchina

			C)	È decisa da quattro gol tutti su azione di calcio d’angolo

			684) La Curva Fiesole gli dedica un coro: «Il ragazzo gioca bene». Chi è?

			A)	Alberto Malusci

			B)	Giacomo Banchelli

			C)	Francesco Flachi

			685) Altro coro personalizzato della Curva Fiesole per un calciatore sempre “giovane”. Chi è?

			A)	Alberto Malusci

			B)	Giacomo Banchelli

			C)	Massimo Orlando

			686) A quale squadra la Fiorentina “strappa” sul mercato Manuel Rui Costa del Benfica?

			A)	Liverpool

			B)	Real Madrid

			C)	Barcellona

			687) A scommettere su Rui Costa è Antognoni e questo già basterebbe a capirne il valore. Ma quale altro grande campione portoghese del passato lo scopre da bambino? 

			A)	Mario Coluna

			B)	Eusébio

			C)	José Augusto

			688) Quale maglia indossa Manuel Rui Costa?

			A)	10

			B)	8

			C)	7

			689) Nella stagione 1994-95 Batistuta vince la classifica dei cannonieri: con quanti gol?

			A)	30

			B)	28

			C)	26

			690) Nel campionato 1994-95, con Batistuta capocannoniere, come si classifica la Fiorentina per numero di gol fatti?

			A)	Prima

			B)	Seconda

			C)	Quinta

			691) Lazio-Fiorentina 8-2, chi dice: «Mi è venuto il mal di schiena a forza di raccogliere palloni in fondo alla rete»?

			A)	Gian Matteo Mareggini

			B)	Francesco Toldo

			C)	Marco Landucci

			692) Agli Europei del 2000, il portiere viola Toldo è splendido protagonista. In particolare contro l’Olanda para tre rigori. A che punto del torneo?

			A)	In finale

			B)	Ai quarti di finale

			C)	In semifinale

			693) Nel 1994-95 Batistuta batte uno storico record: segna almeno un gol a partita nelle prime undici giornate consecutive di campionato. Chi deteneva il record?

			A)	Gigi Riva

			B)	Ezio Pascutti

			C)	José Altafini

			694) Nel 2018-19 il record di partite consecutive in gol di Batistuta, è “minacciato” da un grande attaccante. Chi è?

			A)	Antonio Di Natale

			B)	Francesco Totti

			C)	Fabio Quagliarella

			695) Nel campionato 1995-96, quanti gol segna la coppia Batistuta-Baiano?

			A)	25

			B)	35

			C)	30

			696) Il 5 novembre 1995 in occasione di Fiorentina-Lazio, centesima gara in Serie A di Batistuta, i tifosi della Curva Fiesole omaggiano l’argentino. Come?

			A)	Con una statua che lo raffigura

			B)	Con un quadro che lo raffigura

			C)	Con un nuovo coro

			697) Nel 1995-96, più di vent’anni dopo l’ultimo successo, i viola vincono di nuovo la Coppa Italia. Quante partite perdono nel loro cammino nella competizione?

			A)	Una

			B)	Nessuna

			C)	Tre

			698) Contro chi vince la finale della Coppa Italia 1995-96 la Fiorentina?

			A)	Torino

			B)	Milan

			C)	Atalanta

			699) Chi è lo Spadino viola?

			A)	Sandro Cois

			B)	Anselmo Robbiati

			C)	Emiliano Bigica

			700) Come finisce Fiorentina-Atalanta, finale di andata della Coppa Italia 1995-96?

			A)	1-0

			B)	2-0

			C)	2-1

			701) Nella finale di Coppa Italia 1995-96 chi è l’allenatore dell’Atalanta?

			A)	Nedo Sonetti

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Giovanni Vavassori

			702) Come finisce Atalanta-Fiorentina, ritorno della finale di Coppa Italia 1995-96?

			A)	0-1

			B)	1-3

			C)	0-2

			703) Dopo un gol in quale partita Batistuta, rivolto alla telecamera, fa una dedica speciale alla moglie e urla in diretta «Te amo Irina»?

			A)	Fiorentina-Juventus 2-0 del 26 gennaio 1992

			B)	Milan-Fiorentina 1-3 del 26 settembre 1998

			C)	Milan-Fiorentina 1-2 del 25 agosto 1996 

			704) Stopper roccioso, Lorenzo Amoruso rimane due anni in viola poi va all’estero. In quale squadra?

			A)	Liverpool

			B)	Lione

			C)	Rangers Glasgow

			705) Nel campionato 1995-96 come si classifica la Fiorentina?

			A)	Quarta

			B)	Terza

			C)	Seconda

			706) Chi è il primo giocatore della Fiorentina a segnare un gol in campionato con il proprio cognome sulla maglia?

			A)	Batistuta

			B)	Banchelli

			C)	Robbiati

			707) Mediano roccioso, il suo nome è ritmato dalla Curva Fiesole. Chi è?

			A)	Giovanni Piacentini

			B)	Sandro Cois

			C)	Stefan Schwarz

			708) Esulta imitando il volo del falco: chi è?

			A)	Edmundo 

			B)	Luis Oliveira

			C)	Abel Balbo

			709) Nella semifinale di andata della Coppa delle Coppe 1996-97, Batistuta segna e fa il gesto di zittire i tifosi di casa. Di che partita si tratta?

			A)	Manchester United-Fiorentina

			B)	Barcellona-Fiorentina

			C)	Benfica-Fiorentina

			710) Cosa fa arrabbiare i viola nella semifinale di andata della Coppa delle Coppe 1996-97?

			A)	Un rigore non concesso

			B)	La mancata espulsione di un giocatore avversario

			C)	Il fischio finale proprio mentre Robbiati in contropiede corre verso 	la porta avversaria

			711) Come finisce a Firenze la semifinale di ritorno della Coppa delle Coppe 1996-97 dopo l’1-1 dell’andata?

			A)	Con lo 0-0 i viola conquistano la finale

			B)	Vince il Barcellona 2-0 e va in finale

			C)	Con il 2-2 va in finale il Barça

			712) Chi prende il posto di Claudio Ranieri sulla panchina della Fiorentina?

			A)	Giovanni Trapattoni

			B)	Alberto Malesani

			C)	Fatih Terim

			713) Il campionato 1997-98 si apre con una pirotecnica sfida tra Udinese e Fiorentina. Come finisce?

			A)	2-2 

			B)	3-3

			C)	2-3

			714) Come reagisce l’allenatore Malesani al gol di Batistuta in pieno recupero di Udinese-Fiorentina del 31 agosto 1997?

			A)	Scatta come una molla dalla panchina e, in maglietta e pantaloncini, 	va sotto la curva dei tifosi viola

			B)	Travolge Batistuta con un abbraccio

			C)	Si butta a terra in campo ebbro di felicità

			715) È la “ciliegina” che la società regala ai tifosi, ma un brutto fallo di Taribo West lo mette fuori causa per un mese e ne condiziona il rendimento. Chi è? 

			A)	Edmundo

			B)	Andrej Kanchelskis

			C)	Stefan Schwarz

			716) Dopo ogni gol Batistuta esulta in maniera particolare. In posa alla bandierina del calcio d’angolo o facendo il gesto della mitraglia. In che famosa partita fa il gesto della chitarra?

			A)	Udinese-Fiorentina del 31 agosto 1997

			B)	Fiorentina-Inter del 22 novembre 1998

			C)	Fiorentina-Juventus del 13 dicembre 1998

			717) Quanti gol segna la coppia Batistuta-Oliveira nel campionato 1997-98?

			A)	30

			B)	36

			C)	33

			718) Chi prende il posto di Alberto Malesani sulla panchina viola?

			A)	Giovanni Trapattoni

			B)	Fatih Terim

			C)	Vincenzo Guerini

			719) Chi è soprannominato O Animal?

			A)	Thomas Repka

			B)	Moreno Torricelli

			C)	Edmundo

			720) Marcatore implacabile, ferma Batistuta e lui lo propone per la Fiorentina? Chi è?

			A)	Jörg Heinrich 

			B)	Tomas Repka

			C)	Moreno Torricelli

			721) Come comincia in campionato l’avventura di Trapattoni in viola?

			A)	Una vittoria

			B)	Un pareggio

			C)	Una sconfitta

			722) Alla fine del girone di andata del 1998-99 la Fiorentina ottiene il platonico titolo di campione d’inverno. Quante volte accadrà in seguito?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Nessuna

			723) Quanti punti fa la Fiorentina 1998-99 nelle 17 giornate dell’andata?

			A)	38

			B)	35

			C)	34

			724) Nel 2015-16 la Fiorentina va vicina al titolo d’inverno. Quanti punti fa?

			A)	38

			B)	39

			C)	41

			725) Nel 1998-99 Batistuta realizza una tripletta a una rivale nella corsa scudetto. Quale?

			A)	Milan

			B)	Lazio 

			C)	Parma

			726) Nell’ultima gara del 1998 la Fiorentina cerca l’allungo, ma la vittoria sfuma nel finale. Contro quale avversaria?

			A)	Sampdoria

			B)	Perugia

			C)	Venezia

			727) Il 7 febbraio 1999 si gioca lo scontro scudetto tra Fiorentina e Milan: come finisce?

			A)	0-1

			B)	1-0

			C)	0-0

			728) Come previsto da una clausola del contratto, Edmundo va al Carnevale di Rio, nonostante i viola siano in difficoltà per l’infortunio di Batistuta. Quante partite salta?

			A)	Quattro

			B)	Tre

			C)	Una

			729) Come si classifica la Fiorentina nel 1998-99?

			A)	Terza

			B)	Quarta

			C)	Seconda

			730) Su chi punta la Fiorentina per sostituire Edmundo?

			A)	Federico Chiesa

			B)	Enrico Chiesa

			C)	Abel Balbo

			731) Nel 1999 arriva un Soldatino viola: chi è?

			A)	Fabio Rossitto

			B)	Alessandro Pierini

			C)	Angelo Di Livio

			732) Quante presenze colleziona Di Livio in viola?

			A)	169

			B)	179

			C)	189

			733) Nella Coppa dei campioni 1999-2000 la Fiorentina gioca a Wembley: contro quale squadra inglese?

			A)	Chelsea

			B)	Arsenal

			C)	Tottenham

			734) Prima della trasferta a Londra, il 24 ottobre 1999 i viola subiscono una clamorosa sconfitta in trasferta. Contro quale squadra?

			A)	Sampdoria

			B)	Torino

			C)	Piacenza

			735) Il 27 ottobre 1999 la Fiorentina espugna Wembley vincendo 1-0 contro l’Arsenal. Chi decide la sfida?

			A)	Manuel Rui Costa

			B)	Gabriel Batistuta

			C)	Enrico Chiesa

			736) Chi fa l’assist vincente a Batistuta in Arsenal-Fiorentina del 27 ottobre 1999?

			A)	Manuel Rui Costa

			B)	Angelo Di Livio

			C)	Jörg Heinrich

			737) Un gol viola in Fiorentina-Barcellona del 2 novembre 1999 entra nella storia. Chi lo realizza?

			A)	Mauro Bressan

			B)	Angelo Di Livio

			C)	Enrico Chiesa

			738) Nella Champions League 1999-2000 la Fiorentina supera il girone del primo turno arrivando seconda. Come si qualifica nel secondo turno?

			A)	Vince il girone

			B)	Arriva seconda nel girone

			C)	Arriva terza nel girone

			739) Contro il Manchester United la Fiorentina vive una serata di gloria nella sfida di Firenze. Come finisce?

			A)	3-0

			B)	2-0

			C)	3-2

			740) Contro quale squadra Batistuta gioca l’ultima partita in viola?

			A)	Venezia

			B)	Lecce

			C)	Lazio

			741) Quanti gol segna in campionato Batistuta nella sua ultima stagione in viola?

			A)	13

			B)	23

			C)	18

			742) A quale squadra viene ceduto Batistuta nell’estate del 2000?

			A)	Roma

			B)	Inter

			C)	Boca Juniors

			743) Roma-Fiorentina, 26 novembre 2000: Batistuta segna e…?

			A)	Esulta

			B)	Non fa trasparire emozioni

			C)	Piange

			744) Quante reti segna Batistuta nella Nazionale argentina nelle sue 77 presenze?

			A)	54

			B)	44

			C)	34

			745) Come si classifica Batistuta nella classifica dei migliori marcatori della Selección argentina?

			A)	Primo

			B)	Secondo

			C)	Quarto 

			746) Con la sua Nazionale Batistuta ha un record singolare. Quale?

			A)	Ha segnato il maggior numero di gol nei primi 10 minuti

			B)	Ha segnato due triplette in due differenti edizioni dei Mondiali

			C)	Ha segnato due triplette sempre alla stessa avversaria in due diffe-	renti edizioni dei Mondiali

			747) A chi ci riferiamo se parliamo di un Imperatore viola?

			A)	Il soprannome ironico affibbiato a Vittorio Cecchi Gori di fronte alla 	caduta del suo impero economico

			B)	È il soprannome di Roberto Mancini

			C)	Stiamo parlando del tecnico turco Fatih Terim

			748) Terim viene esonerato dopo Fiorentina-Brescia 2-2. Chi segna una doppietta contro i viola?

			A)	Dario Hubner

			B)	Pierpaolo Bisoli

			C)	Roberto Baggio

			749) L’esonero di Terim porta alla contestazione dei tifosi e alle dimissioni di un dirigente. Chi è?

			A)	Giancarlo Antognoni

			B)	Luciano Luna

			C)	Ugo Poggi

			750) Dopo quanti anni Antognoni torna alla Fiorentina come dirigente?

			A)	5

			B)	13

			C)	16

			751) Dopo l’esonero di Terim, quante partite dura l’interregno di Luciano Chiarugi in panchina?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Tre

			752) Chi viene scelto per sostituire Terim nella stagione 2000-01?

			A)	Cesare Prandelli

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Roberto Mancini

			753) Nella Coppa Italia 2000-01, i viola eliminano Salernitana e Brescia, poi trovano il Milan in semifinale. Come va il doppio confronto?

			A)	I viola vincono entrambe le partite

			B)	I viola pareggiano a Milano e vincono a Firenze

			C)	I viola pareggiano entrambe le gare e passano per la regola del gol in 	trasferta che vale doppio

			754) Chi è l’allenatore che porta la Fiorentina in finale della Coppa Italia 2000-01?

			A)	Fatih Terim

			B)	Roberto Mancini

			C)	Luciano Chiarugi 

			755) Nel giro di due anni la Fiorentina va due volte in finale di Coppa Italia. Con chi perde nel 1988-89?

			A)	Juventus

			B)	Parma

			C)	Roma

			756) Chi trovano i viola nella finale di Coppa Italia 2000-01?

			A)	Inter

			B)	Lazio

			C)	Parma

			757) Come finisce la finale di andata della Coppa Italia 2000-01 con i viola in trasferta?

			A)	I viola vincono per 1-0

			B)	Pareggio 0-0

			C)	I viola perdono 2-0

			758) Come finisce la finale di ritorno della Coppa Italia 2000-01 con i viola in casa?

			A)	Pareggio per 0-0

			B)	Successo viola per 2-1

			C)	Pareggio per 1-1

			759) Chi è il capitano della Fiorentina vincitrice della Coppa Italia 2000-01?

			A)	Angelo Di Livio

			B)	Enrico Chiesa

			C)	Manuel Rui Costa

			760) Nella prima gara del campionato 2001-02 la Fiorentina è protagonista (suo malgrado) della storica prima vittoria del Chievo in Serie A. Con quale punteggio?

			A)	0-2

			B)	1-2

			C)	1-3

			761) In Fiorentina-Chievo del 26 agosto 2001 che maglia indossa la Fiorentina?

			A)	Quella bianca da trasferta

			B)	Quella biancorossa del 1926

			C)	Quella verde da trasferta

			762) Alla quinta giornata del campionato 2001-02 si fa male a un ginocchio Enrico Chiesa. Per i viola è un’assenza pesantissima. Contro quale avversaria accade?

			A)	Atalanta

			B)	Lecce

			C)	Venezia

			763) Dopo quante giornate del campionato 2001-02 viene sostituito Roberto Mancini?

			A)	17

			B)	10

			C)	20

			764) Chi prende il posto di Roberto Mancini alla guida della Fiorentina?

			A)	Ferruccio Valcareggi e Vincenzo Guerini

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Luciano Chiarugi e Ottavio Bianchi

			765) Ormai allo sbando, nel finale del campionato 2001-02 i viola infilano una serie da incubo di sconfitte consecutive. Quante sono?

			A)	7

			B)	8

			C)	10

			766) Al termine del campionato 2001-2002 la Fiorentina retrocede sul campo. In che posizione?

			A)	Ultima

			B)	Terzultima

			C)	Penultima

			767) Retrocessa dalla Serie A, la Fiorentina non può iscriversi alla Serie B perché non è in regola con gli stipendi e le tasse. Cosa decide il Consiglio federale del 1° agosto 2002?

			A)	Certifica la mancata iscrizione della Fiorentina 

			B)	Iscrive la Fiorentina con riserva

			C)	Retrocede la Fiorentina in C1

			768) Chi interviene per fondare una nuova società e permettere ai viola di ripartire dalla Serie C2? 

			A)	Il Comune

			B)	La Regione

			C)	La Provincia

			769) Quante stagioni disputa la Fiorentina in Serie C2?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Tre


			Caduta, rinascita e nuove ambizioni

			Fallimento: l’onta della retrocessione in B non è nulla rispetto al suono di questa parola, fallimento, che potrebbe voler dire scomparsa del calcio professionistico a Firenze. L’intervento del Comune e della nuova proprietà, i Della Valle, permette la rinascita del colore viola. In questi anni la Fiorentina fa sognare (soprattutto in Europa) ma vive anche momenti bui, entusiasma i tifosi ma è oggetto di contestazioni. Indimenticabile, tra le tante emozioni, la rimonta dalla penalizzazione fino all’Europa, trascinati dai gol di Toni e Mutu.

			770) Chi è il primo presidente dell’era Della Valle?

			A)	Andrea Della Valle

			B)	Diego Della Valle

			C)	Gino Salica

			771) Nella Fiorentina 1926 Florentia (che poi si chiamerà Florentia Viola) un grande ex viene chiamato nel ruolo di direttore sportivo: chi è?

			A)	Vincenzo Guerini

			B)	Giovanni Galli

			C)	Francesco Graziani

			772) Com’è la maglia della Florentia Viola?

			A)	Viola come quella della Fiorentina

			B)	Bianca con una fascia viola

			C)	Gialla

			773) Come la Fiorentina nel 1926 anche la Florentia Viola comincia il suo cammino con una gara contro il Pisa, in questo caso di Coppa Italia. Con che risultato?

			A)	0-0

			B)	1-0

			C)	0-1

			774) Chi è l’allenatore scelto per guidare la Florentia Viola nel campionato di C2 2002-03?

			A)	Renzo Ulivieri

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Pietro Vierchowod

			775) Al suo esordio in C2, la Florentia Viola sfida la Sangiovannese in trasferta e subisce gol da un ex giocatore della Fiorentina. Chi è?

			A)	Luis Oliveira

			B)	Francesco Baiano

			C)	Anselmo Robbiati

			776) Chi viene scelto come allenatore della Florentia Viola al posto di Vierchowod?

			A)	Alberto Cavasin

			B)	Renzo Ulivieri

			C)	Eugenio Fascetti

			777) L’11 gennaio 2003 muore il grande Julinho, forse il più grande giocatore della storia viola. Come viene ricordato il giorno dopo in Fiorentina-Sangiovannese? 

			A)	Non viene ricordato

			B)	Con il lutto al braccio

			C)	Con un minuto di silenzio

			778) Il bomber di questa stagione di Serie C2 della Florentia Viola è Christian Riganò. Quante reti segna in campionato in 32 gare?

			A)	30

			B)	25

			C)	31

			779) Nelle varie categorie Riganò gioca in viola 101 partite. Quanti gol segna?

			A)	55

			B)	60

			C)	62

			780) Con quanti punti di vantaggio la Florentia Viola vince il campionato di C2 2002-03?

			A)	15

			B)	13

			C)	11

			781) Nel campionato di C2 2002-03, la Fiorentina batte un record particolare. Quale?

			A)	Quello degli abbonati

			B)	Quello dei punti fatti fuori casa

			C)	Quello dei pareggi

			782) Quante stagioni disputa in Serie C1 la Fiorentina?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Nessuna

			783) Al termine della stagione 2002-03, la Florentia Viola vince un altro trofeo. Quale?

			A)	La Coppa Italia di Serie C

			B)	La Coppa Italia di Serie C2

			C)	La Supercoppa di C2

			784) Nella Coppa Italia di Serie C 2003-04 la Fiorentina torna a indossare la maglia viola. Contro quale avversaria?

			A)	Prato

			B)	Lucchese

			C)	Montevarchi

			785) Chi prende il posto di Cavasin sulla panchina viola nel campionato di Serie B 2003-04?

			A)	Dino Zoff

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Sergio Buso

			786) Per andare in A la Fiorentina deve vincere uno spareggio. Contro chi?

			A)	Siena

			B)	Reggina

			C)	Perugia

			787) Chi decide, in favore dei viola, il doppio confronto con il Perugia nello spareggio per la Serie A, nel giugno 2004?

			A)	Riganò

			B)	Fantini

			C)	Vryzas

			788) Come si chiude per i viola il campionato di Serie A 2004-05?

			A)	Tranquillo centro classifica

			B)	Retrocessione e nuovo ritorno in B

			C)	Salvezza all’ultima giornata

			789) Di che nazionalità è Martin Jørgensen?

			A)	Tedesca

			B)	Danese

			C)	Svedese

			790) Undici anni in viola provenendo dall’Arezzo. Chi è?

			A)	Dario Dainelli

			B)	Manuel Pasqual

			C)	Alessandro Potenza

			791) Chi è il miglior marcatore viola in Nazionale?

			A)	Luca Toni

			B)	Giancarlo Antognoni

			C)	Alberto Gilardino

			792) Nel 2006-07 la Fiorentina di Prandelli è prima in una particolare classifica. Quale?

			A)	È il miglior attacco del campionato

			B)	È la squadra che pareggia di più

			C)	È la miglior difesa del campionato

			793) Quante presenze colleziona Manuel Pasqual in viola?

			A)	456

			B)	256

			C)	356

			794) Il 15 aprile 2017 Pasqual segna un gol pesante a Firenze con la maglia dell’Empoli. Come finisce la partita?

			A)	1-2

			B)	0-1

			C)	1-1

			795) Torniamo indietro alla Florentia Viola: nel campionato di C2 2002-03 segna un gol con i viola un attaccante che diventerà un incubo per la difesa della Fiorentina. Chi è?

			A)	Fabio Quagliarella

			B)	Totò Di Natale

			C)	Felice Evacuo

			796) Perché Quagliarella porta il numero 27?

			A)	È il giorno della sua nascita

			B)	È in ricordo di Niccolò Galli

			C)	È il numero di gol con cui ha vinto la classifica dei cannonieri nel 2018-19

			797) Chi è l’allenatore più vincente (per numero di partite vinte) della storia viola?

			A)	Fulvio Bernardini

			B)	Beppe Chiappella

			C)	Cesare Prandelli

			798) Chi è l’allenatore della Fiorentina dal 2005 al 2010?

			A)	Vincenzo Montella

			B)	Emiliano Mondonico

			C)	Cesare Prandelli

			799) In quale stagione la Fiorentina fa segnare il record di abbonamenti con 32.620 tessere vendute?

			A)	1981-82

			B)	2013-14

			C)	1996-97

			800) Come comincia in campionato l’avventura viola di Cesare Prandelli nel 2005-06?

			A)	Con una vittoria

			B)	Con un pareggio

			C)	Con una sconfitta

			801) Chi dice: «Datemi la maglia numero 30 perché ho intenzione di fare 30 gol»?

			A)	Alberto Gilardino

			B)	Adrian Mutu

			C)	Luca Toni

			802) Quanti gol segna Luca Toni nel suo primo campionato in viola, 2005-06?

			A)	30

			B)	29

			C)	31

			803) Con 31 gol, Toni vince la classifica cannonieri del 2005-06 ed è il primo italiano a vincere la Scarpa d’Oro. Quanti italiani l’hanno vinta?

			A)	Due

			B)	Tre

			C)	Quattro

			804) Contro quale squadra Toni segna la sua prima doppietta?

			A)	Parma

			B)	Udinese

			C)	Lecce

			805) Il 10 settembre 2005 a Minsk, in Bielorussia-Italia 1-4, Toni stabilisce un altro record: quale?

			A)	È il primo giocatore viola a segnare quattro reti in una partita della 	Nazionale

			B)	È il primo giocatore viola di movimento a parare un rigore in Nazio-	nale dopo l’espulsione del portiere

			C)	È il primo giocatore viola a segnare una tripletta in Nazionale

			806) Come si classifica (sul campo) la Fiorentina nel 2005-06, primo campionato di Prandelli sulla panchina viola?

			A)	Seconda

			B)	Terza

			C)	Quarta

			807) Qual è il primo verdetto della CAF contro la Fiorentina per lo scandalo di Calciopoli?

			A)	Retrocessione in B e 12 punti di penalizzazione

			B)	Retrocessione in B

			C)	30 punti di penalizzazione nella stagione 2005-06

			808) Nel successivo grado di giudizio viene esclusa la retrocessione in B, ma con quanti punti di penalizzazione la Fiorentina comincia il campionato 2006-07?

			A)	15

			B)	19

			C)	20

			809) A ogni gol fa l’inchino ai tifosi: chi è?

			A)	Alberto Gilardino

			B)	Giampaolo Pazzini

			C)	Adrian Mutu

			810) Quante presenze colleziona il portiere Sébastien Frey in sei stagioni a Firenze?

			A)	218

			B)	170

			C)	159

			811) Quanti gol segna Adrian Mutu nelle cinque stagioni in viola?

			A)	50

			B)	51

			C)	69

			812) Quante reti segna Toni ai Mondiali vinti dall’Italia nel 2006?

			A)	Una

			B)	Due

			C)	Nessuna

			813) Quale particolare del look di Frey è esaltato da un coro della Fiesole?

			A)	I capelli

			B)	L’abbigliamento

			C)	Le scarpe

			814) Chi dice: «Se anche fossimo stati mandati in B dalle sentenze di Calciopoli, credo che saremmo tutti rimasti a Firenze»?

			A)	Luca Toni

			B)	Sébastien Frey

			C)	Dario Dainelli

			815) Di che nazionalità è Sébastien Frey?

			A)	Svizzera

			B)	Belga

			C)	Francese

			816) Come comincia per i viola il campionato 2006-07, quello dei 15 punti di penalizzazione?

			A)	Due sconfitte

			B)	Una sconfitta e una vittoria

			C)	Un pareggio e una vittoria

			817) Quante reti segna Mutu nel suo primo campionato in viola, 2006-07?

			A)	14

			B)	16

			C)	15

			818) Come si classifica la Fiorentina nel campionato 2006-07?

			A)	Sesta

			B)	Terza

			C)	Quarta

			819) In questo campionato entusiasmante dei viola, il 2006-07, come finisce la doppia sfida con la Juve?

			A)	Due successi viola

			B)	Un pareggio e un successo bianconero 

			C)	Non si gioca

			820) Toni resta in viola dal 2005 al 2007 e poi torna per un anno nel 2012-13. Quante reti segna in totale?

			A)	56

			B)	47

			C)	57

			821) Cos’è «Toni e furmini»?

			A)	Lo slogan di uno sponsor di Luca Toni

			B)	Un coro della Curva Fiesole

			C)	Un logo commerciale

			822) Il 24 marzo 2007, un giocatore viola è il primo a segnare nel nuovo impianto di Wembley. Chi è?

			A)	Giampaolo Pazzini

			B)	Luca Toni

			C)	Adrian Mutu

			823) Nell’estate del 2007, Luca Toni lascia la Fiorentina per quale destinazione?

			A)	Juventus

			B)	Bayern Monaco

			C)	Roma

			824) Il 2 marzo 2008 c’è una clamorosa rimonta viola sul campo della Juve. Qual è il risultato finale?

			A)	1-2

			B)	3-4

			C)	2-3

			825) Il successo a Torino sulla Juve del 2 marzo 2008 ispira i creativi della Curva Fiesole che realizzano un coro ad hoc. Sulle note di quale canzone di Rita Pavone?

			A)	Il ballo del mattone

			B)	Datemi un martello

			C)	La partita di pallone

			826) Da Peccioli (Pisa) alla fascia da capitano della Fiorentina di Prandelli: chi è?

			A)	Dario Dainelli

			B)	Alessandro Gamberini

			C)	Giampaolo Pazzini

			827) Nel 2007-08 i viola sfiorano un’altra finale europea. Contro chi si qualificano alla semifinale di Coppa UEFA?

			A)	PSV Eindhoven

			B)	Rangers Glasgow

			C)	Everton

			828) Chi è l’assoluto protagonista di questo quarto di finale tra Fiorentina e PSV Eindhoven nella Coppa UEFA 2007-08?

			A)	Giampaolo Pazzini

			B)	Pablo Daniel Osvaldo

			C)	Adrian Mutu

			829) Quale squadra elimina la Fiorentina in semifinale di Coppa UEFA, 2007-08?

			A)	Celtic Glasgow

			B)	Rangers Glasgow

			C)	Liverpool

			830) A Glasgow la semifinale di andata della Coppa UEFA 2007-08 finisce 0-0 tra Rangers Glasgow e Fiorentina. Come si decide a Firenze la qualificazione alla finale?

			A)	La gara finisce 0-0 e si va ai rigori

			B)	La gara finisce 1-1 e passano gli scozzesi per il gol in trasferta che 	vale (valeva…) doppio

			C)	La gara finisce 1-0 per gli scozzesi

			831) In quale anno nasce il Museo Fiorentina?

			A)	2007

			B)	2008

			C)	2009

			832) Come si classifica la Fiorentina nel campionato 2007-08?

			A)	Quinta

			B)	Terza

			C)	Quarta

			833) La qualificazione europea della Fiorentina passa dalla sfida sul campo del Torino il 18 maggio 2008. Chi decide il match?

			A)	Giampaolo Pazzini

			B)	Papa Waigo

			C)	Pablo Osvaldo

			834) All’esordio in campionato in maglia viola si presenta con un gol decisivo alla Juve all’89': chi è?

			A)	Alberto Gilardino

			B)	Stevan Jovetić 

			C)	Khouma El Hadji Babacar

			835) Di quale nazionalità è Stevan Jovetić?

			A)	Serba

			B)	Slovena

			C)	Montenegrina

			836) Jovetić è protagonista di una memorabile vittoria a Firenze contro il Liverpool il 29 settembre 2009. Come finisce la partita?

			A)	2-1

			B)	3-1

			C)	2-0

			837) Il 4 novembre 2009, Dario Dainelli segna al Debrecen, in Champions League, un gol molto doloroso. Perché?

			A)	Nello stacco di testa si stira un muscolo di una gamba

			B)	Nel ricadere si fa male a un ginocchio

			C)	Viene colpito dal pugno (involontario) del portiere avversario

			838) Il 9 dicembre 2009 la Fiorentina è la prima squadra italiana a vincere a Liverpool in Champions League. Di chi è il gol decisivo?

			A)	Stevan Jovetić

			B)	Alberto Gilardino

			C)	Martin Jørgensen

			839) Quante sono le squadre italiane che hanno vinto a Liverpool nelle coppe europee?

			A)	3

			B)	4

			C)	6

			840) Facciamo un passo indietro: per conquistare la qualificazione europea è preziosa la tripletta in trasferta di Mutu il 15 febbraio 2009. Contro quale avversaria? 

			A)	Genoa

			B)	Milan

			C)	Chievo

			841) Chi è il giocatore che fa il gesto del violinista dopo ogni gol?

			A)	Juan Manuel Vargas

			B)	Stevan Jovetić

			C)	Alberto Gilardino

			842) Chi è Tom Henning Øvrebø?

			A)	Il centrocampista norvegese acquistato dalla Fiorentina nell’estate 	del 2009

			B)	L’arbitro di Bayern Monaco-Fiorentina negli ottavi di Champions 	2009-10

			C)	L’allenatore del Bayern Monaco che affronta i viola in Champions

			843) Il 14 gennaio 2010, segnando un gol in Coppa Italia, Babacar diventa il più giovane marcatore viola tra i professionisti. Contro quale squadra va in rete?

			A)	Torino

			B)	Chievo

			C)	Napoli

			844) Chi segna il temporaneo pareggio in Bayern-Fiorentina di Champions League del 17 febbraio 2010?

			A)	Per Krøldrup

			B)	Stevan Jovetić

			C)	Manuel Vargas

			845) Come finisce a Firenze la gara di ritorno tra Fiorentina e Bayern, il 9 marzo 2010?

			A)	3-2

			B)	2-1 (qualificazione decisa ai rigori)

			C)	4-3

			846) Ancora Babacar da record: il 20 marzo 2010 diventa il più giovane straniero ad aver segnato in Serie A. Contro quale squadra segna questo gol prezioso?

			A)	Napoli

			B)	Genoa

			C)	Torino

			847) Di quale nazionalità è Babacar?

			A)	Nigeriana

			B)	Senegalese

			C)	Ivoriana

			848) Nel 2010 la squadra è affidata a Sinisa Mihajlović. Come si classifica la Fiorentina a fine campionato?

			A)	Quarta

			B)	Quinta

			C)	Nona

			849) Dove si trova la sede del Museo Fiorentina?

			A)	Allo stadio Franchi

			B)	Al Viola Park

			C)	Ancora non ha una sede espositiva

			850) Nell’estate del 2012 salta all’ultimo momento un importante acquisto viola, quello di Berbatov dal Manchester United. Dove va a giocare il bulgaro?

			A)	Juventus

			B)	Fulham

			C)	Liverpool

			851) Nel 2012-13, Toni torna in viola per una stagione: quanti gol segna?

			A)	8

			B)	10

			C)	7

			852) Quale exploit fa Toni dopo l’addio ai viola e il passaggio al Verona?

			A)	Vince di nuovo la classifica dei cannonieri

			B)	Segna di nuovo 31 reti in un campionato

			C)	Vince lo scudetto

			853) Di solito pagano gli allenatori, ma dopo un 5-0 subito in casa a dimettersi è il direttore dell’area tecnica Pantaleo Corvino. Quale squadra infligge l’umiliante sconfitta ai viola?

			A)	Juventus

			B)	Napoli

			C)	Roma

			854) Nella negativa esperienza di Delio Rossi sulla panchina viola c’è una bella impresa in trasferta. In casa di…?

			A)	Juventus

			B)	Inter

			C)	Milan

			855) Il 2 maggio 2012 accade l’incredibile: l’allenatore Delio Rossi aggredisce un suo giocatore. In quale partita?

			A)	Fiorentina-Novara

			B)	Fiorentina-Atalanta

			C)	Fiorentina-Catania

			856) Come finisce lo scontro salvezza in cui Rossi aggredisce Ljajić?

			A)	1-2

			B)	3-2

			C)	2-2

			857) Chi prende in mano la squadra nelle ultime due giornate del campionato 2011-12 dopo l’esonero di Delio Rossi?

			A)	Vincenzo Montella

			B)	Vincenzo Guerini

			C)	Beppe Iachini

			858) Qual è la sfida decisiva per la salvezza della Fiorentina nel 2011-12

			A)	Lecce-Fiorentina

			B)	Atalanta-Fiorentina

			C)	Catania-Fiorentina

			859) Da Aeroplanino ad allenatore viola per tre anni dal 2012-13: chi è?

			A)	Roberto Donadoni

			B)	Stefano Pioli

			C)	Vincenzo Montella

			860) Comincia la carriera nella “squadra del Papa”, arriva in viola nel 2012. Chi è?

			A)	Borja Valero

			B)	Gonzalo Rodríguez 

			C)	Matías Ariel Fernández

			861) Di che nazionalità è David Pizarro?

			A)	Spagnola

			B)	Cilena

			C)	Argentina

			862) Gonzalo Rodríguez ha una grande passione per la musica: qual è il suo strumento preferito?

			A)	Tromba

			B)	Batteria

			C)	Chitarra

			863) Buon rigorista e ottimo colpitore di testa, quante reti segna Gonzalo Rodríguez nelle sue 203 presenze in viola?

			A)	25

			B)	15

			C)	18

			864) Centrocampista e Sindaco: chi è?

			A)	Gonzalo Rodríguez

			B)	Borja Valero

			C)	David Pizarro

			865) Un Pepito grande, ma sfortunato talento: chi è?

			A)	Giuseppe Rossi

			B)	Massimo Orlando

			C)	Francesco Flachi

			866) Il 27 giugno 2013, a soli quarantanove anni e dopo una coraggiosa lotta contro la SLA, muore Stefano Borgonovo ex attaccante viola. Come chiama la sua malattia? 

			A)	La maledetta

			B)	La bastarda

			C)	La stronza

			867) Il 15 luglio 2013 allo stadio ci sono venticinquemila tifosi viola per la presentazione di un giocatore attesissimo. Chi è?

			A)	Giuseppe Rossi

			B)	Franck Ribéry 

			C)	Mario Gómez

			868) Da quale squadra arriva a Firenze Giuseppe Rossi?

			A)	Villarreal

			B)	Manchester United

			C)	Newcastle

			869) In quale squadra italiana gioca Giuseppe Rossi prima di Firenze?

			A)	Atalanta

			B)	Parma

			C)	Lanerossi Vicenza

			870) Qual è la prima partita di Giuseppe Rossi in Serie A con i viola?

			A)	Siena-Fiorentina

			B)	Pescara-Fiorentina

			C)	Fiorentina-Catania

			871) Nell’ultima del campionato 2012-13 la goleada viola a Pescara non basta per la Champions e per superare il Milan che vince tra mille polemiche: contro chi?

			A)	Torino

			B)	Siena

			C)	Udinese

			872) Quanti gol segna Mario Gómez in due stagioni a Firenze?

			A)	14

			B)	25

			C)	20

			873) Alla seconda giornata del campionato 2013-14 i viola vincono in trasferta per 5-2 con doppiette di Rossi e Gómez: contro quale avversaria?

			A)	Catania

			B)	Genoa

			C)	Atalanta

			874) Alla terza giornata del campionato 2013-14 Mario Gómez si infortuna: contro quale avversaria?

			A)	Cagliari

			B)	Catania

			C)	Atalanta

			875) Nonostante tutto, Mario Gómez entra nella storia della Fiorentina: come?

			A)	Segna il gol numero mille della storia viola

			B)	Segna il gol numero cinquemila della storia viola

			C)	Segna il gol numero diecimila della storia viola

			876) Contro quale squadra Giuseppe Rossi segna il suo primo gol in campionato con la maglia viola?

			A)	Genoa

			B)	Catania

			C)	Atalanta

			877) Il 20 ottobre 2013 la Fiorentina ottiene un emozionante successo sulla Juve. Con quale risultato?

			A)	5-2

			B)	3-2

			C)	4-2

			878) Il 20 ottobre 2013 è il giorno del memorabile Fiorentina-Juventus con rimonta viola. Chi firma per la Juventus lo 0-2 con cui si va all’intervallo?

			A)	Tévez e Pogba

			B)	Tévez e Pirlo

			C)	Pirlo e Llorente

			879) In Fiorentina-Juventus del 20 ottobre 2013 come esultano i marcatori dei due gol bianconeri?

			A)	Vanno alla bandierina e si mettono in posa come Batistuta

			B)	Corrono verso la loro curva a festeggiare

			C)	Fanno il gesto della “mitraglia”, come faceva Batistuta proprio sotto 	la Curva Fiesole

			880) Chi segna il primo gol viola in Fiorentina-Juventus del 20 ottobre 2013?

			A)	Pepito Rossi

			B)	Borja Valero

			C)	Joaquín Sánchez Rodríguez

			881) Chi è l’allenatore della Juventus battuta per 4-2 a Firenze il 20 ottobre 2013?

			A)	Ciro Ferrara

			B)	Massimiliano Allegri

			C)	Antonio Conte

			882) Il 5 gennaio 2014 Rossi subisce un nuovo grave infortunio al ginocchio destro. Contro quale squadra?

			A)	Sassuolo

			B)	Livorno

			C)	Udinese

			883) Nella stagione 2013-14 la Fiorentina arriva quarta in campionato e disputa una grande Coppa Italia arrivando in finale. Contro chi vincono in semifinale?

			A)	Chievo

			B)	Roma

			C)	Udinese

			884) Di che nazionalità è Neto, portiere viola dal gennaio del 2011 all’estate del 2015?

			A)	Spagnolo

			B)	Portoghese

			C)	Brasiliano

			885) La Fiorentina approda alla finale di Coppa Italia che si gioca a Roma il 3 maggio 2014. Dopo quanti anni i viola tornano in finale?

			A)	Tredici

			B)	Undici

			C)	Dodici

			886) Contro quale squadra la Fiorentina affronta la finale di Coppa Italia 2013-14?

			A)	Napoli

			B)	Lazio

			C)	Atalanta

			887) Nella squadra che batte la Fiorentina nella finale di Coppa Italia 2013-14 c’è un futuro viola: chi è?

			A)	Gökhan Inler 

			B)	José María Callejón 

			C)	Raúl Albiol 

			888) Come finisce la finale della Coppa Italia 2013-14?

			A)	2-0 per il Napoli

			B)	6-5 per il Napoli dopo i calci di rigore

			C)	3-1 per il Napoli

			889) Nel gennaio 2015 arriva alla Fiorentina Mohamed Salah. Di quale nazionalità è?

			A)	Marocchina

			B)	Tunisina

			C)	Egiziana

			890) Il 5 marzo 2015, nell’andata della semifinale di Coppa Italia Salah segna una splendida doppietta. Contro quale squadra?

			A)	Juventus

			B)	Milan

			C)	Inter

			891) Nella semifinale di ritorno della Coppa Italia 2014-15 i viola subiscono un pesante KO in casa e sono eliminati. Con quale punteggio?

			A)	0-4

			B)	0-3

			C)	1-4

			892) Un giocatore come Salah è prezioso per la Fiorentina: ma quanto resta a Firenze?

			A)	Una stagione e mezza

			B)	Due stagioni e mezza

			C)	Mezza stagione

			893) Il 16 aprile 2015 la Fiorentina pareggia in extremis a Kiev nella gara di andata dei quarti di finale di Europa League contro la Dinamo. Chi realizza il gol?

			A)	Mohamed Salah

			B)	Mario Gómez

			C)	Babacar

			894) Come finisce Fiorentina-Dinamo Kiev, ritorno dei quarti di finale dell’Europa League 2014-15?

			A)	1-0

			B)	3-1

			C)	2-0 

			895) Contro quale squadra la Fiorentina gioca la semifinale di Europa League 2014-15?

			A)	Betis Siviglia

			B)	Tottenham

			C)	Siviglia

			896) Chi è l’allenatore che lancia Davide Astori in viola?

			A)	Stefano Pioli

			B)	Paulo Sousa

			C)	Vincenzo Montella

			897) Da quale squadra proviene Davide Astori quando passa alla Fiorentina?

			A)	Roma

			B)	Cagliari

			C)	Cremonese

			898) Di quale squadra femminile la Fiorentina acquisisce il titolo sportivo per dare vita alla Fiorentina Women’s nel 2015-16?

			A)	Polisportiva Oltrarno Firenze

			B)	ACF Firenze

			C)	Real Aglianese

			899) Chi è il primo presidente della Fiorentina Women’s?

			A)	Mario Cognigni

			B)	Sandro Mencucci

			C)	Andrea Della Valle

			900) Perché Davide Astori sceglie il numero 13 sulla maglia?

			A)	Perché è scaramantico

			B)	In omaggio alla 313, l’auto di Paperino

			C)	In omaggio ad Alessandro Nesta (che indossa quel numero)

			901) Quale curioso record detiene Carlos Botelho, uno dei figli di Julinho, relativo alle nove volte in cui ha visto la Fiorentina dal vivo?

			A)	La squadra viola ha sempre pareggiato 

			B)	La squadra viola ha sempre perso

			C)	La squadra viola ha sempre vinto

			902) Quando milita nel Cagliari Davide Astori segna un gol storico in Nazionale, il primo di un giocatore della squadra sarda dal 1973. Chi aveva segnato quarant’anni prima?

			A)	Angelo Domenghini

			B)	Mario Brugnera

			C)	Gigi Riva

			903) Contro quale squadra gioca la prima partita ufficiale la Fiorentina Women’s?

			A)	Castelfranco

			B)	Tavagnacco

			C)	Verona

			904) Chi segna la prima rete nella storia della Fiorentina Women’s?

			A)	Alia Guagni

			B)	Patrizia Panìco

			C)	Elisabetta Tona

			905) Chi è l’allenatore che sostituisce Vincenzo Montella alla guida della Fiorentina nella stagione 2015-16?

			A)	Stefano Pioli

			B)	Paulo Sousa

			C)	Giuseppe Iachini

			906) Dove è nato Federico Bernardeschi?

			A)	Carrara

			B)	Massa

			C)	Forte dei Marmi

			907) A quale squadra Bernardeschi viene ceduto in prestito nel 2013-14?

			A)	Reggina

			B)	Crotone

			C)	Salernitana

			908) Nella stagione 2015-16 la Fiorentina balza in testa alla Serie A dopo un clamoroso successo per 4-1 in trasferta. Contro quale squadra?

			A)	Inter

			B)	Milan

			C)	Modena

			909) La tripletta di Kalinić in Inter-Fiorentina 1-4, del 27 settembre 2015, arriva diciassette anni dopo l’ultima tripletta viola a San Siro: di chi?

			A)	Edmundo

			B)	Gabriel Batistuta

			C)	Luis Oliveira

			910) Dopo quanti anni la Fiorentina torna in testa?

			A)	20

			B)	15

			C)	16

			911) Come si classifica la Fiorentina Women’s nel suo primo campionato di Serie A femminile 2015-16?

			A)	Vince lo scudetto

			B)	Arriva seconda

			C)	Arriva terza

			912) Paulo Sousa è l’allenatore viola che scommette su Federico Chiesa e lo fa esordire alla prima giornata del campionato 2015-16. Contro quale squadra?

			A)	Milan

			B)	Juventus

			C)	Inter

			913) Quale ex viola sostituisce Paulo Sousa sulla panchina gigliata a partire dal 2017-18?

			A)	Stefano Pioli

			B)	Beppe Iachini

			C)	Walter Mazzarri

			914) Da calciatore quante stagioni resta a Firenze Stefano Pioli?

			A)	Cinque

			B)	Sei

			C)	Dieci

			915) Quante partite vince, sul totale di 22, la Fiorentina Women’s nel campionato femminile 2016-17?

			A)	20

			B)	18

			C)	21

			916) Il cammino trionfale della Fiorentina Women’s 2016-17 conosce solo una battuta d’arresto: contro chi?

			A)	Brescia

			B)	Verona

			C)	Mozzanica

			917) Con quanti punti di vantaggio la Fiorentina Women’s vince lo scudetto femminile 2016-17?

			A)	6

			B)	7

			C)	8

			918) Il 6 maggio 2017, a due turni dal termine, arriva la certezza matematica: lo scudetto è delle viola. Contro chi gioca la Fiorentina Women’s quel giorno?

			A)	Verona

			B)	Tavagnacco

			C)	Mozzanica

			919) La stagione 2016-2017 porta a Firenze anche la Coppa Italia femminile. La Fiorentina Women’s in finale sconfigge…

			A)	Tavagnacco

			B)	Brescia

			C)	Lazio

			920) Chi è la capitana della Fiorentina Women’s 2016-17?

			A)	Alia Guagni

			B)	Ilaria Mauro

			C)	Giulia Orlandi

			921) Chi succede a Giulia Orlandi nel ruolo di capitana della Fiorentina Women’s?

			A)	Alia Guagni

			B)	Ilaria Mauro

			C)	Elena Linari

			922) In quale squadra va Alia Guagni dopo la Fiorentina Women’s?

			A)	Real Madrid

			B)	Atletico Madrid

			C)	Milan

			923) Qual è la prima avversaria della Fiorentina Women’s in Champions League?

			A)	Wolfsburg

			B)	Fortuna Hjørring

			C)	Chelsea

			924) Il cammino delle viola nella loro prima volta in Champions League finisce al secondo turno. Chi elimina le gigliate?

			A)	Lione

			B)	Atletico Madrid

			C)	Wolfsburg

			925) La Fiorentina Women’s vince la Coppa Italia 2017-18 contro quale squadra in finale?

			A)	Brescia

			B)	Juventus

			C)	Verona

			926) Nel 2018 la Fiorentina Women’s vince la Supercoppa contro la Juve. Chi segna il gol decisivo?

			A)	Alia Guagni

			B)	Patrizia Caccamo

			C)	Ilaria Mauro

			927) Qual è l’ultima partita giocata da Davide Astori?

			A)	Fiorentina-Chievo 1-0

			B)	Atalanta-Fiorentina 1-1

			C)	Bologna-Fiorentina 1-1

			928) Nella notte tra il 3 e il 4 marzo 2018 muore David Astori a soli trentun anni a causa di un malore nel ritiro prepartita. Alla vigilia di quale gara avviene la tragedia?

			A)	Atalanta-Fiorentina

			B)	Udinese-Fiorentina

			C)	Bologna-Fiorentina 

			929) In quale chiesa fiorentina si svolgono i funerali di Davide Astori?

			A)	La cattedrale di Santa Maria del Fiore

			B)	La basilica di Santa Maria Novella

			C)	La basilica di Santa Croce

			930) L’11 marzo 2018 la Fiorentina torna in campo per la prima volta senza capitan Astori. Contro quale avversaria? 

			A)	Crotone

			B)	Benevento

			C)	Salernitana

			931) Chi segna il gol decisivo della partita dell’11 marzo 2018?

			A)	Milan Badelj

			B)	Riccardo Saponara

			C)	Vitor Hugo

			932) Quali sono le squadre dove ha giocato Astori che ritirano la maglia numero 13 in suo onore?

			A)	Cagliari e Fiorentina

			B)	Cagliari e Roma

			C)	Fiorentina e Cagliari

			933) Come i tifosi viola rendono omaggio ad Astori durante le partite?

			A)	Restando in silenzio al 13' del primo tempo

			B)	Con un applauso al 13' del primo tempo

			C)	Con un applauso al 13' della ripresa

			934) Cosa viene intitolato a Davide Astori?

			A)	Il Centro sportivo di fronte allo stadio

			B)	La Curva Ferrovia

			C)	La Tribuna coperta 

			935) Il 30 gennaio 2019 la Fiorentina di Pioli gioca a Firenze una delle sue partite più belle travolgendo la Roma in Coppa Italia. Con quale punteggio?

			A)	4-0

			B)	5-1

			C)	7-1

			936) Contro quale avversaria, per la prima volta, i tifosi viola lanciano il coro «il pallone è quello giallo»?

			A)	Inter

			B)	Napoli

			C)	Empoli

			937) Il 29 aprile 2018, una tripletta di Simeone con la maglia viola è quasi decisiva per l’assegnazione dello scudetto. Contro quale squadra?

			A)	Milan

			B)	Inter

			C)	Napoli

			938) Il 6 maggio 2018 Giuseppe Rossi segna (senza esultare) un gol alla Fiorentina. In quale squadra?

			A)	Cagliari

			B)	Genoa

			C)	Chievo

			939) Nella vittoria per 7-1 sulla Roma del 30 gennaio 2019 a Firenze, chi segna la sua prima tripletta in viola?

			A)	Luis Muriel

			B)	Federico Chiesa

			C)	Giovanni Simeone

			940) Perché Pioli lascia la panchina viola?

			A)	Viene esonerato

			B)	Con la società concorda per la risoluzione del contratto

			C)	Si dimette 

			941) Dopo le dimissioni di Stefano Pioli il 9 aprile 2019 chi arriva sulla panchina viola?

			A)	Torna Paulo Sousa

			B)	Torna Vincenzo Montella

			C)	Beppe Iachini

			942) Qual è l’ultima partita della Fiorentina gestione Della Valle?

			A)	Fiorentina-Genoa

			B)	Fiorentina-Milan

			C)	Fiorentina-Sassuolo

			943) Quanti anni dura la gestione della Fiorentina da parte dei Della Valle?

			A)	16

			B)	19

			C)	17


			Stelle e strisce viola

			Fiorentina a stelle e strisce quella sotto la guida dell’italoamericano Rocco Commisso. Nuove sfide in campo e fuori, voglia di vincere qualcosa e di far divertire il pubblico, ma anche di lasciare il segno in città con il Viola Park, un centro sportivo che si annuncia di assoluta avanguardia in Italia e non solo. 

			944) Chi dice: «Chiesa non sarà il mio Roberto Baggio»?

			A)	Andrea della Valle

			B)	Joe Barone

			C)	Rocco Commisso

			945) Dove è nato Rocco Commisso?

			A)	Reggio Calabria

			B)	Marina di Gioiosa Ionica

			C)	Roccella Ionica

			946) Dove viene siglato l’accordo per il passaggio di proprietà della Fiorentina dal Gruppo Della Valle al patron di Mediacom, Rocco Commisso?

			A)	A Milano

			B)	A Firenze

			C)	A Roma 

			947) Sei anni dopo la presentazione di Mario Gómez ancora stadio pieno per l’arrivo di un grande campione come Ribéry. Cosa li accomuna?

			A)	Il club di provenienza

			B)	L’età

			C)	Il numero di maglia 

			948) Quante stagioni resta Ribéry alla Fiorentina?

			A)	Due

			B)	Tre

			C)	Una

			949) Dopo la clamorosa serie negativa di Montella alla fine del campionato 2018-19 cosa decide la nuova proprietà?

			A)	Lo esonera

			B)	Gli affianca un tecnico statunitense

			C)	Lo conferma

			950) Contro quale squadra arriva la prima vittoria viola sotto la seconda gestione di Montella?

			A)	Udinese

			B)	Sampdoria

			C)	Milan

			951) A San Siro contro il Milan la Fiorentina gioca una delle migliori partite del 2019-20. Come finisce la gara?

			A)	1-3

			B)	2-3

			C)	3-3

			952) Contro quale squadra si fa male Ribéry il 30 novembre 2019?

			A)	Udinese

			B)	Brescia

			C)	Lecce

			953) Chi prende il posto dell’esonerato Montella nel campionato 2019-20?

			A)	Torna Stefano Pioli

			B)	Cesare Prandelli

			C)	Beppe Iachini

			954) Qual è il coro che i tifosi viola dedicano a Iachini?

			A)	«Picchia per noi Beppe Iachini»

			B)	«Lotta per noi Beppe Iachini»

			C)	«Segna per noi Beppe Iachini»

			955) Quante presenze complessive colleziona Iachini in cinque stagioni in viola da giocatore?

			A)	150

			B)	131

			C)	103

			956) Come si chiude il campionato 2019-20 per la Fiorentina?

			A)	Al quindicesimo posto

			B)	Al decimo posto

			C)	Al sedicesimo posto

			957) A causa della pandemia da Covid-19, il 9 marzo 2020 scatta il blocco dei campionati. La Serie A riparte il 20 giugno: qual è l’ultima gara dei viola prima dello stop?

			A)	Fiorentina-Milan

			B)	Fiorentina-Brescia

			C)	Udinese-Fiorentina

			958) La Fiorentina conclude il campionato 2019-20 con due goleade: ai danni di chi?

			A)	Bologna e Spal

			B)	Torino e Spal

			C)	Bologna e Torino

			959) Quando finisce il campionato 2019-20 a causa della sosta per la pandemia?

			A)	Il 29 luglio 2020

			B)	Il 2 agosto 2020

			C)	Il 9 agosto 2020

			960) Ai primi di ottobre 2020 viene ufficializzato il passaggio di Federico Chiesa alla Juve. Contro quale avversario è la sua ultima partita in viola?

			A)	Sampdoria

			B)	Atalanta

			C)	Udinese

			961) Quante volte Federico Chiesa porta la fascia da capitano in quattro stagioni?

			A)	Otto

			B)	Quindici

			C)	Una

			962) In quale società è cresciuto Federico Chiesa?

			A)	Cattolica Virtus

			B)	Settignanese

			C)	Fortis Juventus

			963) Dal luglio 2020 la squadra femminile viola non si chiama più Fiorentina Women’s ma si chiama…?

			A)	ACF Fiorentina Donne

			B)	ACF Fiorentina Femminile

			C)	Fiorentina Donne 

			964) Quale calciatrice protagonista dello scudetto viola precede Alia Guagni nell’avventura spagnola?

			A)	Elena Linari

			B)	Ilaria Mauro

			C)	Alice Parisi

			965) Chi sostituisce l’esonerato Iachini dall’ottava giornata in poi del campionato 2020-21?

			A)	Cesare Prandelli

			B)	Stefano Pioli

			C)	Vincenzo Italiano

			966) Come comincia la seconda avventura di Prandelli sulla panchina viola?

			A)	Pareggia in casa con il Benevento

			B)	Perde in casa con il Benevento

			C)	Vince in casa con il Benevento

			967) Il 22 dicembre 2020 la Fiorentina guidata da Prandelli travolge la Juventus a Torino con un secco 3-0. Chi segna il primo gol?

			A)	Franck Ribéry

			B)	Dušan Vlahović

			C)	Martin Caceres

			968) Nella sfida per la salvezza Benevento-Fiorentina del 13 marzo 2021, Vlahović segna tre gol nel primo tempo eguagliando l’impresa di quale bomber viola?

			A)	Gabriel Batistuta

			B)	Luca Toni

			C)	Kurt Hamrin

			969) Di che nazionalità è Valentin Eysseric?

			A)	Francese

			B)	Belga

			C)	Svizzera

			970) Nel marzo 2021 Iachini torna sulla panchina viola: cosa succede?

			A)	Viene affiancato a Prandelli

			B)	Prandelli è stato esonerato

			C)	Prandelli si è dimesso

			971) Come si chiude il campionato 2020-21 per i viola?

			A)	Si salvano all’ultima giornata

			B)	Si salvano a due giornate dalla fine

			C)	Si salvano a tre giornate dalla fine

			972) Quando avviene la rottura tra la società viola e Antognoni?

			A)	Luglio 2020

			B)	Luglio 2021

			C)	Luglio 2022

			973) Nel campionato 2020-21 Dušan Vlahović ottiene un importante riconoscimento: quale?

			A)	È eletto miglior under 23 serbo

			B)	È eletto miglior under 23 del campionato italiano

			C)	È eletto miglior under 23 d’Europa

			974) Il 25 maggio 2021 Rocco Commisso annuncia che Rino Gattuso sarà il nuovo allenatore della Fiorentina. Dopo quanto si arriva alla rottura? 

			A)	Una settimana

			B)	Due settimane

			C)	Tre settimane

			975) Qual è la prima squadra allenata da Vincenzo Italiano che nell’estate del 2021 diventa allenatore dei viola?

			A)	Vigontina San Paolo

			B)	Arzignano

			C)	Trapani

			976) La carriera di Italiano si è sviluppata molto in Veneto e lui è nato in Germania. Ma la sua famiglia è originaria di…?

			A)	Calabria

			B)	Campania

			C)	Sicilia

			977) Il passaggio in viola di Vincenzo Italiano è stato al centro di polemiche con quale squadra?

			A)	Chievo

			B)	Genoa

			C)	Spezia

			978) Qual è la prima partita di campionato di Italiano allenatore viola?

			A)	Fiorentina-Torino 2-1

			B)	Roma-Fiorentina 3-1

			C)	Atalanta-Fiorentina 1-2

			979) Dove è nato Gaetano Castrovilli?

			A)	Abruzzo

			B)	Basilicata

			C)	Puglia

			980) Da ragazzo Castrovilli si divide tra il pallone e quale altra passione?

			A)	La danza classica

			B)	La musica rock

			C)	I balli tradizionali pugliesi

			981) Dopo l’esperienza nella Primavera viola a quale squadra di Serie B è prestato Castrovilli prima di rientrare a Firenze?

			A)	Cosenza

			B)	Pescara

			C)	Cremonese

			982) Il 16 aprile 2022, il centrocampista viola Gaetano Castrovilli subisce un grave infortunio al ginocchio. Contro quale squadra?

			A)	Roma

			B)	Venezia

			C)	Spezia

			983) Di chi è la frase: «Rinnovo? Quando mi offrono firmo»?

			A)	Federico Bernardeschi

			B)	Federico Chiesa

			C)	Dušan Vlahović

			984) Il 25 gennaio 2022 arriva la notizia ormai nell’aria da tempo: Vlahović va alla Juve. Per quale cifra, bonus a parte?

			A)	50 milioni di euro

			B)	70 milioni di euro

			C)	55 milioni di euro

			985) Contro quale squadra Vlahović gioca la sua ultima partita in viola?

			A)	Genoa

			B)	Cagliari

			C)	Lazio

			986) «Dobbiamo fare omelette con le uova che abbiamo»: quale allenatore viola dice questa frase?

			A)	Vincenzo Italiano

			B)	Paulo Sousa

			C)	Nils Liedholm

			987) A quale giglio del passato si ispira il logo adottato dalla Fiorentina nella stagione 2022-23?

			A)	A quello del primo scudetto 1955-56

			B)	A quello della gestione Pontello negli anni ’80

			C)	A quello della vittoria della Coppa delle Coppe nel 1961

			988) Il 21 maggio 2022 la Fiorentina batte la Juve e si qualifica per una Coppa europea (Conference League) dopo sei anni. Quale era stata l’ultima avversaria in Europa?

			A)	Tottenham

			B)	Siviglia

			C)	Borussia Mönchengladbach

			989) Chi dice: «Uno non può dirsi toscano se non ha a cuore la Fiorentina e Firenze»?

			A)	Franco Zeffirelli

			B)	Indro Montanelli

			C)	Giorgio Albertazzi

			990) Attore abruzzese dal cuore viola: chi è?

			A)	Lino Guanciale

			B)	Flavio Pistilli

			C)	Mirko Mascioli

			991) Campionessa olimpica di sci tifa per la Fiorentina: chi è?

			A)	Sofia Goggia

			B)	Lindsey Caroline Vonn

			C)	Deborah Compagnoni

			992) Chi dice: «La Fiorentina è la mia sorellina»?

			A)	Alfredo Manoelli

			B)	Gigi Boni

			C)	Rigoletto Fantappié

			993) Storico presidente del Viola Club Vieusseux: chi è?

			A)	Rigoletto Fantappiè

			B)	Valter Tanturli

			C)	Alfredo Manoelli

			994) Chi è soprannominato Il Pompa?

			A)	Un massaggiatore viola degli anni Settanta

			B)	Un medico sociale viola degli anni Ottanta

			C)	Un leader della Curva Fiesole

			995) Cos’è il Marzocco Viola?

			A)	Un viola club

			B)	Un’onorificenza assegnata dal Museo Fiorentina

			C)	La mascotte della Fiorentina

			996) Divisi da 2 presenze, entrambi capitani viola e nati il 13 marzo. Chi sono?

			A)	De Sisti e Pasqual

			B)	De Sisti e Dainelli

			C)	Dainelli e Montolivo

			997) Quale famoso personaggio del mondo dello spettacolo, che tifa viola, festeggia il compleanno il 13 marzo come De Sisti e Pasqual?

			A)	Marco Masini

			B)	Irene Grandi

			C)	Carlo Conti

			998) Nell’estate del 2021 la Fiorentina femminile ingaggia la grande Patrizia Panico come allenatrice. Quanti scudetti ha vinto in carriera da calciatrice?

			A)	10

			B)	5

			C)	12

			999) Non solo liberi a Cernusco sul Naviglio, ma anche...?

			A)	Cristiano Biraghi

			B)	Riccardo Sottil

			C)	Antonio Rosati

			1000) Grande tennista tifoso dei viola: chi è?

			A)	Lorenzo Musetti

			B)	Matteo Berrettini

			C)	Jannik Sinner

			1001) Chi segna il primo gol in partite ufficiali nella Fiorentina 2022-23?

			A)	Luka Jović

			B)	Riccardo Sottil

			C)	Giacomo Bonaventura


Le risposte 


1) La risposta esatta è: A. Non potevamo non cominciare questo percorso a quiz nella storia viola dal giocatore più rappresentativo: Giancarlo Antognoni. È lui, assoluto protagonista in campo negli anni Settanta e Ottanta, ad avere il record di presenze totali in maglia gigliata con le sue 429 partite e 72 reti. Al secondo posto c’è Giuseppe Brizi con 389 presenze, terzo è Claudio Merlo con 367. Brizi e Merlo sono campioni d’Italia nel 1968-69.

			2) La risposta esatta è: B. Ancora lui, quello che i tifosi viola chiamano tutt’ora L’Unico 10. Con 341 presenze in campionato (tutte in Serie A) Giancarlo Antognoni è in testa anche in questa classifica, seguito da due campioni d’Italia 1955-56: Beppe Chiappella con 329 gare e Sergio Cervato con 316.

			3) La risposta esatta è: C. Per una singolare coincidenza, il 6 maggio è una data vittoriosa sia per la squadra maschile che per quella (assai più giovane) femminile. Infatti, il 6 maggio 1956 la Fiorentina maschile ottiene la matematica certezza di vincere lo scudetto, il primo della storia viola. Il 6 maggio 2017, invece, la stessa cosa accade per la Fiorentina Women’s.

			4) La risposta esatta è: B. Con 63 reti segnate in campionato, Alberto Galassi (137 presenze dal 1947 al 1952) è il miglior marcatore italiano in Serie A della storia della Fiorentina. Giancarlo Antognoni è in testa, con 72 reti, nella classifica che comprende anche le partite di Coppa, seguito da Petris, Virgili, Gilardino e ovviamente Galassi a quota 63.

			5) La risposta esatta è: A. Culla del calcio, Firenze può vantare il più illustre e nobile predecessore del football, ovvero quello che oggi si chiama “calcio storico fiorentino”, grande tradizione cittadina diffusa nella Firenze del XIV, XV e XVI secolo. I quattro quartieri in lizza sono, appunto, Santa Croce (Azzurri), Santo Spirito (Bianchi), Santa Maria Novella (Rossi) e San Giovanni (Verdi). A questi colori e alla storia del “calcio storico” ha reso omaggio la Fiorentina dal 2017 per tre stagioni, variando a ogni trasferta le maglie con i quattro colori.

			6) La risposta esatta è: A. Il torneo che ogni anno si gioca a Firenze tra Azzurri, Bianchi, Rossi e Verdi è la rievocazione di una famosa partita di calcio storico, quella del 17 febbraio 1530 durante l’assedio delle truppe di Carlo V. I fiorentini, stremati dall’assedio, la giocano lo stesso come segno di sfida verso il nemico. Non si può capire Firenze, il suo orgoglio e anche il suo amore viscerale per il calcio e la Fiorentina se non si parte da episodi come questo.

			7) La risposta esatta è: B. Sulla fine del XIX secolo, in Italia si diffondono le squadre di calcio, anzi di football come vengono chiamate, visto che si tratta di un gioco diffuso spesso grazie alle comunità britanniche del nostro Paese. A Firenze però, dove il calcio ha una sua lunga storia (come abbiamo visto), si chiama da subito calcio. Nel 1898 nasce la Società del Giuoco del calcio, il primo club calcistico del capoluogo toscano.

			8) La risposta esatta è: A. A presiedere questa nuova realtà viene chiamato il sindaco Torrigiani. Si tratta della dimostrazione di quanto sia considerato importante lo sviluppo del gioco del calcio in città.

			9) La risposta esatta è: C. Oggi osserviamo l’enorme quantità di media generalisti o specializzati attorno al mondo del calcio. Facendo le debite proporzioni, però, anche negli anni Venti del secolo scorso non stavano messi male se pensate che le due squadre cittadine, divise da una grande rivalità, Libertas e Club Sportivo, avevano i loro “organi di stampa”: «Il Ghiozzo rosso» per la Libertas e «Il Clubbista» per il Club Sportivo. 

			10) La risposta esatta è: C. Grande appassionato di sport, mecenate della cultura, il marchese Luigi Ridolfi Vay da Verrazzano è un personaggio molto interessante sotto vari aspetti. Qui ci preme ricordarlo come fondatore e primo presidente della Fiorentina. È lui che “convince” Palestra Ginnastica Fiorentina Libertas e Club Sportivo a fondersi per dare vita alla nuova società. Una tendenza, quella delle fusioni per creare club più forti, seguita anche da altre città e incentivata dal Partito fascista. Luigi Ridolfi è il presidente che porta la Fiorentina in Serie A, quello del primo trofeo. Cosimo Ridolfi, uomo politico dell’Ottocento, era il bisnonno di Luigi, mentre Scipione Picchi (padre del giornalista Sandro) è uno stretto collaboratore del fondatore e presiede la società per una stagione, quella 1942-43.

			11) La risposta esatta è: A. La fondazione della Fiorentina, poi la presidenza della Canottieri Firenze e la guida della Rari Nantes Florentia (nuoto e pallanuoto). Luigi Ridolfi è un grande appassionato di sport, ma il suo primo amore è l’atletica leggera che scopre grazie a Licurgo Barontini, presidente della Società Itala. Si cimenta come cronometrista e giudice di gara e poi (come già fatto nel calcio) è fautore dell’unificazione tra la sezione di atletica dell’Unione Sportiva Sempre Avanti e di quella del Club Sportivo. Una fusione che porta alla nascita della Società Atletica Giglio Rosso nel 1927. Più tardi questa società si chiamerà Assi Giglio Rosso, dove ASSI sta per Arno Società Sportiva Italiana, storico club nato nel 1922.

			12) La risposta esatta è: B. Anche se non esiste l’atto costitutivo della fondazione della Fiorentina, la data del 29 agosto 1926 è ormai ritenuta ufficialmente quella giusta, sebbene alcuni tifosi scelgano di festeggiare il compleanno viola il 26 agosto. Infatti come si legge in una nota del Museo Fiorentina e nella sua pubblicazione Fiorentina 1926-27 - Le origini, la data del 29 agosto «è contenuta in tutte le pubblicazioni edite sotto la gestione di Luigi Ridolfi, fondatore e primo presidente», pubblicazioni tra gli anni Trenta e gli anni Cinquanta. A escludere la data del 26 agosto è una notizia riportata da «La Nazione» dell’epoca: proprio quel giorno, infatti, si tiene una riunione con rappresentanti di molte società calcistiche della zona Firenze-Prato-Pistoia a cui partecipano, ancora separate, le due società che daranno vita alla Fiorentina: PGF Libertas e Club Sportivo Firenze. Nel giro di poco più di un mese (il torneo parte il 3 ottobre) la Fiorentina affronterà il suo primo campionato.

			13) La risposta esatta è: B. Nata dalla fusione tra Palestra Ginnastica Fiorentina Libertas (maglia rossa) e Club Sportivo (maglia bianca), la Fiorentina delle origini adotta la divisa biancorossa. Un compromesso, ma anche un omaggio ai colori di Firenze. Per il viola, come vedremo, c’è tempo.

			14) La risposta esatta è: C. La Fiorentina muove i primi passi nell’impianto della Libertas, ovvero di una delle due squadre che danno vita al nuovo club. Si tratta dello Stadio Velodromo Libertas, in via Bellini, che viene inaugurato (ancora incompleto) il 23 gennaio 1921 con la sfida tra i padroni di casa e l’Unione Sportiva Lucchese, in Prima categoria. Qui, dalla stagione 1926-27, gioca la Fiorentina prima di approdare nel nuovo stadio nell’area di Campo di Marte, intitolato a Giuseppe Berta (squadrista fascista) e più tardi diventato Comunale fino all’attuale nome Artemio Franchi. 

			15) La risposta esatta è: B. Oggi lo Stadio Velodromo Libertas non esiste più: al suo posto ci sono dei palazzi. Una targa, all’angolo tra via Bellini e via Monteverdi, ricorda quel campo che ha regalato le prime emozioni ai tifosi gigliati.

			16) La risposta esatta è B. Grande dirigente, Artemio Franchi parte dalla sua Firenze come segretario della Fiorentina nei primi anni Cinquanta, per scalare i vertici del calcio italiano (presidente della Federcalcio), europeo (presidente dell’UEFA) e mondiale (vicepresidente della FIFA). È una figura centrale nella storia del nostro calcio. Nasce nel capoluogo toscano l’8 gennaio 1922 da una famiglia di origine senese (da qui la sua passione per il Palio) ed è per questo che anche lo stadio di Siena gli è intitolato. Purtroppo perde la vita a soli sessantun anni in un incidente stradale il 12 agosto del 1983. 

			17) La risposta esatta è: B. La Fiorentina affronta la stagione 1931-32 nel nuovo stadio a Campo di Marte. L’impianto, intitolato allo squadrista fascista Giovanni Berta, viene inaugurato ufficialmente con un’amichevole contro l’Admira Vienna che si gioca il 13 settembre 1931. Finisce 1-0 per i viola, con gol di Petrone. Lo stadio, progettato da Pier Luigi Nervi, è un’opera avveniristica per l’epoca con la pensilina senza sostegni intermedi, le scale elicoidali e la torre di Maratona. A volerlo fortemente è il marchese Luigi Ridolfi che ne finanzia una parte. Per celebrare l’evento, il pallone della partita viene lanciato in campo dal pilota Vasco Magrini a bordo del suo biplano Ciabatta.

			18) La risposta esatta è: B. Parliamo di Fiorentina-Montevarchi, giocata il 10 settembre 1931. La gara finisce 6-0, ma il fatto storico non è questo. Prima della partita, i giocatori della Fiorentina schierati a centrocampo fanno il saluto fascista, a eccezione di Bruno Neri come testimonia una famosa foto dell’epoca. In viola dal 1929 al 1936, Neri è un buon centrocampista ed è anche attento alla realtà sociale che lo circonda. Il suo impegno antifascista non si ferma in quel saluto mancato (e poco rileva il fatto che in altre occasioni lo abbia fatto), ma diventa concreto nella lotta partigiana. Perde la vita in un conflitto a fuoco sull’Appennino Tosco-Emiliano, nel luglio del 1944.

			19) La risposta esatta è: B. Arrivato a Firenze nel 1925, l’ungherese Károly Csapkay (ex nazionale magiaro) porta la sua esperienza nella Libertas come allenatore-giocatore. Dopo la fusione, abbandona il ruolo in campo e diventa il primo allenatore della storia della Fiorentina.

			20) La risposta esatta è: A. Il nome del fiumano Rodolfo Volk, centravanti di talento e forza, è legato soprattutto alle reti con la maglia giallorossa della Roma (5 stagioni e 103 gol in campionato: superato solo da Pruzzo e Totti), ma la sua esplosione avviene a Firenze. È lui il bomber del primo campionato della storia della Fiorentina. In quella stagione 1926-27 (che purtroppo è anche l’unica che Volk gioca a Firenze) segna 11 reti in 15 gare, alle quali vanno aggiunti i 4 gol in 6 gare della Coppa Arpinati.

			21) La risposta esatta è: B. Nel calcio di oggi, fatto di infiniti passaggi prima di arrivare a tirare e di esasperate schermaglie tattiche, non sarebbe male, ogni tanto, adottare la “filosofia” di Rodolfo Volk: «Io non penso, io tiro. Finché tiro è più facile che segni». Ineccepibile.

			22) La risposta esatta è: A. Un “duello” giocato su epoche diverse, ma molto affascinante quello per lo scettro di miglior goleador viola contando campionato e coppe. In assoluto, lo vince per un soffio Kurt Hamrin con 208 reti (in 362 gare dal 1958 al 1967), una in più di Gabriel Batistuta (207 reti in 333 presenze dal 1991 al 2000).

			23) La risposta esatta è: C. Il duello si rinnova e vede sempre gli stessi protagonisti e sempre quasi appaiati. In questo caso il titolo spetta a Batistuta che arriva a quota 152, battendo di una rete Hamrin che si ferma a 151. Alcuni attribuiscono 151 gol a Batistuta e 150 ad Hamrin considerando autogol una rete di Batistuta con il Cagliari e una di Hamrin con il Torino.

			24) La risposta esatta è: A. Nella prima delle due stagioni giocate in viola (quasi due per essere precisi, più avanti scopriremo perché) Petrone mostra le sue grandi doti di goleador con una media impressionante: 25 reti in 27 giornate. Reti che trascinano i viola e che portano l’uruguayano al vertice della classifica dei cannonieri 1931-32, a pari merito con il bolognese Schiavio.

			25) La risposta esatta è: A. Il marchese Luigi Ridolfi Vay da Verrazzano, fondatore del club gigliato, è uno straordinario personaggio fiorentino del Novecento con origini decisamente importanti. La sua famiglia, infatti, discende da Lorenzo de’ Medici, Il Magnifico, a partire dal matrimonio di Contessina (figlia di Lorenzo) con Piero Ridolfi. Da Lorenzo il Magnifico alla Fiorentina.

			26) La risposta esatta è: A. Anche l’ungherese Árpád Posteiner, come il connazionale Csapkay, approda a Firenze nel 1925 e gioca nella Libertas per poi passare nella neonata Fiorentina. Utilizzato in patria nel ruolo di terzino, a Firenze diventa un mediano molto incisivo. Resta in biancorosso solo un anno e torna in Ungheria per le restrizioni sull’utilizzo dei giocatori stranieri. 

			27) La risposta esatta è: C. Rieccoci al duello tra due grandissimi della storia viola: Hamrin e Batistuta. In questa graduatoria di stranieri più presenti in maglia gigliata è Hamrin che prevale con 289 presenze in campionato, rispetto alle 269 dell’argentino. 

			28) La risposta esatta è: B. Quando capita di leggere in vecchie cronache sulla prima stagione della storia della Fiorentina il cognome Bolteni, in realtà si tratta di Rodolfo Volk. Il bomber fiumano, infatti, ricorre a uno pseudonimo perché in quel periodo è a Firenze per svolgere il servizio militare e così gioca sotto falso nome: Rodolfo Bolteni. Il cognome è falso, ma le sue reti sono più che vere.

			29) La risposta esatta è: A. La neonata Fiorentina si cimenta per il suo esordio nel girone C della Prima Divisione, una sorta di Serie B. Al di sopra c’è la Divisione Nazionale. 

			30) La risposta esatta è: A. Il monzese Ermanno Barigozzi arriva a Firenze nel 1921 e gioca nella Libertas. Mediano arcigno, passa alla Fiorentina dopo la fusione e ne diventa capitano, essendo tra i più esperti. A causa di un infortunio (la frattura di un braccio) perde il posto da titolare ed è sostituito come capitano da Zelante Salvatorini.

			31) La risposta esatta: è B. Fondata il 29 agosto 1926, la Fiorentina non ha molto tempo per preparare il campionato che comincia ai primi di ottobre. Per farlo disputa due amichevoli, la prima delle quali è anche l’esordio assoluto della nuova squadra. Si tratta della sfida contro la Società Sportiva Signa, il 20 settembre 1926. Come prima volta non è un granché con i gigliati sotto di due reti nel primo tempo e che poi segnano il gol della bandiera con Baldini. Dopo questa sconfitta per 2-1, la Fiorentina affronta la Sampierdarenese il 26 settembre: finisce 2-2 con reti di Bandini e Volk.

			32) La risposta esatta è: B. La grande ed entusiasmante avventura della Fiorentina comincia ufficialmente il 3 ottobre 1926 nello stadio di via Bellini. Un esordio che parte male, con i pisani in vantaggio al 43' con un gol di Danovaro Bugni. Nella ripresa si scatena Volk che segna due reti, poi Bandini completa il bottino. La Fiorentina parte vincendo, un 3-1 con cui inizia una storia affascinante. Così Volk segna in un colpo solo il primo gol e la prima doppietta nella storia gigliata.

			33) La risposta esatta è: C. Nel girone C della Prima Divisione, in quel suo primo campionato la Fiorentina deve vedersela con altre nove avversarie. Il bilancio, tutto sommato, non è male: i gigliati vincono 7 partite, ne perdono 8 e ne pareggiano 3, arrivando al sesto posto. Sono preceduti da Reggiana, Spal, Pistoiese, Parma e Prato. Con i suoi 17 punti la squadra di Ridolfi precede Lucchese, Pisa, Carpi e il fanalino di coda Ambrosiana.

			34) La risposta esatta è: B. Nell’aprile del 1927 la Fiorentina (nata da meno di un anno) fa già la sua prima esperienza internazionale. Si tratta della sfida (amichevole) contro gli svizzeri del Lugano in tournée in Italia. Un esordio col botto perché i gigliati vincono 3-1 con reti di Miconi e Volk (doppietta). Molto diverso l’esito dell’amichevole del 30 dicembre 1928, anche perché è assai diverso il valore degli avversari: gli ungheresi dell’Ujpest che, tra l’altro, giocano in maglia viola, mentre la Fiorentina è ancora biancorossa. Si tratta di una delle squadre più forti del grande calcio ungherese e la gara finisce 6-0 per i magiari.

			35) La risposta esatta è: A. La rivincita verso l’Ujpest arriva qualche anno dopo, esattamente nel 1935, nel primo turno della Coppa dell’Europa Centrale alla quale la Fiorentina partecipa dopo il terzo posto in Serie A nella stagione precedente. È questo il primo torneo internazionale per i gigliati. La doppia sfida vede il successo della Fiorentina nella gara di andata (2-0 il 16 giugno 1935) e in quella di ritorno (4-3). Nel secondo turno, però, lo Sparta Praga è travolgente in casa (7-0) e il successo per 3-1 a Firenze non è sufficiente per passare il turno.

			36) La risposta esatta è: A. Il 30 maggio 1957 la Fiorentina è la prima squadra italiana a disputare la finale della Coppa dei Campioni (che oggi si chiama Champions League) giocando contro il Real Madrid proprio in casa degli spagnoli. Parleremo più avanti di questa finale, adesso ci concentriamo su questa prima volta che vede protagonista la squadra viola.

			37) La risposta esatta è: A. Arturo Maffei cerca in tutti i modi di lasciare il segno nel calcio e con la maglia della sua amata Fiorentina, ma diventa grande nell’atletica leggera. Portiere di riserva dei viola dal 1929 al 1931, tra i pali non è proprio un fenomeno e infatti non gioca mai. Il presidente Ridolfi (appassionato anche di atletica leggera) ne intuisce le grandi doti fisiche e lo indirizza verso il salto in lungo. Scelta azzeccatissima, perché Maffei diventa un grande protagonista della disciplina. Alle Olimpiadi di Berlino, nella gara vinta da Jessie Owens, Maffei sfiora la medaglia di bronzo, arrivando a un solo centimetro dal podio con la misura di 7,73 che rimane record italiano fino al 1968, quando Giuseppe Gentile stabilisce il nuovo primato con 7,91. Maffei vince otto volte il titolo italiano e conquista l’argento agli Europei di Parigi del 1938. Il primo amore, però, non si scorda e così Maffei torna alla Fiorentina nel 1952 come allenatore in seconda. Un incarico che mantiene finché non viene sostituito da Levratto nell’estate del 1955: proprio all’inizio della trionfale stagione del primo scudetto.

			38) La risposta esatta è: A. In fatto di bomber, la Fiorentina dei primi anni è già ben attrezzata. Dopo l’exploit di Volk (che va a trovare gloria nella Roma dove diventa un idolo dei tifosi) nella seconda stagione della storia gigliata (Prima Divisione, stavolta nel girone D) ecco Luigi Miconi che fa ancora meglio e realizza 14 reti in 11 gare, media davvero notevole. Tra le sue marcature spiccano due triplette ai danni del Savoia e una contro il Tivoli.

			39) La risposta esatta è: B. Trascinata dalla tripletta di Miconi, la Fiorentina travolge il Tivoli per 8-0 il 20 novembre 1927. Gli altri marcatori sono Bernetti (doppietta), Rivolo, Scazzola e Bay. 

			40) La risposta esatta è: A. Come ricorda Mauro Moschini, statistico del Museo Fiorentina, è l’attaccante Giacomo Banchelli, detto “Pomodoro” perché arrossisce spesso, l’esordiente in prima squadra più giovane della storia della Fiorentina. Banchelli, nato a Sovigliana (in provincia di Firenze) il 14 giugno 1973, fa il suo esordio in prima squadra e in Serie A in Fiorentina-Napoli (0-1) del 28 gennaio 1990: ha quindi sedici anni e sette mesi. Bassi, invece, debutta a diciassette anni e sei mesi. Tra gli esordi più precoci anche quello di Desolati: il 23 gennaio 1972, un giorno prima del suo diciassettesimo compleanno.

			41) La risposta esatta è: C. Nella smania di salire nella massima divisione e di vincere il duello con il Bari qualche dirigente viola si comporta in modo scorretto. Così, la vittoria per 4-1 sul Savoia, risultato prezioso per puntare alla promozione, viene annullata con partita persa a entrambe le squadre. L’inchiesta del giudice sportivo evidenzia che prima della gara si è verificato un contatto tra i dirigenti del Savoia e alcuni dirigenti gigliati: i primi offrono i 2 punti in cambio di soldi, i secondi offrono soldi in cambio di un impegno particolare contro il Bari. Da lì l’annullamento del successo fiorentino e le squalifiche per i dirigenti coinvolti.

			42) La risposta esatta è: C. La Fiorentina sta facendo le sue prime esperienze, nel suo secondo campionato sfiora la promozione nella Divisione Nazionale arrivando seconda dietro al Bari (con la macchia dello scandalo come abbiamo visto) e inaspettatamente viene ripescata grazie alla riforma dei campionati. Nel 1928-29 la massima serie (che nella stagione successiva sarà a girone unico e, finalmente, si chiamerà Serie A) è organizzata in due gironi di 16 squadre ciascuno. La Fiorentina va nel girone B. Grande gioia per i tifosi che sono entusiasti di questo percorso così veloce per arrivare nella massima serie, ma si capisce subito che la squadra gigliata non è pronta a effettuare questo salto. 

			43) La risposta esatta è: C. La Fiorentina chiude questo campionato all’ultimo posto con un ruolino di marcia non proprio entusiasmante: 5 vittorie, 2 pareggi e 23 sconfitte. I gol fatti sono 26, quelli subiti 96. In una volta sola la Juve ne segna 11 ai gigliati nella gara di andata a Torino.

			44) La risposta esatta è: B. Anche se, come abbiamo visto, non è stata una stagione esaltante, questa partecipazione alla Divisione Nazionale resta comunque un fatto storico per la Fiorentina. Così come storica è la prima partita di quel torneo. Il 30 settembre 1928 allo stadio di via Bellini arriva l’Ambrosiana Inter del grande Giuseppe Meazza. L’entusiasmo dei tifosi è alto e nel primo tempo i gigliati reggono bene e impegnano i blasonati avversari. Poi, nella ripresa la doppietta di Blasich e il gol di Viani decidono la sfida in favore dell’Ambrosiana Inter.

			45) La risposta esatta è: B. Il colore viola è, con il giglio, il segno distintivo della Fiorentina: giocatori e tifosi sono da sempre “i viola”. O meglio, non proprio da sempre perché, come abbiamo visto, in avvio la squadra è biancorossa. Il viola arriva il 22 settembre 1929 in occasione dell’amichevole precampionato con la Roma. Per la cronaca vincono i giallorossi per 3-0, ma questo è un dettaglio assolutamente trascurabile. La cosa che ci interessa è l’esordio del viola: dalla stagione 1929-30 diventa il colore della Fiorentina. 

			46) La risposta esatta è: A. Non c’è dubbio che Ridolfi sia un fondatore-presidente che sta molto vicino alla squadra e che guida la società in maniera molto personale, facendo ogni scelta direttamente, senza delegare. A maggior ragione, a decidere una cosa così importante come il nuovo colore della maglia non può che essere lui. Dopo tanti anni resta ancora un mistero il motivo vero di questa scelta cromatica. Dalla fantasiosa versione che parla di un bucato venuto male, a quella dell’imitazione delle maglie viola degli ungheresi dell’Ujpest (che la Fiorentina ha incontrato a Firenze); dalla particolare lavorazione dei tessuti nel XIII secolo (con una sorta di “segreto industriale”) sino a una creazione botanica (la camelia viola) di Cosimo Ridolfi, nonno di Luigi. 

			47) La risposta esatta è: C. Un’amichevole contro la Fiorentina, nell’impianto di via Bellini, è la prima partita della Nazionale italiana a Firenze. Una gara che si gioca il 22 gennaio 1931 e che vede i viola impegnare gli azzurri guidati da Vittorio Pozzo. Grande entusiasmo dei tifosi fiorentini che ammirano per la prima volta la selezione italiana e si godono la bella prestazione dei gigliati. Gli azzurri riescono ad avere la meglio per 2-0 con doppietta di Renato Cesarini, che passerà alla storia per aver segnato qualche rete nei minuti finali, ovvero in quella che anche oggi è chiamata Zona Cesarini.

			48) La risposta esatta è: B. Nel rapporto fatto di affetto ed entusiasmo (pur con qualche frizione) tra Firenze e la Nazionale c’è qualcosa di speciale, a partire dal Centro Tecnico di Coverciano (nato da un’intuizione di Luigi Ridolfi) e spicca una curiosità. Nelle trenta gare disputate a Firenze, dal 1933 al 2022 (quella del 1931 era una partita di allenamento), l’Italia non ha mai perso. Evidentemente (fino a ora) Firenze ha portato fortuna agli azzurri, ma anche alle azzurre: proprio nel capoluogo toscano, infatti, l’Italia femminile conquista la storica qualificazione per i Mondiali 2018 battendo il Portogallo.

			49) La risposta esatta è: A. Il cammino in Serie B dura solo due anni. Nella stagione 1930-31 la Fiorentina gioca un campionato di vertice con un duello con il Bari (o la Bari come dicono molti tifosi di questo club) arrivando a pari punti dei pugliesi e conquistando l’accesso alla Serie A insieme ai “galletti”. La sfida decisiva è quella del 14 giugno 1931, il 4-0 inflitto proprio al Bari grazie alle doppiette di Luchetti e Staffetta.

			50) La risposta esatta è: B. Il fondatore della Fiorentina, Luigi Ridolfi, resta alla guida della società dal 29 agosto 1926 al 21 agosto 1942. Lascia l’incarico di presidente gigliato quando viene chiamato a dirigere la Federcalcio. 

			51) La risposta esatta è: A. In tempi in cui fare il commissario tecnico della Nazionale è un incarico prestigioso, ma certo non è un lavoro a tempo pieno, Vittorio Pozzo continua a fare il giornalista sportivo e, tra la fine degli anni Venti e l’inizio degli anni Trenta, dirige la filiale della Pirelli a Firenze, come ricorda Massimo Cervelli nel libro sulla Società Anonima Associazione Fiorentina del Calcio pubblicato dal Museo Fiorentina. Qui stringe un rapporto di amicizia con il presidente gigliato Ridolfi. Pozzo, grande conoscitore di calcio, diventa un consigliere d’eccezione del marchese e parla spesso con la squadra incoraggiandola e istruendola. Quando arriva la promozione in Serie A, Pozzo viene invitato e premiato in una delle serate di festeggiamenti.

			52) La risposta esatta è: B. Soprannominato dai tifosi Il piccolo Balilla (in riferimento a Giuseppe Meazza, detto Il Balilla), Fortunato Baldinotti è, al momento, l’unico fiorentino ad aver realizzato una tripletta con la maglia della Fiorentina. Un’impresa che compie il 27 aprile 1930 in Fiorentina-Novara 3-0. Discendente da una famiglia nobile, Baldinotti comincia nella Libertas e dopo la fusione passa alla Fiorentina. Gioca in prima squadra dal 1929-30 al 1931-32, segnando 18 gol in 33 partite. È uno dei protagonisti della storica promozione in Serie A della Fiorentina nel 1930-31. A questo attaccante dalle buone dosi realizzative è legata anche una storia romantica: Baldinotti sposa Libertas (il nome della moglie è lo stesso della sua prima squadra) e dal loro matrimonio nascono Nicla, Roberta e Roberto. Una figlia di Roberta, Simona Filippucci (tifosissima viola e orgogliosa delle gesta del nonno), chiede e ottiene di portare anche il cognome del bomber, diventando così Simona Filippucci Baldinotti.

			53) La risposta esatta è: C. Giovedì 12 marzo 1931, come racconta Filippo Luti nel suo libro L’Ordine del Marzocco. Storia dei primi tifosi della Fiorentina (1926-1935), nasce l’Ordine del Marzocco. La riunione costitutiva si tiene al Bar degli sportivi (in piazza Vittorio Emanuele II, oggi piazza della Repubblica) di Guido Grappolini che diviene il primo presidente del viola club.

			54) La risposta esatta è: B. È il presidente della Fiorentina, Nello Baglini, a premere per la nascita di un coordinamento ufficiale tra i club dei tifosi. Così nel 1965 nasce il Centro Coordinamento Viola Club che diventa un punto di riferimento per la tifoseria e i club di Firenze e di tutta Italia (poi ne nasceranno molti anche all’estero) e un interlocutore della società.

			55) La risposta esatta è: C. Il primo presidente è Alfredo Manoelli, coadiuvato da un “comitato di reggenza” composto da Mario Fantechi, Rigoletto Fantappié, Guerrino Lastrucci e Rolando Senatori.

			56) La risposta esatta è: A. Ottenuta la promozione in A, la Fiorentina di Ridolfi non nasconde le sue ambizioni e la campagna acquisti lo dimostra. Certo fa notizia (e si rivelerà preziosissimo) l’ingaggio del bomber uruguayano Pedro Petrone e importante è l’arrivo a centrocampo di Giuseppe Bigogno così come quello di altri rinforzi. Ma il primo clamoroso colpo di mercato di quella stagione e della storia della Fiorentina è il livornese Alfredo Pitto, centrocampista che arriva a Firenze per 200.000 lire, dieci volte quanto il Bologna l’aveva pagato al Livorno nel 1927.

			57) La risposta esatta è: B. È ancora una volta Pitto il protagonista del nostro quesito. Quando arriva a Firenze Pitto è già uno dei componenti della Nazionale. Centrocampista duttile ed elegante, grandi doti fisiche, ottima visione di gioco, cross precisi, veloce, fa il suo esordio in azzurro il 1° gennaio 1928, a Genova contro la Svizzera (3-2). Il 15 novembre 1931 in Italia-Cecoslovacchia (2-2) Pitto è il primo giocatore della Fiorentina a giocare in Nazionale.

			58) La risposta esatta è: C. Domanda facile facile: con le sue 73 partite in azzurro (e 7 reti), Giancarlo Antognoni è nettamente in testa alle presenze dei viola in Nazionale. Precede Riccardo Montolivo (37) e Giancarlo De Sisti (29).

			59) La risposta esatta è: C. Il livornese Pitto è ancora protagonista delle nostre domande. È lui, infatti, il primo giocatore della Fiorentina a segnare in Nazionale e lo fa in Italia-Cecoslovacchia (2-2) del 15 novembre 1931. In tutto, Pitto colleziona 29 presenze in azzurro e vince la medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Amsterdam nel 1928.

			60) La risposta esatta è: A. Petrone è un fuoriclasse, indubbiamente, ma (pur con il “mistero” sulla sua vera età) è un giocatore non giovane e con vari acciacchi alle ginocchia. Ecco spiegato perché, rispetto a Pitto, Petrone costa alla Fiorentina “solo” 30.000 lire, più un ingaggio di 2000 lire al mese (il più alto di tutta la squadra). 

			61) La risposta esatta è: B. Pedro Petrone Schiavone nasce in Uruguay da genitori originari della Basilicata. Non è chiaro quando sia nato, perché sull’anno di nascita ci sono diverse versioni: 1900, 1904 o 1905.

			62) La risposta esatta è: C. Abbiamo già visto la media gol impressionante di Petrone nel primo campionato in viola (25 reti in 27 giornate) e sono sempre notevoli quella complessiva nella Fiorentina (37 reti in 44 gare di campionato) e quella nella nazionale dell’Uruguay (24 reti su 29 presenze). Ecco così spiegato il soprannome di “L’Artillero” (artigliere) per questo giocatore dalla grande capacità realizzativa.

			63) La risposta esatta è: A. Rinforzata sensibilmente, come abbiamo visto, la Fiorentina esordisce nel campionato di Serie A 1931-32 in una trasferta a Milano in casa del Milan. La partita finisce 1-1 con reti di Magnozzi (gloria del calcio livornese in forza ai rossoneri) e di Prendato. Quest’ultimo, dunque, è l’autore del primo storico gol in Serie A della squadra viola.

			64) La risposta esatta è: B. Narciso Parigi è spesso erroneamente indicato come l’autore di Canzone Viola. Basta vedere le date, però, per capire che la cosa non è possibile: l’inno viene intonato per la prima volta allo stadio di Firenze il 22 novembre 1931 quando Parigi non ha ancora compiuto quattro anni. Gli autori sono Enzo Marcacci (testo) e Marco Vinicio (musica). Marcello Manni è l’editore che lo pubblica per primo. Detto questo, non è del tutto sbagliato dire che è “l’inno di Narciso Parigi” perché diversi anni dopo il grande cantante fiorentino (e super tifoso viola) lega il suo nome al brano: ne acquisisce i diritti, fa un nuovo arrangiamento e ne realizza versioni popolarissime. 

			65) La risposta esatta è: B. Nella prima delle versioni arrangiate e cantate da Narciso Parigi (il 45 giri esce nel 1959) ci sono alcuni giocatori dell’Inter a fare il coro (complice l’amicizia di Parigi con alcuni nerazzurri, a partire dall’ex viola Egisto Pandolfini), mentre la seconda è quella pubblicata nel 1965. 

			66) La risposta esatta è B. Trattandosi di due partite contro la Roma, disputate a Firenze, il protagonista di questa domanda non può che essere Fulvio Bernardini. Il futuro allenatore della Fiorentina del primo scudetto è in campo con i giallorossi sia il 22 settembre 1929 nell’amichevole Fiorentina-Roma 0-3 (esordio della maglia viola) che il 22 novembre 1931 nella gara di campionato Fiorentina-Roma 3-1 (debutto dell’inno). 

			67) La risposta esatta è: A. Dopo il pareggio a Milano (gara in cui Petrone resta a secco) “L’Artillero” va a segno nella seconda giornata a Firenze: Fiorentina-Brescia 2-1. L’altro gol viola in questa partita è ancora di Prendato.

			68) La risposta esatta è: B. La prima doppietta di Petrone arriva alla settima giornata del campionato 1931-32 e decide Fiorentina-Lazio 2-0. In quella stagione ricca di gol, il bomber segna una tripletta alla Pro Patria e rifila un poker al Modena.

			69) La risposta esatta è: C. Al suo arrivo a Firenze da Montevideo (in nave fino a Genova, poi in treno fino al capoluogo toscano) Petrone si accorge di aver lasciato in Uruguay le sue scarpe da calcio. Un dettaglio non trascurabile e che all’epoca è piuttosto difficile da sistemare. Le scarpe che gli vengono fornite non vanno bene, gli fanno male. La fuga a Bologna risolve tutto: il connazionale Sansone gli indica dove farsi fare scarpe adatte.

			70) La risposta esatta è: B. Già, a inchinarsi, nella fantasiosa cronaca del giornalista, sono proprio i cipressi di Fiesole, la bella cittadina sulla collina che domina lo stadio. Un modo per celebrare le doti balistiche del campione uruguayano.

			71) La risposta esatta è: C. Trascinata dalle reti di Petrone, la Fiorentina fa un ottimo campionato di esordio nella massima serie e ottiene il quarto posto (a un solo punto dalla Roma terza). Un piazzamento notevole per una neopromossa.

			72) La risposta esatta è: A. L’8 gennaio 1933 la Fiorentina ottiene il suo primo successo sulla Juventus. Avviene nel girone di andata allo stadio di Firenze ed è un 1-0 con gol del bomber Petrone. È un gol di testa, non proprio usuale per “L’Artillero”. È una vittoria di prestigio, visto che i bianconeri vincono quel campionato. Nel ritorno, però, gli juventini travolgono i viola con un 5-0.

			73) La risposta esatta è: B. Dal primo successo a Firenze sulla Juve, bisogna aspettare un bel po’, fino al 19 gennaio 1941, per vedere i viola vincere sul campo dei bianconeri. Il risultato è 3-2 per i gigliati e se la prima vittoria a Firenze è firmata da un grande protagonista come Petrone, anche questa porta un sigillo prestigioso come quello di Romeo Menti, oltre al gol di Magherini e a un’autorete bianconera. Anche in questo caso, nella gara di ritorno (stavolta in casa viola) c’è un 5-0, ma a essere travolti sono gli juventini. Anche qui Menti va a segno.

			74) La risposta esatta è: A. Tutti i ruoli sono importanti e quello di ala non è certo meno nobile di quello di centravanti, ma quando l’allenatore Felsner vuole spostare Petrone proprio sulla fascia, “L’Artillero” vive la cosa come un declassamento e non ci sta. Alle tensioni in allenamento si aggiunge la clamorosa rottura in campo: durante Fiorentina-Triestina del 19 marzo 1933 Petrone si rifiuta di abbandonare il ruolo di centravanti e di allargarsi sulla fascia, mandando a quel paese il tecnico davanti a tutto lo stadio.

			75) La risposta esatta è: C. Di fronte alla plateale ribellione di Petrone, il presidente Ridolfi non può che intervenire in maniera decisa, seppur a malincuore, verso il suo pupillo. “L’Artillero” viene multato di 2000 lire e sospeso dal presidente viola. Petrone è il giocatore più prestigioso e più amato dai tifosi, ma occorre far rispettare le regole.

			76) La risposta esatta è: A. Petrone non reagisce bene alla multa e alla sospensione e prende il treno per Genova e da lì si imbarca per Montevideo. I viola, orfani dell’“Artillero”, chiudono il campionato al sesto posto. 

			77) La risposta esatta è: B. La rottura tra Petrone e Felsner e poi tra il bomber e la società viola non scalfisce l’amore dei tifosi per “L’Artillero”. A sua volta Petrone resta sempre legato ai viola tanto da chiamare Fiorentina la sua scuderia di cavalli.

			78) La risposta esatta è: A. Il 28 ottobre del 1933 la Fiorentina incappa in una delle sconfitte più pesanti della sua storia. Sul campo della Pro Vercelli, i viola perdono per 7-2 e il super bomber azzurro Silvio Piola (390 reti in totale nella sua carriera) segna sei gol stabilendo il nuovo record di reti segnate in una singola partita. Record formalmente eguagliato da Omar Sivori in Juventus-Inter 9-1 del 10 giugno 1961. Diciamo formalmente perché in quella gara i nerazzurri schierano la Primavera in polemica con la Federazione che ha deciso la ripetizione del match e non il 2-0 a tavolino chiesto dagli interisti per via degli spettatori che a bordo campo interferivano con i giocatori. Le reti segnate da Piola erano in una gara vera, quelle di Sivori nascono in una sfida tra campioni e ragazzini.

			79) La risposta esatta è: A. Nel 1934 si interrompe la lunga serie di allenatori danubiani con l’arrivo sulla panchina della Fiorentina del vercellese Guido Ara, ex giocatore della Pro Vercelli e della Nazionale. Proprio con Ara la Fiorentina si trova a lottare per il titolo per la prima volta. Resta a Firenze fino al 1936-37 e poi tornerà nel 1946-47, quando sarà sostituito da Renzo Magli. 

			80) La risposta esatta è: B. La frase attribuita a Guido Ara (che l’avrebbe pronunciata nel 1909 quando era un giocatore della Pro Vercelli) è stata ampiamente smentita dai fatti, oltre a essere assurda a prescindere. Proprio in casa Fiorentina il calcio femminile ha vissuto stagioni esaltanti.

			81) La risposta esatta è: A. La terna di possibili risposte è un po’ un trabocchetto, ma non è difficile indovinare per chi sia mediamente esperto della storia del calcio. Vittorio Pozzo va escluso perché è il CT dell’Italia campione del mondo nel 1934 e nel 1938 e questo è abbastanza facile da ricordare. Virginio Rosetta è effettivamente uno dei campioni del mondo (anche se gioca solo la gara di esordio, il successo sugli USA per 7-1), ma è un giocatore nato nella Pro Vercelli e poi passato alla Juventus e non va confuso con Francesco Rosetta, che nel 1955-56 sarà campione d’Italia con la Fiorentina. Per esclusione, la risposta esatta è Mario Pizziolo, pescarese classe 1909, mediano di qualità e quantità che partecipa al rilancio della Fiorentina nel 1929-30 dopo la retrocessione della stagione precedente. Le sue doti di centrocampista lo portano alla ribalta della Nazionale. 

			82) La risposta esatta è: B. Dal titolo vinto (non senza amarezza come vedremo…) da Pizziolo nel 1934, bisogna aspettare il 1982 per avere altri gigliati campioni del Mondo con l’Italia. Si tratta di Giancarlo Antognoni (gioca un ottimo Mondiale, ma salta la finale per infortunio), Francesco Graziani (anima degli azzurri, si infortuna all’inizio della finale), Giovanni Galli, Pietro Vierchowod e Daniele Massaro che non scendono mai in campo. Poi, arriviamo nel 2006 con il bomber Luca Toni, tra i protagonisti del trionfo degli azzurri guidati da Marcello Lippi.

			83) La risposta esatta è: C. Si tratta di una delle tante dichiarazioni d’amore verso Firenze e la Fiorentina, da parte di Antognoni. Ma al di là delle parole, sono la sua carriera e la sua vita a dare un senso a queste affermazioni.

			84) La risposta esatta è: B. La vicenda di Pizziolo è davvero assurda e ingiusta verso il generoso centrocampista viola. Nei Mondiali del 1934, Pizziolo gioca brillantemente la prima gara (il 7-1 agli USA) e nella seconda (giocata a Firenze contro la Spagna) una sua punizione dà il via all’azione del pareggio di Ferrari, poi il pescarese subisce un fallaccio da parte di Gorostiza che lo colpisce a un ginocchio. L’infortunio è serio, ma siccome non sono ancora permesse le sostituzioni il CT Pozzo chiede a Pizziolo di stringere i denti. Il viola resiste e disputa anche i supplementari, ovviamente peggiorando le condizioni del ginocchio e chiude così la sua partecipazione a quel Mondiale. Dopo il successo azzurro in finale contro la Cecoslovacchia (2-1) Pizziolo non viene premiato, nonostante abbia dato il suo contributo.

			85) La risposta esatta è: C. Nonostante il suo prestigio e la sua autorevolezza, il commissario tecnico Vittorio Pozzo non riesce a far ottenere il giusto premio a Mario Pizziolo. «Non è una riserva, è un infortunato», ripete più volte, ma è tutto inutile. Solo nel 1988, due anni prima della sua morte, Pizziolo può almeno essere risarcito moralmente con la medaglia d’oro assegnata dalla Federcalcio dopo una campagna di stampa della «Nazione».

			86) La risposta esatta è: B. Battendo in casa il Napoli per 3-2 alla sesta giornata, la Fiorentina di Guido Ara conquista per la prima volta la vetta del campionato di Serie A. Il 1934-35 è un campionato entusiasmante per i viola che sempre per la prima volta diventano “campioni d’inverno”, chiudendo in testa il girone di andata. Penalizzati dall’infortunio del centravanti Morselli, i gigliati cedono nel finale arrivando al terzo posto, a 5 punti dalla Juventus e a 3 dall’Inter. È il miglior piazzamento viola fino alla cavalcata trionfale del 1955-56. 

			87) La risposta esatta è: B. È una partita che entra nella storia gigliata per le proporzioni record del successo: i lettori di Sesto Fiorentino stiano tranquilli, la vittima dell’8-0 inflitto dai viola il 26 dicembre 1935 è la squadra ligure della Sestrese, con sede a Sestri Ponente. Le reti vengono segnate da Romagnoli e Nehadoma (una tripletta a testa) e Mannelli (doppietta).

			88) La risposta esatta è: C. In una stagione decisamente da dimenticare, la Fiorentina affonda con un rendimento sconsolante. Solo tre vittorie (contro Bologna, Liguria Genova e Atalanta), 9 pareggi e 18 sconfitte. Calcisticamente parlando, un disastro.

			89) La risposta esatta è: C. Sono tutti e tre giocatori di grande temperamento, legatissimi al colore viola, ma Spazzarotaie è Carlino Piccardi, protagonista sanguigno e appassionato della Fiorentina dal 1937-38 al 1946-47. Piccardi deve il soprannome al suo modo deciso di interpretare il ruolo di terzino che fa il vuoto davanti a sé. È un trascinatore in campo (diventa capitano dei gigliati), capace di infiammare il pubblico. In omaggio al quartiere di Firenze dove è nato nel 1919 e dove è tornato a fine carriera, Piccardi è anche noto come “il ragazzo di Campo di Marte”.

			90) La risposta esatta è: B. Romeo Menti, ala di grandi doti tecniche, veloce e dal tiro potente e preciso, è nato a Vicenza il 5 settembre 1919. La sua è una famiglia di sportivi, con due fratelli calciatori che aprono la strada al giovane Meo che fa il suo esordio in maglia biancorossa a soli sedici anni. Menti si mette in evidenza in Serie C (34 gol in 82 gare) e la Fiorentina lo ingaggia nella stagione 1938-39 per cercare di risalire in Serie A.

			91) La risposta esatta è: A. Il rapporto di amicizia tra il presidente della Fiorentina, il marchese Luigi Ridolfi, e quello del Vicenza, il marchese Antonio Roi (nipote dello scrittore vicentino Antonio Fogazzaro), è la chiave per l’arrivo di Menti a Firenze. 

			92) La risposta esatta è: A. Il marchese Ridolfi, presidente viola, vuole assolutamente risalire in A e così la ragguardevole cifra di 68.000 lire per ingaggiare Menti viene spesa volentieri. Una scelta azzeccata, un investimento ben riuscito.

			93) La risposta esatta è: A. La cavalcata della Fiorentina verso il ritorno in A comincia alla grande: il 18 settembre 1938 i viola iniziano il campionato travolgendo il Casale per 3-0. È questa la prima partita in viola di Menti.

			94) La risposta esatta è: C. Con i suoi 17 gol (il primo è del 30 ottobre 1938 contro la Pro Vercelli), Menti è il capocannoniere della Fiorentina nel campionato di Serie B 1938-39 ed è determinante per il risultato finale. Nella stagione successiva, in Serie A, Menti segna 9 reti, nel 1940-41 fa il bis del primo anno con altri 17 gol, ma di valore diverso visto che segnare nella categoria superiore è, ovviamente, più difficile. 

			95) La risposta esatta è: B. È un campionato molto combattuto al vertice. I viola vincono con 2 punti di vantaggio su Venezia e Atalanta e 3 sul Siena. Decisivo è il successo per 4-1 sull’Alessandria nella penultima giornata.

			96) La risposta esatta è: B. Tornata in Serie A, la Fiorentina guidata da Giuseppe Galluzzi vive una stagione altalenante. Fatica in campionato (dove si salva per differenza reti) ed entusiasma in Coppa Italia arrivando a vincerla. È questo il primo trofeo della storia viola. Dopo aver eliminato nell’ordine il Cavagnaro, il Milan, la Lazio e infine la Juventus in semifinale, la Fiorentina vince in finale, sul proprio campo, contro il Genova. È il 16 giugno 1940. 

			97) La risposta esatta è: A. Il primo trofeo della storia della Fiorentina porta la firma di Mario Celoria, autore del gol che fissa il risultato sull’1-0 al 26' della sfida in finale contro il Genoa. Prima di venire a Firenze gioca nel Casale e poi nell’Alessandria.

			98) La risposta esatta è: B. Tocca a Giuseppe Galluzzi, fiorentino DOC, l’onore di essere il primo allenatore vincente della Fiorentina, guidando i viola nella vittoriosa Coppa Italia 1939-40. Si tratta di un ex giocatore gigliato, cresciuto nel Club Sportivo e poi andato all’Alba Audace Roma proprio nello stesso anno della fusione tra Club Sportivo e Libertas e della nascita della Fiorentina. L’appuntamento con la squadra del presidente Ridolfi è solo rimandato e avviene nel 1929, dopo due campionati disputati nella Juventus. Galluzzi, mezzala di qualità e temperamento, è tra gli artefici della promozione in Serie A e delle due stagioni successive, quelle segnate dalle reti del bomber Petrone. Il sanguigno fiorentino, a dire il vero, non ha proprio un bel rapporto con il campione uruguayano. Galluzzi torna a Firenze da allenatore nel 1939-40 (subentra a Rudolf Soutscheck alla diciassettesima giornata) portando in fondo una stagione complicata con una salvezza ottenuta per differenza reti, ma anche con il trionfo in Coppa.

			99) La risposta esatta è: C. Prima di tornare a Firenze e vestire la maglia viola, Galluzzi gioca nella Juventus per due stagioni ed è tra i protagonisti (va a segno tre volte) dell’umiliante 11-0 subito dalla Fiorentina in casa dei bianconeri, il 7 ottobre 1928.

			100) La risposta esatta è: C. Una grande carriera da attaccante e da centromediano, ma prima ancora da portiere, è quella del Fulvio Bernardini calciatore. Ecco che di fronte alla necessità (l’infortunio del portiere e le sostituzioni ancora non sono previste) a Bernardini torna comodo il passato tra i pali ed è lui a difendere la porta giallorossa. Vince la Fiorentina 2-0, ma Bernardini evita un passivo più pesante.

			101) La risposta esatta è: A. Tenuto conto che in Nazionale Griffanti gioca solo due partite (non per demeriti, ma perché la guerra interrompe la sua carriera in azzurro), forse parlare di record è un po’ eccessivo. Tuttavia, resta la curiosità dello stesso roboante risultato di 4-0 delle due partite giocate da Griffanti con la maglia dell’Italia. Si tratta di Italia-Croazia (5 aprile 1942) e di Italia-Spagna (19 aprile 1942). Poco per fare una statistica, ma rimangono due ottime prestazioni del portiere e lo zero alla voce di gol subiti.

			102) La risposta esatta è: C. Il passaggio dal Metodo al Sistema è la grande innovazione tattica ideata dall’allenatore dell’Arsenal, Herbert Chapman, nel 1925. In Italia arriva più tardi e trova la Fiorentina di Galluzzi tra le prime ad adottarla, caldeggiata dal presidente Ridolfi e dal suo braccio destro, Ottavio Baccani. A spingere verso questo modulo (che supera lo schieramento a piramide del Metodo) è il cambiamento della regola del fuorigioco, per cui se ci sono almeno due avversari (non più tre) tra sé e la linea di porta non si è in off side. Una svolta che favorisce gli attaccanti. Il centromediano viene arretrato con compiti di marcatura del centravanti avversario, i terzini marcano a uomo le ali e a centrocampo si crea un quadrilatero.

			103) La risposta esatta è: B. Sono i rossoblù del Genova (dicitura “autarchica” del nome del Genoa Cricket and Football Club) i primi ad adottare in maniera continua il Sistema. Poi tocca ai viola.

			104) La risposta esatta è: A. Luigi Griffanti è uno dei protagonisti della Fiorentina dal 1938 al 1943 e, in un certo senso, inaugura la serie dei grandi portieri viola. Plateale, spericolato, dotato di grandi riflessi, Griffanti è una colonna dei gigliati che risalgono dalla B alla A, è grande protagonista della vittoria in Coppa Italia e delle stagioni successive, tanto da guadagnarsi il posto in Nazionale (purtroppo per poco come abbiamo visto, a causa della guerra): è il primo portiere della Fiorentina a giocare in azzurro.

			105) La risposta esatta è: B. È il primo campionato di guerra (l’Italia entra sciaguratamente nel conflitto mondiale il 10 giugno 1940), ma è anche il primo torneo in cui i viola giocano con il Sistema. Sull’onda dell’entusiasmo per il successo in Coppa Italia, la Fiorentina di Galluzzi gioca un bel campionato arrivando addirittura a lottare per il primato con Ambrosiana Inter e Bologna. Lo scudetto lo vincono proprio i rossoblù, davanti ai nerazzurri. Poi, a pari punti, arrivano Milan e Fiorentina, con i viola quarti per quoziente reti.

			106) La risposta esatta è: A. Valcareggi, Grezar, Rocco: tre grandi triestini della storia del calcio. Grezar è il mediano del Grande Torino (muore nella tragedia di Superga), Rocco passa alla storia soprattutto come allenatore vincente con il Milan, mentre Ferruccio Valcareggi è il centrocampista giuliano che arriva in viola nella stagione 1940-41, proveniente dalla Triestina, per 200.000 lire e in più Simontacchi e Tagliasacchi. Mezzala di buone doti tecniche, è un interprete brillante del nuovo modulo di gioco, il Sistema, e si mette in luce già nel suo primo entusiasmante campionato con i gigliati. Gioca in viola 122 partite con 27 reti dal 1940 al 1948, con due parentesi a Milano e a Bologna. Alla squadra gigliata (dove tornerà come allenatore) e a Firenze resterà legato per sempre (sposa una nuotatrice fiorentina) e sceglierà di restare a vivere con la famiglia proprio nel capoluogo toscano. Sarà l’allenatore di una storica vittoria dell’Italia, come vedremo.

			107) La risposta esatta è: B. La capacità di saltare gli avversari con astuzia e con le finte porta a Meo Menti il soprannome di Volpina. Viene anche detto Cannone silenzioso per sottolinearne la potenza del tiro e anche il carattere taciturno.

			108) La risposta esatta è: B. L’esperienza fiorentina segna molto (in positivo) Romeo Menti: a Firenze sta benissimo, il feeling con i compagni di squadra è ottimo, la città gli piace molto. Ma a rendere indissolubile il suo rapporto con Firenze è l’amore per Giovanna Baldasseroni, una giovane fiorentina che sposerà Meo nel 1942, con il marchese Ridolfi come testimone. Dal loro matrimonio nasceranno i figli Titti e Cristiano. Anche quando giocherà nel Torino, Menti tornerà a Firenze ogni domenica sera per passare il lunedì nella “sua” città.

			109) La risposta esatta è: C. Un esordio in Nazionale è sempre una grande emozione, ma quello di Romeo Menti (il 27 aprile 1947 in Italia-Svizzera 5-2) è davvero da sogno. Prima di tutto si gioca a Firenze, nella città alla quale è rimasto legatissimo e nello stadio che lui conosce bene. Poi, perché Menti segna una tripletta davanti a settantamila spettatori entusiasti.

			110) La risposta esatta è: A. Nella stagione 1941-42 Romeo Menti lascia la Fiorentina per approdare al Torino, quella squadra leggendaria chiamata Il Grande Torino. Si impone subito come ottima ala destra, e in granata gioca fino al 1949 (tranne una piccola parentesi a Milano e a Castellammare di Stabia negli anni della guerra e un ritorno a Firenze nel 1945-46), ovvero fino alla tragedia di Superga. Al Toro vince Coppa Italia e scudetto nella sua prima stagione e poi dal 1946 al 1949 vince tre scudetti consecutivi segnando 31 reti in 81 partite.

			111) La risposta esatta è: C. Orfana di Menti, andato al Torino, la Fiorentina non ripete il brillante campionato precedente e chiude al nono posto. In questa stagione, però, c’è spazio per un record storico, l’8-0 ai danni del Modena allo stadio di Firenze è tuttora la vittoria con più largo margine della Fiorentina in Serie A. Gei realizza 4 gol, Suppi fa una doppietta, Valcareggi e Morisco completano il trionfo. Va detto, per onore di cronaca, che il Modena chiude questo torneo con un malinconico ultimo posto.

			112) La risposta esatta è: A. La stagione 1942-43 è quella del grande exploit del Livorno che ancora una volta sfiora uno storico successo, dopo il precedente nella finale del campionato 1919-20 persa 3-2 contro l’Inter. Gli amaranto perdono il duello contro il Torino proprio nel finale. Al termine peseranno i due punti persi in casa della Fiorentina, un 4-3 con doppietta di Valcareggi nel girone di andata. Poi, nel ritorno i labronici travolgono i viola 4-1.

			113) La risposta esatta è: A. Si tratta di Vittorio Staccione, centrocampista torinese, che in viola gioca un centinaio di partite ed è tra i protagonisti della brillante e storica promozione in Serie A del 1930-31. Paga il suo impegno antifascista con l’arresto (il 13 marzo 1944) e la deportazione nel campo di concentramento di Mauthausen. Muore dopo un anno di internamento e di sofferenze. Di fronte alla sua abitazione a Torino (via San Donato 27) nel 2019 è stata posta una “pietra d’inciampo” per ricordarne il sacrificio. 

			114) La risposta esatta è: C. Armando Frigo, come Bruno Neri e Vittorio Staccione è uno dei giocatori viola vittime dei nazifascisti. Nella Fiorentina gioca dal 1939 al 1942 e contribuisce in maniera importante alla vittoria della Coppa Italia del 1940. Come ufficiale dell’esercito italiano viene catturato e fucilato dai nazisti in Croazia dopo l’armistizio, per essersi opposto ai tedeschi difendendo una via di accesso per proteggere il passaggio delle truppe. Tra i documenti che gli vengono trovati addosso dopo la morte c’è anche la tessera di giocatore della Fiorentina.

			115) La risposta esatta è: A. Con la guerra al suo apice e dopo la liberazione con lo stadio requisito dagli alleati, nella stagione 1943-44 la Fiorentina si limita a giocare gare amichevoli. Poi, nella primavera del 1945 comincia il Campionato toscano di guerra, che si disputa da aprile a luglio. La Fiorentina lo vince battendo in finale la Pro Livorno.

			116) La risposta esatta è: A. Firenze si libera dai nazifascisti l’11 agosto 1944, la città è piena di macerie ma c’è tanta voglia di tornare alla normalità. Una normalità che passa anche attraverso il calcio e la ripartenza della Fiorentina. Tocca ad Arrigo Paganelli il compito di guidare il club viola nell’immediato dopoguerra, dal 22 ottobre 1944 al 9 giugno 1946. Come si legge sul sito del Museo Fiorentina, «il Comitato Toscano di Liberazione Nazionale e il Comune di Firenze lo incaricarono di presiedere una commissione per la riorganizzazione delle attività sportive. Pochi mesi dopo la Fiorentina rinacque grazie al suo impegno su una nuova base, quella di un sodalizio democratico retto e governato dai soci: l’Associazione Calcio Fiorentina». 

			117) La risposta esatta è: B. Incroceremo più volte un personaggio come Egisto Pandolfini, un vero monumento della storia della Fiorentina. Nato a Lastra a Signa nel febbraio 1926, gioca inizialmente da attaccante, poi si trasforma in mezzala. Il suo esordio in viola è proprio nel Campionato toscano di guerra in cui dà il suo importante contributo alla vittoria finale. Il suo debutto a livello nazionale è nel Campionato del Centro-Sud in Salernitana-Fiorentina 1-0 dell’11 novembre 1945. Mandato in prestito all’Empoli e “dimenticato” dal presidente Allori (quando la Spal chiede di acquistare Pandolfini, si sente rispondere che nessun tesserato viola si chiama così) il lastrigiano passa proprio nelle fila dei ferraresi per poi tornare a Firenze su richiesta del tecnico Luigi Ferrero che lo trasforma da centravanti in mezzala. Instancabile, tecnico, giocatore intelligente e buon realizzatore, Pandolfini è un protagonista in viola dal 1948 al 1952, per poi passare alla Roma, all’Inter e ancora alla Spal e all’Empoli.

			118) La risposta esatta è: B. Difficile dire di no all’offerta della Roma che, nell’estate del 1952, è pronta a sborsare 60 milioni di lire per acquistare Egisto Pandolfini. Difficile, però digerire anche la partenza di un giocatore così forte da parte dei tifosi e di gran parte dei soci. Nell’assemblea convocata dal presidente Befani i toni si fanno via via sempre più accesi, fino allo scontro fisico a seggiolate.

			119) La risposta esatta è: C. In viola è tornato (solo per una stagione) Romeo Menti, ma questo non basta per arrivare tra le prime quattro e accedere al girone finale. La squadra allenata dall’ex giocatore gigliato Giuseppe Bigogno arriva quinta a tre punti dal quarto posto ottenuto dalla Pro Livorno.

			120) La risposta esatta è: B. Il primo campionato di Serie A a girone unico del secondo dopoguerra è molto sofferto per la Fiorentina che subisce una valanga di gol e si salva solo per un punto. In Fiorentina-Genoa 2-2, terzultima giornata, l’annullamento di un gol che avrebbe dato vittoria e salvezza anticipata ai viola scatena l’ira dei tifosi che invadono il campo. Poi la salvezza arriva lo stesso con un successo sul Bari e un pareggio a Bologna. Il campo viene squalificato e la prima gara del campionato successivo (Fiorentina-Roma 1-0) si gioca a Siena. 

			121) La risposta esatta è: A. Si tratta di una parte del nutrito “clan” di calciatori nati nell’area delle Signe, ovvero nei comuni di Signa e Lastra a Signa alle porte di Firenze. Di Pandolfini abbiamo già visto l’importanza come giocatore e come dirigente. Gonfiantini, difensore corretto e dal buon rendimento, fa il suo esordio in Serie A il 22 maggio 1960 in Fiorentina-Alessandria 3-1. Dall’altra parte c’è un giovanissimo Gianni Rivera. Buzzegoli, invece, gioca in viola dal 1941 al 1946.

			122) La risposta esatta è: B. È proprio il lastrigiano Ivo Buzzegoli a essere considerato il primo “libero” del nostro calcio. Passato dalla Fiorentina alla Salernitana nel 1946, in Campania trova come allenatore Gipo Viani. Proprio a Viani viene fatta risalire “l’invenzione” del ruolo di libero. In pratica Viani mette un centrocampista a marcare il centravanti avversario, in modo da sgravare un difensore da compiti di marcature. Così, il libero (Buzzegoli) può intervenire sugli altri attaccanti avversari nel caso che superino gli altri difensori.

			123) La risposta esatta è: A. Con il lavoro dell’allenatore Luigi Ferrero la Fiorentina comincia a costruire le basi per il suo primo scudetto. Ferrero, che vince sulla panchina del Grande Torino i primi due scudetti dopo la seconda guerra mondiale, arriva a Firenze nel 1947-48 dopo una stagione a dir poco travagliata dei gigliati. Subito a Firenze diventa Il sor Luigi. Con lui la squadra cambia passo e già nel primo campionato arriva settima e si toglie lo sfizio di battere in casa il Milan e l’Inter e di mettere in difficoltà i granata a Firenze (1-2) dopo la cinquina subita nel capoluogo piemontese.

			124) La risposta esatta è: B. Nel suo lavoro di costruzione di una Fiorentina vincente, Ferrero allestisce una linea difensiva molto difficile da penetrare. Si parte da Augusto Magli, dal portiere Costagliola (sostituito da Sarti nella squadra campione d’Italia), poi arrivano Francesco Rosetta, Sergio Cervato e quindi Ardico Magnini e Beppe Chiappella e il mediano Armando Segato. Si chiama “blocco” anche perché questa linea sarà chiamata in Nazionale “in blocco”, appunto, con l’aggiunta di altri viola come Gratton, Virgili e Montuori.

			125) La risposta esatta è: A. Non parliamo né dell’empolese Baggiani (portiere viola negli anni Trenta) né del veneto Giuseppe Moro (protagonista tra i pali nella stagione 1947-48), ma del tarantino Leonardo (detto Nardino) Costagliola. Si mette in luce nel Bari e il Torino di Ferruccio Novo (la squadra che passerà alla storia come Grande Torino) gli mette gli occhi addosso e anche il Bologna si interessa a lui. Costagliola, però, è innamorato di Firenze («è la mia città del cuore») e rifiuta il trasferimento a Torino chiedendo di andare alla Fiorentina nella stagione 1948-49. Una scelta che gli salva la vita visto che proprio sul finire di quella stagione, il 4 maggio 1949, il Grande Torino è vittima della terribile tragedia di Superga. A partire da questa scelta “di cuore” comincia una bella storia tra Costagliola e la Fiorentina con il portiere pugliese che diventa protagonista degli anni in cui si costruisce la squadra che vincerà lo scudetto.

			126) La risposta esatta è: B. Le sue doti di portiere bravo tecnicamente, affidabile e continuo fanno di Costagliola uno dei miglior portieri della tradizione viola in questo ruolo. Per la sua agilità gli viene dato il soprannome di Gatto magico.

			127) La risposta esatta è: A. La gara di esordio della Fiorentina nel campionato 1948-49 è da incubo per lo 0-3 subito dai viola in casa contro il Palermo, con una difesa particolarmente in difficoltà. Per questo il tecnico Ferrero (ex allenatore granata) cerca di correre ai ripari e chiede alla società di ingaggiare Francesco Rosetta, difensore piemontese elegante ed efficace, in rotta con il Torino. L’operazione va in porto e dalla seconda giornata Rosetta guida la difesa gigliata. È uno dei perni del “blocco viola”, capitano e leader di quella Fiorentina che scrive entusiasmanti pagine di storia a partire dallo scudetto 1955-56. Gioca 245 partite di campionato dal 1948 al 1957.

			128) La risposta esatta è: B. Nel settembre 1948 Ferrero e il presidente Antonini fanno un blitz a Novara per convincere Rosetta a venire a Firenze. A favorire l’accordo (oltre al parere favorevole della fidanzata e futura moglie) sono il trattamento economico e il fatto che Ferrero si rivolge in piemontese a Rosetta. «Faccia le valigie e venga con noi, il contratto è pronto in bianco, può mettere la cifra che vuole. Abbiamo assolutamente bisogno di lei». Rosetta dice di sì e la Fiorentina fa un ottimo affare.

			129) La risposta esatta è: C. In ogni gara disputata a Firenze, Costagliola e il pubblico hanno il solito rituale. Il portiere entra sempre in campo per ultimo e dopo qualche secondo rispetto ai compagni, per poi salutare i tifosi e dar loro la carica, ricevendo applausi e incoraggiamenti. Un piccolo segno dell’ottimo rapporto tra Costagliola e il popolo viola.

			130) La risposta esatta è: A. Bomber velocista, Alberto Galassi (nato a Todi, in Umbria) ha un primato personale di 11 secondi netti sui 100 metri. Non male pensando all’epoca (a cavallo tra gli anni Quaranta e Cinquanta) e alle piste di quel periodo.

			131) La risposta esatta è: C. Quello segnato su rigore da Romeo Menti a Lisbona il 3 maggio 1949 è un gol reso storico dalla tragedia del giorno successivo con il terribile schianto contro la basilica torinese di Superga dell’aereo che riporta il Grande Torino di ritorno dalla capitale portoghese. Si tratta del gol che fissa sul 3-2 il risultato dell’amichevole con il Benfica vinta dai lusitani. È l’ultimo gol di Romeo Menti e del Grande Torino.

			132) La risposta esatta è: B. Tocca all’ex commissario tecnico Vittorio Pozzo, accorso sul luogo della tragedia, il pietoso compito di riconoscere i corpi di quelli che erano stati i suoi ragazzi in Nazionale. Compito pietoso e difficile, ma il corpo di Menti è il primo e il più facile da riconoscere: sul risvolto della sua giacca Pozzo trova un distintivo della Fiorentina, segno del grande amore di Meo per Firenze e la squadra viola. 

			133) La risposta esatta è: B. Ad appena quattro giorni dalla tragedia di Superga, in cui si spezza tragicamente la favola del Grande Torino, è impensabile giocare a calcio al Filadelfia. Così, quel Torino-Fiorentina in programma l’8 maggio 1949 viene fatto slittare a fine campionato. La partita si gioca il 12 giugno. Anche la Fiorentina (come le altre squadre che affrontano il Torino dopo il disastro) manda in campo una squadra di ragazzi che vengono battuti per 2-0 dai giovani granata.

			134) La risposta esatta è: A. Già utilizzato nella prima squadra viola (ha esordito in Serie A il 12 dicembre 1948 in Genoa-Fiorentina 4-2) il ventenne Cervato è uno dei protagonisti della sfida tra Torino e Fiorentina giocata tra squadre giovanili poco più di un mese dopo la tragedia di Superga. Per molti, invece, è l’esordio in Serie A: è il caso di Corrado Viciani, mediano viola dal 1948 al 1953 che poi diventerà famoso come allenatore della Ternana con il suo “gioco corto”.

			135) La risposta esatta è: C. Non è una grande stagione per la Roma quella 1949-50 (salvezza all’ultimo tuffo), ma tra le curiosità di quel campionato giallorosso c’è l’incrocio tra Fulvio Bernardini e Bruno Pesaola. Bernardini è l’allenatore della Roma in cui milita Pesaola. Anni dopo saranno i condottieri dei due scudetti gigliati.

			136) La risposta esatta è: C. Abbiamo visto che è Ermanno Barigozzi è il primo capitano della storia viola e che dopo il suo infortunio è Zelante Salvatorini a prendere il suo posto. Tuttavia, nessuno dei due indossa la fascia di capitano e sarà così per i loro successori fino ad arrivare al 1949-50, il primo campionato in cui il regolamento ne prevede l’uso. Così, il primo capitano della Fiorentina a indossare la fascia è Alberto Eliani.

			137) La risposta esatta è: A. L’esordio del campionato 1949-50 e, di conseguenza, della fascia al braccio di capitan Eliani non è dei più felici per la Fiorentina. Si tratta di Juventus-Fiorentina 5-2, dell’11 settembre 1949. La stagione, però, alla fine sarà positiva per i gigliati che conquistano un buon quinto posto.

			138) La risposta esatta è: C. L’utilizzo dei numeri sulle maglie dei giocatori comincia nella stagione 1939-40 e nella prima partita del campionato i viola sperimentano questa innovazione regolamentare contro il Genoa, il 17 settembre 1939. A differenza di oggi, si tratta di numeri fissi: il portiere ha il numero 1, i terzini il 2 (a destra) e il 3 (a sinistra), l’ala destra il 7, il centravanti il 9 e così via.

			139) La risposta esatta è: A. Per la neopromossa Fiorentina, la prima rete segnata da un giocatore con il numero sulla maglia (il 9 per la cronaca) è di Guido Boldi che va in gol proprio alla prima giornata di campionato, Fiorentina-Genoa 1-1 del 17 settembre 1939.

			140) La risposta esatta è: A. L’ungherese Gyula Nagy è il primo straniero tesserato dalla Fiorentina dopo la seconda guerra mondiale. Arriva nel 1949-50. In quella stagione i viola ingaggiano anche il tedesco Janda. Nagy è un’ala destra che non trova molto spazio: in due anni gioca 16 partite e segna 2 reti.

			141) La risposta esatta è: B. Nel 1949-50 Galassi è in grandissima forma e segna 24 reti in 37 partite. A fine campionato risulterà il miglior marcatore italiano. La classifica dei cannonieri viene vinta dallo svedese Nordhal (Milan) con 35 reti, seguito dall’interista Nyers con 30, dallo juventino Hansen (28) e dal torinista Santos (27).

			142) La risposta esatta è: B Pur essendo il miglior marcatore italiano del campionato 1949-50, il viola Alberto Galassi non viene convocato per i Mondiali del 1950 in Brasile. La Commissione tecnica presieduta da Ferruccio Novo (il presidente del Grande Torino) lo scarta. Una scelta piuttosto discutibile. Certo non è solo per l’assenza di Galassi, ma comunque gli azzurri escono al primo turno.

			143) La risposta esatta è: A. Nel corso della sua carriera di calciatore, Alberto Galassi non è concentrato solo sui gol da segnare, ma anche sul suo futuro dopo il calcio. Così, porta avanti i suoi studi per diventare dentista, professione che intraprenderà una volta appese le scarpe al chiodo.

			144) La risposta esatta è: C. Turco di origine greca, Lefter Küçükandonyanis è considerato uno dei migliori attaccanti della storia del calcio del suo Paese. Ala scattante, arriva in viola nel 1951-52 ed è il primo giocatore turco della Fiorentina. Sarà seguito da Can Bartù, mezzala molto tecnica, in viola nel 1961-62 e nel 1963-64. Quella di Fatih Terim è un’altra storia che vedremo più avanti.

			145) La risposta esatta è: B. Dopo essere stato il più votato nel nuovo consiglio direttivo (eletto nella notte alla vigilia di Natale), Enrico Befani diventa presidente della Fiorentina il 29 dicembre 1951. L’industriale pratese sarà protagonista di un grande ciclo della squadra viola, anche se non abbastanza vincente rispetto al suo valore.

			146) La risposta esatta è: C. L’arrivo di Fulvio Bernardini è un altro tassello fondamentale per la Fiorentina degli anni Cinquanta. Il tecnico romano nel gennaio 1953 è l’allenatore del Vicenza, mentre sulla panchina viola c’è Renzo Magli in posizione molto precaria per la mancanza di risultati. Il presidente Befani contatta Bernardini e lo convince a rescindere il contratto per venire alla Fiorentina. A fare da tramite è il giornalista della «Nazione», Beppe Pegolotti.

			147) La risposta esatta è: C. No, i due Magli della storia viola non sono parenti, ma sono legati (oltre che dal cognome) dalla provenienza (il Molinella, squadra della provincia di Bologna) e dal fatto che Renzo raccomanda Augusto al tecnico viola Galluzzi. Renzo (classe 1908) è uno dei fedelissimi viola con oltre le 200 presenze tra il 1929 e il 1939. Buon difensore, Renzo Magli intraprenderà la carriera di allenatore (anche in viola), ma senza risultati eclatanti. Augusto Magli (classe 1923) è un mediano elegante, mancino, con un gran fisico, efficace nelle due fasi (difensiva e offensiva) ed è uno dei primi componenti del “blocco viola” impostato da Ferrero. Resta in viola dal 1941 al 1954 e può contare una presenza ai Mondiali del Brasile, purtroppo in una gara storta per gli azzurri con la vittoria della Svezia per 3-2.

			148) La risposta esatta è: B. Bernardini e Pegolotti non si sono mai amati molto e, per dirla con Raffaello Paloscia (altra grande firma del giornalismo sportivo), tra i due c’è «una cordiale inimicizia» che viene fatta risalire a un loro incrocio in Serie A, Bernardini con la Roma e Pegolotti nel Livorno. Nella gara giocata a Roma il 26 maggio 1929 un intervento duro dell’amaranto aveva costretto il giallorosso a uscire dal campo. In realtà, l’antipatia derivava soprattutto da questioni caratteriali.

			149) La risposta esatta è: C. Fulvio Bernardini (detto anche Fuffo) è un personaggio straordinario del nostro calcio, come giocatore (portiere, attaccante e poi centromediano dai piedi buoni e grande classe) prima e come allenatore (intelligenza e autorevolezza) poi. Una persona brillante e acuta, un uomo colto e grande conoscitore del calcio. Passato dalla Lazio all’Inter nel 1926, a Milano si iscrive alla Bocconi per studiare economia. Va poi alla Roma (diventando bandiera giallorossa) e completa gli studi arrivando alla laurea. Per questo passa alla storia come Il Dottore.

			150) La risposta esatta è: A. Nessun “giallo”, ma solo una curiosità sulla nascita dell’uomo che porterà la Fiorentina sul tetto d’Italia e alla ribalta internazionale negli anni Cinquanta. “Romano de Roma”, Fulvio Bernardini nasce nella Capitale il 28 dicembre 1905. In tempi in cui l’anagrafe non è particolarmente rigorosa, la sua nascita viene registrata solo qualche giorno dopo, il 1° gennaio 1906.

			151) La risposta esatta è: A. Fulvio Bernardini attraversa tutto il mondo del calcio nei suoi vari ruoli (quando gioca è prima portiere, poi attaccante, poi centrocampista) ed eccelle sia come calciatore che come allenatore. In panchina vince due scudetti (con Fiorentina e Bologna) e ricostruisce la Nazionale, da giocatore dimostra una notevole tecnica, classe cristallina e grande intelligenza. Tanto talento, forse troppo. Tanto è vero che a un certo punto il commissario tecnico Vittorio Pozzo lo esclude dalla Nazionale perché gioca troppo bene rispetto ai compagni e questo li metterebbe in soggezione. 

			152) La risposta esatta è: B. Guardando nell’immediato, il passaggio che lo porta dal Vicenza alla Fiorentina nel gennaio 1953 non è un grande affare per Bernardini. Infatti, per liberarsi dal contratto con i biancorossi veneti paga un milione e l’ingaggio della Fiorentina per metà stagione è di 800.000 lire. In un certo senso, quindi, Bernardini paga di tasca sua 200.000 lire per allenare la Fiorentina. Ma è una scelta che si rivelerà vincente per i viola e per Il Dottore.

			153) La risposta esatta è: B. Intelligente e conoscitore del calcio come pochi, Bernardini non demolisce quanto di buono costruito da chi l’ha preceduto (in particolare da Ferrero), ma mantiene il “blocco” praticamente invariato, con l’aggiunta di Segato al quale Bernardini cambia ruolo facendone di fatto l’ultimo tassello della linea difensiva della Fiorentina.

			154) La risposta esatta è: C. Componente del mitico trio GRE-NO-LI (Gren-Nordahl-Liedholm), che brilla nella Nazionale svedese e nel Milan, Gunnar Gren è soprannominato Il Professore per la sua classe nell’orchestrare il gioco. Arriva alla Fiorentina nel 1953 e gioca due stagioni. In seguito ad alcune frizioni con il tecnico Bernardini (e anche per l’età non più verde) viene ceduto proprio alla vigilia della stagione del primo scudetto, quella 1955-56.

			155) La risposta esatta è: C. Nella seconda stagione di Bernardini sulla panchina viola, la squadra fa le «prove tecniche di scudetto», come si legge nel libro del Museo Fiorentina dedicato al primo titolo italiano dei gigliati, Campioni. Fiorentina 1955/1956. Prima al giro di boa (insieme a Inter e Juventus) la formazione toscana è in testa da sola alla ventunesima giornata, per poi crollare nel finale.

			156) La risposta esatta è: B. Strano ma vero, l’amichevole con la Pistoiese viene interrotta per l’avvistamento di presunti UFO (ovvero oggetti volanti non identificati) nel cielo sopra lo stadio di Firenze. Il pubblico improvvisamente smette di seguire la partita e guarda per aria rumoreggiando. L’arbitro interrompe la gara. I testimoni raccontano di una forma luminosa ovale o circolare sulla torre di Maratona e che dopo una decina di minuti il fenomeno si interrompe con la caduta sullo stadio di una strana pioggia di un materiale simile alla bambagia che poi risulterà essere composto da boro, silicio, magnesio e calcio.

			157) La risposta esatta è: A. Italia-Egitto 5-1, giocata a Milano e valida per le qualificazioni ai Mondiali del 1954, è una delle 21 gare giocate in azzurro da Pandolfini ed è molto particolare: è la prima partita trasmessa in diretta nel nostro Paese dopo l’inizio ufficiale delle trasmissioni della RAI, avvenuto il 3 gennaio 1954. In questa partita proprio Pandolfini segna dopo appena 24 secondi dal via. A raccontare la larga vittoria degli azzurri sono Nicolò Carosio, Carlo Bacarelli e Vittorio Veltroni. Questa prima diretta è preceduta, il 13 dicembre 1953, da una sorta di prova generale con la trasmissione del secondo tempo di Italia-Cecoslovacchia 3-0 e anche qui Pandolfini va a segno, mentre ad aprire le marcature è il viola Cervato. 

			158) La risposta esatta è: C. Ai Mondiali del 1954 in Svizzera Fulvio Bernardini resta incantato dalle capacità di Julio Botelho, detto Julinho, ala destra del Portuguesa e, appunto, della Nazionale verdeoro. Un’ala dal dribbling ubriacante, scatto, fantasia, tiro preciso. Insomma, un fuoriclasse e il tecnico viola spinge per il suo ingaggio. A dire il vero non sono Mondiali felici per il Brasile, ma Julinho si mette in luce e segna un gran gol contro l’Ungheria. La Fiorentina batte la concorrenza e nell’estate del 1955 ingaggia questo campione che trascinerà i viola alla vittoria del primo scudetto e a sfiorare il trionfo in Coppa dei Campioni. Difficile fare queste classifiche, ma certamente uno dei più grandi, se non il più grande, ad avere indossato la maglia viola.

			159) La risposta esatta è: B. Per far risultare Julinho come oriundo e poterlo così tesserare (secondo le norme dell’epoca), viene inventato un inesistente nonno toscano di Julinho, tale Giulio (guarda caso…) Bottelli. Un’invenzione un po’ maldestra perché questo Giulio Bottelli esiste, ma è un prete della provincia di Lucca e come nonno è piuttosto improbabile. Scoperto l’inghippo, la Fiorentina non ha conseguenze sportive e l’unico strascico è un processo per alterazione di stato civile.

			160) La risposta esatta è: C. Il 21 agosto 1955 la Fiorentina annuncia l’ingaggio di Roberto Ortega, ala sinistra del Portuguesa. Un’operazione che serve a vincere gli ultimi dubbi e le ultime ritrosie di Julinho rispetto al suo trasferimento in Italia. Ortega e la moglie, infatti, sono grandi amici di Julinho e di sua moglie Thereza. Ortega non lascerà il segno nella Fiorentina e nel calcio italiano, Julinho invece sì: un segno indelebile.

			161) La risposta esatta è: B. La Fiorentina deve ringraziare un prete missionario, padre Volpi, se arriva a ingaggiare uno dei più grandi calciatori della sua storia: Miguel Montuori, trequartista dai piedi buoni, capace di giocare anche da seconda punta e con una buona media realizzativa. Figlio di emigrati italiani (il padre era un pescatore di Sorrento), nasce in Argentina, gioca nel Racing di Avellaneda e poi va in Cile. È nell’Università Cattolica di Santiago che viene notato dal missionario italiano che contatta Costagliola per consigliare la società viola di ingaggiare Montuori. Sebbene si tratti di uno sconosciuto, Befani si fida anche perché sul giocatore ci sono gli occhi della Juventus. Operazione azzeccata visto che Montuori sarà decisivo nel 1955-56 e uno dei trascinatori della splendida Fiorentina degli anni Cinquanta. Dal 1955 al 1961 gioca 188 partite e segna 84 gol.

			162) La risposta esatta è: C. Dopo essersi ritrovati allo stadio il 31 luglio del 1955, i giocatori viola, il tecnico Fulvio Bernardini e tutto lo staff raggiungono in pullman Abbadia San Salvatore (Siena) dove si tiene il ritiro della squadra. Un ritiro particolare perché è quello che prepara la squadra alla stagione entrata nella storia, quella del primo scudetto gigliato. Nelle due stagioni precedenti i viola erano stati addirittura in Svizzera, a Bulle, nel cantone di Friburgo. Roccaporena, in Umbria, è una sede di ritiro degli anni Novanta della Fiorentina di Claudio Ranieri.

			163) La risposta esatta è: C. Per vedere la Fiorentina in curva con l’abbonamento e godersi nei settori più popolari la straordinaria stagione 1955-56, occorrono 5600 lire per i biglietti interi, 3600 per i militari e i ragazzi. In Maratona servono 11.300 lire (ridotti 7500), in tribuna coperta numerata 22.500, nelle poltroncine 35.000 e nelle poltrone centrali 45.000. Per avere un’idea, nel 1955 lo stipendio di un operaio è di circa 40.000 lire, un chilo di pane costa 150 lire, un caffè 40 lire, un televisore 160.000, un’auto 600 circa 590.000 lire.

			164) La risposta esatta è: A. Estremo difensore moderno, innovativo, bravo con i piedi, piazzato al limite dell’area e talvolta oltre quando i viola attaccano: Giuliano Sarti è il giovane portiere che sigilla la porta della Fiorentina in particolare nell’anno dello scudetto: solo 20 reti subite, merito che va diviso con la riserva che lo sostituisce per nove partite causa infortunio e che sarà protagonista di una prossima domanda. Sarti concede pochissimo allo spettacolo ed è molto concreto. Una curiosità: non porta i guanti e para a mani nude. Con lui i viola trovano un fenomeno tra i pali, un altro grande esponente della scuola di portieri viola. Gioca con i gigliati dal 1954 al 1963 con 256 presenze in totale.

			165) La risposta esatta è: A. Il 2 ottobre 1933 nasce Giuliano Sarti a Castello d’Argile (spesso chiamato Castel d’Argile) in provincia di Bologna. Muove i primi passi nel San Matteo della Decima, in Seconda categoria, poi passa alla Centese e quindi alla Bondenese, in Promozione. È proprio alla Bondenese che, grazie a un provino, spicca il volo verso Firenze.

			166) La risposta esatta è: C. Ottimo in allenamento, Toros non smania per giocare. Anzi, come racconta Giuliano Sarti nel documentario della «Nazione» Campioni per sempre, Toros avverte molto la pressione. L’infortunio di Sarti, però, lo “obbliga” a giocare nove partite e se la cava molto bene, contribuendo a pieno titolo al trionfo tricolore. Nelle due stagioni successive gioca rispettivamente diciassette partite nella prima (tra le quali tre in Coppa dei Campioni) e sette nella seconda, per un totale di trentatré in tre anni. 

			167) La risposta esatta è: B. Seppur da riserva, Toros ha vinto due campionati di fila con due squadre diverse: il Milan nel 1954-55 e la Fiorentina nella stagione successiva. Condivide questo primato con altri cinque giocatori: Giovanni Ferrari (Inter 1939-40 e Bologna 1940-41), Eraldo Mancin (Fiorentina 1968-69 e Cagliari 1969-70), Alessandro Orlando (Milan 1993-94 e Juventus 1994-95), Roberto Baggio (Juventus 1994-95 e Milan 1995-96) e Andrea Pirlo (Milan 2010-11 e Juventus 2011-12).

			168) La risposta esatta è: A. Ardico Magnini è uno dei capisaldi della Fiorentina di Ferrero, di Magli e soprattutto di Bernardini. Grintoso, grande fisico, entrate energiche sugli avversari, ma sempre corretto: Magnini è un difensore molto difficile da superare. Pistoiese, comincia la carriera negli arancioni e poi passa ai viola nel 1950-51. Con i gigliati vince uno scudetto, una Coppa Grasshoppers, arriva in Nazionale, disputa una grande (e sfortunata) Coppa dei Campioni. Gioca 240 partite con 6 gol. E il nome? Ah, già. Il nome Ardico (decisamente insolito) gli viene dato dal padre perché è quello di un personaggio di un romanzo che aveva letto in anni giovanili. 

			169) La risposta esatta è: A. Le qualità di Magnini appaiono subito evidenti anche quando comincia la carriera nella Pistoiese. Per questo interessa a varie squadre. Tra queste c’è il Bologna, una scelta apparentemente perfetta per il giovane Ardico, tifoso rossoblù. Magnini, però, fa una scelta diversa e va a Firenze per iniziare una splendida avventura sportiva e umana.

			170) La risposta esatta è: B. Quello che è sempre considerato uno dei più grandi difensori della storia della Fiorentina (se non il più grande) arriva a Firenze perché viene bocciato dalla Sampdoria. I dirigenti e i tecnici doriani scartano Sergio Cervato a causa di una menomazione fisica: gli manca il pollice della mano destra, conseguenza dell’incidente avuto da ragazzo con una macchina agricola. Così, Cervato prende la strada per Firenze e questa è una fortuna per lui e per la squadra. Difensore grintoso e deciso, Cervato è anche un ottimo rigorista e batte molto bene le punizioni. È il classico difensore con il vizio del gol. In viola dal 1948 al 1959, gioca 316 partite di campionato segnando 31 gol. 

			171) La risposta esatta è: B. La Fiorentina comincia la sua stagione ufficiale in Austria, domenica 21 agosto, affrontando al Prater la squadra dell’Austria Vienna per la Coppa Grasshoppers. I viola vanno sotto di due reti (Fischer e Schleger), ma rimontano con un gol di Virgili e un’autorete di Stotz. Il precampionato della Fiorentina prosegue all’insegna delle sfide internazionali: in due gare a Firenze (in cui il pubblico vede per la prima volta all’opera la squadra) vengono battuti l’Hajduk Spalato (2-0, gol di Segato e Montuori) e lo squadrone sovietico della Dinamo Mosca (1-0, segna Virgili).

			172) La risposta esatta è: C. Non crediamo che sia un caso se della Coppa Grasshoppers si sia giocata una sola edizione, vista la formula bizzarra e assai lunga. Si tratta, infatti, di un girone all’italiana con sei squadre che si affrontano dal 1952 al 1957. Vi partecipano la Fiorentina per l’Italia, il Nizza (Francia), la Dinamo Zagabria (Jugoslavia), l’Austria Vienna (Austria), lo Schalke 04 (Germania) e gli svizzeri del Grasshoppers che organizzano la competizione. 

			173) La risposta esatta è: B. Giustamente ribattezzato Padre della Patria (la Patria viola, beninteso) dal giornalista Sandro Picchi, Beppe Chiappella è un grande protagonista della Fiorentina in campo e in panchina. Giocatore viola dal 1949 al 1960 (357 presenze, 5 gol), vince lo scudetto e la Coppa Grasshoppers, mentre da vice allenatore di Hidegkuti firma la vittoria della Coppa delle Coppe e della Coppa Italia nel 1960-61. Poi da primo allenatore vince anche la Coppa Italia e la Mitropa Cup 1966. Giocatore di grande grinta e doti agonistiche, non è un fine dicitore ma è uno di quei “mastini” fondamentali in ogni squadra. Da allenatore costruisce gran parte della squadra che poi Pesaola porterà al secondo scudetto. Chiamato ancora per salvare i viola nel 1978 riesce nell’impresa dopo un finale a dir poco emozionante.

			174) La risposta esatta è: A. Elegante, capace di unire la classe all’intensità agonistica, è Armando Segato a essere soprannominato Il Barone. Cresciuto alla scuola del Torino, gioca due anni a Cagliari, poi un anno a Prato. È un giocatore viola dal 1952-53 al 1959-60 (257 presenze e 20 gol), colonna della squadra che trionfa in campionato nel 1955-56. Un campionato che vede Segato e Gratton sempre presenti in 34 gare su 34. Bernardini lo sposta da ala a mediano e di fatto è proprio Segato a completare il famoso “blocco” difensivo viola, pur non facendo mancare le sue incursioni in avanti.

			175) La risposta esatta è: A. Appena arrivato a Firenze, nell’agosto del 1955, Julinho viene accompagnato a fare un giro in città prima di partire per il ritiro. Tappa imprescindibile è lo stadio che lo vedrà protagonista. Di fronte all’opera di Pier Luigi Nervi, il brasiliano resta affascinato e pronuncia questa frase. Un giudizio non da poco vista la sua abitudine a giocare in impianti prestigiosi.

			176) La risposta esatta è: A. Non solo Julinho e Montuori (solo si fa per dire, ovviamente), nell’estate del 1955 i tifosi viola sognano ancora di più con il possibile arrivo dell’attaccante Sørensen. Il danese ha appena vinto lo scudetto con il Milan. Ottenuta la disponibilità del club rossonero, il presidente Befani (ancora convinto di poter tesserare Julinho come oriundo con quel pasticcio del nonno toscano) va in Danimarca per convincere Sørensen, ma la sua decisione è un’altra: smettere di giocare.

			177) La risposta esatta è: B. Lando Parenti, magazziniere “storico” della Fiorentina (come Ernesto Paroli ed Emilio Ferretti detto Sghibbe), è uno dei tanti personaggi dietro le quinte che sono preziosi nella vita di una squadra di calcio. Julinho e Parenti diventano subito grandi amici e resteranno in contatto fino all’ultimo.

			178) La risposta esatta è: B. Mezzala di buone doti tecniche e grande fisicità, Guido Gratton è un elemento prezioso nel gioco di Bernardini, perché unisce classe e forza. Proprio per le sue capacità atletiche viene soprannominato Il Toro. Con Bernardini gioca due stagioni al Vicenza, poi arriva in viola (proveniente dal Como) nel 1953-54 e ci resta fino al 1960 quando passa al Napoli. Gioca 215 partite con la maglia gigliata e segna 31 reti. Ordinato e deciso, è uno degli eroi del primo scudetto (non salta una gara) e di quella splendida Fiorentina degli anni Cinquanta. 

			179) La risposta esatta è: B. A fine carriera Gratton (come tanti giocatori viola originari di altre regioni) decide di restare a vivere a Firenze e diventa maestro di tennis. Nella notte del 16 novembre 1996 viene aggredito nel circolo che gestisce da alcuni rapinatori e muore dopo alcuni giorni a causa delle gravi lesioni.

			180) La risposta esatta è: A. Come vedremo, non è questa l’unica occasione in cui la storia del fumetto si intreccia con quella della Fiorentina. È proprio la passione per il fumetto Pecos Bill (creato nel 1949 dallo sceneggiatore Guido Martina) a far sì che Beppe Virgili, bomber viola del primo scudetto, sia soprannominato così.

			181) La risposta esatta è: C. Giuseppe Virgili, il bomber del primo scudetto viola, nasce a Udine il 24 luglio del 1935. Comincia a giocare nel Ricreatorio Festivo Udinese e mette in mostra le sue qualità tanto da esordire in Serie A a diciassette anni con la maglia bianconera dell’Udinese. Virgili resta sempre legato alla sua terra anche se, come quasi tutti i suoi ex compagni, sceglie di restare a vivere a Firenze dando vita a una bella e numerosa famiglia.

			182) La risposta esatta è: A. Bomber di razza, ma dal carattere un po’ troppo esuberante, il giovane Virgili rischia di dover dire addio al sogno di fare il calciatore. Con la maglia del Ricreatorio Festivo Udinese, Virgili protesta energicamente durante una partita fino a spintonare l’arbitro. Dalla giustizia sportiva arriva una punizione molto dura: squalifica a vita. Per fortuna, la squalifica (probabilmente giudicata un po’ troppo severa) viene condonata e Virgili continua la sua carriera che lo porterà allo scudetto con i viola.

			183) La risposta esatta è: B. La marcia trionfale del primo scudetto viola non inizia in modo molto trionfale. A Busto Arsizio, contro la Pro Patria, i gigliati sono in vantaggio per 2-0 dopo 47 minuti, nonostante l’uomo in meno per l’infortunio di un titolare. La Fiorentina sembra poter vincere grazie alle reti di Virgili e Julinho, ma nella ripresa i bustocchi rimontano e ottengono il 2-2.

			184) La risposta esatta è: B. Al 40' del primo tempo, con i viola in vantaggio per 1-0, la Fiorentina perde per infortunio Claudio Bizzarri, l’ala sinistra veloce ed efficace di testa che Bernardini ha scelto come titolare. Per lui si profila una lunga assenza anche se farà in tempo a collezionare sei presenze in questo campionato storico per i viola. Nella gara di Busto Arsizio il suo infortunio lascia i viola in dieci (non sono ancora ammesse le sostituzioni) e obbliga Bernardini a trovare una soluzione per le partite successive. La prima scelta è quella di spostare Gratton all’ala e inserire Mazza a centrocampo. Ma Il Dottore ha in serbo un’altra svolta tattica.

			185) La risposta esatta è: C. Sebbene l’inserimento di Mazza e lo spostamento all’ala sinistra di Gratton diano buoni risultati, Bernardini alla quinta giornata (Bologna-Fiorentina 0-2) cambia e riporta Gratton a centrocampo, mettendo all’ala Prini. Non si tratta di un attaccante ma di un buon centrocampista al quale Bernardini affida compiti di ala tattica (una scelta molto innovativa per l’epoca) che in fase di non possesso arretra e consente a Segato di inserirsi in avanti, mentre spesso Chiappella assume le funzioni di stopper liberando Rosetta da compiti di marcatura. Tornando a Prini, il suo contributo alla vittoria dello scudetto è prezioso: gioca 26 partite e segna 6 reti.

			186) La risposta esatta è: A. Grandissima firma del giornalismo sportivo, mai banale e sempre pungente, Gianni Brera non sempre ci azzecca. Nel caso della Fiorentina e del “blocco viola” (diventato anche azzurro) il suo giudizio viene clamorosamente smentito dai fatti, sia in campionato che in Nazionale.

			187) La risposta esatta è: A. È la vittoria per 4-0 sul campo della Juventus a rappresentare il primo vero squillo dei viola nella marcia verso lo scudetto. La Fiorentina viene da un deludente pareggio a Busto Arsizio e da una vittoria non entusiasmante per 1-0 in casa contro il Padova catenacciaro di Rocco. Alla terza giornata ecco il poker con cui la squadra di Bernardini annichilisce i bianconeri. Al 4' gol di Montuori, poi Virgili (doppietta) e Magnini. Una prova di forza che porta i viola alla ribalta confermandoli nel novero dei favoriti.

			188) La risposta esatta è: C. Tra le particolarità della stagione 1955-56 c’è anche la trasmissione della prima partita di campionato in diretta TV. Si tratta di Roma-Atalanta, anticipo della tredicesima giornata che si gioca sabato 31 gennaio alle 12:45. A seguire toccherà a Napoli-Fiorentina, sempre in diretta e sempre all’Olimpico di Roma perché il campo dei partenopei è squalificato. La partita, oltre a questo evento storico, è un altro tassello della cavalcata trionfale dei viola verso lo scudetto. La Fiorentina vince 4-2 con doppiette di Montuori e Virgili.

			189) La risposta esatta è: A. All’assenza di Giuliano Sarti in porta (ben sostituito da Toros) si aggiunge quella di capitan Rosetta. Un problema non da poco per il carisma del piemontese e per gli equilibri della squadra, ma la forza di questa Fiorentina è sia nel gruppo che nei singoli, comprese alcune riserve. Tocca ad Alberto Orzan il compito di sostituire il capitano. Orzan, che ha già dimostrato la sua duttilità come centrocampista, si ritrova per la prima volta a fare il centromediano e se la cava egregiamente, guadagnandosi il posto da titolare. In più, questa sua prima volta al posto di Rosetta coincide con una grande gara dei viola che passano per 3-1 con le reti di Virgili (doppietta) e Prini.

			190) La risposta esatta è: A. Il dominio della Fiorentina nel campionato 1955-56 è talmente evidente da non aver bisogno di ulteriori legittimazioni. È però da rimarcare il fatto che in entrambi gli scontri diretti con il Milan (l’ultima squadra a capitolare e che arriva al secondo posto) i viola vincono nettamente. All’andata a Milano successo per 2-0 (reti di Montuori e Virgili) e a Firenze è un 3-0 (doppietta di Virgili e gol di Prini).

			191) La risposta esatta è: A. Con il pareggio in casa della Triestina (1-1 gol di Julinho e Brighenti) il 6 maggio 1955, la Fiorentina chiude il discorso scudetto e raggiunge gli 11 punti di vantaggio rispetto al Milan che insegue al secondo posto. Mancano cinque giornate al termine del campionato e siccome la vittoria vale 2 punti (non 3 come adesso) il distacco è incolmabile.

			192) La risposta esatta è: B. Il 3 giugno 1956 la Fiorentina gioca in casa del Genoa l’ultima partita del campionato. I viola sono già campioni d’Italia e imbattuti. A sciupare un po’ la festa è il KO proprio con il Genoa in una partita condizionata (a danno dei viola) dalla giornata storta dell’arbitro Jonni di Macerata. Dopo il gol di Gratton, i rossoblù pareggiano proprio con Gren che trasforma un rigore contestatissimo dai gigliati. Frizzi e Carapellese fissano il risultato sul 3-1.

			193) La risposta esatta è: A. Nonostante il KO proprio all’ultima partita, nelle ultime cinque giornate i viola incrementano il loro vantaggio sulla seconda (il Milan) portandolo a 12 punti, per un totale di 53 punti. Si tratta di uno dei vari record stabiliti in questa stagione trionfale: il maggior vantaggio sulla seconda in Serie A nei tornei a 18 squadre. Gli altri record sono: il maggior numero di partite senza sconfitte (33), la serie più lunga di risultati utili consecutivi (33), il minor numero di sconfitte (1), il minor numero di reti subite (20), il minor numero di reti subite in casa (6), il maggior numero di punti conquistati fuori casa (24).

			194) La risposta esatta è: B. Come ricorda il presidente del Museo Fiorentina, David Bini (nel volume del Museo dedicato al primo scudetto viola: Campioni. Fiorentina 1955/1956) la seconda maglia inizialmente prevista era bianca, ma di fatto non viene mai utilizzata in quella stagione, anche per le numerose squadre con il colore bianco predominante sulla divisa. Così, in alternativa al viola si punta sul verde e i gigliati giocano (e vincono) diverse partite con questo colore. Altra maglia utilizzata è quella rossa.

			195) La risposta esatta è: C. Giocatore di grande classe e altruista, Julinho non è un bomber, ma è un giocatore che manda in gol i compagni. Come sottolinea Sandro Picchi in Fiorentina: 80 anni di storia, nei primi quindici metri gioca per sé, negli ultimi 15 gioca per la squadra. Julinho trascina i viola con le sue giocate, ma segna anche gol importanti. Il suo bottino finale è di 6 reti. Segna alla prima giornata nel 2-2 a Busto Arsizio, poi realizza una doppietta nel 4-1 sull’Atalanta a Firenze, poi decide Fiorentina-Triestina 1-0 e va a segno ancora in Fiorentina-Lazio 2-2, infine è suo (e non è un caso) il gol di Triestina-Fiorentina 1-1, la gara che consacra i viola campioni d’Italia.

			196) La risposta esatta è: B. L’incauta vanteria di Mirko Pavinato è, in un certo senso, passata alla storia. Dopo averlo marcato con successo nella gara di andata tra Vicenza e Fiorentina (1-1, gol viola di Prini) Pavinato irride il brasiliano parlando con i giornalisti a fine partita. «È un giocatore normale, non gli ho quasi fatto toccare palla». Julinho non gradisce e nella gara di ritorno a Firenze (2-0 con reti ancora di Prini e di Virgili) lo fa impazzire con le sue finte ubriacanti.

			197) La risposta esatta è: B. Il bottino di reti che porta allo scudetto è tra i migliori del campionato, ma non il migliore. I viola segnano 59 reti nelle 34 gare disputate e il loro è il terzo attacco della Serie A. Decisamente più prolifico il Milan che realizza 70 reti, mentre il Bologna arriva a 68. I viola, però sono una squadra decisamente più equilibrata visto che incassano solo 20 reti, mentre il Milan (secondo nella classifica finale) ne subisce 48 e il Bologna (quinto) 52.

			198) La risposta esatta è: B. È Beppe Virgili, il Pecos Bill dello scudetto, il bomber più prolifico di questa Fiorentina scudettata. Virgili segna 21 reti in quel campionato, giocando 32 partite. In pratica segna più di un terzo delle reti complessive della squadra viola. Dietro di lui c’è Montuori (13 reti) e poi arrivano Julinho e Prini (6).

			199) La risposta esatta è: B. Con i suoi 21 gol, Beppe Virgili è il terzo miglior marcatore del campionato 1955-56. Il primo è Gino Pivatelli (Bologna) con 29, seguito da Nordahl (Milan) con 23 e quindi dal centravanti viola.

			200) La risposta esatta è: C. In ogni successo il “dietro le quinte” è importante quasi quanto chi scende in campo ed è ovviamente prezioso il ruolo del massaggiatore. In casa viola sono i fratelli Ubaldo e Alberto Farabullini a curare i muscoli della Fiorentina e diventano due figure “mitiche” della storia viola. Entrambi ex pugili, festeggiano proprio in questa stagione 1955-56 le nozze d’argento con la Fiorentina. Ubaldo è fisso al seguito della prima squadra mentre Alberto (più giovane di cinque anni) si occupa soprattutto di cadetti e ragazzi. Tra l’altro Ubaldo diventa anche il massaggiatore della Nazionale.

			201) La risposta esatta è: A. Sergio Carpanesi, ventenne spezzino, mette la sua firma sullo scudetto esordendo in Spal-Fiorentina del 13 maggio 1956. Finisce 1-0 per i viola al 55'. A dire il vero i viola sono già matematicamente campioni da una settimana, ma questo nulla toglie all’importanza di questa vittoria e del felice esordio di Carpanesi che resterà in viola fino al 1959 per poi indossare le maglie di Palermo, Spal, Roma, Sampdoria e Anconitana.

			202) La risposta esatta è: C. Come abbiamo visto, Felice Levratto diventa allenatore in seconda della Fiorentina proprio alla vigilia della trionfale stagione del primo scudetto. Levratto ha un passato di attaccante potente e grande realizzatore. Come ricorda il libro del Museo Fiorentina sul primo scudetto gigliato, Campioni. Fiorentina 1955/1956, il Quartetto Cetra conosce Levratto proprio in occasione dei festeggiamenti per il titolo tricolore a Firenze. Poi nel 1959 lo fan diventare protagonista di una canzone, Che centrattacco: «Oh, oh, oh che centrattacco, oh, oh, oh tu sei un cerbiatto, sei meglio di Levratto, ogni tiro va nel sacco…».

			203) La risposta esatta è: C. La sera del 5 giugno 1956, centinaia di persone prendono parte alla cena per festeggiare lo scudetto nei locali della Mostra dell’artigianato al Parterre, in piazza della Libertà. Negli stessi locali, il 4 giugno, si era svolta la cena organizzata dai soci della Fiorentina in onore della squadra viola.

			204) La risposta esatta è: C. Proprio nella stagione 1955-56 nasce il Seminatore d’Oro, il premio promosso dall’INA (Istituto nazionale assicurazioni) per premiare il miglior allenatore. È una sorta di antenato della Panchina d’Oro istituita dal 1990-91 dall’Associazione italiana allenatori. Inutile dire che per la stagione 1955-56 il premio viene assegnato a Fulvio Bernardini.

			205) La risposta esatta è: B. Dopo il successo con la Fiorentina nel 1955-56, Bernardini farà il bis a Bologna nel 1963-64. Così rompe il monopolio delle squadre milanesi e torinesi nel dopoguerra e diventa il primo (e per ora unico) allenatore capace di vincere due scudetti in due squadre diverse al di fuori dal circuito delle compagini del Nord e più in generale delle grandi città.

			206) La risposta esatta è: B. Ebbene sì, la Fiorentina vince anche la classifica degli incassi in questo campionato trionfale. Calcolando gli incassi al netto degli abbonamenti e della quota spettante per le trasferte (circa 38 milioni di lire) la società viola incassa 331 milioni, davanti all’Inter (248), alla Roma (243), al Napoli (216) e al Milan (175).

			207) La risposta esatta è: A. Il gesto di Mario Fantechi (un grande personaggio della storia del tifo viola) simboleggia il legame inscindibile tra la squadra e la città. Per celebrare il primo scudetto (gesto che sarà ripetuto anche per il secondo) sale sulla Torre di Arnolfo di Palazzo Vecchio per issare la bandiera viola. 

			208) La risposta esatta è: A. Dopo aver vinto lo scudetto, ovviamente, la Fiorentina ne indossa il simbolo sulla parte sinistra delle magliette. Il problema (si fa per dire…) è che all’epoca non è permesso l’utilizzo di altri simboli in altre parti della divisa sociale per cui nella stagione 1956-57 sulle maglie viola scompare il giglio e fiorisce lo scudetto.

			209) La risposta esatta è: C. Non solo per il “problema” dello scudetto, ma anche in altre occasioni dalla maglia della Fiorentina sparisce il giglio. Accade in cinque stagioni: 1928-29, 1931-32, come detto nel 1956-57, 1961-62 e 1966-67. Nelle ultime due stagioni il giglio è sostituito dal tondo tricolore della Coppa Italia.

			210) La risposta esatta è: A. Con una media di poco più di 7 gol a campionato, Julinho chiude i suoi tre anni a Firenze con un bottino di 22 gol. Come abbiamo visto sono 6 le reti nell’anno dello scudetto, poi va a segno nove volte nel 1956-57 (il primo della serie di quattro secondi posti consecutivi) e sette volte l’anno successivo.

			211) La risposta esatta è: B. Con questa frase il tecnico viola Bernardini, che ha la fortuna (ma anche la capacità) di allenare il fuoriclasse brasiliano, ne sintetizza la grandezza in poche parole.

			212) La risposta esatta è: C. Maurilio Prini, nato alle Sieci (paesino alle porte di Firenze) è l’unico fiorentino della squadra viola campione d’Italia. Abbiamo visto il suo ruolo prezioso nella conquista del titolo e aggiungiamo che è protagonista anche nella Coppa dei Campioni sfuggita ai gigliati per un soffio. 

			213) La risposta esatta è: C. Iniziata il 3 giugno 1952, la Coppa Grasshoppers termina l’8 maggio 1957 con la sfida tra Schalke 04 e Fiorentina, vinta dai viola per 3-2. Oltre all’ultima gara, i viola si aggiudicano la Coppa arrivando primi in questo lungo girone all’italiana tra sei squadre di altrettante nazioni. Con 15 punti i viola precedono il Nizza di tre punti, poi nell’ordine Dinamo Zagabria, Austria Vienna, Schalke 04, Grasshoppers Zurigo. La Coppa Grasshoppers è l’antenata della Coppa delle Fiere, la cui prima edizione si svolge tra il 1955 e il 1958.

			214) La risposta esatta è: A. Quella Fiorentina, alla quale possiamo ben aggiungere l’aggettivo di “grande”, potrebbe aprire un ciclo come ha già fatto il Grande Torino negli anni Quaranta o come farà la Grande Inter negli anni Sessanta. Invece, per ben quattro campionati consecutivi arriva seconda. Un po’ di sfortuna, un mancato ricambio generazionale e forse anche un peso “politico” inferiore a realtà come Juventus e Milan impediscono il compiersi di questo ciclo. E nei cuori viola di allora (ma anche in quelli di oggi) c’è il grande rammarico di quello che poteva essere e non è stato.

			215) La risposta esatta è: B. È l’equilibrio la grande arma della Fiorentina di Bernardini campione d’Italia 1955-56 che subisce solo 20 gol. L’anno successivo, invece, i gol subiti sono 40, esattamente il doppio, mentre la differenza tra gol fatti nell’anno dello scudetto (59) e quelli nella stagione successiva (55) è meno marcata.

			216) La risposta esatta è: C. Quella in cui la Fiorentina fa il suo esordio è la seconda edizione della Coppa dei Campioni dopo quella del 1955-56. A vincere la prima edizione è il Real Madrid che nella finale di Parigi batte i francesi dello Stade de Reims per 4-3. Un successo molto sofferto e in rimonta visto che i francesi dopo 10 minuti sono già avanti per 2-0.

			217) La risposta esatta è: A. Vincitore del titolo italiano nel 1954-55, è il Milan a rappresentare il nostro calcio nella prima Coppa dei Campioni. I rossoneri arrivano fino alla semifinale quando vengono eliminati proprio dal Real Madrid: vittoria per 2-1 a Milano e sconfitta per 4-2 a Madrid.

			218) La risposta esatta è: C. Il cammino della Fiorentina nella sua prima avventura in Coppa dei Campioni, comincia contro gli svedesi del Norrköping. Si gioca il 21 novembre 1956 e la partita di andata finisce 1-1. Nel ritorno il successo per 1-0 (gol di Virgili) consente ai viola di passare il turno.

			219) La risposta esatta è: A. Nella partita di andata giocata a Firenze, i viola soffrono la fisicità degli svedesi. Il miglior tasso tecnico dei gigliati fatica a imporsi sugli scandinavi che passano in vantaggio all’8' con Bild. Il pareggio arriva a opera di Bizzarri che fissa il risultato sull’1-1. È lui l’autore dello storico primo gol viola in Coppa dei Campioni.

			220) La risposta esatta è: C. Siamo in novembre, giocare in Svezia, con il clima molto rigido, è difficile. I campi di calcio sono coperti da ghiaccio e neve. Per questo gli svedesi accettano di giocare la gara di ritorno a Roma. Per i viola c’è la comodità di non dover affrontare una trasferta impegnativa.

			221) La risposta esatta è: A. Nell’andata dei quarti di finale di Coppa dei Campioni, la Fiorentina batte nettamente gli svizzeri del Grasshoppers con un secco 3-1 che matura nei primi 12 minuti. Apre le marcature Segato al 3', poi arriva la doppietta di Taccola al 10' e al 12'. Inutile la rete di Ballaman al 31'. Qui parliamo del livornese Romano Taccola (che resta a Firenze per due stagioni) e non di Giuliano Taccola, sfortunato giocatore della Roma scomparso nel 1969, a soli venticinque anni, in circostanze ancora non chiare. Come vedremo, anche Giuliano Taccola entrerà nella storia viola. Tornando alla Coppa dei Campioni, nella gara di ritorno i viola pareggiano per 2-2 (gol di Julinho e Montuori) e volano in semifinale.

			222) La risposta esatta è: C. Nell’andata della semifinale contro la Stella Rossa i viola espugnano Belgrado con un gol di Maurilio Prini. Un gol molto prezioso, perché con lo 0-0 della gara di ritorno, a Firenze, consente alla Fiorentina di conquistare l’accesso alla finalissima.

			223) La risposta esatta è: B. Il 30 maggio 1957 la Fiorentina disputa la finale di Coppa dei Campioni contro i padroni di casa e campioni in carica del Real Madrid. Lo squadrone spagnolo soffre il gioco brillante dei viola e ottiene il successo per 2-0 con molte ombre sull’arbitraggio. I gigliati, comunque, dopo aver messo paura per larghi tratti agli iberici escono a testa alta e vengono celebrati dalla stampa spagnola. 

			224) La risposta esatta è: B. Non è un solo episodio a far arrabbiare i viola, ma la condotta dell’arbitro Horn durante tutta la gara. Un caso clamoroso e decisivo, però, è quello del 69' quando Horn assegna un rigore ai blancos per un intervento di Magnini su Mateos chiaramente fuori area, tra l’altro in un’azione partita da un possibile fuorigioco. Anche oggi sul web è possibile vedere le immagini che dimostrano come il rigore (trasformato da Di Stefano) sia un’invenzione che apre la strada al successo del Real che raddoppia con Gento.

			225) La risposta esatta è: C. Una folla (e un incasso) da record per questa finale della Coppa dei Campioni che vede la Fiorentina sfortunata protagonista davanti a 125.000 spettatori. Su questo palcoscenico stellare, come detto, i viola fanno una splendida figura, ma se non ci fosse stato quel rigore inventato…

			226) La risposta esatta è: A. La Fiorentina mette in difficoltà lo squadrone del Real Madrid dove ci sono grandi individualità. La più importante è quella di Alfredo Di Stefano, straordinario attaccante argentino (naturalizzato spagnolo), considerato uno dei più grandi calciatori di tutti i tempi. È lui a essere soprannominato Saeta rubia (Freccia bionda).

			227) La risposta esatta è: B. Dal 1956 al 1960 il Real Madrid domina il calcio europeo e vince le prime cinque edizioni del prestigioso torneo che poi vincerà ancora molte volte, fino al trionfo più recente, quello un po’ italiano grazie all’allenatore Carlo Ancelotti nel 2022.

			228) La risposta esatta è: C. Nel Real Madrid che scrive la storia del calcio europeo degli anni Cinquanta figura anche il difensore Marcos Alonso Imaz, conosciuto come Marquitos. È lui che diventerà il nonno di Marcos Alonso, ottimo esterno difensivo della Fiorentina dal 2013 al 2016, poi passato al Chelsea e al Barcellona.

			229) La risposta esatta è: C. La nostalgia di casa, la saudade per dirla in portoghese, attanaglia Julinho: a Firenze sta bene, stringe amicizie, ma la sua casa nel quartiere Penha a San Paolo del Brasile e la famiglia gli mancano. Così, dopo la stagione 1956-57 (quella che si conclude con la beffa in Coppa dei Campioni) decide di non tornare in Italia dopo le ferie in Brasile. 

			230) La risposta esatta è: B. Deve essere Fulvio Bernardini a recarsi a San Paolo per convincere Julinho a tornare a Firenze. Difficile dire di no al Dottore, autorevole e carismatico. Julinho torna e gioca in viola per un altro anno nel 1957-58.

			231) La risposta esatta è: C. Argentino, proveniente dal San Lorenzo (club di Buenos Aires che tornerà nella storia viola), Francisco Ramón Lojacono è un centrocampista di grandi doti tecniche e dal carattere esuberante, forse anche troppo. Arriva in Italia nel 1956, viene scartato dal Milan e preso dalla Fiorentina. Il club viola è già ben coperto nel ruolo e lo manda a giocare un anno al Vicenza per poi farlo approdare a Firenze nell’estate 1957. Mezzala di grande classe, con le sue giocate e i suoi gol (39 in 126 presenze complessive) incanta i tifosi che lo incitano con il coro «Loja, Loja, Loja». Incanta, ma anche divide con i suoi eccessi caratteriali. La gran parte del pubblico, però, è con lui e la cessione alla Roma, nel 1960, fa infuriare i tifosi. Torna in viola nel 1963 per la sua ultima stagione fiorentina.

			232) La risposta esatta è: B. Tra le caratteristiche di Lojacono che fanno impazzire i tifosi, c’è l’abilità nel segnare dalle posizioni più difficili. Nella gara di Palermo Lojacono realizza due reti, una delle quali direttamente da calcio d’angolo.

			233) La risposta esatta è: C. In uno stadio stracolmo, la pressione dei tifosi accalcati è forte tanto che alcune balaustre della Maratona cedono intorno alla metà del secondo tempo causando il ferimento di molte persone. Per fortuna non ci sono vittime, ma resta un incidente molto grave. La partita è sospesa a lungo per soccorrere i feriti. Quando riprende (sul risultato di 1-1, gol di Montuori e Charles), il viola Virgili realizza una splendida rete che fissa il risultato finale sul 2-1 per i padroni di casa. Altra esultanza incontenibile e visto che le transenne non ci sono più, altri tifosi cadono quasi direttamente in campo.

			234) La risposta esatta è: A. Domanda facile (almeno a livello intuitivo) sul gol che il futuro viola Kurt Hamrin segna alla Fiorentina. In quel campionato, vinto dalla Juventus con otto punti di vantaggio, i viola arrivano secondi con solo un punto in più rispetto al Padova di Hamrin che in quella stagione segna 20 reti.

			235) La risposta esatta è: C. Brava nello “scovarlo”, meno brava nello scommetterci per il futuro: la Juventus ingaggia Hamrin nel 1956, ma dopo una stagione travagliata per vari infortuni, lo gira al Padova. Dopo un Mondiale giocato alla grande (si gioca in Svezia e i padroni di casa arrivano secondi dietro al Brasile) nel 1958 Hamrin diventa un giocatore della Fiorentina. Per averlo la società viola sborsa 100 milioni di lire, ma sono ottimamente spesi, perché Kurt Hamrin è uno dei più grandi giocatori della storia del calcio italiano. La Juve, in questo caso, fa male i suoi conti.

			236) La risposta esatta è: B. Segnalato da un dipendente di Fiat Svezia, Kurt Hamrin entra nel mirino della Juventus, tanto che il tecnico bianconero, Sandro Puppo, lo va a vedere in Portogallo-Svezia 2-6 del 20 novembre 1955. A fine gara gli propone il trasferimento a Torino e così dall’estate 1956 Hamrin passa alla Juve. La sua prima stagione in Italia, in una Juventus che rischia addirittura di retrocedere, è deludente anche a causa della frattura di un piede. Stagione sfortunata anche per lo stesso Puppo che viene esonerato a poche giornate dal termine.

			237) La risposta esatta è: C. È Nereo Rocco, destinato a diventare uno degli allenatori leggendari del calcio italiano, a guidare il Padova 1957-58 dove Hamrin si afferma a suon di gol. I patavini sono la squadra rivelazione e arrivano al terzo posto: è in assoluto il migliore campionato della loro storia.

			238) La risposta esatta è: A. I Mondiali del 1958 in Svezia mettono ancor più in evidenza il valore di Hamrin, ala destra sgusciante e dalla notevole media realizzativa. Hamrin segna 4 reti: una doppietta nel 2-1 sull’Ungheria, un gol nel 2-0 sull’Unione Sovietica e uno nel 3-1 sulla Germania Ovest. Non va a segno in finale (5-2 per il Brasile): i marcatori svedesi sono Nils Liedholm e Agne Simonsson.

			239) La risposta esatta è: B. Dotati di caratteristiche diverse (uno più uomo assist, l’altro più goleador), Julinho e Hamrin sono due tra i più grandi giocatori che abbia mai avuto la Fiorentina. Quando arriva a Firenze nell’estate del 1958, Hamrin deve vincere un po’ di scetticismo del pubblico sempre “innamorato” di Julinho. Ci metterà poco a diventare, a sua volta, un idolo del popolo viola.

			240) La risposta esatta è: B. Il 28 febbraio 1959 il viola Miguel Montuori è protagonista di un evento storico. È lui infatti il primo (e unico) oriundo a indossare la fascia di capitano della Nazionale azzurra. Accade in Italia-Spagna 1-1. È un giusto riconoscimento a un grande campione. 

			241) La risposta esatta è: C. Tra le tante perle della carriera di Armando Segato ci sono 20 presenze in Nazionale e tra queste ce n’è una particolarmente importante. Infatti è proprio Segato il capitano azzurro in occasione di Inghilterra-Italia del 6 maggio 1959 terminata 2-2. È questa la prima volta in cui l’Italia non perde in casa dei “maestri” inglesi. Dopo le reti di Bobby Charlton e Bradley nel primo tempo, sono Brighenti e Mariani a segnare le reti della rimonta. In questa squadra ci sono altri viola, come Robotti, Castelletti, Gratton e Petris.

			242) La risposta esatta è: B. Con una gaffe non da poco, la banda del secondo battaglione Giubbe Verdi (unità speciale dell’esercito britannico) suona per errore la Marcia reale al posto dell’Inno di Mameli. Ovviamente c’è sconcerto tra gli italiani presenti, ma quando ci si accorge dell’errore ormai è tardi. La vicenda avrà anche strascichi parlamentari in Italia (con indignate interrogazioni) e imbarazzate scuse da parte inglese. 

			243) La risposta esatta è: C. Tra le tante cose straordinarie fatte da Kurt Hamrin nella sua carriera, c’è anche l’aver fatto parte delle Nazionali di calcio e di hockey su ghiaccio. Sin da piccolo alterna il calcio (nei mesi estivi) con l’hockey su ghiaccio. Atleta versatile, Hamrin eccelle in entrambi gli sport raggiungendo la Nazionale di calcio e (seppur per poche partite) quella di hockey.

			244) La risposta esatta è: B. È il giornalista della «Nazione» Beppe Pegolotti a coniare per Hamrin il soprannome di Uccellino, per quel suo modo di correre che ricorda un uccellino che vola. Capace di accelerazioni improvvise e di finte ubriacanti, bruciante negli scatti brevi e imprendibile proprio come un uccellino, Hamrin si porta dietro questo soprannome con cui lo chiamano affettuosamente i fiorentini.

			245) La risposta esatta è: C. Tra i tanti numeri straordinari della carriera di Kurt Hamrin, figura anche il numero dei gol segnati nell’anno solare da un giocatore della Fiorentina in campionato. Nel 1960 Hamrin raggiunge quota 27, stabilendo un record destinato a durare a lungo. 

			246) La risposta esatta è: C. Bisogna aspettare il 2021 per vedere battuto il record di Hamrin sui gol segnati nell’anno solare da un giocatore della Fiorentina in Serie A. L’impresa riesce a Dušan Vlahović che, con la maglia viola, segna 33 gol e raggiunge il record assoluto di Cristiano Ronaldo. 

			247) La risposta esatta è: A. Giocatore di estrema correttezza, Hamrin non perde mai la calma e, pur subendo il gioco rude degli avversari (che non riescono a fermarlo altrimenti), può vantare un primato disciplinare di tutto rispetto: non viene mai ammonito né tantomeno espulso.

			248) La risposta esatta è: B. Dopo la sua prima vittoria della Coppa Italia, nel 1939-40, i viola non la vincono di nuovo per molto tempo. Nel 1958 e nel 1960 ci vanno molto vicino, arrivando in finale ma vengono sconfitti in entrambi i casi. Il 24 settembre 1958 la Fiorentina perde per 1-0 con la Lazio. Il 18 settembre 1960, invece, c’è la sconfitta contro la Juventus per 3-2 ai tempi supplementari in una gara decisa da uno sfortunato autogol di Micheli.

			249) La risposta esatta è: B. Nell’estate del 1958 un terzetto viola passa alla Lazio. Si tratta di Bizzarri, Prini e dell’allenatore Bernardini. Gli ex viola si tolgono subito la soddisfazione di battere la Fiorentina (1-0) in finale di Coppa Italia e il gol decisivo è proprio di Prini.

			250) La risposta esatta è: C. Lo svedese Hamrin dimostra subito ai tifosi viola di essere un’ala dal gol facile a cominciare proprio dalla Coppa Italia. Segna nella vittoria per 2-1 sul Padova (il gol dell’ex) nei quarti di finale e realizza una doppietta nel 4-2 in semifinale contro il Bologna. Antoninho e Da Costa arrivano in viola nel 1960 e saranno protagonisti in Coppa delle Coppe.

			251) La risposta esatta è: C. Una volta tanto, la vittoria dello scudetto da parte della Juventus è bene accolta in casa viola. Sì perché toccherebbe ai bianconeri disputare la Coppa delle Coppe (avendo vinto la Coppa Italia, proprio battendo i gigliati in finale), ma avendo vinto anche il campionato la Juve va in Coppa dei Campioni e in Coppa delle Coppe va la seconda classificata, ovvero la Fiorentina. La squadra viola saprà fare tesoro di questa opportunità e dimostrerà di meritarsela tutta.

			252) La risposta esatta è: C. Affiancato prima da Lajos Czeizler e poi da Beppe Chiappella, Nándor Hidegkuti resta in viola solo per due anni, ma vince molto con i gigliati. Si tratta di una leggenda del calcio ungherese degli anni Cinquanta in un periodo in cui le squadre magiare sono tra le migliori a livello internazionale. Gioca 68 partite in Nazionale e passa alla storia anche per essere stato il primo centravanti arretrato (o “centravanti alla Hidegkuti”, appunto) grazie alla svolta tattica voluta dal tecnico ungherese Sebes.

			253) La risposta esatta è: A. Bisogna aspettare 21 anni dallo storico successo sul Genova, nel giugno 1940, per rivedere la Fiorentina vincere la Coppa Italia. Nel 1960-61 i viola si rifanno delle due precedenti finali perse e vincono 2-0 a Messina (gol di Benetti e Petris), passano all’Olimpico nel 6-4 sulla Roma (tripletta di Petris, doppietta di Milan, gol di Da Costa), in semifinale travolgono la Juve per 3-1 a Firenze (gol di Milan, Marchesi e da Costa) e conquistano il trofeo battendo in finale la Lazio per 2-0, con reti di Petris e Milan. È un altro sigillo in una stagione magica e anche una rivincita nei confronti dei laziali.

			254) La risposta esatta è: A. Nel diluvio di gol con cui la Fiorentina travolge l’Atalanta sul suo campo (la partita finisce 1-7) spicca la straordinaria impresa di Kurt Hamrin che realizza 5 reti nella trasferta a Bergamo stabilendo un record (tuttora imbattuto) come unico calciatore capace di segnare 5 reti in trasferta in una partita del campionato di Serie A. Le altre due reti viola sono realizzate da Pirovano e da Petris, il gol della bandiera orobica è di Domenghini.

			255) La risposta esatta è: B. Già, è proprio il grande arbitro siciliano ad arbitrare una delle gare più importanti e più trionfali della storia viola. Tra l’altro Lo Bello aveva già arbitrato Fiorentina-Lazio, ultima partita casalinga (quella dell’apoteosi) del campionato 1955-56 con i gigliati già campioni d’Italia. Il rapporto tra la Fiorentina e Lo Bello, però, ha avuto anche momenti burrascosi con contestazioni clamorose da parte dei giocatori e del pubblico viola. 

			256) La risposta esatta è: B. Alla fine della sua carriera di calciatore, Armando Segato (uno degli eroi della Fiorentina del primo scudetto) comincia quella di allenatore, mostrando grandi doti anche in panchina. Porta il Venezia in A nel 1965-66 e fa bene anche a Reggio Calabria, ma purtroppo gli viene diagnosticata la SLA (sclerosi laterale amiotrofica), malattia che lo porta alla morte, dopo molte sofferenze (affrontate con la dignità e l’eleganza di sempre), il 19 febbraio 1973 a soli quarantadue anni.

			257) La risposta esatta è: A. Dopo l’esperienza a Venezia, Segato si accorda con una stretta di mano con il presidente della Reggina. In seguito riceve un’offerta della Juventus, ma la declina. A chi gli fa notare che così perde una grande occasione, risponde quasi stupito: «Ma io ho dato la mano». Quando la classe e l’eleganza non sono solo sul campo di gioco… 

			258) La risposta esatta è: C. Si tratta dell’austriaco Grill che fa parte della pattuglia di direttori di gara stranieri che vengono fatti arbitrare nel campionato italiano, mentre i nostri fischietti vanno ad arbitrare all’estero, soprattutto in Austria. È un esperimento durato tre anni (dal 1955-56 al 1958-59) e che non manca di suscitare perplessità. Nel campionato 1955-56, quello del primo scudetto, la Fiorentina ha altre due gare arbitrate da direttori di gara austriaci: a Firenze nello 0-0 con il Napoli il 10 maggio 1956 tocca a Kainer, mentre a Genova il 20 maggio 1956 in casa della Sampdoria (altro 0-0) dirige Marschall.

			259) La risposta esatta è: B. Dal 27 febbraio 1955 (Fiorentina-Sampdoria 1-0, gol di Virgili) fino al 21 ottobre 1956 (Fiorentina-Bologna 2-1, gol di Montuori e Gratton) la squadra viola non perde mai in casa. A spezzare questa striscia positiva è la sconfitta a Firenze contro il Milan: 0-3 il 28 ottobre 1956. 

			260) La risposta esatta è: B. Luciano Giachetti è il prezioso direttore sportivo che ha un ruolo fondamentale nella costruzione della Fiorentina campione d’Italia 1955-56, ma non ricopre mai il ruolo di presidente. Lorenzo Righetti, invece, è presidente dal 20 gennaio 1988 al 22 giugno 1990: gestisce la difficile fase di progressivo disimpegno della famiglia Pontello e la vendita della società. Ottavio Bianchi, invece, grande tecnico e dirigente calcistico, nella disastrosa stagione 2001-02 è impegnato in vari ruoli: da allenatore a presidente.

			261) La risposta esatta è: C. Formalmente premiato con la lista libera per la sua fedeltà, ma di fatto “scaricato” dalla società, Francesco Rosetta lascia i viola dopo nove anni da incorniciare. Per il leader della Fiorentina del primo scudetto non c’è più posto nei programmi viola. Rosetta lascia Firenze nel 1957 amareggiato e passa al Verona. «Mi avevano assicurato che sarei rimasto a Firenze tutta la vita, piansi quando mi arrivò la lettera di licenziamento», racconterà poi. 

			262) La risposta esatta è: A. È Fiorentina-Padova 6-1 del 25 maggio 1958 l’ultima partita di campionato di Julinho e Bernardini nella Fiorentina. Un’occasione in cui la squadra viola omaggia il fuoriclasse brasiliano e il tecnico romano con una goleada (tripletta di Virgili, gol di Montuori, Julinho e Bizzarri) e scavalca il Padova ottenendo il secondo posto dietro la Juve.

			263) La risposta esatta è: C. Dopo una splendida carriera in viola, Magnini chiude con due stagioni al Genoa e poi un campionato al Prato. La forma non è più quella di un tempo, ma la grinta sì.

			264) La risposta esatta è: A. Anche se la più famosa rovesciata immortalata su album e bustine delle figurine Panini è quella di Carlo Parola, la prima è stata di un giocatore viola, un grande campione del primo scudetto: Ardico Magnini. Dotato di forza e agilità, Magnini era molto abile nelle acrobazie. L’album dove Ardico campeggia in prima pagina, con la maglia azzurra della Nazionale, è quello 1963-64. La rovesciata di Parola diventerà il simbolo delle figurine Panini a partire dal 1965.

			265) La risposta esatta è: B. La rovesciata acrobatica di Parola è ripresa dal suo gesto atletico in Fiorentina-Juventus 0-0 del 15 gennaio 1950. Parola interviene in quel modo per respingere un pericoloso attacco viola.

			266) La risposta esatta è: C. La Fiorentina del 1958-59 è una impressionante macchina da gol: ne segna 95, sfiorando quota 100, in 34 partite. Una stagione ricca di goleade: dal 4-0 sull’Inter al 6-3 sul Bologna, dal 7-1 sul Genoa al 7-0 sull’Udinese e al 6-0 nel successo in casa del Torino. Purtroppo, però, questa valanga di reti segnate (con un numero relativamente basso di gol subiti: 35) non basta per conquistare lo scudetto ed è il Milan ad avere la meglio con tre punti di vantaggio.

			267) La risposta esatta è: B. Nello straordinario (eppure non vincente) campionato dei viola nel 1958-59 ci sono due giocatori viola che arrivano sopra le 20 reti segnate e altri due vanno in doppia cifra. Il miglior marcatore è Hamrin con 26 reti, poi Montuori con 22, Lojacono con 14 e Petris con 10.

			268) La risposta esatta è: A. Si tratta dell’allenatore ungherese Lajos Czeizler che prende il posto di Fulvio Bernardini. All’inizio, Czeizler è l’idolo dei tifosi, estasiati dalle goleade con le quali la Fiorentina fa il suo cammino trionfale, poi le cose si fanno meno entusiasmanti e le sconfitte interne con Milan e Spal portano al suo esonero e all’arrivo di Luigi Ferrero nelle ultime cinque giornate. 

			269) La risposta esatta è: B. Fisicamente diversi (moro e potente uno, biondo ed elegante l’altro) Enzo Robotti e Sergio Castelletti formano una grande coppia di terzini della Fiorentina dal 1958 al 1965. Robotti (a destra) e Castelletti (a sinistra) sostituiscono egregiamente la grande coppia Magnini-Cervato e mettono la loro firma sui successi in Coppa delle Coppe, Coppa Italia e Mitropa Cup di quegli anni.

			270) La risposta esatta è: A. Tra i motivi della grande sintonia, che presto si trasforma in amicizia, tra Robotti e Castelletti c’è anche la comune origine piemontese. I due sono della stessa provincia: Robotti, infatti, è nato ad Alessandria il 13 giugno del 1935, mentre Castelletti è nato a Casale Monferrato (in provincia di Alessandria) il 30 dicembre 1937.

			271) La risposta esatta è: B. A pensarci oggi la cosa fa sorridere o suscita incredulità, ma negli anni Cinquanta non è troppo strano che un calciatore professionista mantenga il lavoro in fabbrica. È la scelta che fa Enzo Robotti, quando arriva in prima squadra nella Juventus nel 1956-57. Nella stagione successiva comincerà la sua bella avventura con la maglia gigliata.

			272) La risposta esatta è: A. Pur dovendo affrontare la concorrenza di un’altra fortissima ala destra come Garrincha, Julinho scrive pagine importanti nella storia della Seleçao, la Nazionale brasiliana. Segna 13 reti in 31 presenze, un’ottima media per un giocatore come lui specializzato più negli assist che non nei gol. Anche in maglia verdeoro la sua classe è straripante.

			273) La risposta esatta è: A. Il campionato 1956-57 è il primo della serie di quattro secondi posti consecutivi. L’inizio è promettente con una sonante vittoria a Udine. I gigliati di Fulvio Bernardini vincono per 5-2 con doppietta di Montuori, gol di Julinho, Cervato e Virgili. 

			274) La risposta esatta è: B. Tornato in Brasile, nella sua San Paolo, Julinho va a giocare nel Palmeiras, club fondato da emigrati italiani inizialmente con il nome di Palestra Italia. Qui segna 81 reti in 269 partite, vince un Torneo Rio-San Paolo, tre campionati dello Stato di San Paolo e un campionato brasiliano. 

			275) La risposta esatta è: A. Sommerso di fischi dai tifosi carioca che vorrebbero Garrincha in campo, il grande Julinho zittisce la contestazione e trasforma i fischi in un’ovazione con un gol e un assist nella storica partita giocata al Maracanà il 13 maggio 1959. Si gioca un’amichevole di lusso tra il Brasile campione del mondo e l’Inghilterra. Finisce 2-0 per i padroni di casa ed è la prima volta che la Seleçao batte i “maestri” inglesi. 

			276) La risposta esatta è: B. Nell’estate del 1958 Virgili lascia la Fiorentina per approdare al Talmone Torino, che poi è il Torino già alle prese con gli sponsor. Virgili continua a segnare (10 gol in 25 gare) e realizza una storica tripletta nel derby con la Juventus. I granata, però, non brillano e addirittura retrocedono nonostante le reti di Virgili. Nel 1959-60 Virgili trascina la squadra al ritorno in Serie A. Poi, passerà prima al Bari e quindi al Livorno lasciando il segno (positivo) in entrambi i club.

			277) La risposta esatta è: A. In Milan-Bari 1-3 del 30 aprile 1961, l’ex bomber viola (nel frattempo passato al Torino e poi ai pugliesi) dà un doppio contributo all’impresa del Bari che espugna San Siro. Prima segna il secondo gol degli ospiti, poi gioca tutto il secondo tempo in porta al posto del portiere Magnanini, vittima di un infortunio. Subisce un gol a causa di una deviazione che lo prende in contropiede, ma difende brillantemente la porta e il successo del Bari. 

			278) La risposta esatta è: A. È una rivincita platonica, ma comunque prestigiosa visto il valore dell’avversario, lo squadrone del Real Madrid campione d’Europa, e l’intensità della partita giocata con molto piglio da entrambe le squadre. Si gioca il 9 settembre e si tratta della Coppa del Centenario per celebrare i cento anni dalla nascita del quotidiano «La Nazione» (il primo numero esce il 19 luglio 1859), la cui storia è fortemente intrecciata a quella della Fiorentina. Vince la Fiorentina 2-1 grazie alle reti di Lojacono e Montuori. Per i blancos segna Puskas, non proprio uno qualunque.

			279) La risposta esatta è: C. Dopo tre secondi posti consecutivi, la Fiorentina di Befani si affida all’argentino Luis Carniglia per cercare di vincere di nuovo lo scudetto. Carniglia è un allenatore famoso per un’ottima esperienza nel Nizza e soprattutto per aver guidato il Real Madrid a vincere un campionato spagnolo e due Coppe dei Campioni. Poi, il rapporto con il Real si rompe e Carniglia ha una grande voglia di rivincita. Così, il successo della Fiorentina sui blancos è per lui molto importante, così come lo è per i tanti giocatori viola in campo, che sono stati protagonisti della finale di Coppa dei Campioni. La Fiorentina di Carniglia, però, non riesce nell’impresa in campionato e alla fine arriva il quarto secondo posto consecutivo, stavolta dietro la Juventus.

			280) La risposta esatta è: B. Per l’edizione 1960-61 della Coppa delle Coppe, vengono designati 16 arbitri, due di questi italiani: Gino Rigato (che sempre in questa stagione sarà il direttore di gara della vittoria viola nella finale di Coppa Italia sulla Lazio) e Cesare Jonni. Sì, proprio lui, l’arbitro di Genoa-Fiorentina 3-1, ultima giornata del campionato 1955-56 e unica sconfitta gigliata con molte recriminazioni proprio sulla direzione di gara di Jonni.

			281) La risposta esatta è: C. Nella rosa di questa Fiorentina 1960-61 ci sono solo tre campioni d’Italia nel 1955-56: Sarti, Orzan e Montuori. Sarti gioca una sola partita in Coppa delle Coppe (il 6-2 sul Lucerna nel ritorno dei quarti di finale), ma comunque mette anche la sua firma sulla vittoria finale. Orzan è uno dei leader ed è sempre presente. La grande e dolorosa assenza è quella di Montuori: per lui questa stagione è davvero sfortunata. In campionato colleziona solo 16 presenze e 2 gol: prima per un lungo infortunio, poi a causa di un incidente che segna la fine della sua carriera di calciatore a soli ventotto anni.

			282) La risposta esatta è: B. Dopo una lunga assenza per infortunio, Montuori recupera e sembra avviato verso un finale di stagione ricco di stimoli, ma una pallonata alla testa (durante una partita del campionato riserve contro il Perugia, nell’aprile 1961) gli provoca gravi danni che gli impediscono di continuare a giocare. 

			283) La risposta esatta è: B. Non è un aneddoto curioso, ma è l’esempio di cosa voglia dire essere un campione. In quella partita, Atalanta-Fiorentina, Montuori ferma la sua corsa solitaria verso la porta avversaria e il gol per soccorrere un avversario che si è fatto male ed è finito a terra. 

			284) La risposta esatta è: C. Convocato in Nazionale, ma riserva in campionato: Enrico “Ricky” Albertosi arriva a Firenze nel 1958 e viene inevitabilmente chiuso da Giuliano Sarti. Albertosi, giovane esuberante e di grande talento, si fa spazio anche come riserva tanto da venire chiamato in Nazionale (esordio il 15 giugno 1961 in Italia-Argentina 4-1), ma è anche utilizzato nella prima squadra viola al posto di Sarti in Coppa delle Coppe e in Coppa Italia. A partire dal 1963-64 diventa titolare anche in campionato e scrive pagine entusiasmanti in viola diventando un beniamino dei tifosi. Lascia i gigliati proprio alla vigilia del secondo scudetto, ma la sua carriera è ricca di grandi imprese: prima nel Cagliari (scudetto 1969-70), poi in Nazionale (vicecampione del mondo nel 1970, è uno degli “eroi” di Italia-Germania 4-3) e infine nel Milan (scudetto 1978-79).

			285) La risposta esatta è: C. A dimostrazione di un’affidabilità molto alta (al di là del carattere un po’ guascone) e di grandi qualità, Albertosi viene convocato in Nazionale per quattro Campionati del Mondo: in Cile nel 1962, in Inghilterra nel 1966, in Messico nel 1970 e in Germania 1974. Indubbiamente, l’esperienza più felice è quella dei Mondiali del 1970 quando l’Italia arriva seconda dietro il grande Brasile, dopo aver conquistato l’accesso in finale con l’epico 4-3 alla Germania. 

			286) La risposta esatta è: A. Sono gli svizzeri del Lucerna i primi avversari della Fiorentina nella Coppa delle Coppe 1960-61, il cui svolgimento è ben raccontato dal libro I Leoni di Ibrox, realizzato dal Museo Fiorentina. Elvetici e gigliati si affrontano nei quarti di finale della prima edizione del trofeo con la formula dell’andata e ritorno. In entrambi i casi (pur con qualche iniziale difficoltà nella prima gara) i viola dilagano: il 23 novembre 1960 con un 3-0 in Svizzera e fanno il bis il 28 dicembre con un 6-2 a Firenze.

			287) La risposta esatta è: C. Già privi di Montuori per infortunio, i viola devono affrontare l’esordio in Coppa delle Coppe senza Giuliano Sarti. Il portiere emiliano, infatti, si fa male poche ore prima della gara in maniera banale: si piega per raccogliere un oggetto e resta bloccato da una dolorosa contrattura. Toccherà ad Albertosi subentrare e il giovane gigliato se la cava egregiamente. Sarti giocherà la gara di ritorno, ma nelle semifinali e nelle finali giocherà Albertosi.

			288) La risposta esatta è: B. Enrico “Ricky” Albertosi è nato a Pontremoli, in provincia di Massa Carrara, il 2 novembre 1939. Comincia a giocare nella squadra locale, poi passa allo Spezia (in quarta serie) dove viene notato da Luigi Ferrero, vice allenatore viola, che ne intuisce il talento e ne caldeggia l’arrivo a Firenze.

			289) La risposta esatta è: A. Si chiude nelle Marche la carriera da giocatore di Enrico Albertosi. L’ultima sua squadra, infatti, è l’Elpidiense dove gioca due anni, dal 1982 al 1984.

			290) La risposta esatta è: B. Al 32' della sfida contro il Lucerna, il bomber svedese Kurt Hamrin porta in vantaggio la Fiorentina e segna il primo storico gol viola in Coppa delle Coppe. In un’azione avviata da Antoninho e rifinita da Petris con un cross, Hamrin approfitta della deviazione maldestra di un difensore che spiazza il portiere svizzero facendolo uscire a vuoto. Il gigliato può così realizzare un gol facile facile. 

			291) La risposta esatta è: A. Come già avvenuto in campionato, anche in Coppa Hamrin si dimostra un grande goleador. È lui, con la sua tripletta, a decidere Lucerna-Fiorentina 0-3. Dopo il gol del 32', Hamrin va a segno anche al 35' grazie a un assist di Petris, bravo a rubare palla alla difesa svizzera. Dopo una serie di occasioni fallite di un soffio da Antoninho, Da Costa e dallo stesso Hamrin, arriva il tris: all’81' un gran tiro di Da Costa finisce sul palo e Hamrin è il più veloce ad avventarsi sul pallone e a infilare il 3-0. Nella gara di ritorno lo svedese realizzerà “solo” una doppietta, mentre sarà Antoninho a segnare una tripletta e Milan andrà a segno una volta.

			292) La risposta esatta è: A. Dopo aver eliminato il Lucerna, la Fiorentina affronta gli jugoslavi della Dinamo Zagabria che hanno superato i quarti di finale ai danni dei cecoslovacchi della Stella Rossa di Brno. I viola chiudono il discorso all’andata con un 3-0 firmato da Antoninho, Da Costa e Lazzotti. Al ritorno a Zagabria vincono i padroni di casa per 2-1 (di Petris il gol gigliato), ma è la Fiorentina ad accedere alla finale.

			293) La risposta esatta è: A. La finale della Coppa delle Coppe 1960-61 mette in scena un appassionante confronto tra il calcio scozzese, più fisico, e quello italiano, più tecnico. Sono Rangers di Glasgow e Fiorentina a disputarsi il trofeo alla sua prima edizione. La doppia sfida si gioca mercoledì 17 maggio in Scozia e sabato 27 maggio a Firenze.

			294) La risposta esatta è: A. Tanto per cambiare è proprio lo svedese della Fiorentina a salire sul trono del miglior marcatore con sei gol in altrettante gare. Pesanti sono le cinque reti contro il Lucerna e il gol nella finale di ritorno ai danni dei Rangers Glasgow, ma l’apporto di Hamrin non si ferma qui: è lui il trascinatore, il giocatore più ispirato di questa squadra viola che assapora la gioia del trionfo in Coppa delle Coppe.

			295) La risposta esatta è: C. Se Hamrin è il trascinatore, Gigi Milan è il bomber che decide le finali di andata e ritorno della Coppa delle Coppe 1960-61. A dire il vero, proprio un bomber Milan non è: si tratta di una mezzala con spiccate doti offensive che nei due anni in viola gioca in Serie A 46 partite e segna 7 gol. Dove ha una media decisamente migliore è nelle coppe: 10 partite e 4 reti in Coppa delle Coppe e 8 gare e 4 reti in Coppa Italia. È lui a decidere la doppia sfida di finale contro i Rangers Glasgow. Nella gara di andata giocata in Scozia, Milan segna al 12' e all’88' nel successo viola per 2-0. Nella gara di ritorno a Firenze (2-1 per i gigliati), segna ancora un gol al 12'. Dopo il pareggio di Scott, Hamrin fisserà il risultato finale con un suo gol.

			296) La risposta esatta è: C. Al 12' di Fiorentina-Rangers Glasgow, il 27 maggio 1961, Gigi Milan infiamma il pubblico di Firenze portando in vantaggio i viola al 12': sul cross teso di Hamrin, Milan si avventa e devia di petto per l’1-0.

			297) La risposta esatta è: A. Alberto Orzan, salito alla ribalta a ventiquattro anni nella Fiorentina del primo scudetto, è uno dei leader di questa splendida Fiorentina tra la fine degli anni Cinquanta e l’inizio del decennio successivo. Trasformato per necessità da centrocampista a difensore, è bravo di testa e nell’anticipo, ha un ottimo senso della posizione e sa impostare il gioco. Gioca le stagioni dei quattro secondi posti consecutivi ed è fondamentale nei successi del 1961: la Coppa delle Coppe e la Coppa Italia, vivendoli entrambi da capitano e alzando i trofei al cielo.

			298) La risposta esatta è: C. Con una felice intuizione del Museo Fiorentina (che ha intitolato così un libro sull’impresa viola in Coppa delle Coppe) i protagonisti della sfida di Glasgow il 17 maggio 1961 diventano I Leoni di Ibrox, dal nome dell’impianto scozzese dove si gioca la finale di andata della Coppa delle Coppe 1961-62. Eccoli: Albertosi, Robotti, Castelletti, Gonfiantini, Orzan, Rimbaldo, Hamrin, Micheli, Da Costa, Milan, Petris. 

			299) La risposta esatta è: A. Attaccante potente e veloce (doti con le quali sopperisce a una tecnica non proprio sopraffina), Gianfranco Petris gioca nella Fiorentina dal 1958 al 1964, con 156 presenze in A e 43 reti, 199 presenze totali e 63 gol. È uno dei protagonisti del doppio successo nel 1960-61 in Coppa delle Coppe e Coppa Italia. Viene detto Diluvio per la sua corsa sfrenata sulla fascia.

			300) La risposta esatta è: A. L’episodio, passato alla storia, avviene in Fiorentina-Inter 1-1 dell’8 gennaio 1961: con i viola in vantaggio grazie a un gol del brasiliano Dino Da Costa, Lo Bello assegna un rigore all’Inter per fallo proprio di Petris. Vibranti, ma inutili le proteste dei viola. Lo Bello è irremovibile, Lindskog va sul dischetto e pareggia. Passa qualche minuto e mentre il gioco è fermo Petris cintura platealmente un avversario e chiede all’arbitro: «È rigore anche questo?». Lo Bello lo espelle e concede il rigore che l’interista Lindskog ha il buon senso di sbagliare. 

			301) La risposta esatta è: A. Centrocampista di buona tecnica e ottima visione di gioco, Rino Marchesi è uno dei protagonisti della Fiorentina della prima metà degli anni Sessanta e del successo storico in Coppa delle Coppe del 1960-61. Come allenatore non ottiene grandi risultati, ma si siede sulle panchine di squadre prestigiose come Napoli, Inter e Juventus. Nella stagione 1984-85, sulla panchina degli azzurri partenopei, è il primo allenatore in Italia di Diego Armando Maradona.

			302) La risposta esatta è: B. Purtroppo il bis è solo sfiorato. La Fiorentina, trascinata dalle reti di Hamrin, arriva alla finale, ma l’epilogo è amaro. Il cammino viola vede negli ottavi di finale l’eliminazione del Rapid Vienna con due larghe vittorie: 3-1 a Firenze (gol di Milani, Hamrin e Jonsson) e 6-2 in Austria (tripletta di Milani, gol di Dell’Angelo e Hamrin). Nei quarti è il turno della Dynamo Žilina (squadra cecoslovacca) che vince 3-2 in casa (doppietta di Dell’Angelo) e perde 2-0 a Firenze (doppietta di Hamrin), quindi in semifinale altra doppietta di Hamrin nel 2-0 in casa contro gli ungheresi dell’Újpest, mentre a Budapest finisce 1-0 per i viola con gol di Bartù. Poi, in finale, la sconfitta contro l’Atletico Madrid, anche a causa di una formula bizzarra.

			303) La risposta esatta è: B. La finale tra Atletico Madrid e Fiorentina si disputa a Glasgow il 10 maggio 1962 e finisce 1-1 con gol di Peirò e Hamrin. La formula dell’epoca non prevede i supplementari ed eventuali rigori, ma la ripetizione della gara. La cosa assurda è che, essendoci i Mondiali in Cile alle porte, la gara è ripetuta quattro mesi dopo, il 5 settembre 1962 a Stoccarda, e i viola vengono travolti per 3-0.

			304) La risposta esatta è: C. Curiosa l’assonanza tra Gigi Milan (“eroe” della Coppa delle Coppe e della Coppa Italia 1960-61) e Aurelio Milani, il bomber della stagione 1961-62. Con 22 reti in 33 partite, Milani è il capocannoniere di questo campionato. L’anno successivo sarà condizionato da un infortunio, poi passerà alla Grande Inter vincendo uno scudetto, due Coppe dei Campioni e una Coppa Intercontinentale.

			305) La risposta esatta è: A. Paragone certo azzardato, quello tra Mario Brugnera (attaccante e mezzala in viola dal 1963 al 1968) e il grande campione del Real Madrid degli anni Cinquanta e Sessanta, Alfredo Di Stefano. A farlo, però, è il suo allenatore Beppe Chiappella e negli anni in cui resta a Firenze Brugnera fa vedere ottime cose. Proprio alla vigilia del campionato del secondo scudetto viola va a Cagliari in cambio di Rizzo. Ma si rifarà vincendo il campionato con i sardi.

			306) La risposta esatta è: B. Ispirato dal film western I magnifici sette, Narciso Parigi ha l’idea di scrivere un altro inno della Fiorentina, intitolato I magnifici undici. Parigi lo scrive insieme al grande Mogol (al secolo Giulio Rapetti) e lo incide nel 1964, ma il vecchio inno resta sempre il più amato e difficile da scalzare. Il brano I magnifici undici resterà a lungo in un cassetto per poi essere rilanciato da Lorenzo Andreaggi nel disco Italia, America e ritorno.

			307) La risposta esatta è: A. A soli vent’anni Mario Bertini passa con grande disinvoltura dall’Empoli (Serie C) alla Fiorentina e diventa uno dei centrocampisti viola più importanti degli anni Sessanta. Mediano completo, Bertini è bravo in fase di copertura e nell’impostare il gioco. In più ha un gran tiro. È davvero un elemento prezioso per i viola (vince Coppa Italia e Mitropa Cup) e lo è in tutti i sensi. Infatti, dopo essere stato pagato 20 milioni di lire nel 1964, viene ceduto all’Inter per 400 milioni nel 1968, alla vigilia della vittoria del secondo scudetto viola. Un’operazione economicamente vantaggiosa, ma che scatena la piazza contro il presidente Baglini. Il successo tricolore proprio in quella stagione dà ragione al presidente. Bertini, da parte sua, sarà vicecampione del mondo a Messico ’70 e vincerà lo scudetto 1970-71 con la maglia dell’Inter.

			308) La risposta esatta è: A. Nella storia viola è di passaggio (solo una stagione), ma si tratta di una meteora di una certa rilevanza. Nel 1964-65, infatti, Alberto Orlando segna 17 reti in campionato e diventa il capocannoniere insieme a Sandro Mazzola.

			309) La risposta esatta è: C. La gestione Baglini, che porterà nuove soddisfazioni e nuovi trofei in casa viola, comincia il 13 febbraio 1965. Baglini subentra a Enrico Longinotti che, a sua volta, aveva preso il posto di Enrico Befani. Nel passaggio di consegne tra Befani e Longinotti, nel 1961, i viola vincono Coppa delle Coppe e Coppa Italia, ma le stagioni successive sono deludenti sul campo e nella gestione finanziaria. Così, di fronte a un deficit molto pesante, il nuovo presidente Baglini sceglie la strada dei giovani e della “linea verde”.

			310) La risposta esatta è: A. Se il presidente del primo scudetto è l’imprenditore tessile pratese Enrico Befani, quello del secondo titolo è il pisano Nello Baglini. Tifosissimo viola, Baglini vanta un passato come terzino destro del Gruppo Sportivo Rifredi. Un’esperienza giovanile alla quale tiene molto e che cita spesso. 

			311) La risposta esatta è: C. A differenza dell’imprenditore tessile Befani, il presidente Baglini è proprietario di un’azienda del settore di inchiostri per la stampa. 

			312) La risposta esatta è: A. È il grande Ferruccio Valcareggi a lanciare in prima squadra Giuseppe Brizi, destinato a diventare uno dei pilastri della Fiorentina del secondo scudetto. Nella stagione 1962-63 (l’ultima con Giuliano Sarti in porta), i risultati non sono all’altezza delle ambizioni viola. Nonostante i 15 gol di Hamrin e i 10 di Seminario la squadra arriva sesta. L’allenatore Valcareggi lancia alcuni giovani e tra questi c’è proprio Brizi che esordisce (con gol) in Fiorentina-Spal 2-0 del 10 marzo 1963.

			313) La risposta esatta è: B. È la sconfitta a Vicenza per 1-0, gol di Luis Vinicio, a costare il posto a Ferruccio Valcareggi nella stagione 1963-64. Sulla panchina viola, a partire dall’ottava giornata di campionato (Genoa-Fiorentina 2-1) è Beppe Chiappella. A dire il vero l’avvio di Valcareggi non sarebbe così disastroso: due pareggi, tre vittorie e una sconfitta ma il KO di Vicenza (dove fa il suo esordio un giovane Mario Brugnera) porta all’avvicendamento in panchina. È la prima stagione da titolare per Albertosi, dopo la partenza di Sarti, e a fine campionato fa il suo debutto Ferrante. Hamrin segna 19 reti (5 in un’unica partita). La squadra arriva quarta, molto staccata dalle prime tre, ma ciò che più conta è che comincia il lavoro di costruzione della Fiorentina del secondo scudetto.

			314) La risposta esatta è: B. Romano de Roma e romanista, Giancarlo De Sisti è uno dei più grandi protagonisti della storia della Fiorentina con cui vive stagioni entusiasmanti e vince uno scudetto, una Coppa Italia e una Mitropa Cup. È un centrocampista di grande intelligenza, gioca in modo semplice e geniale, un leader al servizio della squadra, sbaglia pochissimi palloni. Resta in viola dal 1965 al 1974 collezionando in totale 354 presenze e 42 reti. Entra nel cuore dei fiorentini ma, come detto, le sue origini sono profondamente romane. Proprio ai suoi primi anni da calciatore nella Capitale, De Sisti deve il soprannome di Picchio: è la parola usata dai bambini romani per chiamare la trottola e per questo i tifosi della Roma lo ribattezzano così per sottolinearne il continuo muoversi in campo. Proprio come una trottola o un Picchio se preferite. Questo soprannome gli resterà sempre addosso anche negli anni da calciatore viola, nelle imprese con la Nazionale e nell’esperienza brillante ma “sfortunata” sulla panchina gigliata.

			315) La risposta esatta è: B. Regista argentino di grandi doti tecniche, Humberto Maschio dà il suo contributo alla crescita della Fiorentina degli anni Sessanta, la squadra che vince una Coppa Italia e la Mitropa Cup, preparandosi al grande trionfo. Arrivato in Italia nel 1957 (prima al Bologna, poi all’Atalanta, all’Inter e quindi in viola nel 1963), in quello stesso anno si mette in evidenza nella Nazionale argentina che vince la Coppa America nel 1957. Insieme ai compagni di squadra Sivori e Angelillo (a loro volta sbarcati in Italia nello stesso anno) forma uno straordinario trio chiamato “gli angeli dalla faccia sporca”. Un nome affibbiato da un massaggiatore argentino che li vede uscire dal campo di allenamento con le facce sporche di terra. 

			316) La risposta esatta è: B. Dopo una solo stagione nell’Inter, Maschio viene ceduto alla Fiorentina nel 1963: non c’è posto per lui nello squadrone nerazzurro guidato dal “mago” Helenio Herrera. Il 20 dicembre 1964 l’Inter sembra piegare la Fiorentina con i gol di Corso e Mazzola, ma Maschio è in agguato, pronto a prendersi la sua rivincita con una doppietta che non ferma la corsa allo scudetto (vinto dai nerazzurri) ma gli permette, per una domenica, di fare lo sgambetto a Herrera.

			317) La risposta esatta è: A. La Coppa delle Fiere, inizialmente manifestazione a invito delle squadre di città che hanno una fiera campionaria, progressivamente si trasforma nell’antenata della Coppa UEFA. La Fiorentina partecipa a 5 edizioni: la prima nel 1964-65 e l’ultima nel 1970-71.

			318) La risposta esatta è: B. La squadra viola non ha troppa fortuna in Coppa delle Fiere. Il risultato migliore, si fa per dire, vede i gigliati fermarsi agli ottavi di finale, proprio nell’anno del secondo scudetto. 

			319) La risposta esatta è: C. Nella stagione che sfocerà nel secondo scudetto, 1968-69, la Fiorentina in Coppa delle Fiere elimina la Dinamo Zagabria e l’Hansa Rostock, ma capitola agli ottavi di finale contro i portoghesi del Vitoria Setubal. Vittoria portoghese in casa per 3-0, nel ritorno non basta il 2-1 con reti di Amarildo e Rogora.

			320) La risposta esatta è: A. Contando anche l’edizione del 1934-35 (più nota con la versione “autarchica” del nome: Coppa dell’Europa Centrale), la Fiorentina ha disputato otto edizioni della Mitropa Cup. La prima, appunto, nel 1935 e l’ultima nel 1976-77.

			321) La risposta esatta è: C. Nella stagione 1965-66 la Fiorentina fa l’accoppiata Coppa Italia-Mitropa Cup e questa è l’unica edizione della Mitropa Cup vinta dai viola. Decisivo il gol di Brugnera nella finale con il Jednota Trenčín.

			322) La risposta esatta è: C. Dopo i primi calci al pallone tirati nella squadra della parrocchia di Santa Maria del Buonconsiglio sulla Tuscolana, il giovanissimo De Sisti approda alla Forlivesi. È questa la sua prima squadra. Si tratta di una società dilettantistica intitolata a uno sfortunato giocatore romanista morto di meningite nel 1945.

			323) La risposta esatta è: A. Che in qualche modo la Fiorentina sia da sempre nel destino di De Sisti lo si capisce guardando quale sia stato il primo gol in Serie A di Picchio. Si tratta della rete realizzata con la maglia giallorossa l’11 marzo 1962 in Roma-Fiorentina 1-0. De Sisti compirà diciannove anni dopo due giorni (è nato il 13 marzo 1943) ed è considerato un talento del centrocampo. Il suo esordio in Serie A è in Udinese-Roma 2-1 del 12 febbraio 1961.

			324) La risposta esatta è: B. Pelé alla Fiorentina? Perché no? A dire il vero la società viola ci prova seriamente nei primi mesi del 1962 e la mediazione di Julinho (ex viola del primo scudetto e amico di Pelé) fa sperare che l’affare sia possibile. Poi, purtroppo, la trattativa si arena. 

			325) La risposta esatta è: A. Come ricorda Ruben Lopes Pegna sul sito del Museo Fiorentina, visto che la trattativa per ingaggiare Pelé non va in porto, nell’estate del 1962 arriva a Firenze l’attaccante Almir, soprannominato il Pelé bianco, brasiliano anche lui. Insomma, non proprio la stessa cosa. Prima di essere ceduto al Genoa a ottobre nel mercato di riparazione, gioca solo il secondo tempo del primo turno di Coppa Italia a Roma con la Lazio, il 9 settembre di quell’anno. La Fiorentina vince 3-0 con i gol di Dell’Angelo, Canella e Petris, quest’ultimo su assist di Almir. 

			326) La risposta esatta è: B. La trattativa con la Roma per ingaggiare De Sisti non è semplice, anche perché la società giallorossa è consapevole di fare una scelta impopolare visto che De Sisti è entrato nel cuore dei tifosi giallorossi. Più volte il presidente viola Nello Baglini si lamenta del costo eccessivo del cartellino di Picchio, ma è il grande scopritore di talenti, Egisto Pandolfini, a convincerlo del valore di questo giocatore. 

			327) La risposta esatta è: C. Sì, è proprio sua madre a dare a Picchio De Sisti (in quel momento impegnato nel servizio militare) la notizia del suo passaggio alla Fiorentina. Infatti, una volta perfezionato l’accordo tra Roma e club viola (200 milioni di lire più il cartellino di Benaglia), i magazzinieri giallorossi si presentano a casa De Sisti per riprendersi borsa e tuta della Roma.

			328) La risposta esatta è: B. Dopo cinque anni dal secondo successo in Coppa Italia, la Fiorentina fa tris nella stagione 1965-66. Il cammino comincia a Genova con un secco 3-0 al Genoa (doppietta di Hamrin e gol di Maschio), continua a Firenze con il 4-1 al Palermo (doppietta di Nuti, gol di Maschio, autorete di Costantini), poi successo per 1-0 sul Catania (Morrone), larga vittoria per 3-1 in casa del Milan (Brugnera, Hamrin e Pirovano) e la semifinale vede un sofferto successo casalingo contro l’Inter con gol di Brugnera e proprio al 90' di Hamrin per il 2-1 finale.

			329) La risposta esatta è: C. La stagione del Catanzaro nel campionato di Serie B 1965-66 è piuttosto anonima con un decimo posto finale, ma l’annata dei calabresi è illuminata da una grande Coppa Italia. La squadra guidata da Dino Ballacci raggiunge la finale contro la Fiorentina dopo un cammino entusiasmante. Il Catanzaro elimina nell’ordine: Messina, Napoli, Lazio, Torino, Juventus.

			330) La risposta esatta è: A. Il 19 maggio 1966 chi si aspetta una facile vittoria della Fiorentina (quarto posto in Serie A nel 1965-66) sul Catanzaro (decimo in B) deve ricredersi. I viola, infatti, faticano e chiudono i tempi regolamentari sull’1-1 dopo le reti di Hamrin al 30' e di Marchioro (futuro allenatore in Serie A) al 47'. Ci vuole un rigore trasformato da Bertini all’ultimo minuto dei tempi supplementari per dare ai gigliati una sudatissima vittoria.

			331) La risposta esatta è: C. È una squadra con tanti giovani la Fiorentina che vince la Coppa Italia 1965-66, con un esperto trascinatore: Kurt Hamrin. È lui il capitano che alza al cielo la Coppa e che firma il successo con un bottino prezioso di 5 reti nella competizione.

			332) La risposta esatta è: A. Tra i grandi rimpianti di Kurt Hamrin (straordinario protagonista della Fiorentina degli anni Sessanta) c’è il non essere riuscito a vincere lo scudetto a Firenze. In viola lo svedese vince una Coppa delle Coppe (1960-61), due volte la Coppa Italia (1960-61 e 1965-66) e una Mitropa Cup (1965-66). Per completare il suo palmarès deve andare al Milan dove vince un’altra Coppa delle Coppe (1967-68) e soprattutto uno scudetto (1967-68) e una Coppa dei Campioni (1968-69).

			333) La risposta esatta è: B. Il lavoro prezioso di Beppe Chiappella come allenatore nel costruire una squadra di giovani (assecondando la linea della società di grande attenzione al bilancio) comincia a dare frutti importanti e ne darà ancora di più nei prossimi anni. Nella squadra che vince la Coppa Italia 1965-66 ci sono molti giovani e gran parte dei protagonisti del secondo scudetto: gli esperti Pirovano e Rogora, poi Ferrante, Brizi, Merlo, De Sisti, Chiarugi.

			334) La risposta esatta è: C. È un gol di Brugnera a decidere la finale di Mitropa Cup tra Fiorentina e i cecoslovacchi dello Jednota Trenčín, il 19 giugno 1966. Ai viola basta quel gol per vincere 1-0 e alzare la Coppa. In precedenza avevano eliminato il Wiener Sport Club per 4-2.

			335) La risposta esatta è: C. La prima delle vittorie fin qui ottenute dalla Fiorentina nel Torneo di Viareggio-Coppa Carnevale (che oggi si chiama Viareggio Cup), riservato ad alcune tra le migliori squadre giovanili a livello internazionale, arriva il 21 febbraio 1966 nella finale contro il Dukla Praga. I viola, guidati dall’allenatore Andrea Bassi, vincono con le reti di Migliorini e Chiarugi. In questa squadra ci sono alcuni dei futuri campioni d’Italia 1968-69: lo stesso Chiarugi, Ferrante, Esposito, Merlo, Cencetti.

			336) La risposta esatta è: A. Con otto vittorie ottenute finora (1966, 1973, 1974, 1978, 1979, 1982, 1988, 1992) la Fiorentina è al terzo posto nell’albo d’oro del Torneo di Viareggio, insieme all’Inter e dietro a Juventus e Milan con nove successi.

			337) La risposta esatta è: B. Restando nell’argomento del calcio giovanile, facciamo un salto in avanti fino al 4 maggio 2022 quando la Fiorentina conquista la sua quarta Coppa Italia consecutiva, impresa mai riuscita ad altre compagini, battendo 1-0 l’Atalanta. La squadra guidata da Aquilani vince grazie a un gol realizzato da capitan Corradini al 93'. Lo scopo delle squadre giovanili è quello di preparare i campioni di domani, ma anche imparare a vincere (e magari prenderci l’abitudine da giovani) è importante. 

			338) La risposta esatta è: A. L’alluvione che sconvolge Firenze il 4 novembre 1966, con le sue vittime e i gravi danni alla città, è ovviamente più importante del calcio e il campionato della Fiorentina si ferma per alcuni giorni. Lo stadio diventa un centro di raccolta degli aiuti per la popolazione. Salta la partita casalinga contro il Vicenza in programma il 6 novembre (sarà recuperata il 4 gennaio 1967 e finirà 3-0 per i viola), mentre i gigliati tornano in campo nove giorni dopo la tragedia in Foggia-Fiorentina 1-2 (gol di Chiarugi e De Sisti) con i tifosi pugliesi che applaudono i viola per mostrare il loro affetto e la loro vicinanza a Firenze che soffre. 

			339) La risposta esatta è: B. Diventato “centro di smistamento dei soccorsi”, lo stadio comunale di Firenze resta inagibile per qualche settimana. Così, la Fiorentina, grazie all’inversione di campo fatta con il Bologna, gioca tre partite consecutive in trasferta. Dopo il successo di Foggia il 13 novembre, arriva il pareggio per 1-1 a Bologna (gol di Brugnera) e poi anche una bella vittoria a San Siro: 2-0 contro il Milan (reti di Hamrin e Brugnera).

			340) La risposta esatta è: C. La Fiorentina torna a giocare nel suo stadio l’8 dicembre 1966 (a poco più di un mese dalla tragedia) per la sfida di Mitropa Cup contro il First Vienna. Vincono i viola per 3-1. Pochi giorni dopo, l’11 dicembre, si gioca Fiorentina-Lecco 2-0, prima gara di campionato disputata a Firenze dopo l’alluvione.

			341) La risposta esatta è: C. Diventato fiorentino nel cuore, Miguel Montuori resta molto colpito dalla tragedia dell’alluvione. Così, con la sua consueta generosità, decide di donare medaglie e trofei vinti in carriera per sostenere la raccolta di fondi a favore degli alluvionati. Li raccoglie e li porta a Palazzo Vecchio, il municipio di Firenze, per consegnarli al Comune. Un gesto splendido e toccante che commuove il sindaco Piero Bargellini che va a casa di Montuori e gli riconsegna medaglie e trofei: «Queste medaglie appartengono a lei, Firenze non può accettarle».

			342) La risposta esatta è: B. Con il termine Fiorentina “yé-yé” (spesso scritta senza accento: “ye-ye”) si descrive con efficacia il carattere spensierato della giovane Fiorentina della seconda metà degli anni Sessanta, quella della gestione del presidente Nello Baglini. Si tratta di una storpiatura dell’intercalare ritmico di molte canzoni in inglese di quegli anni: “yeah-yeah”. Tra queste ricordiamo la famosissima She Loves You dei Beatles con il ritornello «She loves you yeah, yeah, yeah». Un’altra origine dell’espressione “yé-yé” viene fornita da Massimo Cervelli nel libro sul secondo scudetto, Campioni. Fiorentina 1968/1969, realizzato dal Museo Fiorentina: «Così era definita una moda musicale nata in Francia e sviluppatasi all’inizio degli anni ’60, tra i giovanissimi. Le sillabe ye-ye accompagnavano spesso i refrain di cover, inizialmente twist poi rock, di canzoni inglesi ed avevano il compito di mantenere il ritmo anche in assenza di parole». 

			343) La risposta esatta è: A. Le sue gambe esili gli valgono il soprannome di Il Secco, ma Claudio Merlo è un grande centrocampista della storia viola: classe, intuito, anticipo, capacità di trovare il varco per servire ottimi palloni ai compagni. Con l’altro romano, Picchio De Sisti, forma un’ottima coppia di centrocampo. È un giocatore duttile e quando occorre gioca anche da mediano. Arriva in viola a diciassette anni nelle giovanili ed esordisce in Serie A il 12 dicembre 1965 a San Siro contro la Grande Inter di Picchi, Herrera e Moratti. Finisce 0-0 e Merlo se la cava molto bene. Nel 1968-69 è uno dei protagonisti di una stagione memorabile. Gioca in viola fino al 1976.

			344) La risposta esatta è: C. Per Firenze e i tifosi viola è una serata speciale con la possibilità di ammirare da vicino il grande Pelé. L’amichevole con il Santos si rivela amichevole fino a un certo punto, nessuno ci sta a perdere. Passa il Santos su rigore con Carlos Alberto, pareggia (su assist di De Sisti) Badari, in prestito dalla Reggiana. È un 1-1 che soddisfa il pubblico che si è goduto una serata straordinaria, ma è anche l’ultima gara in cui i fiorentini vedono il grande Kurt Hamrin con la loro maglia, quella viola.

			345) La risposta esatta è: A. Mario Maraschi nasce a Lodi il 28 agosto del 1939 e comincia a giocare a calcio nella squadra locale del Fanfulla, per poi approdare in prima squadra. Il club prende il nome dal condottiero Fanfulla da Lodi, uno dei protagonisti della disfida di Barletta del 1503 con i cavalieri italiani che battono quelli francesi.

			346) La risposta esatta è: C. Elemento fondamentale nel magico campionato del secondo scudetto, con 14 reti in 30 gare, Maraschi ci mette poco a entrare nella storia della Fiorentina. Arriva nel 1967, preferendo Firenze a Napoli e Torino (sponda granata) e trova in panchina Beppe Chiappella che lo segue da tempo. Impiegato inizialmente come ala offensiva, Maraschi viene spostato nel ruolo di centravanti e già nella prima stagione segna 12 gol in campionato. Centravanti di manovra e molto efficace sotto porta, Maraschi è un attaccante moderno. Si esalta nel 1968-69, poi ha una terza stagione in viola un po’ sofferta per qualche problema fisico. Nelle sue tre stagioni in viola colleziona 116 presenze e 49 reti.

			347) La risposta esatta è: B. Quello tra Maraschi (ceduto al Vicenza) e Vitali (proveniente dai biancorossi) nel 1970-71 non è uno scambio molto felice per i viola. Maraschi, infatti, continua a segnare, mentre Vitali (sulle cui reti la Fiorentina conta molto) incappa in una stagione complicata personale e di squadra. Condizionato dalla pubalgia, segna solo 6 reti che, comunque, contribuiscono alla sofferta salvezza all’ultima giornata.

			348) La risposta esatta è: A. L’esperienza di Bernardo Rogora in viola comincia con qualche difficoltà e diverse critiche. In particolare, nella sua prima partita di campionato con la maglia della Fiorentina lo vede soffrire molto Beppe Savoldi. Si tratta di Fiorentina-Atalanta del 5 settembre 1965. Rogora era già stato criticato dopo un’amichevole estiva contro la Roma. Superato l’avvio in salita, Rogora diventa un elemento fondamentale nella difesa viola, marcatore roccioso e implacabile.

			349) La risposta esatta è: A. È un esordio in Serie A davvero da brividi quello di Salvatore Esposito con la maglia della Fiorentina. Il giovane centrocampista campano, infatti, debutta nella massima serie il 23 ottobre 1966 in Cagliari-Fiorentina 1-0 al posto di Kurt Hamrin. Pur indossando la maglia numero 7, non c’è dubbio che Esposito non possa sostituire lo svedese come bomber, ma comunque se la cava bene e comincia la sua cavalcata viola.

			350) La risposta esatta è: C. Se è già emozionante sapere di dover esordire in Serie A e di sostituire un mostro sacro come Hamrin, per il diciottenne Esposito c’è un’emozione in più: viene chiamato dallo speaker dello stadio quando è già in tribuna, pronto ad assistere alla partita. L’annuncio dello speaker lo informa che è atteso negli spogliatoi e lì gli viene data la maglia numero 7. 

			351) La risposta esatta è: B. Salvatore Esposito arriva a Firenze giovanissimo, ad appena quattordici anni, dal Rovigliano di Torre Annunziata (Napoli) e fa tutta la sua trafila nelle giovanili. In prima squadra gioca dal 1966 al 1972: prima come riserva, poi si conquista il posto da titolare proprio nell’anno dello scudetto. Chiude l’esperienza in viola con 158 partite complessive e 10 gol.

			352) La risposta esatta è: C. Cresciuto nelle giovanili viola, Luciano Chiarugi è detto La Freccia di Ponsacco, dalla cittadina in provincia di Pisa dove è nato. È uno dei giocatori più fantasiosi della storia viola, un’ala versatile (può giocare sia a destra che a sinistra), mancino di grande classe è uno dei simboli della spensieratezza della Fiorentina “yé-yé”. Il suo controllo di palla è sopraffino, i dribbling insuperabili. Carattere estroverso ed effervescente, Chiarugi viene anche chiamato Cavallo Pazzo, un soprannome che non ha mai amato e che ha sempre ritenuto ingiusto. Di certo, come vedremo in seguito, è un appassionato del colore viola e si rende disponibile a lottare per la causa soprattutto nei momenti più difficili. 

			353) La risposta esatta è: B. La frase è di uno degli allenatori che ha avuto Chiarugi, il più importante. Si tratta di Beppe Chiappella che lo fa esordire in Serie A il 30 gennaio 1966. La partita è Brescia-Fiorentina 1-2, decisa dai gol di Brugnera e Merlo. Chiappella capisce subito il grande talento di Chiarugi, ma ne intravede anche i limiti. Questi limiti porteranno il ragazzo di Ponsacco a scontrarsi con Pesaola, anche se la sua classe straordinaria sarà preziosa nella conquista del secondo scudetto.

			354) La risposta esatta è: A. Nelle sue sette stagioni in viola Luciano Chiarugi vince uno scudetto, una Coppa Italia e una Mitropa Cup. Nel complesso gioca 202 partite in maglia viola con 59 reti. Passato al Milan nel 1972, in rossonero vince una Coppa Italia e una Coppa delle Coppe.

			355) La risposta esatta è: B. Nel calcio le sostituzioni a partita in corso sono consentite a partire degli anni Sessanta. Dal 1965-66 gli allenatori possono sostituire il portiere e il primo estremo difensore viola a essere sostituito è Ricky Albertosi in Atalanta-Fiorentina 0-0 dell’8 gennaio 1967. A prendere il suo posto, al 47', è Lamberto Boranga.

			356) La risposta esatta è: C. Il curioso destino in viola di Kurt Hamrin è quello di prendere il posto di un brasiliano (Julinho) e di cedere il posto a un altro brasiliano, ovvero ad Amarildo. Certo sono giocatori diversi, ma sono tre stranieri che segnano in maniera decisiva la vicenda viola degli anni Cinquanta e Sessanta. Hamrin va al Milan nel 1967-68 mentre dai rossoneri arriva Amarildo, pronto a fare la storia gigliata.

			357) La risposta esatta è: B. Franco Superchi, il portiere del secondo scudetto della Fiorentina, fa il suo esordio in Serie A sostituendo Albertosi in Juventus-Fiorentina 2-2 del 26 novembre 1967. I viola vincono per 2-1 a dieci minuti dal termine (autorete di Salvadore e gol di Pirovano, dopo la rete di Zigoni) quando viene fischiato un rigore molto contestato dai viola. Bercellino segna e da qui Superchi comincia a mettere in dubbio la sua fede juventina. 

			358) La risposta esatta è: A. A partire dalla stagione 1968-69 (proprio quella del secondo scudetto della Fiorentina) viene concessa anche la sostituzione di un giocatore di movimento. Il primo caso per i viola si verifica in Fiorentina-Milan 0-0 del 27 ottobre 1968: all’inizio della ripresa Rogora viene sostituito da Cencetti.

			359) La risposta esatta è: C. Quando arriva a Firenze, Amarildo Tavares da Silveira è accolto da migliaia di persone alla stazione ferroviaria di Santa Maria Novella. Nonostante quattro anni non esaltanti al Milan e intemperanze caratteriali che gli costano lunghe squalifiche, Amarildo è nell’immaginario dei tifosi viola sempre quello splendido giocatore campione del mondo con il Brasile nel 1962 in Cile. In quei Mondiali è il brillante sostituto di Pelé, infortunato, e segna 3 gol, uno dei quali in finale. L’Amarildo di Firenze, soprattutto nel 1968-69 (e dopo la soluzione di alcune controversie contrattuali) gioca alla grande e regala gol, assist, numeri di classe.

			360) La risposta esatta è: C. Lucida e inflessibile, Nicea cura gli interessi del fratello mettendo spesso alle corde le società dove gioca Amarildo. In particolare, nell’estate 1967, minaccia di far saltare lo scambio tra Milan e Fiorentina (Amarildo in viola, Hamrin in rossonero) perché il fratello deve ancora avere 20 milioni di lire (non una cifra irrisoria) dal club rossonero. Solo l’arrivo dei soldi sblocca la situazione. Altro braccio di ferro, stavolta con i dirigenti viola, ci sarà nell’estate 1968. Il tecnico Pesaola e il direttore sportivo Montanari convinceranno Amarildo a tornare a Firenze.

			361) La risposta esatta è: C. In pochi mesi Giancarlo De Sisti detto Picchio si toglie due grandi soddisfazioni: vince gli Europei con l’Italia e lo scudetto con la Fiorentina. Agli Europei del 1968 gioca una sola partita, ma è quella “giusta” per passare alla storia. Soprattutto è quella decisiva. Viene schierato nella finale bis contro la Jugoslavia (la prima è finita 1-1) che gli azzurri vincono per 2-0 con reti di Riva e Anastasi, quest’ultimo su assist proprio di Picchio. Due anni dopo, ai Mondiali in Messico, De Sisti sarà uno dei cardini della squadra vice campione del mondo e uno dei protagonisti della storica semifinale Italia-Germania 4-3.

			362) La risposta esatta è: C. Allenatore capace di costruire un gioco semplice e concreto e di valorizzare le qualità dei singoli calciatori, Ferruccio Valcareggi firma alcune delle imprese più belle della nostra Nazionale. È lui il commissario tecnico della vittoria agli Europei di Roma nel 1968 e ha il coraggio di cambiare cinque giocatori tra la finale e la finale bis. È Uccio a guidare la Nazionale nella memorabile Italia-Germania 4-3 ai Mondiali in Messico ed è lui sulla panchina azzurra il 14 novembre 1973, giorno della prima storica vittoria contro gli inglesi a Wembley. Un mancato ricambio lo porta alla delusione di Germania 1974. 

			363) La risposta esatta è: A. Il conto è presto fatto, tra un disastro mondiale e l’altro. Dopo la clamorosa eliminazione azzurra ai Mondiali inglesi del 1966 a opera della Corea del Nord, Edmondo Fabbri è sostituito da Valcareggi. Il tecnico triestino (ma fiorentino adottivo e innamorato della squadra viola) vince gli Europei 1968, arriva in finale ai Mondiali 1970 e cade ai Mondiali di Germania del 1974 con l’Italia eliminata al primo turno. 

			364) La risposta esatta è: B. Dopo i Mondiali del 1966 a guidare la Nazionale viene messo un duo di allenatori, diversissimi tra loro: Helenio Herrera e Ferruccio Valcareggi. Curioso notare che all’epoca Herrera non era libero, ma era sulla panchina della Grande Inter. Oggi (almeno nel calcio) sarebbe impensabile. Comunque, il duo dura poco: nel 1967 Valcareggi è il responsabile unico degli azzurri. 

			365) La risposta esatta è: B. Franco Superchi è nato ad Allumiere, vicino a Civitavecchia (in provincia di Roma) e non in Ciociaria, eppure quando arriva a Firenze i compagni lo ribattezzano Il Ciocio. Alla Fiorentina arriva nel 1965 e dopo tre anni come riserva, alla prima stagione da titolare vince lo scudetto. È un portiere molto regolare, spettacolare, sicuro, ottimo tra i pali sui palloni bassi e in presa. L’equilibrio difensivo della Fiorentina 1968-69 dipende molto da lui. In viola vince anche la Coppa Italia nel 1975.

			366) La risposta esatta è: A. Bruno Pesaola è il tecnico argentino che guida la Fiorentina nel campionato 1968-69. Sin da bambino viene chiamato Il Petisso, ovvero “il piccoletto”. Raccoglie i frutti dell’ottimo lavoro fatto da Chiappella con la Fiorentina dei giovani e mette il suo acume tattico e la sua grande capacità di “psicologo” con cui gestisce il gruppo al servizio della causa viola. Istrionico e grande comunicatore, è il primo a parlare di scudetto durante il ritiro precampionato dell’estate 1968 e poi si nasconde smorzando gli entusiasmi nel corso della stagione quando le chance di vittoria finale crescono progressivamente.

			367) La risposta esatta è: B. I genitori di Bruno Pesaola hanno la passione per la filosofia, tanto che ai loro due figli danno i nomi Giordano e Bruno. È un omaggio al frate e filosofo nolano che fu condannato per eresia dalla Chiesa cattolica e arso vivo il 17 febbraio 1600.

			368) La risposta esatta è: B. Oltre alla non disprezzabile vittoria nella Coppa delle Alpi del 1966 (primo successo internazionale dei partenopei), sotto la guida di Pesaola il Napoli arriva secondo in campionato, un risultato storico per il club azzurro. Con queste credenziali Pesaola si presenta a Firenze.

			369) La risposta esatta è: B. Nato a Vigasio (in provincia di Verona) il 12 dicembre 1948, Paolino Stanzial è il più giovane giocatore della rosa della Fiorentina 1968-69 davanti a Salvatore Esposito nato quasi un anno prima il 1° gennaio sempre del 1948. Nell’anno dello scudetto colleziona 7 presenze dando il suo contributo al successo finale.

			370) La risposta esatta è: C. Comincia ad Acquapendente (in provincia di Viterbo) la cavalcata viola verso il secondo scudetto. Si tratta di una sede del ritiro già utilizzata dal club gigliato e ben conosciuta dai tifosi. 

			371) La risposta esatta è: B. Per una curiosa coincidenza, sia nel ritiro di Abbadia San Salvatore, nell’estate 1955, che in quello di Acquapendente, nell’estate 1968, il nome degli alberghi che ospitano i viola è sempre lo stesso: Hotel Roma. Prendere nota per eventuali future ambizioni di scudetto. 

			372) La risposta esatta è: B. Il primo gol della stagione che culminerà con il secondo scudetto viola viene segnato da Maraschi nell’amichevole del 25 agosto 1968 contro il Vulsinia Bolsena. La partita finisce 10-1 con poker di Maraschi, doppietta di De Sisti e gol di Chiarugi, Merlo, Mariani e Rizzo. Per i gol di Amarildo bisognerà aspettare il suo ritorno dal Brasile e il superamento delle divergenze contrattuali.

			373) La risposta esatta è: C. Nella prima giornata del campionato 1968-69, che vedrà i viola vincere il loro secondo scudetto, la Fiorentina è impegnata all’Olimpico di Roma contro i giallorossi il 29 settembre 1968. La partita comincia come peggio non potrebbe: dopo trentatré secondi dal fischio d’inizio la Roma è in vantaggio con Giuliano Taccola. Dopo un primo tempo in attacco, segnato anche da un po’ di sfortuna (Rizzo coglie una traversa), i viola si rifanno nella ripresa e vincono per 2-1.

			374) La risposta esatta è: B. Sono le reti di Amarildo al 58' e di Maraschi all’85' a ribaltare il risultato consentendo ai viola di partire con il piede giusto in questo torneo. Va da sé che quello di Amarildo sia il primo gol gigliato del campionato.

			375) La risposta esatta è: B. Dopo quattro giornate, la Fiorentina ha 6 punti in classifica (ricordiamo che all’epoca le vittorie valgono 2 punti) dopo i successi su Roma e Atalanta e i pareggi con Cagliari e Milan. In classifica, i viola sono secondi insieme all’Inter a un punto dal Milan capolista. Alla quinta giornata la squadra di Pesaola vive la sua giornata più brutta: il 3 novembre 1968 i viola sono battuti in casa per 3-1 dal Bologna. Sarà questa l’unica sconfitta di quel campionato. 

			376) La risposta esatta è: C. Proprio all’inizio del campionato che porta il secondo scudetto a Firenze se ne va Enrico Befani, il presidente del primo scudetto. Befani, purtroppo, non riesce a vedere il bis e muore il 29 ottobre 1968. Luigi Ridolfi era morto già da anni, il 31 dicembre 1958. Baccani muore invece anche lui nel 1968 ed è una figura di primo piano nella storia della Fiorentina e del calcio italiano come direttore del Centro tecnico di Coverciano fortemente voluto da Ridolfi.

			377) La risposta esatta è: B. Il terzino destro Bernardo Rogora arriva a Firenze nel 1965 e, dopo un avvio difficile, si dimostra difensore di qualità, marcatore deciso, mastino che non molla mai l’avversario. Forma con Mancin un’ottima coppia di terzini. Nella stagione 1968-69 salta solo due partite su trenta e, curiosamente, in entrambe le occasioni la Fiorentina non vince. Si tratta della sconfitta per 3-1 in casa contro il Bologna del 3 novembre 1968 e del pareggio per 0-0 contro il Milan del 23 febbraio 1969. Forse coincidenze, forse no, ma resta il fatto che con Rogora in campo la difesa viola è più “rocciosa”.

			378) La risposta esatta è: C. Ugo Ferrante, pilastro della difesa, libero anomalo in coppia con Pino Brizi stopper altrettanto anomalo, crede nella possibilità di vincere lo scudetto e per dimostrarlo fa una sorta di fioretto proprio dopo la sconfitta casalinga contro il Bologna: non tagliarsi più la sua folta chioma bionda fino alla prossima partita persa, oppure fino allo scudetto. La Fiorentina non perderà più, vincerà lo scudetto e l’inesorabile barbiere taglierà i capelli a Ferrante. Carattere esuberante, sempre sorridente, amante degli scherzi, Ferrante è un difensore dal gran fisico (quasi un metro e novanta centimetri) bravo di testa, molto deciso ma sempre corretto (non viene mai espulso), perfetto nella scelta di tempo dei suoi interventi. È protagonista della grande difesa viola nella straordinaria stagione del secondo scudetto.

			379) La risposta esatta è: C. Come abbiamo visto, solo a partire dal 1968-69 è consentita la sostituzione di un giocatore di movimento durante le partite. Così, questo è il primo campionato in cui in panchina va anche, oltre al portiere di riserva, un giocatore con il numero 13 pronto a subentrare in caso di necessità. Nella storia della Fiorentina il primo numero 13 è Salvatore Esposito. Il centrocampista campano è uno dei protagonisti del successo viola e da riserva conquista il posto di titolare a partire da Fiorentina-Napoli 2-1 dell’8 dicembre 1968 quando il suo ingresso nella ripresa (sul risultato di 0-1) coincide con la rimonta vittoriosa dei gigliati.

			380) La risposta esatta è: A. Talento assoluto, estro, fantasia, dribbling, tiro, Luciano Chiarugi è uno degli eroi del secondo scudetto viola. La prima parte di campionato, però, vede qualche difficoltà dell’attaccante gigliato di inserirsi nel gioco di Pesaola. L’allenatore viola lo ritiene troppo individualista e nella gara con il Napoli lo toglie per dare più equilibrio alla manovra inserendo Esposito. Chiarugi gioca un’altra partita da titolare (Torino-Fiorentina 0-0) e poi perde il posto, ma lo riconquisterà alla grande.

			381) La risposta esatta è: A. Napoletano verace (è nato a Torre Annunziata il 3 gennaio 1958), Salvatore Esposito a Firenze diventa subito “Ciccillo” o talvolta “Ciccio”, nomignoli sempre pronunciati con grande affetto da tifosi e compagni di squadra. 

			382) La risposta esatta è: A. Siamo alla ventunesima giornata, è la domenica della svolta. La Fiorentina gioca in casa contro il Vicenza e vince largamente: questa vittoria, insieme ai risultati di Cagliari (sconfitto dalla Juventus) e Milan (pareggio con l’Atalanta), porta i viola in testa con un punto di vantaggio su sardi e rossoneri.

			383) La risposta esatta è: C. Caricato dalla lunga esclusione (cominciata il 22 dicembre 1968 in Fiorentina-Palermo 1-0) Chiarugi viene fatto rientrare in squadra dal tecnico Pesaola in occasione di Fiorentina-Vicenza del 9 marzo 1969. È la partita che consegna il primato ai viola grazie a un largo 3-0 con doppietta dello stesso Chiarugi e gol del solito Maraschi. Da questa gara, Chiarugi non perde più il posto da titolare. Tra l’altro segna il raro e prezioso gol di testa in Fiorentina-Inter 1-0 e mette la sua firma nella gara decisiva per lo scudetto. 

			384) La risposta esatta è: B. Diecimila tifosi viola accompagnano la squadra nella decisiva trasferta di Torino in casa della Juventus, nella penultima giornata, l’11 maggio 1969. Dopo il pareggio del Milan con il Napoli nell’anticipo del sabato, lo scudetto gigliato è a un passo e si materializza grazie al 2-0 con il quale la squadra di Pesaola batte la Juventus raggiungendo i tre punti di vantaggio a una giornata dal termine. I viola soffrono un po’ nel primo tempo, poi passano prima al 48' con Chiarugi (che sfrutta un errore del portiere avversario) e poi al 69' con Maraschi. Lo stadio di Torino è tutto viola, i diecimila in trasferta e tutti quelli rimasti a Firenze possono cominciare a festeggiare.

			385) La risposta esatta è: C. Alla festa per il secondo scudetto viola partecipa anche il portiere di riserva della Juventus: Giuliano Sarti, il numero 1 della Fiorentina del primo titolo tricolore. Al secondo gol viola Sarti esulta e di fronte all’ovvio sconcerto dell’allenatore Heriberto Herrera e degli altri componenti della panchina, spiega: «Noi lo scudetto non possiamo più vincerlo, allora è meglio che lo vinca la mia Fiorentina».

			386) La risposta esatta è: C. In una squadra di giovani, il ruolo dei giocatori più esperti è particolarmente prezioso. Nella Fiorentina 1968-69 è il caso di Giovanbattista Pirovano, vercellese come Ferrante e arrivato in viola nel 1963. La sua esperienza in campo e l’autorevolezza nello spogliatoio sono tra i punti di forza della stagione dello scudetto. Titolare e capitano fino alla quinta giornata (quella della sconfitta casalinga con il Bologna) passa la fascia a Picchio De Sisti che diventa così il capitano del secondo scudetto e delle stagioni successive. 

			387) La risposta esatta è: B. Con 389 presenze dal 1962 al 1976, Giuseppe “Pino” Brizi è il secondo giocatore più fedele ai colori viola dopo Giancarlo Antognoni. Fisico e doti tecniche da libero, nella Fiorentina si trova a dover interpretare il ruolo di stopper, mentre Ugo Ferrante, al contrario, ha le caratteristiche dello stopper e fa il libero. La strana coppia, comunque, funziona molto bene e nel 1968-69 è decisiva per l’ottimo rendimento difensivo. Brizi è un leader silenzioso e affidabile della difesa e di tutta la squadra. Ha grande intelligenza tattica, è ottimo nell’anticipo ed efficace di testa, prezioso nel far ripartire l’azione. Arrivato nel 1961 a Firenze da Macerata, Brizi “nasce” come mediano, viene poi trasformato in stopper da Chiappella. Dopo la partenza di Ferrante, nel 1972, gioca come libero e, pur avendo fatto molto bene come stopper, è in questo ruolo che dà il meglio di sé. Tanto da meritare il soprannome di Beckenbauer viola, con riferimento al grande libero del Bayern e della Nazionale tedesca.

			388) La risposta esatta è: C. Anche nelle Marche (come in tutta Italia e in molti Paesi del mondo) ci sono tifosi della Fiorentina e certo il loro illustre precursore è Pino Brizi (è nato a Macerata il 19 marzo 1942) che da ragazzino tifa per i gigliati e pochi anni più tardi ne veste la maglia, vincendo in viola lo scudetto e due Coppe Italia.

			389) La risposta esatta è: C. Nato a Rovito, in provincia di Cosenza, Francesco Rizzo è una gloria del calcio calabrese ed è il primo giocatore della sua regione a vestire la maglia azzurra. Accade il 14 giugno 1966 in Italia-Bulgaria 6-1. In questa occasione segna due reti, ma non va oltre la sua seconda presenza in Nazionale (Italia-Argentina 3-0). Alla Fiorentina arriva nel 1968 in un’operazione che porta al Cagliari Albertosi e Brugnera e in viola la mezzala calabrese. Giocatore duttile, spesso impiegato da Pesaola come esterno d’attacco, Rizzo è una delle chiavi del successo viola nel 1968-69. Sostituisce sulla fascia destra Chiarugi e anche quando il ponsacchino rientra, Rizzo resta una pedina fondamentale del gioco di Pesaola, nonostante il rapporto non idilliaco con l’allenatore. In viola gioca due stagioni con 72 presenze e 12 gol.

			390) La risposta esatta è: C. Con le sue 14 reti Mario Maraschi è il miglior realizzatore dei viola nella straordinaria stagione del secondo scudetto. Lo seguono a distanza Chiarugi (7), Amarildo e Rizzo (6).

			391) La risposta esatta è: C. Il Cagliari fa le prove dello scudetto e nel 1968-69 arriva secondo (a pari punti con il Milan) dietro alla Fiorentina campione d’Italia. A trascinare i sardi sono le 20 reti di Gigi Riva che precede nella classifica dei cannonieri il veronese Bui (15), poi il milanista Prati, lo juventino Anastasi e il viola Maraschi, tutti e tre a quota 14.

			392) La risposta esatta è: C. La difesa si rivela, come spesso accade, essenziale nelle vittorie degli scudetti e il secondo titolo vinto dai viola non sfugge a questa “regola”. La Fiorentina di Pesaola, infatti, subisce solo 18 reti in 30 partite ed è la seconda miglior difesa del campionato insieme a quella del Cagliari. Meglio di loro fa solo il Milan con 12 reti al passivo. Come detto, i sardi arrivano secondi e i rossoneri terzi nella classifica finale.

			393) La risposta esatta è: C. Convinto che le canzoni di Peppino Gagliardi portino bene, Pesaola “impone” a tutta la squadra di ascoltare questo cantante non proprio “yé-yé” prima delle partite. Pesaola e Gagliardi sono amici e, a dire il vero, si assomigliano anche. A ogni modo questi rituali canori accompagnano la trionfale stagione viola.

			394) La risposta esatta è: C. Claudio Merlo non è un goleador: in 367 presenze complessive, segna 30 reti. In compenso, però, è un giocatore geniale che fa segnare tanto i compagni. Dal punto di vista realizzativo, comunque, le sue stagioni migliori sono quella 1969-70 e quella 1973-74 con 5 reti. Nel 1976 passa all’Inter dove vince solo una Coppa Italia.

			395) La risposta esatta è: B. Il binomio tra calciatori e belle (e costose) automobili c’è sempre stato e un eccentrico come Ferrante non manca certo di confermarlo. Così si presenta allo stadio a bordo di una 500 Gamine (una versione spider della 500) dal colore decisamente non neutro: arancione.

			396) La risposta esatta è: B. Anche quando gioca, De Sisti ha le caratteristiche che anni dopo ne faranno un ottimo allenatore. Così, è normale che Pesaola spesso si affidi a lui durante l’intervallo delle partite per parlare alla squadra: «Faccia lei, De Sisti, non ho niente da dire». 

			397) La risposta esatta è: B. Nessun fiorentino in questa squadra viola campione d’Italia per la seconda volta, ma tre toscani. Oltre al ponsacchino Chiarugi e al lucchese Bandoni c’è Pierluigi Cencetti di Barberino Val d’Elsa, in provincia di Firenze. Cresciuto nelle giovanili della Fiorentina, Cencetti è una riserva che sa ritagliarsi uno spazio importante. Nell’anno dello scudetto colleziona sei presenze in campionato cavandosela sempre egregiamente. In particolare brilla in Milan-Fiorentina 0-0 del 23 febbraio 1969 alternandosi con Mancin nella marcatura di Sormani e di Hamrin.

			398) La risposta esatta è: C. Chiuso per tutta la stagione da Superchi, Claudio Bandoni vive i suoi 38 minuti di gloria nell’ultima del campionato 1968-69, Fiorentina-Varese, quando Pesaola toglie Superchi per regalare una soddisfazione anche al portiere di riserva. I viola vincono già per 2-0 e alla fine il risultato sarà 3-1 e, soprattutto, sarà una grande festa. Bandoni, lucchese di Ponte a Moriano, si ritaglierà un po’ più di spazio nei campionati successivi: cinque presenze nel 1969-70 e nove nel 1970-71.

			399) La risposta esatta è: B. Il 18 maggio 1969 la Fiorentina, già matematicamente campione d’Italia, ospita il Varese ancora in lotta per salvarsi e lo batte per 3-1 con reti di Merlo, Chiarugi e Amarildo su rigore. È l’ultima giornata di campionato e nell’apoteosi viola per celebrare il secondo scudetto si chiude mestamente la carriera di un grande del calcio italiano e internazionale, il livornese Armando Picchi. Prima di essere il leader del Varese (del quale è allenatore-giocatore) Picchi è stato il capitano della grande Inter degli anni Sessanta, l’Inter di Moratti ed Herrera, vincendo tre scudetti, due Coppe dei Campioni e due Coppe Intercontinentali. Questa contro i viola, quindi, è la sua ultima partita come calciatore, poi comincia brillantemente una carriera da allenatore che sarà tragicamente interrotta dalla sua morte a trentasei anni ancora da compiere.

			400) La risposta esatta è: C. Nel clima di euforia allo stadio, negli ultimi minuti si gioca con i tifosi a bordo campo, pronti alla festosa invasione di campo. L’invasione scatta prima del fischio finale e negli spogliatoi i dirigenti del Varese ventilano la possibilità di un ricorso, ma Picchi dice chiaramente che la partita è stata regolare e che non ci sono gli estremi per un ricorso. Da sottolineare che prima della gara, proprio Picchi aveva fatto trovare ai viola uno scudetto floreale per celebrare il loro successo in campionato.

			401) La risposta esatta è: A. Alla vigilia di Fiorentina-Inter del 7 dicembre 1969 (2-0 per i viola), la popolare trasmissione della RAI si collega con il Centro tecnico di Coverciano. A lanciare il collegamento è Johnny Dorelli, ma il protagonista è Paolo Villaggio che scherza con i campioni d’Italia con varie gag. 

			402) La risposta esatta è: A. Curiosamente, la Fiorentina vince due scudetti a distanza di tredici anni uno dall’altro e toglie il titolo sempre al Milan. I rossoneri, infatti vincono il campionato 1954-55 con quattro punti di vantaggio sull’Udinese dei miracoli guidata dall’ex viola Beppe Bigogno. Per la cronaca, questi miracoli vengono cancellati dalla retrocessione per un illecito sportivo risalente a due campionati precedenti. In quel campionato i viola arrivano quarti. Nel 1967-68, invece, il Milan vince il titolo con nove punti di vantaggio sul Napoli, mentre la Fiorentina arriva quinta.

			403) La risposta esatta è: C. Brasiliani, campioni d’Italia con la Fiorentina (a tredici anni di distanza l’uno dall’altro) e anche nati nello stesso giorno. Sono Julinho e Amarildo. Il primo è nato il 29 luglio del 1929, il secondo sempre nella stessa data di dieci anni dopo, nel 1939.

			404) La risposta esatta è: B. È nella rosa della stagione 1968-69, quindi un pezzetto dello scudetto è anche suo, ma resta in viola pochi mesi e non gioca mai in campionato. Si tratta di Lucio Bertogna. Acquistato nell’estate del 1968 dal Venezia, dove si era messo in luce come attaccante sin da giovanissimo, Bertogna in maglia viola gioca una gara in Coppa Italia e una in Coppa delle Fiere, per poi essere ceduto a novembre alla Roma, in cambio di Danova.

			405) La risposta esatta è: C. Gigi Boni nasce nel 1927, un anno dopo la Fiorentina, e del club viola vive tutte le vicende nel corso dei decenni in vari ruoli: tifoso, dirigente, giornalista sportivo. È stato anche presidente del Centro di Coordinamento viola club e popolarissimo conduttore televisivo, con Area di rigore su Toscana Tv. Dicendo Gigi Boni, insomma, si dice Fiorentina.

			406) La risposta esatta è: C. Alla sua seconda stagione in viola, Eraldo Mancin vince lo scudetto con la Fiorentina. Uno scudetto costruito molto sulla difesa e il terzino sinistro veneto è un osso duro per gli avversari, difficile da saltare, bravo a recuperare palloni e a far ripartire l’azione. Nonostante le sue qualità e il contributo prezioso per lo scudetto, Mancin viene ceduto al Cagliari. È il rapporto teso con Pesaola a pesare, fino a un’intervista che il tecnico non gradisce. Nell’intervista Mancin non attacca direttamente Pesaola, ma elogia il suo predecessore Chiappella attribuendogli parte del merito della vittoria tricolore. La società lo manda via (va al Cagliari in cambio di Longoni) e Mancin si rifà subito, perché proprio nella stagione 1969-70 è il Cagliari a vincere lo scudetto. L’ex viola gioca solo 8 partite (per lui è una stagione sofferta tra problemi fisici e una squalifica) ma mette comunque la sua firma nello storico scudetto dei sardi. Come abbiamo già visto con Toros, anche Mancin entra nel gruppo ristretto (solo sei giocatori) di chi ha vinto due scudetti consecutivi in due squadre diverse.

			407) La risposta esatta è: C. Nel 1956-57 l’obbligo di togliere il giglio per fare posto allo scudetto tricolore suscita molte discussioni, il giglio è il simbolo di Firenze e rinunciarci non è facile. Molto meglio la soluzione adottata nel 1969-70 (grazie al cambiamento dei regolamenti) con scudetto e giglio affiancati e con una leggera sovrapposizione del tricolore. Sono “problemi” che vorremmo dover affrontare più spesso…

			408) La risposta esatta è: A. Il cammino della Fiorentina nella Coppa dei Campioni 1969-70 parte dagli svedesi dell’Öster Växjö e dal gol di Maraschi al 69' della gara di andata dei sedicesimi di finale. Il ritorno vedrà i viola costretti alla rimonta con le reti di Amarildo ed Esposito dopo il gol iniziale degli scandinavi.

			409) La risposta esatta è: C. Nel gelo di Kiev, il 12 novembre 1969 la Fiorentina disputa una grande gara contro la Dinamo vincendo per 2-1 (gol di Chiarugi e Maraschi) ed entusiasmando i tifosi viola che hanno raggiunto l’Ucraina (allora parte dell’URSS). La Fiorentina dà spettacolo ed esce tra gli applausi. Al ritorno ai gigliati basterà uno 0-0 per passare il turno.

			410) La risposta esatta è: A. A differenza della squadra del primo scudetto che arriva in finale della Coppa dei Campioni e sfiora la grande impresa, la Fiorentina del secondo titolo tricolore si ferma prima e non supera i quarti di finale.

			411) La risposta esatta è: B. La partita di andata dei quarti di finale in casa del Celtic Glasgow decide la sorte del cammino viola nella Coppa dei Campioni 1969-70. La Fiorentina perde per 3-0 e il successo per 1-0 a Firenze non basta per passare il turno.

			412) La risposta esatta è: A. Incomprensibile dal punto di vista tecnico, l’esclusione di un attaccante fantasioso e di talento come Chiarugi nella sfida contro il Celtic Glasgow, per fare spazio a Carpenetti (un difensore) si rivela alla prova dei fatti una scelta a dir poco disastrosa. Non tanto perché lo sfortunato Carpenetti fa un autogol nella sconfitta per 3-0, ma perché toglie ai viola un’arma in più per mettere in difficoltà gli scozzesi e dà un segnale negativo alla squadra. Certo il rovescio di Glasgow non dipende solo da questa esclusione, ma è una scelta che contribuisce alla sconfitta.

			413) La risposta esatta è: C. A Firenze Pesaola ci ripensa e ridà la maglia da titolare a Chiarugi. Scelta tardiva, ma che quasi bilancia l’errore dell’andata. Chiarugi, infatti, è scatenato: segna con un gran tiro al 37', poi nella ripresa coglie un palo a portiere battuto. Nonostante lo sforzo dei viola, la grande serata di Chiarugi e l’incessante sostegno dei tifosi viola, la rimonta non riesce.

			414) La risposta esatta è: C. Nonostante una partenza a razzo che fa ben sperare i tifosi, con tutte vittorie nelle prime quattro giornate, la Fiorentina fallisce il bis arrivando a pari merito del Milan, con 36 punti, al quarto posto.

			415) La risposta esatta è B. Siamo solo alla quinta giornata, ma questo risultato influirà pesantemente su tutto il campionato e sulle ambizioni viola. Il Cagliari, che poi vincerà lo scudetto, passa a Firenze e i gigliati entrano in crisi. La Fiorentina ha molti motivi per recriminare a proposito di questa partita, soprattutto nei confronti dell’arbitro Lo Bello che assegna ai sardi un rigore contestatissimo dai viola e annulla un gol ai padroni di casa per un fuorigioco di posizione.

			416) La risposta esatta è: B. Giancarlo Galdiolo è un fedelissimo viola: gioca in Serie A 229 partite, tutte con la maglia gigliata. È uno dei difensori più amati della storia della Fiorentina: giocatore roccioso e lottatore dal gran fisico, è fuori dal campo una persona di grande generosità. Arriva in viola nel 1970 e resterà in maglia gigliata per dieci anni. La sua pettinatura può ricordare quella di Pappagone (il divertente e popolare personaggio di Peppino De Filippo) e viene così soprannominato dai compagni Pappa. Altro soprannome, a indicare che non si tratti di un giocatore che va tanto per il sottile, è quello di Badile.

			417) La risposta esatta è: C. Amarildo non è un bomber, ma le sue reti le fa. E sono reti pesanti, come quella della gara di esordio del 1968-69 in casa della Roma oppure il raddoppio a San Siro contro l’Inter, la punizione vincente sul campo del Pisa. Nelle tre stagioni in viola segna 22 reti in 95 partite.

			418) La risposta esatta è: C. Rimasto legatissimo a Firenze e alla Fiorentina anche dopo aver lasciato la maglia viola (vive con amarezza il trasferimento alla Roma nel 1970), Amarildo inizia la carriera di allenatore con un sogno: guidare la squadra viola. Un sogno rimasto insoddisfatto, almeno parzialmente: allena le giovanili gigliate e fa da vice in prima squadra al connazionale Lazaroni, dal 1990 al 1992, anche se ufficialmente è lui l’allenatore titolare perché Lazaroni non ha il patentino.

			419) La risposta esatta è: C. Abbiamo visto come la Fiorentina di Pesaola ottenga la matematica certezza dello scudetto 1968-69 vincendo per 2-0 sul campo della Juventus (per altro battuta anche all’andata per 2-1 con gol di De Sisti e Maraschi), ma è proprio dopo una gara contro i bianconeri che arriva l’esonero del Petisso. Si tratta di Fiorentina-Juventus 1-2 del 24 gennaio 1971. Lo sostituirà Oronzo Pugliese che otterrà una salvezza molto sofferta.

			420) La risposta esatta è: A. Subentrato a Pesaola dopo la sconfitta interna con la Juventus, Oronzo Pugliese ottiene, dal 31 gennaio al 25 aprile 1971, dieci pareggi e due sconfitte. In pratica non vince mai. Da qui il sarcastico soprannome affibbiatogli da Beppe Pegolotti de «La Nazione». In realtà, una volta riesce a vincere: il 2 maggio 1971 in Vicenza-Fiorentina 0-1, gol di Vitali. Poi, tanto per non perdere le abitudini, chiusura con due pareggi “pesanti” e decisivi per la salvezza: 2-2 in casa con l’Inter e 1-1 a Torino con la Juventus.

			421) La risposta esatta è: C. Dal 1° giugno 1971 al 15 dicembre 1977, il presidente della Fiorentina è Ugolino Ugolini. Chiuso il ciclo di Baglini, quello del secondo scudetto, tocca a Ugolini avviare il rinnovamento della squadra con una politica dei giovani, ma puntando su giovani bravi. Ugolini ha alle spalle una lunga esperienza come dirigente. È lui il presidente che acquista Antognoni e nella sua gestione sono tanti i giovani che entrano in prima squadra. Il suo ciclo non è vittorioso come quelli di Befani e Baglini (a parte il successo nella Coppa Italia 1974-75) anche per una buona dose di sfortuna che si abbatte sulla Fiorentina, come le carriere prematuramente finite di Roggi e Guerini.

			422) La risposta esatta è: B. Nella sua lunga carriera in viola (dal 1962 al 1976, 389 presenze complessive) Pino Brizi segna solo due gol. Il primo arriva all’esordio in Serie A, in Fiorentina-Spal del 10 marzo 1963. Il secondo (passato alla storia) è quello del 16 maggio 1971 in Fiorentina-Inter 2-2, penultima giornata di campionato. Si tratta del pareggio al 90' che dà alla squadra gigliata un punto fondamentale per la salvezza, traguardo che sarà raggiunto (per differenza reti) la settimana successiva nell’1-1 sul campo della Juventus.

			423) La risposta esatta è: B. Domanda facile per chi conosce un minimo questi tre grandi personaggi della storia viola. Il più “teatrale”, anzi l’unico, è senza dubbio Bruno Pesaola per il suo modo di esprimersi sempre molto ironico, soprattutto per prendere in giro i giornalisti. Oltre a quello di Petisso (che si porta dietro dall’Argentina), Pesaola ha anche questo soprannome creato dall’ironia fiorentina. 

			424) La risposta esatta è: C. È Nils Liedholm, detto Il Barone per il suo aplomb e i modi aristocratici, il primo allenatore svedese. Arriva a Firenze nella stagione 1971-72. Tocca a lui avviare la rifondazione viola dopo la chiusura del ciclo della Fiorentina “yé-yé”. La linea, però, è ancora quella di puntare sui giovani e Liedholm ne lancia diversi in prima squadra nei suoi due campionati sulla panchina viola: Desolati, Roggi, Caso, Orlandini, Antognoni.

			425) La risposta esatta è: B. Sergio Clerici è un centravanti molto fisico, un brasiliano decisamente atipico. A Firenze arriva nel 1971 proveniente dal Verona e gioca due buone stagioni in viola segnando 32 reti in 72 presenze complessive. Lottatore da area di rigore, sfodera un diagonale preciso e spesso micidiale per i portieri avversari.

			426) La risposta esatta è: A. Ovviamente non parliamo di Valentino, il capitano del Grande Torino degli anni Quaranta, né di Sandro, l’attaccante della Grande Inter degli anni Sessanta. Si tratta di Ferruccio (figlio di Valentino e fratello di Sandro) che gioca una stagione a Firenze, nel 1971-72, con 16 presenze e una rete. 

			427) La risposta esatta è: A. Il 1° aprile 1954 Giancarlo Antognoni nasce a Marsciano, in provincia di Perugia. L’infanzia e i primi calci al pallone sono tutti in Umbria. Il destino e il suo talento, poi, lo trasformeranno in fiorentino.

			428) La risposta esatta è: C. L’idolo della famiglia Antognoni, quando Giancarlo è piccolo, è Gianni Rivera e a Perugia il padre Gino gestisce un bar che è sede di un Milan Club.

			429) La risposta esatta è: B. Per un curioso scherzo del destino, il giovanissimo Antognoni comincia la sua carriera (dopo un breve periodo al NAGC – Nucleo addestramento giovani calciatori del Perugia, come ricorda Filippo Luti nel libro Volevo fare il calciatore) nella Juventina, squadra perugina che nel nome richiama proprio la Vecchia Signora. Da giocatore viola Antognoni vivrà l’accesa rivalità con i bianconeri.

			430) La risposta esatta è: A. Moreno Bottausci è un amico di vecchia data di Antognoni e condivide con lui le prime esperienze calcistiche come compagno di squadra.

			431) La risposta esatta è: C. Antognoni gioca in Serie D nell’Asti MA.CO.BI (dove è compagno di squadra del suo amico Bottausci), quando viene ingaggiato dalla Fiorentina nell’estate del 1972. È ancora una promessa, ma il suo talento è già affiorato tanto che Antognoni è nel giro delle Nazionali giovanili. È proprio durante un raduno azzurro a Coverciano che il giovane umbro viene visto dal tecnico Liedholm e da Egisto Pandolfini, grande scopritore di campioni.

			432) La risposta esatta è: C. Scoperto dal solito Egisto Pandolfini, Antognoni convince subito l’allenatore della Fiorentina, Nils Liedholm. Il tecnico svedese va a vederlo giocare e ne resta incantato prevedendo un futuro da campione per il talento umbro. Previsione azzeccatissima.

			433) La risposta esatta è: A. A quattordici anni Antognoni è già osservato da molte squadre e finisce sul taccuino dei talent scout che lo convocano per un provino. Antognoni convince i tecnici granata e viene ingaggiato e girato all’Asti MA.CO.BI, società legata al Toro. La Fiorentina, però, si mette in mezzo e prima acquista metà del cartellino di Antognoni per 90 milioni di lire, poi al momento del riscatto il club astigiano alza il prezzo: 400 milioni di lire. Tanti soldi, ma spesi benissimo.

			434) La risposta esatta è: B. Di fronte all’assemblea dei soci e alla richiesta dell’Asti MA.CO.BI. Di 400 milioni di lire per riscattare interamente il cartellino di Giancarlo Antognoni, il dirigente viola Egisto Pandolfini abbandona il suo aplomb e batte i pugni sul tavolo. Grazie alla sua insistenza la società viola scommette su Antognoni ed evita di fare una “bischerata”.

			435) La risposta esatta è: C. Prima dell’esperienza in Nazionale, Fulvio Bernardini viene ingaggiato per due stagioni dal Brescia come direttore generale. Con il suo fiuto capisce che il giovanissimo Antognoni è un talento molto promettente, ma per fortuna dei viola il club lombardo non ha i mezzi per acquistarlo. La frase su Antognoni è riportata da Marco Impiglia in Fulvio Bernardini. Il Dottore del calcio italiano. 

			436) La risposta esatta è: B. Non è ovviamente la stessa cosa, ma lo scudetto che non riuscirà a vincere a Firenze, Antognoni lo vince ad Asti. Infatti, il talento umbro è uno dei punti di forza della squadra Berretti dell’Asti MA.CO.BI che vince lo scudetto di categoria. 

			437) La risposta esatta è: A. Domanda facile facile, ma inevitabile e imprescindibile. Quella del 15 ottobre 1972 è una data storica per la Fiorentina: in questo giorno, a Verona, esordisce in Serie A con la maglia viola Giancarlo Antognoni, uno dei simboli assoluti della squadra gigliata. Un esordio brillante che fa già capire che sta cominciando un percorso affascinante.

			438) La risposta esatta è: C. Quello di Antognoni è un esordio convincente e fortunato. Al Bentegodi di Verona la Fiorentina vince per 2-1 contro gli scaligeri con un’autorete di Mascalaito e un gol di Clerici. Per i padroni di casa segna Zigoni.

			439) La risposta esatta è: B. È una sorta di passaggio di consegne (anche se avranno modo di giocare insieme) quello tra Picchio De Sisti, il grande capitano del secondo scudetto, e Giancarlo Antognoni, destinato a entrare nella leggenda viola. È proprio l’indisponibilità di De Sisti ad aprire la strada all’esordio del talento umbro. 

			440) La risposta esatta è: C. Per tutti i tifosi viola era, è e resterà sempre L’Unico 10 dal suo numero di maglia storico, ma all’esordio Antognoni indossa la maglietta con il numero 8. Maglietta bianca, per la cronaca, visto che i viola sono in trasferta.

			441) La risposta esatta è: A. Tra le tante definizioni legate alla classe e alla personalità di Antognoni la più azzeccata è la prima, quella in occasione del suo esordio: «Il ragazzo che gioca guardando le stelle». Una frase passata alla storia, pur se di incerta attribuzione. Antognoni colpisce subito la stampa per la facilità di corsa e per quel giocare sempre a testa alta, capace di lanci lunghi e precisi.

			442) La risposta esatta è: B. A differenza dell’esordio vittorioso in Serie A, quello con la maglia viola in gare ufficiali di Giancarlo Antognoni, è una sonora sconfitta. Si tratta di Fiorentina-Monza 0-3 del 27 agosto 1972, valida per la Coppa Italia. Antognoni viene inserito nella ripresa. La prima volta in assoluto in maglia viola è del 15 agosto 1972 nell’amichevole tra Fiorentina e Massetana.

			443) La risposta esatta è: C. Nel campionato 1972-73, il primo di Antognoni in Serie A, il talento viola segna due reti. La prima arriva il 18 marzo 1973 in Fiorentina-Cagliari 3-0 quando sigilla il tris (dopo i gol di Scala e Saltutti) all’89'. Va a segno anche in Fiorentina-Palermo 3-0 del 22 aprile 1973: stavolta apre le marcature al 9' mentre gli altri gol sono segnati ancora da Scala e Saltutti.

			444) La risposta esatta è: B. Nato il 24 marzo 1954 a San Miniato (in provincia di Pisa), ma cresciuto a Fucecchio (in provincia di Firenze), Moreno Roggi è uno dei giovani più interessanti del calcio italiano dei primi anni Settanta, ma è anche uno dei più sfortunati. Terzino sinistro moderno, tecnico e di grande dinamismo, Roggi comincia nell’Empoli poi passa ai viola nella stagione 1972-73. Esordisce in Serie A un mese dopo Antognoni in Fiorentina-Milan 3-1, mentre l’esordio in Nazionale è in Jugoslavia-Italia 1-0 del 28 settembre 1974. È uno dei protagonisti della vittoria in Coppa Italia del 1975. Davanti ha un grande futuro, ma un infortunio a un ginocchio nell’agosto del 1976 lo ferma e lo costringe a varie operazioni. Passa all’Avellino, ma un nuovo infortunio chiude la sua carriera.

			445) La risposta esatta è: B. Con 152 presenze e 43 reti in Serie A, Claudio Desolati è uno dei protagonisti della Fiorentina degli anni Settanta. Nasce a Genk, in Belgio, il 24 gennaio 1955 da una famiglia di emigrati italiani che poi torna in patria e si trasferisce a Genova dove gioca nelle giovanili del Genoa. Qui lo scova il fiuto del solito Egisto Pandolfini che lo porta a Firenze. Desolati fa la trafila nelle giovanili e vince per due anni consecutivi (1973 e 1974) il Torneo di Viareggio. L’esordio in Serie A è con Liedholm in Fiorentina-Sampdoria 0-0 del 23 gennaio 1972.

			446) La risposta esatta è: C. Reduce dalla brillante promozione del Cesena, Gigi Radice è un allenatore emergente nei primi anni Settanta. Nella stagione 1973-74 porta a Firenze un calcio moderno, offensivo, divertente, veloce, sulla scia del “calcio totale” dell’Olanda. La squadra fa un grande girone di andata poi cala vistosamente nel ritorno e chiude al sesto posto. Il presidente Ugolini preferisce cambiare rotta e nella stagione successiva punta su Nereo Rocco. Radice tornerà ancora sulla panchina viola in un’altra avventura molto più breve che parte bene e finisce peggio.

			447) La risposta esatta è: B. Il primo giocatore viola a vedersi sventolato il cartellino rosso dell’espulsione è Walter Speggiorin in Fiorentina-Juventus 2-0 del 20 gennaio 1974. L’arbitro Michelotti espelle il viola e lo juventino Spinosi all’86' per reciproche scorrettezze. Al 73' aveva già espulso il bianconero Salvadore. La partita è decisa dalle reti di Merlo (su rigore) e di Caso.

			448) La risposta esatta è: C. Dopo aver lasciato Firenze Radice passa al Cagliari (decimo posto con solo 5 punti in meno dei viola guidati da Rocco) e poi va al Torino. Qui, nel 1975-76 compie un’impresa storica riportando lo scudetto in casa granata dopo ventisette anni: è il primo scudetto del Torino dopo la tragedia di Superga del 4 maggio 1949.

			449) La risposta esatta è: B. Proveniente dal Brescia e fortemente voluto dal solito Egisto Pandolfini (straordinario nello scovare grandi talenti), Vincenzo Guerini esordisce in Serie A in Fiorentina-Napoli 1-1 del 18 novembre 1973. È un ventenne di grandi prospettive, un mediano tosto e bravo sia nell’interdizione che nella costruzione ed entra nel giro delle Nazionali. Un tremendo incidente stradale gli spezza la carriera, il 24 novembre 1975, a soli ventidue anni. 

			450) La risposta esatta è: A. Vincenzo Guerini e Domenico Caso vengono convocati per una partita dell’Under 23 ad Ascoli. La gara, però, non si gioca a causa della neve e allora i due viola decidono di prendere l’auto e tornare subito a Firenze per non saltare l’allenamento. A pochi chilometri da Firenze avviene l’incidente: Caso se la cava con ferite non gravi, ma la gamba destra di Guerini è gravemente compromessa e il bresciano non potrà più giocare. Resta sempre legato alla Fiorentina e, come vedremo, da allenatore e da dirigente darà il suo prezioso contributo.

			451) La risposta esatta è: A. L’allenatore del primo scudetto della Fiorentina, Fulvio Bernardini, viene chiamato dalla Federcalcio per rifondare la Nazionale azzurra dopo il disastro dell’eliminazione al primo turno nei Mondiali di Germania nel 1974. La sua prima gara sulla panchina azzurra è proprio Jugoslavia-Italia, amichevole vinta dai padroni di casa. Succede a un altro grande protagonista della storia viola come Fulvio Valcareggi. Bernardini rinnova l’Italia e pone le basi per la squadra che arriverà quarta ai Mondiali in Argentina e che vincerà nel 1982 i Mondiali in Spagna.

			452) La risposta esatta è: B. Il nuovo corso di Bernardini comincia “testando” alcuni tra i migliori giovani del campionato. In Jugoslavia-Italia Bernardini fa esordire due giovani viola: il terzino sinistro Moreno Roggi e l’ala destra Domenico Caso.

			453) La risposta esatta è: B. Fiorentino purosangue del quartiere di San Frediano, Andrea Orlandini cresce nel vivaio viola ed è uno dei protagonisti della squadra gigliata negli anni ’70 (con una “parentesi” napoletana di quattro campionati) e fino alla stagione 1981-82, quella dello scudetto sfiorato. È un mediano moderno e duttile, capace di giocare libero, stopper o mezzala. Il soprannome di “Birillo” gli viene affibbiato dopo una partita della Primavera viola nella quale fa un gran gol dopo aver scartato tre avversari suscitando l’entusiastico commento dell’allenatore Mario Mazzoni: «Li hai saltati come birilli». 

			454) La risposta esatta è: B. Esordio azzurro e subito un grandissimo campione da affrontare. Per Orlandini (in quel momento giocatore del Napoli) la sera del 20 novembre 1974 è davvero complicata, trovandosi a marcare il fuoriclasse olandese Johan Cruijff. Si tratta di Olanda-Italia 3-1, gara valida per le qualificazioni agli Europei 1976. Orlandini fa il possibile e lotta con onore, regge per un tempo, ma nella ripresa i padroni di casa dominano e Cruijff segna due reti. 

			455) La risposta esatta è: A. In Olanda-Italia 3-1, giocata a Rotterdam il 20 novembre 1974, comincia la splendida avventura di Antognoni con la Nazionale maggiore. Il CT Bernardini lo lancia come titolare e, nonostante il KO (troppo forti gli olandesi vicecampioni del Mondo per l’Italia ancora in fase di ricostruzione, calcisticamente parlando), ottiene un’ottima risposta dal viola che gioca una grande partita e segna anche un gran gol, annullato dall’arbitro con una decisione molto dubbia.

			456) La risposta esatta è: C. Ala destra di buone doti tecniche e atletiche e con una notevole visione di gioco, Domenico Caso gioca in campionato con la maglia viola 133 partite con 22 reti. È un giocatore di qualità e fa una discreta carriera mettendo la sua firma anche nella vittoria della Coppa Italia 1974-75. Certo, non è nemmeno lontanamente accostabile a Julinho e il paragone di Bernardini è decisamente iperbolico, ma testimonia la stima che Il Dottore ha per l’ala destra viola.

			457) La risposta esatta è: A. Antognoni è già alla sua terza stagione in Serie A e da tempo è osservato speciale da parte dei tecnici azzurri. Quindi, la scelta di Bernardini di convocarlo nella Nazionale maggiore non è estemporanea e improvvisa, il CT conosce bene il talento viola. Tuttavia, è dopo aver assistito a Milan-Fiorentina 1-1 del 20 ottobre 1974 che Bernardini rompe gli indugi, come ricorda Marco Impiglia in Fulvio Bernardini. Il Dottore del calcio italiano.

			458) La risposta esatta è: B. Dopo pochi minuti nella sua gara di esordio in Nazionale, Giancarlo Antognoni tira fuori uno dei suoi lampi di classe. Al 5' è proprio Antognoni a servire a Boninsegna un pallone delizioso che il bomber azzurro infila in gol di testa. È la rete dell’1-0, poi gli olandesi pareggiano con Rensenbrink al 24' e dilagano nella ripresa con una doppietta di Cruijff.

			459) La risposta esatta è: C. Il rapporto particolare, a volte burrascoso, tra Lo Bello e la Fiorentina si chiude proprio in occasione dell’ultima partita di campionato arbitrata dal fischietto siciliano. È la penultima giornata di quel torneo e i viola perdono per 3-1.

			460) La risposta esatta è: C. Il capitano del secondo scudetto della Fiorentina, un vero e proprio “monumento” della storia viola, segna la sua ultima rete con la maglia gigliata al Comunale di Torino in Juventus-Fiorentina 3-1. Il suo è il gol del 2-1 (all’83') in una gara decisa da una tripletta di Anastasi. 

			461) La risposta esatta è: C. Nove anni dopo il successo in Coppa Italia della squadra “yé-yé”, il terzo della storia gigliata, i viola fanno poker e vincono il trofeo per la quarta volta. La formula del torneo nella stagione 1974-75 prevede gironi eliminatori (la Fiorentina supera il suo ai danni di Palermo, Alessandria, Foggia e, soprattutto, Ternana) e poi i gironi finali. I viola accedono alla finale dopo un testa a testa con il Torino, con Roma e Napoli più staccate.

			462) La risposta esatta è: C. Fiorentina e Milan si sfidano il 28 giugno 1975 allo stadio Olimpico di Roma. La partita finisce 3-2 per i viola con le reti di Casarsa (su rigore), Guerini e Rosi. La Coppa Italia è ancora viola.

			463) La risposta esatta è: A. La doppia rimonta del Milan contro la Fiorentina nella finale di Coppa Italia porta le firme di Bigon (che segna l’1-1) e di Chiarugi (che realizza il 2-2). Proprio lui, la Freccia di Ponsacco, eroe del secondo scudetto, sta per rovinare la festa ai suoi ex compagni.

			464) La risposta esatta è: B. Nella festa viola per il successo c’è anche una pagina sfortunata, quella di Lelj che entra in campo all’inizio della ripresa al posto di Beatrice (al 46') e si infortuna dopo un minuto. Così, al 47' entra Rosi. Il caso vuole che proprio Rosi, sostituto del sostituto, segni al 67' il gol decisivo.

			465) La risposta esatta è: C. Figura storica della Fiorentina, grande maestro di calcio nelle giovanili gigliate, capace di “allevare” futuri protagonisti viola come Esposito, Merlo, Orlandini, Galdiolo, Caso, Casarsa, Roggi, Guerini, Antognoni (solo per citarne alcuni), Mario Mazzoni è il viceallenatore della Fiorentina dal 1970. Schivo, abituato a lavorare dietro le quinte e non alla ribalta, nel giugno 1975 si trova a dover prendere la guida della squadra proprio nella finale di Coppa Italia il 28 giugno 1975. L’allenatore Nereo Rocco, infatti, lascia la squadra dopo l’ultima di campionato (Sampdoria-Fiorentina 3-4 del 18 maggio 1975), il tecnico già scelto per la stagione successiva è Carlo Mazzone, ma ancora non è in carica. Così tocca a Mario Mazzoni guidare la Fiorentina nella finale vincente.

			466) La risposta esatta è: C. Il futuro allenatore della Fiorentina, Carlo Mazzone, assiste dalla tribuna dell’Olimpico di Roma alla finale di Coppa Italia vinta dai viola sul Milan, il 28 giugno 1975. La frase che pronuncia (ricordata da Stefano Prizio nel suo libro Il romanzo della grande Fiorentina) dimostra che i giudizi di chi gli aveva descritto la squadra gigliata non erano molto incoraggianti e sul campo si sono dimostrati sbagliati.

			467) La risposta esatta è: B. La sfida di fine stagione tra biancazzurri e viola è molto complicata per l’arbitro Lops di Torino che viene energicamente contestato dalle due squadre. Che il direttore di gara non sia in una buona giornata lo si capisce dall’episodio decisivo della sfida, proprio al 90': assegna un rigore alla Lazio, ammonisce Merlo ed espelle Galdiolo per proteste. Il difensore viola esce levandosi la maglia, poi se la rimette e torna in campo per giocare gli ultimi tre minuti di recupero senza che nessuno della terna arbitrale se ne accorga. Per la cronaca il rigore viene realizzato da Chinaglia. 

			468) La risposta esatta è: B. L’11 maggio 1975, penultima giornata di campionato, la Juventus arriva a Firenze con le casse di champagne per festeggiare lo scudetto. Le cose, però, vanno diversamente: la Fiorentina travolge i bianconeri per 4-1 e li costringe a rimandare la festa alla domenica successiva. Decidono la gara le autoreti di Zoff e Rosi, i gol di Antognoni, Casarsa (su rigore) e Caso. È un lampo nell’esperienza un po’ grigia di Nereo Rocco a Firenze. Il tecnico triestino, che ha fatto grandi cose con il Milan in Italia e a livello internazionale, non lega con la città e non si adatta alla squadra di giovani emergenti. Una parentesi che non toglie nulla alla sua abilità come allenatore. Poi quel 4-1 sulla Juve resta comunque una bella medaglia.

			469) La risposta esatta è: C. Dal 1953 al 1963, come calciatore Mazzoni vive un periodo entusiasmante al Bari del quale diventa capitano. Con i pugliesi ottiene ben quattro promozioni (due delle quali dalla B alla A) e gioca 313 partite segnando 25 reti.

			470) La risposta esatta è: B. Carlo Mazzone, una delle grandi figure del calcio italiano, arriva sulla panchina della Fiorentina nell’estate del 1975 e continua la politica dei giovani e del rinnovamento avviata da Liedholm e Radice. Dopo un campionato anonimo, nel 1976-77 guida i viola a un ottimo terzo posto alle spalle di Juventus e Torino. Il suo lavoro è molto positivo e con lui muovono i primi passi Sacchetti, Di Gennaro, Tendi, Restelli. La sua gestione non è fortunata, visto che perde due giovani promettenti e già nel giro della Nazionale: Vincenzo Guerini (carriera finita dopo un incidente d’auto) e Moreno Roggi (grave infortunio a un ginocchio). La terza stagione è quella dell’esonero e di una salvezza in extremis. 

			471) La risposta esatta è: C. La prima delle 7 reti segnate da Antognoni nelle sue 74 presenze in azzurro arriva il 7 aprile 1976 al 45' di Italia-Portogallo 3-1 giocata a Torino. Il viola segna con un tiro dal limite dell’area.

			472) La risposta esatta è: C. Sul campo del Torino in corsa per lo scudetto (che poi vincerà davanti alla Juventus) la Fiorentina fa una bella partita e mette in difficoltà i granata. Alla lunga però, nonostante i gol di Desolati, Casarsa e Caso, sono i torinisti a prevalere grazie a una tripletta di Paolino Pulici e a un gol di Zaccarelli. Come ci ricordano Pieralberto Cantelli e Alessandro Coppini nel libro Fiorentina, curiosità e aneddoti, alla mezz’ora della ripresa Pulici segna il suo terzo gol (il quarto del Toro) con una splendida azione personale: prende palla a centrocampo, supera tutti gli avversari, salta il portiere Superchi e deposita in rete. Dopo aver festeggiato sotto la Curva Maratona, Pulici torna verso la sua metà campo, ma viene chiamato da Mazzone che gli stringe la mano e gli fa i complimenti con un gesto di grande sportività.

			473) La risposta esatta è: C. Mediano di grande temperamento e rendimento, Bruno Beatrice gioca tre stagioni a Firenze, dal 1973 al 1976. Con la Fiorentina vince la Coppa Italia 1974-75 e la Coppa di Lega Anglo-Italiana 1975. Amato dai tifosi per la sua generosità, Beatrice scompare prematuramente, a soli trentanove anni, a causa di una leucemia sulle cui cause non è stata fatta chiarezza. La sua morte prematura non è la sola che riguardi ex viola degli anni Settanta. Basti pensare all’attaccante Nello Saltutti, al portiere Massimo Mattolini, al difensore Giuseppe Longoni.

			474) La risposta esatta è: C. Un gesto scriteriato di un tifoso condanna la Fiorentina alla sconfitta in casa per 2-0 a tavolino contro il Como. L’episodio (che per fortuna non ha gravi conseguenze per il portiere del Como) avviene alla fine del primo tempo, sul risultato di 1-0 per i lombardi, quando Rigamonti viene colpito alla testa da un bullone lanciato dagli spalti e si accascia a terra. Nella ripresa il Como si presenta con il portiere di riserva Tortora. I viola dilagano, ma è chiaramente una partita falsata. 

			475) La risposta esatta è: C. Tifoso interista da ragazzino, Desolati gioca una delle sue migliori partite in maglia viola il 15 maggio 1977 proprio contro l’Inter, nella gara vinta dalla Fiorentina con il punteggio di 3-0. Il bomber viola segna tutte e tre le reti ai nerazzurri. Nella sua carriera (costellata anche da infortuni) segna altri gol memorabili come quello del 7 aprile 1973 che decide Fiorentina-Juventus 2-1. 

			476) La risposta esatta è: C. Antonio Di Gennaro è una mezzala dalla buona tecnica, ha un gran tiro ed è un cervello del centrocampo. Il problema sorge dal fatto che nel suo ruolo gioca un certo Antognoni. In realtà, però, i due dimostrano anche di poter giocare insieme e Carlo Mazzone vede lungo quando lo fa esordire, ma in quattro stagioni (dal 1976 al 1980) il fiorentino Di Gennaro fatica a trovare spazio e viene ceduto al Perugia. Dall’Umbria passerà al Verona dove nel 1985 vincerà uno storico scudetto con altri due ex viola: Sacchetti e Bruni.

			477) La risposta esatta è: C. Stagione disgraziata quella 1977-78 per la Fiorentina, conclusasi con una salvezza in extremis. Le prime avvisaglie arrivano in settembre con l’ingloriosa eliminazione ai trentaduesimi di finale da parte dei tedeschi dello Schalke 04. La gara di andata a Firenze, il 14 settembre 1977, finisce 0-0 sul campo ma emerge un pasticcio regolamentare. In società, infatti, anche a causa del mancato arrivo della comunicazione ufficiale dall’UEFA, si dimenticano che Casarsa è squalificato e così Mazzone lo schiera. Inevitabile la sconfitta a tavolino che in pratica già chiude i conti. I viola perderanno (sul campo stavolta) anche in Germania per 2-1 con il gol della bandiera segnato da Desolati.

			478) La risposta esatta è: B. Per proseguire sulla strada della stagione nata male (e che rischia di finire peggio) nell’inutile gara di ritorno con lo Schalke 04 (i viola dovrebbero segnare 4 reti per passare) ci sono anche le espulsioni per doppia ammonizione di Della Martira e di Antognoni.

			479) La risposta esatta è: A. Dal 1974 al 1978 il friulano Gianfranco Casarsa è uno dei punti fermi dell’attacco della Fiorentina. Curioso il suo modo di calciare i rigori: niente ricorsa, praticamente da fermo, con grande freddezza. Così porta in vantaggio i viola nella vittoriosa finale di Coppa Italia contro il Milan il 28 giugno 1975. 

			480) La risposta esatta è: B. Giancarlo Antognoni, pilastro della Nazionale del CT Bearzot (che lo protegge dalle critiche ingiuste che gli riserva la stampa del nord), gioca il suo primo Mondiale nel 1978 in Argentina. Ci arriva dopo una stagione travagliata a causa della tarsalgia e del fatto di non essersi risparmiato, seppur dolorante, per contribuire alla salvezza della Fiorentina. In Argentina non è al meglio e si vede, ma tra un’infiltrazione e l’altra fa la sua parte più che dignitosamente nel cammino che porta l’Italia a ottenere un buon quarto posto.

			481) La risposta esatta è: A. A dire il vero, un gol (regolarissimo!) Antognoni lo segna e, se non venisse annullato ingiustamente, sarebbe il gol del 4-2 sul Brasile nei Mondiali di Spagna 1982. Il giusto coronamento della grande partita del capitano viola, ma l’arbitro israeliano Klein fischia un fuorigioco che non c’è.

			482) La risposta esatta è: B. È pisano uno dei migliori portieri della storia della Fiorentina. Giovanni Galli nasce a Pisa il 29 aprile 1958 e muove i suoi primi passi nella squadra della Pubblica Assistenza San Martino, giocando come centrocampista.

			483) La risposta esatta è: A. Come mai il discreto centrocampista Galli si ritrova a diventare uno dei grandi portieri del calcio italiano? Come è accaduto anche in altri casi famosi di cambi di ruolo, è la mancanza del portiere (e della riserva) prima di una partita a costringere a fare di necessità virtù. Così, il padre di Galli chiede al figlio di provare in porta. Giovanni se la cava molto bene e non tornerà più a centrocampo. A tredici anni viene notato dalla Fiorentina che lo lascia per un anno alla Marinese e poi lo porta a Firenze.

			484) La risposta esatta è: C. Tra le poche note positive per i viola della stagione 1977-78 c’è l’esordio di Giovanni Galli in Serie A il 23 ottobre 1977. Il merito va a Carlo Mazzone che già ha in mente di puntare sul giovane Galli ma accelera il suo debutto nell’intervallo di una delle peggiori partite dei gigliati in quel campionato. Si tratta di Juventus-Fiorentina 5-1 e Mazzone all’inizio della ripresa, con il risultato ancora “solo” di 3-1 per la Juve, toglie Carmignani e inserisce Galli. Il passivo finale è pesante, ma Galli dopo poche giornate conquisterà definitivamente il posto da titolare e comincia così una bellissima avventura in viola che lo vede collezionare 259 presenze in campionato (323 complessive) dal 1977 al 1986 e diventare uno dei grandi portieri della storia viola e del calcio italiano. 

			485) La risposta esatta è: C. La stagione 1977-78 è davvero difficile per la Fiorentina che si salva in extremis. L’avvio è disastroso, in otto partite i viola fanno solo 3 punti e sono ultimi. Quando vanno a Bologna per disputare un malinconico “derby dell’Appennino”, i rossoblù sono avanti di un solo punto. Nel finale di una gara che sembra destinata allo 0-0 arriva la svolta: cross di Antognoni e gol di testa di Orlandini all’87'.

			486) La risposta esatta è: B. Dopo la sconfitta casalinga con la Lazio all’undicesima giornata, Carlo Mazzone viene esonerato e la squadra viene affidata al vice allenatore, il “monumento” viola Mario Mazzoni. Per Mazzoni è una soluzione accettata con molti dubbi (non ama essere alla ribalta, preferisce lavorare dietro le quinte, soprattutto con i giovani), ma un cuore viola come lui non dice di no alla Fiorentina in difficoltà. La pressione, però, è troppa e dopo cinque giornate (con due vittorie e tre sconfitte) Mazzoni molla e la squadra è affidata a Beppe Chiappella, uno degli eroi del primo scudetto e che in panchina firma la vittoria in Coppa delle Coppe del 1961 (come vice di Hidegkuti) e la Coppa Italia 1966. Chiappella riesce, non senza sofferenza, a portare alla salvezza la sua Fiorentina. 

			487) La risposta esatta è: C. Giancarlo Galdiolo passa alla storia anche per un tiraccio sbilenco su punizione nel finale di Pescara-Fiorentina del 30 aprile 1978. Un tiro della disperazione scoccato a un minuto dalla fine e con i viola a un passo dalla B dopo aver sbagliato un rigore con Antognoni. L’improbabile tiro di Galdiolo viene deviato in rete da Ezio Sella che realizza un gol preziosissimo per salvare la Fiorentina. 

			488) La risposta esatta è: B. La salvezza per differenza reti della Fiorentina 1977-78 arriva all’ultima giornata, il 7 maggio 1978. I viola non vanno oltre lo 0-0 in casa contro il Genoa e il Foggia perde per 2-1 a San Siro contro l’Inter. Il gol decisivo della sfida tra nerazzurri e rossoneri pugliesi è di Alessandro Scanziani e grazie alla sua rete i gigliati arrivano a pari punti con Genoa e, appunto, Foggia ma con una differenza reti migliore.

			489) La risposta esatta è: C. Tra i tanti meriti di Mario Mazzoni, c’è anche quello di aver fatto debuttare in prima squadra il centravanti romano Ezio Sella. Accade in Fiorentina-Pescara 3-0 del 15 gennaio 1978. Sella bagna il suo esordio con un gol in mezzo alla doppietta di Antognoni. Le sue 7 reti, in questa stagione molto in salita per i viola, saranno decisive per la salvezza. 

			490) La risposta esatta è: A. In Fiorentina-Napoli dell’8 ottobre 1978 compare per la prima volta sulle maglie della squadra viola il logo dello sponsor tecnico (quello che fornisce i materiali per allenamenti e partite). Si tratta dell’Adidas. Per la cronaca quella partita finisce 2-1 per i viola con doppietta di Di Gennaro dopo il gol iniziale di Savoldi. 

			491) La risposta esatta è: A. Giancarlo Galdiolo è uno dei simboli della Fiorentina degli anni Settanta e non fa in tempo a godersi da giocatore viola il nuovo ambizioso corso dei gigliati con la famiglia Pontello. Un anno prima dell’arrivo dei nuovi proprietari, Galdiolo passa alla Sampdoria nel 1980 e contribuisce nella stagione 1981-82 al ritorno in Serie A dei blucerchiati allenati da Renzo Ulivieri. A Genova rimane per due stagioni, collezionando 49 presenze e 3 reti tra campionato e Coppa Italia. Poi chiuderà la carriera nel Forlì.

			492) La risposta esatta è: A. Il 2 maggio 1980 comincia l’era Pontello, un decennio senza vittorie, ma ricco di ambizione, sfide emozionanti e di grandi campioni in maglia viola. Un decennio che con un po’ di fortuna in più (per esempio, Antognoni resta a lungo fuori per infortunio) potrebbe essere illuminato da qualche trofeo. La famiglia Pontello assume la guida della Fiorentina, con Ranieri come presidente e suo padre, il conte Flavio Callisto, dietro le quinte. Ranieri Pontello succede a Enrico Martellini, a sua volta successore di Rodolfo Melloni scomparso improvvisamente.

			493) La risposta esatta è: A. Singolare destino per Cernusco sul Naviglio, in provincia di Milano, che conta circa 35.000 abitanti e ben tre ottimi liberi del calcio italiano, in un’epoca in cui esisteva ancora il ruolo di libero, beninteso. Si tratta del compianto Gaetano Scirea, di Roberto Tricella e di Roberto Galbiati. Dei tre, è proprio Galbiati a guidare la difesa viola dal 1978-79 al 1981-82. Cresciuto nelle giovanili dell’Inter e poi passato al Pescara prima di arrivare in viola, è un libero di ottima tecnica, grande precisione, tempi giusti ed eleganza. È uno dei protagonisti della splendida cavalcata del 1981-82 con l’esito purtroppo negativo per lo scudetto sfumato.

			494) La risposta esatta è: C. Attaccante estroso e anticonformista, decisamente antidivo, con barba e capelli lunghi, Dino Pagliari è tutt’oggi molto amato dai tifosi viola. Gioca due stagioni, dal 1978 al 1980, in una Fiorentina non proprio entusiasmante. Pagliari, con quel suo look da hippy, conquista i tifosi sia per l’impegno in campo che per il personaggio fuori dal terreno di gioco. A differenza dei compagni che sfoggiano automobili lussuose, lui arriva spesso all’allenamento con un Ciao piuttosto sgangherato. Quando la società gli impone di usare la divisa sociale per certe occasioni, lui si fa cucire la giacca ufficiale sopra l’eskimo. 

			495) La risposta esatta è: B. Tra le scelte più discusse della gestione Pontello della Fiorentina c’è quella di mettere in soffitta la storica Canzone Viola interpretata da Narciso Parigi per fare spazio alla più moderna Alé Fiorentina, con una musica dalle atmosfere sudamericane. 

			496) La risposta esatta è: A. Con l’avvento della famiglia Cecchi Gori, nel giugno 1990, torna in auge Canzone Viola, datato ma intramontabile inno della Fiorentina interpretato da Narciso Parigi. 

			497) La risposta esatta è: B. Come sappiamo, Narciso Parigi non ha composto l’inno Canzone Viola, ma ne è l’interprete ed è colui che ne ha acquisito i diritti per poi arrangiarlo. Nel 2012, con uno dei suoi tanti gesti di generosità, cede i diritti al Museo Fiorentina.

			498) La risposta esatta è: C. È “Il Puntero” argentino Daniel Bertoni il primo straniero che arriva in viola dopo la riapertura delle frontiere nel 1980. Campione del mondo nel 1978, è un’ala di grande estro, classe, senso del gol. Nel primo anno soffre di qualche problema di ambientamento, poi nella seconda stagione (1981-82) viene fuori tutto il suo talento ed è uno dei trascinatori dei viola fino all’epilogo amaro dell’ultima giornata. Nella sua terza stagione è condizionato da una lunga assenza a causa dell’epatite e nel 1983-84 è protagonista di un campionato esaltante nel quale i viola di De Sisti giocano un grande calcio. Resta in viola fino al 1984 e colleziona 123 presenze con 31 gol.

			499) La risposta esatta è: A. Per ingaggiare il primo straniero dopo la riapertura del mercato la Fiorentina guarda all’Argentina campione del mondo 1978. Il primo obiettivo è Mario Kempes, il capocannoniere dei Mondiali. Invece, arriva Daniel Bertoni e non è affatto un ripiego.

			500) La risposta esatta è: A. Talento molto precoce, Daniel Bertoni fa il suo esordio nella Serie B argentina a sedici anni (nel Quilmes), poi a 17 arriva all’Independiente e a diciotto anni vince la Coppa Libertadores (che equivale alla Coppa dei Campioni in Europa) e la Coppa Intercontinentale 1973. A giocarsi quest’ultima dovrebbero essere Independiente e Ajax, ma gli olandesi rinunciano e così tocca alla Juventus. Si gioca il 28 novembre 1973 allo stadio Olimpico di Roma e vincono gli argentini per 1-0 con gol di Bochini.

			501) La risposta esatta è: B. L’ex juventino Antonello Cuccureddu, terzino potente e di esperienza, bravo anche quando viene impiegato come mezzala, arriva alla Fiorentina nell’estate 1981, gioca con Bertoni e sfiora l’impresa di strappare lo scudetto alla sua ex squadra. Giocatore a fine carriera, ma sempre motivato e battagliero, viene condizionato da un infortunio. Lascia i viola nel 1984 dopo aver collezionato 42 presenze complessive. Claudio Gentile, invece, arriverà proprio nella stagione 1984-85, quella successiva alla partenza di Bertoni, e si farà apprezzare dai tifosi. Tornando indietro a quella partita di Coppa Intercontinentale 1973, Cuccureddu sbaglia un rigore.

			502) La risposta esatta è: B. Il primo gol straniero in Serie A dalla riapertura delle frontiere nel 1980 è segnato dal viola Daniel Bertoni in Fiorentina-Catanzaro 1-1 del 28 settembre 1980. Bertoni, che nel primo tempo ha colpito una traversa su punizione, al 71' lascia di sasso il portiere Zaninelli ancora su punizione. Ovviamente, si tratta anche del primo gol di Bertoni in Serie A.

			503) La risposta esatta è: B. L’annuncio della sua cessione al Napoli, nell’estate del 1984, amareggia molto Daniel Bertoni che si commuove fino a piangere. Il suo amore per Firenze e quello dei fiorentini nei suoi confronti è qualcosa di profondo. 

			504) La risposta esatta è: C. La scelta non si rivela delle migliori, ma come sempre giudicare a posteriori è troppo facile. Fatto sta che la cessione di Bertoni al Napoli per ingaggiare il fuoriclasse brasiliano Socrates non è un grande affare sotto nessun punto di vista. Personaggio affascinante, colto, filosofico, originale, Socrates è un campione in declino. Tanta classe, grande intelligenza (calcistica e non), ma poca resistenza ai ritmi atletici del nostro campionato. Così, resta solo un anno, mentre ormai Bertoni è su altri lidi.

			505) La risposta esatta è: A. Dopo una striscia di quattro sconfitte consecutive e in una situazione di classifica non proprio brillante, il tecnico Paolo Carosi viene esonerato dalla Fiorentina nel gennaio 1981. La sua ultima gara in viola è Ascoli-Fiorentina 1-0 del 25 gennaio 1981. Al suo posto, su suggerimento del direttore sportivo Tito Corsi, viene chiamato Giancarlo De Sisti, bandiera e capitano della Fiorentina yé-yé. Picchio non ha esperienza come allenatore, ma già da giocatore aveva dimostrato una grande intelligenza e un carisma da leader che sa farsi seguire dalla squadra. In più, conosce bene la piazza ed è un beniamino dei tifosi. Puntare su di lui è una scommessa che si dimostrerà abbondantemente felice.

			506) La risposta esatta è: A. Si tratta di una canzone del 1980 dedicata da Pupo alla sua città (Firenze) attraverso il racconto della quotidianità della stazione di Santa Maria Novella, la principale del capoluogo toscano. Per alcuni anni è stata suonata allo stadio Franchi alla fine delle partite in caso di vittoria della Fiorentina. 

			507) La risposta esatta è: B. In Fiorentina-Inter 0-0 del 19 ottobre 1980 fa il suo esordio in Serie A Sauro Fattori. Nel campionato 1980-81 gioca 21 partite (sotto la gestione di Carosi e poi quella di De Sisti) e segna 3 reti. Con la Fiorentina vince due Tornei di Viareggio (1979 e 1982 come prestito dal Verona). Dopo una discreta carriera da calciatore diventa allenatore nel calcio dilettantistico e nel 2012 comincia ad allenare nel calcio femminile. Guida l’ACF Firenze e poi con la nascita della nuova società, nel 2015, passa alla Fiorentina Women’s dove vincerà nel 2016-17 uno storico scudetto e la Coppa Italia e nel 2017-18 un’altra Coppa Italia.

			508) La risposta esatta è: C. La singolarità di questa gara sta nel fatto che a deciderla siano due autoreti realizzate da attaccanti. Al 44' è l’ex bolognese Chiodi a battere il proprio portiere Rigamonti, mentre al 79' è Desolati a infilare il pallone nella porta di Galli. Quando si dice il fiuto del gol…

			509) Le risposte esatte sono due: A e C. Per un pasticcio negli spogliatoi, all’inizio del secondo tempo la Fiorentina si ritrova in campo con due numeri 2. Nell’intervallo, infatti, Ferroni cambia maglia ma si sbaglia, indossando la numero 2 (di Contratto) invece della sua numero 3. La partita riprende così finché l’arbitro Luigi Agnolin non si accorge dell’errore e fa cambiare maglia a Ferroni.

			510) La risposta esatta è: B. È una partita molto particolare questa tra Fiorentina e Brescia con 4 reti e 3 autoreti, queste ultime tutte a carico degli ospiti. A parte il gol di Nicola Berti, le altre tre marcature dei viola sono gli autogol di Giorgi (che addirittura fa “un’auto doppietta”) e Gritti.

			511) La risposta esatta è: B. Nella sua storia, la Pistoiese è stata in Serie A per una sola stagione: 1980-81. Il 18 gennaio 1981 gioca a Firenze e ottiene una storica vittoria per 2-1 con le reti di Rognoni e Badiani. Il momentaneo pareggio viola è di Antognoni. Si tratta di uno dei pochissimi lampi degli arancioni in quel campionato che chiudono all’ultimo posto. Per la cronaca, la gara di ritorno a Pistoia (con De Sisti in panchina) finisce 0-1 con autorete di Rognoni che devia una punizione di Bertoni.

			512) La risposta esatta è: C. L’esordio di De Sisti in panchina non è dei migliori. L’avversario è la Juventus (che vincerà lo scudetto 1980-81) e non si può pretendere che il nuovo tecnico risolva tutti i problemi in pochi giorni. Vince la Juve 1-0, con gol di Tardelli, ma comincia una nuova e bella pagina della storia viola. Alla fine di quel campionato la Fiorentina arriva a un onorevole quinto posto.

			513) La risposta esatta è: C. Si tratta del famoso giglio “alabardato” che dal 1981-82 prende il posto di quelli tradizionale. In realtà, il giglio (come sottolinea David Bini, presidente del Museo Fiorentina) è cambiato molte volte in quasi cento anni di storia: la Fiorentina ne ha adottati oltre 20 diversi. Questo è molto differente da quelli classici e scatena polemiche e critiche varie, messe a tacere dalla brillante stagione della squadra sul campo e “rischia” di essere consacrato come il giglio del terzo scudetto. Si tratta di un’operazione legata al marketing e al tentativo di rinnovare l’immagine del calcio italiano. 

			514) La risposta esatta è: B. Il giglio “alabardato” dei Pontello dura un decennio e nel corso di questi dieci anni sarà rimpicciolito e riportato a sinistra. Poi, con la fine della gestione Pontello, Mario Cecchi Gori ripristinerà il giglio in una versione più classica. A sorpresa, all’inizio della stagione 2021-22, la società viola decide di recuperare quello “alabardato” per una stagione, con un’operazione di pubblicitaria e di immagine molto efficace. Quanto meno, al di là dei gusti personali, è il giglio con il quale la Fiorentina conquista di nuovo il diritto a giocare in Europa.

			515) La risposta esatta è: B. Come ricorda David Bini nel libro Fiorentina 1981/82, realizzato dal Museo Fiorentina, la lega Nazionale Professionisti autorizza da questa stagione le squadre di Serie A a «ufficializzare un abbinamento commerciale, inserendo sulle maglie da gara il marchio pubblicitario di uno sponsor con una superficie massima di 100 centimetri quadrati».

			516) La risposta esatta è: B. L’azienda produttrice di abbigliamento sportivo, j.d.farrow’s, è il primo sponsor principale il cui nome compare sulle maglie della Fiorentina. In questo caso lo sponsor principale è anche sponsor tecnico.

			517) La risposta esatta è: B. Nella stagione 1981-82, il lungo duello tra Fiorentina e Juventus comincia già sul mercato. Mentre fila liscio il passaggio di Cuccureddu dai bianconeri ai viola, si apre una sfida per assicurarsi (seppur solo in prestito per un anno) il forte stopper della Sampdoria, Pietro Vierchowod. Alla fine la spunta la Fiorentina che dà ai doriani l’attaccante Sella, sempre in prestito. Marcatore implacabile, con notevoli doti atletiche, Vierchowod sarà uno dei pilastri della Fiorentina che sfiora lo scudetto.

			518) La risposta esatta è: B. La Costruzioni Callisto Pontello si specializza nel settore delle costruzioni di opere stradali. Ha realizzato alcune delle più importanti autostrade nazionali.

			519) La risposta esatta è: B. Il conte Callisto Flavio Pontello (subito diventato per stampa e tifosi solo Il Conte) non è un patron moderato, ma ha un carattere ruvido e un modo di parlare diretto, senza fronzoli. Caratteristiche che piacciono ai tifosi viola che vanno in brodo di giuggiole quando definisce Gianni Agnelli «quel metalmeccanico di Torino». Il ruolo del moderato in famiglia tocca al figlio Ranieri che è sempre pacato e mai sopra le righe.

			520) La risposta esatta è: C. Nei suoi cinque anni alla Fiorentina, dal 1981 al 1986, Daniele Massaro gioca in quasi tutti i ruoli, dimostrando una versatilità da grande giocatore. Colleziona 181 presenze e segna 15 gol, giocando terzino, mediano di spinta, attaccante, ala tornante. Arriva da Monza nel 1981, nell’ambito dell’operazione che porta Monelli in viola, conquista subito il posto da titolare e si rivela uno dei giocatori più preziosi di questi anni. Passa al Milan nel 1986 e in rossonero vince tutto. 

			521) La risposta esatta è: C. Paolo Monelli arriva in viola nel 1981, alla vigilia della stagione in cui la Fiorentina sfiora lo scudetto. È un giovane centravanti con un gran fisico e ottime doti realizzative. Arriva dal Monza insieme a Daniele Massaro, ma a differenza del compagno di squadra non avrà anni fortunati a Firenze a causa di problemi fisici, soprattutto nella prima stagione. A ogni modo, gioca in viola dal 1981 al 1987 dando un contributo importante alla causa viola con 165 presenze complessive e 39 reti. Una di queste resta nella storia: un tiro da 60 metri che beffa il portiere Garella all’ultimo minuto di Fiorentina-Napoli 3-1 del 4 gennaio 1987. 

			522) La risposta esatta è: B. Francesco Graziani, per tutti “Ciccio” è un grande rinforzo per la Fiorentina 1981-82. Centravanti moderno e micidiale in area di rigore, è protagonista di due stagioni in viola nelle quali diventa un beniamino dei tifosi. Nato a Subiaco (Roma), il paese di Gina Lollobrigida, Graziani ha una grande carriera, ma si conquista tutto con la caparbietà e il lavoro, oltre a quella “generosità” che diventa quasi proverbiale, ma che non ne definisce tutte le qualità realizzative e di contributo al gioco della squadra. Vince uno storico scudetto con il Torino nel 1975-76, in granata forma con Paolo Pulici la coppia dei “gemelli del gol”, poi sfiora lo scudetto a Firenze e quando passa alla Roma arriva a un passo dal vincere la Coppa dei Campioni. Vince il Campionato del mondo 1982, con un importante contributo anche se in finale deve abbandonare dopo pochi minuti per un infortunio. In viola colleziona 64 presenze complessive in due stagioni con 18 reti.

			523) La risposta esatta è: C. Nasce in provincia di Lucca, nell’affascinante Barga, nella Mediavalle del Serchio e a un passo dalla splendida Garfagnana la stagione 1981-82, quella di una grande Fiorentina e di uno scudetto sfumato in extremis con molte recriminazioni.

			524) La risposta esatta è: B. Il preludio a una stagione fantastica (seppur sfortunata per l’ingiusto esito finale) arriva il 29 agosto 1981 con un’amichevole di lusso giocata a Firenze. I viola ospitano l’Argentina campione del mondo in una gara spettacolare e ricca di emozioni. Finisce 5-3 per i sudamericani e tra le reti argentine ce n’è una di Maradona e va ricordata anche una doppietta di Passarella che nel campionato successivo giocherà nella Fiorentina.

			525) La risposta esatta è: A. È il grande Julinho, il campione brasiliano del primo scudetto, in visita a Firenze, a battere il calcio d’inizio di Fiorentina-Argentina. Particolarmente significativa è la foto di Julinho accanto ad Antognoni, due fuoriclasse dal cuore viola.

			526) La risposta esatta è: B. Diego Armando Maradona in maglia viola? Sì, accade al termine dell’amichevole Fiorentina-Argentina quando il grande fuoriclasse albiceleste scambia la sua maglia con un giocatore gigliato. Purtroppo, Maradona resta in viola solo il tempo di una foto. 

			527) La risposta esatta è: B. Grazie alle buone condizioni del terreno di gioco, è rarissimo che il campo sia impraticabile a Firenze. L’unica volta in cui questo accade è in occasione di Fiorentina-Ascoli del 27 settembre 1981. L’arbitro Ciulli verifica la situazione e decide di fare iniziare la partita. Dopo pochi minuti, però, il pallone non rimbalza più e il diluvio non accenna a diminuire, così Ciulli decide per il rinvio. Dopo poco, però, esce il sole e i viola fanno un breve allenamento. La partita verrà recuperata il 28 ottobre e finirà 0-0.

			528) La risposta esatta è: C. Come detto è rarissimo che il campo di Firenze sia impraticabile, ma le condizioni in cui si gioca Fiorentina-Crotone del 26 ottobre 2016 sono estreme a causa di un nubifragio che si abbatte su Firenze. L’arbitro Gavillucci sospende la partita e la fa riprendere dopo oltre 40 minuti. Per i viola è una gara in salita perché devono rimontare il gol di Falcinelli al 24' con papera di Tatarusanu. All’84' arriva il gol decisivo di Astori che segna in mischia la rete dell’1-1.

			529) La risposta esatta è: B. Davide Astori, lo sfortunato capitano viola che muore il 4 marzo 2018 a soli trentun anni, è sempre nei cuori di tutti i tifosi viola e non solo. Così, vengono ricordate particolarmente le tappe del suo, purtroppo breve, percorso con la Fiorentina. Tra queste, c’è il primo gol in maglia viola che arriva all’84' di Fiorentina-Crotone del 26 ottobre 2016.

			530) La risposta esatta è: C. È una Fiorentina lanciata verso le prime posizioni quella che batte il Genoa per 3-2 il 22 novembre 1981, ma si tratta di una gara drammatica per il gravissimo incidente alla testa che capita a Giancarlo Antognoni. Pochi minuti dopo aver segnato il rigore del 2-1, Antognoni viene lanciato a rete da Bertoni, ma viene fermato da un’uscita scomposta e scriteriata del portiere genoano Silvano Martina che colpisce il capitano viola con una ginocchiata alla testa. Appare subito chiara la gravità dell’infortunio: il cuore di Antognoni si ferma, i giocatori sono sotto shock, i cinquantamila spettatori trattengono il fiato. L’intervento tempestivo del massaggiatore viola Raveggi e del medico genoano Gatto salva la vita ad Antognoni.

			531) La risposta esatta è: C. Paolo Casarin, uno dei migliori arbitri della storia del calcio italiano, si trova a dover gestire i minuti concitati e drammatici del dopo infortunio di Antognoni. Non sono momenti facili nemmeno per un fischietto esperto come lui.

			532) La risposta esatta è: B. Per quanto possa sembrare assurdo, lo scriteriato e violento fallo di Martina su Antognoni lanciato a rete e in piena area di rigore (una ginocchiata alla testa) non porta a nessun provvedimento disciplinare. Nello stato di choc generale, anche l’arbitro Casarin sembra perdersi e invece di assegnare l’ovvio rigore e di dare corso all’inevitabile espulsione (o come minimo ammonizione) del portiere genoano, decide di far riprendere il gioco con una rimessa dal fondo. Qualcuno, come ricorda il libro del Museo Fiorentina: 1981/1982, osserva che forse Casarin cerca così di non aggravare le situazione psicologica di Martina, sconvolto per le conseguenze della sua improvvida uscita.

			533) La risposta esatta è: B. Subito dopo il massaggio cardiaco che fa ripartire il cuore del capitano viola e l’uscita dal campo in barella, resta da giocare ancora mezz’ora di partita. Il tecnico De Sisti fa entrare Ferroni, spostando Miani a centrocampo. Ferroni, difensore veloce e molto bravo in marcatura degli attaccanti brevilinei, si fa trovare sempre pronto quando viene impiegato. Proprio nella stagione 1981-82 forma con Renzo Contratto un’ottima coppia di terzini.

			534) La risposta esatta è: B. Subito dopo l’infortunio, Antognoni viene portato alla clinica neurochirugica di Careggi dove il primario Pasquale Mennonna diagnostica una doppia frattura temporale e interviene per asportare l’ematoma che si è formato.

			535) La risposta esatta è: C. Il valore degli allenatori si vede quando ci sono gli imprevisti e gli eventi avversi. Cosa può esserci di più avverso di perdere per mesi il capitano, il leader, il fuoriclasse della squadra? De Sisti dimostra il suo valore e si inventa la soluzione giusta: affidare il ruolo e la maglia numero 10 di Antognoni a Luciano Miani, centrocampista molto versatile, capace di cavarsela bene anche in difesa. La squadra perde in fantasia, ma guadagna in accortezza in fase di copertura.

			536) La risposta esatta è: B. Alberto Baccani è un preparatore atletico che ha scritto la storia della Fiorentina da dietro le quinte. Grande esperienza, rigore, ma anche umanità, Baccani rimette in sesto molti infortunati viola, da Marchesi a Pirovano, da Chiarugi a Brizi. Il suo lavoro è fondamentale e decisivo per permettere ad Antognoni un pieno recupero.

			537) La risposta esatta è: A. Per uno scherzo del destino (o meglio, del calendario) la Fiorentina si trova ad affrontare proprio la rivale Juventus a Torino nella sua prima partita senza capitan Antognoni. La gara termina 0-0, ma i viola con un po’ più di fortuna (nel primo tempo Massaro coglie l’incrocio dei pali) avrebbero potuto raccogliere di più.

			538) La risposta esatta è: B. Il successo per 2-0 a Bologna nell’undicesima giornata (gol di Pecci e Miani), apre alla Fiorentina le porte del primo posto, seppur a pari punti con Inter e Juventus. Battendo il Napoli la settimana successiva, i viola si ritrovano primi da soli.

			539) La risposta esatta è: C. Piero Pasini, una delle voci storiche della trasmissione radiofonica Tutto il calcio minuto per minuto e volto popolare di 90° minuto, fa in tempo a raccontare il gol viola di Pecci al 1' di Bologna-Fiorentina del 13 dicembre 1981 e poco dopo viene colto da malore. Subito soccorso, purtroppo muore a soli cinquantacinque anni.

			540) La risposta esatta è: C. Vista la lunga assenza di Antognoni si apre il problema di chi dovrà portare la fascia di capitano. Dopo Antognoni, chi ha più presenze è Orlandini, ma è impiegato poche volte da De Sisti. Per questo, il tecnico viola affida la fascia al portiere Galli.

			541) La risposta esatta è: B. Il grande giorno, quello più atteso dal popolo viola e dallo stesso Antognoni arriva il 21 marzo 1982 in Fiorentina-Cesena 1-0 (gol di Casagrande all’80'). La Curva Fiesole lo accoglie con un lungo striscione: «Forza Antonio, l’inferno è finito, il paradiso ci attende».

			542) La risposta esatta è: C. Proprio come all’andata, a Torino, la supersfida tra Fiorentina e Juventus finisce 0-0 e la squadra bianconera mantiene il suo punto di vantaggio. Ma se all’andata i viola vanno vicini al successo e la partita è comunque vibrante, al ritorno i gigliati sono condizionati dall’emozione, dalla “paura di vincere” e la gara scorre via senza grandi occasioni.

			543) La risposta esatta è: B. È il super tifoso Mario Ciuffi, famoso per le sue trasmissioni televisive e i suoi interventi in radio (e le “frustate” metaforiche diffuse senza guardare in faccia a nessuno), a pronunciare questa frase in riferimento all’esodo (per lo più via mare) dei 10.000 tifosi viola che si recano a Cagliari per l’ultima giornata del campionato 1981-82. Ciuffi è stato uno dei personaggi più amati dalla tifoseria viola per il suo modo genuino, spontaneo e divertente di vivere la passione per la maglia gigliata. Da fiorentino vero.

			544) La risposta esatta è: A. Fiorentina e Juventus arrivano all’ultima giornata del 16 maggio 1982 in perfetta parità. Si profila così l’eventualità di uno spareggio che la Federcalcio vorrebbe evitare perché ci sono i Mondiali di Spagna 1982 alle porte. A ogni modo, i viola giocano a Cagliari seguiti da diecimila tifosi che credono nell’impresa. La Juventus va a Catanzaro. Lo 0-0 in Sardegna e lo 0-1 in Calabria sono viziati da evidenti errori arbitrali. Ma finisce così: niente spareggio, Juve campione d’Italia e Fiorentina che si sente defraudata.

			545) La risposta esatta è: C. Non gioca una grande partita la Fiorentina a Cagliari nell’ultima giornata del campionato 1981-82. Però, il suo gol lo segna, al 14' del primo tempo, con “Ciccio” Graziani e sarebbe il gol del vantaggio se non venisse annullato ingiustamente dall’arbitro Mattei per un inesistente fallo di Bertoni. Intanto, a Catanzaro l’arbitro Pieri ignora un’evidente gomitata in area bianconera di Brio a Borghi e assegna un rigore alla Juve, poi trasformato da Brady e risultato decisivo. 

			546) La risposta esatta è: A. Indubbiamente con i “se” non si fa la storia né si vincono i campionati, ma è normale chiedersi come sarebbe andata la corsa scudetto “se” i viola non avessero perso Eraldo Pecci nelle ultime cinque giornate a causa di una distorsione a un ginocchio. Il suo apporto in termini di qualità a centrocampo è assolutamente fondamentale. Insieme a Graziani, Pecci vince lo scudetto 1975-76 con il Torino e sempre con Graziani arriva in viola proprio nell’estate 1981. Grande ragionatore del centrocampo, classico regista dotato di un’ottima visione di gioco, Pecci è un personaggio notevole anche fuori dal campo con la sua cultura e le sue battute ironiche. Dal 1981 al 1985 colleziona 142 presenze complessive e 14 reti, lasciando un ottimo ricordo nei tifosi viola. 

			547) La risposta esatta è: C. Ci abbiamo giocato un po’ su, ovviamente la frase che dilaga in città (accompagnata dall’immagine del Leone del Marzocco, uno dei simboli di Firenze, che fa una pernacchia) è «Meglio secondi che ladri». La tipica e pungente ironia fiorentina sa trasformare la rabbia in presa in giro. 

			548) La risposta esatta è: B. Con 36 reti segnate, l’attacco della Fiorentina non è il migliore del campionato, ma è il quarto. Viene, infatti, superato da quello della Juventus (48), della Roma (40) e dell’Inter (39).

			549) La risposta esatta è: C. Con 9 reti segnate, Graziani e Bertoni sono i migliori marcatori della Fiorentina in questo campionato e segnano 18 gol sul totale di 36. Seguono a distanza Miani con 4, Antognoni con 3 (pesa, ovviamente, la lunga assenza) e poi gli altri.

			550) La risposta esatta è: C. La Fiorentina che sfiora il terzo scudetto subisce pochissimi gol, solo 17 in 30 partite, ma c’è chi fa meglio: ancora la Juventus con 14. Così, anche in questa particolare classifica la Fiorentina arriva seconda.

			551) La risposta esatta è: C. L’argentino Bertoni è protagonista di una grande stagione con continuità qualitativa e quantitativa. È lui (a parte Galli) l’unico a disputare tutte e 30 le partite del campionato 1981-82, seguito da Graziani e Galbiati con 29.

			552) La risposta esatta è: B. Nel 1982 non arriva lo scudetto per i viola, ma ci si consola con un prestigioso torneo internazionale di calcio giovanile. La Fiorentina allenata da Vincenzo Guerini, infatti, vince il Torneo di Viareggio-Coppa Carnevale con una squadra rinforzata da giocatori della prima squadra, comunque giovani, come il ventunenne Ferroni e il diciannovenne Monelli. In finale i viola battono l’Ipswich Town per 1-0 nei tempi supplementari grazie al gol di Luca Cecconi, attaccante cresciuto nel vivaio gigliato.

			553) La risposta esatta è: A. Al 28' del primo tempo di Italia-Polonia, semifinale dei Mondiali 1982 in Spagna, Antognoni cerca di tirare in porta anticipando Matysik, ma colpisce la suola della scarpa dell’avversario e si ferisce al piede destro. Il commissario tecnico Bearzot è costretto a sostituirlo (entra Marini) e, nonostante i tentativi di recuperare per la finale, il Mondiale di Antognoni finisce qui.

			554) La risposta esatta è: B. Anche se gioca meno di mezz’ora, Antognoni lascia il segno anche in questa partita. Al 22', su punizione, fa l’assist che Paolo Rossi sfrutta per segnare l’1-0. Il centravanti azzurro poi raddoppierà nella ripresa. L’Italia va in finale ai Mondiali, purtroppo senza Antognoni.

			555) La risposta esatta è: C. Già priva di Antognoni, protagonista di un ottimo Mondiale, la Nazionale azzurra nella finale contro la Germania perde quasi subito anche Graziani, a sua volta grande protagonista del torneo. Dopo un contrasto cade malamente e si fa male a una spalla. Viene sostituito da Altobelli che si toglierà la soddisfazione di segnare un gol in finale.

			556) La risposta esatta è: B. Il 25 aprile 1989 lo stadio di Firenze è gremito per la partita di addio al calcio giocato di Giancarlo Antognoni. Dopo una vita in viola e due stagioni al Losanna, Antognoni chiude col calcio giocato a trentacinque anni e l’evento è celebrato con una partita emozionante tra una selezione internazionale e i protagonisti dell’Italia campione del mondo del 1982.

			557) La risposta esatta è: A. Dopo aver dovuto rinunciare troppo presto al calcio giocato, Moreno Roggi intraprende una carriera da dirigente e poi da procuratore. Sensibile ai temi dell’impegno sociale, si occupa delle iniziative benefiche dell’associazione Glorie Viola, della quale è il presidente, che riunisce gli ex giocatori, pezzi di storia che costituiscono l’affascinante mosaico della storia gigliata e hanno fatto grande la Fiorentina.

			558) La risposta esatta è: A. Franco Superchi lascia Firenze nel 1976 per andare al Verona. In riva all’Adige resta quattro anni, poi va alla Roma dove, come riserva di Tancredi, vince lo scudetto 1982-83, giocando uno scampolo dell’ultima partita.

			559) La risposta esatta è: A. Paolo Pulici, detto Puliciclone è uno dei grandi bomber della storia del calcio italiano. Con il Torino ha vinto uno storico scudetto nel 1975-76. Quando lascia i granata va a Udine e poi chiude la carriera con le due stagioni in maglia viola dal 1983 al 1985. Con la Fiorentina colleziona 40 presenze in campionato e segna 3 gol.

			560) La risposta esatta è: C. Per una singolare combinazione, la prima gara in viola di Paolo Pulici (grande bomber granata degli anni Settanta) è proprio in casa del Toro. Si tratta di Torino-Fiorentina 1-0 del 18 settembre 1983. Pulici entra al 50' al posto di Daniel Bertoni con i viola già sotto di un gol per la rete di Beruatto al 22'. Il primo gol di Pulici in viola arriva a Genova il 31 dicembre 1983 in Genoa-Fiorentina 2-2. Le altre due reti le segna nel campionato successivo contro Ascoli e Como.

			561) La risposta esatta è: B. Costretto a lasciare il calcio giocato a soli ventidue anni a causa di un drammatico incidente stradale il 24 novembre 1975, Vincenzo Guerini con caparbietà intraprende la carriera di allenatore e parte proprio dalla “sua” Fiorentina. Prima allena gli Allievi per tre anni, dal 1977 al 1980, poi viene promosso alla Berretti e dopo un anno approda in Primavera, vincendo subito il Torneo di Viareggio.

			562) La risposta esatta è: B. A Eraldo Pecci capita con il CT azzurro Enzo Bearzot qualcosa di simile a quello che era accaduto a Bernardini con Vittorio Pozzo. Bernardini a un certo punto non viene più convocato perché troppo bravo, Pecci perché… «Uno come lui non posso convocarlo per poi mandarlo in panchina». 

			563) La risposta esatta è: A. Renzo Contratto, piemontese di Borgaro Torinese, è entrato nel cuore dei tifosi viola per la sua grinta, l’agonismo, le sue doti di marcatore che hanno fatto passare pomeriggi complicati a fuoriclasse come Zico e Maradona. In otto anni (dal 1980 al 1988) gioca 222 partite con un rendimento sempre elevatissimo. Terzino destro vecchio stampo, si era messo in luce nel Pisa entrando nel mirino di diverse squadre, ma sceglie senza esitazioni la Fiorentina, squadra per cui tifa sin da bambino. «Ero controcorrente, gli altri tifavano per Milan, Juve, Inter…» ribadisce durante le “celebrazioni” per ricordare lo scudetto “mancato” del 1982. 

			564) La risposta esatta è: C. Nella serata in cui entra nella Hall of Fame della Fiorentina, nel novembre 2018, l’argentino protagonista dello scudetto sfumato nel 1982 a favore della Juve ripensa allo slogan coniato allora dal «Brivido Sportivo» e lo ribalta: «Dopo tanti anni ci ho ripensato, meglio ladri che secondi», dice Bertoni scatenando un uragano di applausi nell’evento organizzato dal Museo Fiorentina. 

			565) La risposta esatta è: B. Nei curiosi incroci del mondo del calcio, l’allenatore che ha vinto il secondo scudetto viola lancia in Serie A un centrocampista che sfiorerà il terzo titolo con i gigliati. L’allenatore, ovviamente, è Bruno Pesaola che fa esordire Pecci in Serie A a quasi diciannove anni in Juventus-Bologna 1-1 del 3 marzo 1974. Va da sé che Pecci fa il suo esordio con la maglia del Bologna.

			566) La risposta esatta è B. Si tratta di 2 1 X, canzone del 1975, dedicata al sogno degli italiani di vincere al Totocalcio. Il protagonista, tornando a casa, fantastica su come potrebbe impiegare i soldi di una vincita, poi quando entra in casa «si dimentica Antognoni dà un bacetto ai suoi bambini e ai milioni non ci pensa proprio più».

			567) La risposta esatta è: C. Nella stagione 1982-83, quella successiva allo scudetto sfumato, la Fiorentina punta su Daniel Passarella, un libero di gran temperamento, grinta, tecnica e con il “vizio” del gol. Il capitano dell’Argentina campione del mondo 1978 sostituisce Galbiati e nei primi mesi “Il Caudillo” (il Capo) fa un po’ rimpiangere il libero di Cernusco sul Naviglio perché fatica ad ambientarsi. Alla lunga, però, la sua classe esce fuori in maniera prepotente, anche perché nel 1983-84 lo schieramento spregiudicato di De Sisti lo favorisce. La Fiorentina di questa stagione è certo la più bella della gestione De Sisti e arriva terza nonostante un’altra pesante assenza di Antognoni per infortunio.

			568) La risposta esatta è: C. È una partita spettacolare in una stagione che vede la Fiorentina giocare un gran bel calcio. Fiorentina-Juventus del 27 novembre 1983 è un’altalena di emozioni e viene ricordata soprattutto per lo spettacolare gol di testa in tuffo di Antognoni, dopo una splendida combinazione con Pasquale Iachini. Un gol particolare visto che il colpo di testa non è molto usuale per Antognoni.

			569) La risposta esatta è: C. L’episodio che accade il 27 novembre 1983 in Fiorentina-Juventus 3-3 non toglie nulla al valore di Renzo Contratto che ne è sfortunato protagonista. In otto campionati in viola Contratto non segna nemmeno una rete, ma proprio in quella partita densa di emozioni fa un’autorete che permette ai bianconeri di pareggiare a un quarto d’ora dalla fine.

			570) La risposta esatta è: B. Con 200 presenze in Serie A in nove campionati, Celeste Pin è uno dei fedelissimi viola. Arriva dal Perugia nel 1982-83 con il compito difficile di sostituire lo stopper Pietro Vierchowod e inserirsi nella squadra che ha appena sfiorato lo scudetto. Oltretutto, in quella prima stagione c’è il problema dell’ambientamento del grande libero argentino Daniel Passarella. Più tecnico e meno potente di Vierchowod, Pin si dimostra un difensore affidabile e di qualità. Anche dopo aver lasciato la Fiorentina rimane legato a Firenze e resta tifoso viola.

			571) La risposta esatta è: B. Amaro destino per Antognoni contro le squadre genovesi: il 22 novembre 1981 l’infortunio alla testa in casa contro il Genoa, il 12 febbraio 1984 la frattura di tibia e perone della gamba destra in Fiorentina-Sampdoria 3-0 in uno scontro con il blucerchiato Pellegrini.

			572) La risposta esatta è: A. Dopo quest’altra nuova e lunga assenza, Antognoni rientra nella partita contro il Bari del 24 novembre 1985 a Firenze. La gara termina 0-0 e Antognoni viene schierato a metà ripresa al posto di Onorati. Torna al gol il 20 aprile in Fiorentina-Udinese 1-0.

			573) La risposta esatta è: B. Sempre legato a Firenze e alla Fiorentina e disponibile quando i viola chiamano, nel 1984-85, Ferruccio Valcareggi prende in corsa la squadra e porta in fondo una stagione complicata: il gioco non è più brillante, Antognoni è fuori per infortunio, Socrates delude rispetto alle alte aspettative e l’allenatore De Sisti viene operato a causa di un granuloma subdentario. De Sisti si riprende e torna in panchina, ma restano i problemi della squadra. Così, dopo il pareggio per 1-1 a Cremona (segna proprio Socrates) la panchina viola è affidata a Ferruccio Valcareggi. A fine campionato la Fiorentina è nona.

			574) La risposta esatta è: C. L’argentino resta in viola dal 1982 al 1986 e gioca 139 partite con 35 reti. Numeri insoliti per un difensore, ma come abbiamo detto, Passarella è un libero che segna, forte di testa e micidiale su punizione.

			575) La risposta esatta è: C. Cresciuto nel Botafogo, Sócrates Brasileiro Sampaio de Souza Vieira de Oliveira, ovvero Socrates, gioca nel Corinthians di San Paolo dal 1977 al 1984, anno in cui viene alla Fiorentina. Nel Corinthians è fautore e protagonista della cosiddetta “democrazia corinthiana”, ovvero l’autogestione della squadra da parte dei giocatori.

			576) La risposta esatta è: B e C. Sì, stavolta le risposte esatte sono due: nella realtà è Nedo Sonetti, allenatore dell’Atalanta che perde per 5-0 a Firenze il 7 ottobre 1984 (per la cronaca reti di Pasquale Iachini, Monelli, Socrates, doppietta di Passarella). Nella finzione, però, la Fiorentina di Giancarlo De Sisti batte per 5-0 la Longobarda di Oronzo Canà (interpretato da Lino Banfi) nel film di culto del 1984 L’allenatore nel pallone.

			577) La risposta esatta è: B. Proprio come Fulvio Bernardini, ma con un impatto sulla storia della Fiorentina decisamente diverso, anche Socrates viene chiamato Il Dottore e a giusto titolo, essendo laureato in medicina.

			578) La risposta esatta è: C. Il giudizio del grande Pelé ci dà il valore di Socrates come calciatore. Nell’anno alla Fiorentina, in una fase discendente della carriera, le sue doti si sono appena intraviste, ma va detto che si tratta di un grande campione che ha scritto belle pagine del calcio brasiliano e non solo.

			579) La risposta esatta è: C. Silenzioso, riservato, ma per tanti anni pilastro insostituibile della società viola, Raffaele Righetti è figura storica della Fiorentina. Arriva nel 1961 come ragioniere per occuparsi della contabilità, poi dal 1968 diventa segretario del club, incarico che ricopre ufficialmente fino al 2012, anche se poi continua a collaborare per alcuni anni. Segretario e uomo di fiducia dei presidenti che si avvicendano, attraversa oltre cinquant’anni di storia viola assistendo a tante sessioni di mercato tra contratti, documenti, cessioni, prestiti. Lasciato il suo incarico nel club viola, diventa presidente onorario del Museo Fiorentina.

			580) La risposta esatta è: B. Nato a Fiesole, cresciuto calcisticamente a Firenze, tra Cattolica Virtus e Rondinella Impruneta, Andrea Barzagli non ha mai indossato la maglia viola. Anzi, campione del mondo nel 2006, ha giocato per otto anni nella Juventus, rivale storica dei gigliati. Il friulano Mario Sernagiotto, invece, è il primo portiere nella storia della Fiorentina, mentre Rebonato, “il bomber della B” resta a Firenze un solo anno senza lasciare ricordi significativi, a parte il gol del pareggio in Fiorentina-Juventus 1-1 del 17 gennaio 1988.

			581) La risposta esatta è: C. Roberto Baggio, uno dei più grandi talenti della storia del calcio mondiale, nasce a Caldogno, in provincia di Vicenza, il 18 febbraio 1967. Si afferma giovanissimo nel Vicenza diventandone titolare in C1 nel 1984. La Fiorentina lo ingaggia nel 1985 accordandosi con il Vicenza per una cifra notevole: 3 miliardi di lire. Nonostante il grave infortunio al ginocchio destro (già operato di menisco a quindici anni), con rottura del crociato anteriore e nuova lesione al menisco, nel finale della stagione 1984-85 la Fiorentina decide di non rescindere il contratto.

			582) La risposta esatta è: A. Da giovanissimo Roberto Baggio fa già intravedere il suo grande talento e su di lui si accende l’interesse dei club di Serie A. In particolare è il Torino a farsi avanti per primo. La Fiorentina, però, batte la concorrenza granata e degli altri club grazie ai buoni rapporti tra la famiglia Pontello (proprietaria della società viola) e il presidente del Vicenza, Dario Maraschin.

			583) La risposta esatta è: A. Con Aldo Agroppi in panchina, Daniel Passarella vive il suo miglior anno dal punto di vista realizzativo nel 1985-86. Passarella segna 11 reti in campionato, cifra record per un difensore.

			584) La risposta esatta è: C. La famiglia Pontello deve ripianare i bilanci e così partono alcuni tra i migliori giocatori gigliati. Tra questi c’è l’Inter e Passarella spera di vincere in nerazzurro quello che non è riuscito a vincere in viola. Le cose non andranno secondo i suoi desideri.

			585) La risposta esatta è: B. L’esordio di Roberto Baggio in Serie A arriva in Fiorentina-Sampdoria 2-0 del 21 settembre 1986. Dopo un lungo calvario il ragazzo di Caldogno debutta nel calcio dei grandi e fa vedere alcuni dei suoi numeri. Il calvario, però, non è finito e i problemi al ginocchio destro lo terranno fuori ancora a lungo. Rientra in squadra il 26 aprile 1987 in Inter-Fiorentina 1-0. 

			586) La risposta esatta è: B. Nel 1986 la scelta di Pier Cesare Baretti come presidente della Fiorentina non è solo un passo indietro della famiglia Pontello dalla guida del club (pur restandone pienamente proprietaria), ma è anche la felice intuizione di puntare su un giornalista e manager di grande esperienza nel mondo del calcio. Competente e gentile, capace di avere buoni rapporti con la tifoseria pur in una fase di ridimensionamento qualitativo dell’organico, Baretti vive in viola solo pochi mesi. Il 5 dicembre 1987, l’aereo da turismo sul quale sta volando insieme a un altro pilota si schianta contro una montagna.

			587) La risposta esatta è: A. Fiorentina-Atalanta 1-0 del 17 maggio 1987 (gol di Alberto Di Chiara) è l’ultima gara di Antognoni in maglia viola a chiusura di una lunga storia e al termine di un’altra stagione tormentata, stavolta per un infortunio a un ginocchio. In Fiorentina-Empoli 1-1 del 12 aprile 1987 l’ultimo gol con i gigliati. L’avvento di Sven Goran Eriksson sulla panchina fiorentina taglia fuori il capitano viola che non rientra nei piani del tecnico svedese.

			588) La risposta esatta è: C. Al termine della sua prima stagione in viola, 1986-87, segnata dai problemi al ginocchio destro già operato due volte, Baggio segna il suo primo gol in Serie A e in maglia viola in Napoli-Fiorentina del 10 maggio 1987. Baggio realizza in maniera splendida una punizione al 39' della ripresa pareggiando il gol di Carnevale. 

			589) La risposta esatta è: C. Il suo modo di giocare illuminante, appunto di accendere la luce in campo, ha portato i tifosi viola a chiamarlo Luce o Enel oltre che Antonio e Unico 10. Parliamo ovviamente di Giancarlo Antognoni.

			590) La risposta esatta è: B. Il 10 maggio 1987 la Fiorentina si trova a giocare nel San Paolo stipatissimo e festante perché si tratta della partita che dà al Napoli la certezza del suo primo, storico scudetto. I viola non vogliono restare osservatori passivi della festa e il capolavoro di Baggio su punizione porta al meritato pareggio, con la Fiorentina che va vicina al gol anche con Antognoni.

			591) La risposta esatta è: A. Come in un ideale passaggio di consegne tra grandi numeri 10, Antognoni e Baggio giocano insieme le ultime quattro partite del campionato 1986-87. Si tratta di Inter-Fiorentina 1-0, Fiorentina-Torino 0-0, Napoli-Fiorentina 1-1 e Fiorentina-Atalanta 1-0.

			592) La risposta esatta è: B. Seppur a trentatré anni e con vari infortuni alle spalle, Antognoni potrebbe trovare una squadra in Italia per chiudere la carriera, ma per lui è inconcepibile giocare contro la Fiorentina. Così va a giocare le sue ultime due stagioni da calciatore in Svizzera, nel Losanna.

			593) La risposta esatta è: C. Il 21 febbraio 1988 si gioca allo stadio di Firenze (un po’ sottosopra per i lavori relativi ai Mondiali di Italia ’90) un’amichevole tra la Fiorentina e il Losanna, la squadra dove gioca Antognoni. Finisce 1-1 con gol di Davide Pellegrini e, secondo il più classico dei copioni, pareggio di Antognoni.

			594) La risposta esatta è: B. Dopo aver segnato un gran gol nel finale del campionato 1986-87, Baggio ne realizza un altro ancor più bello all’inizio del 1987-88. Succede in Milan-Fiorentina 0-2 del 20 settembre 1987. Al 78', sul risultato di 0-1, Baggio parte dalla sua trequarti, passa in mezzo a due difensori, mette fuori gioco il portiere Galli (ex viola) con una finta e deposita in rete. Una cavalcata magnifica tra agilità, grande tecnica e velocità. 

			595) La risposta esatta è: A. In pratica, la Fiorentina stende il Milan a San Siro il 20 settembre 1987 in soli due minuti. Prima del gol capolavoro di Roberto Baggio al 78', è l’argentino Ramon Diaz a portare in vantaggio i viola al 76'. Diaz raccoglie una corta respinta del portiere rossonero Galli e segna. 

			596) La risposta esatta è: C. Se Liedholm tiene a battesimo il talento calcistico di Giancarlo Antognoni, un altro tecnico svedese vive le prime esaltanti stagioni della carriera di Roberto Baggio. È Sven Goran Eriksson che a Firenze resta due stagioni e che in Italia troverà gloria soprattutto alla Lazio. La sua Fiorentina è una squadra incompiuta, una formazione “propositiva”, come si direbbe oggi, che segna tanto, ma subisce troppo. A trascinarla è l’esplosione di Roberto Baggio.

			597) La risposta esatta è: B. Nel 1986-87 comincia al Milan l’era di Arrigo Sacchi che sulla panchina rossonera vincerà tutto e darà un impulso nuovo al modo di giocare a calcio in Italia. Sacchi, che ha un passato alla guida della Fiorentina Primavera nel 1983-84, deve subire una lezione dai viola di Eriksson che passano a San Siro con il gol di Diaz e lo spettacolare raddoppio di Baggio.

			598) La risposta esatta è: A. Purtroppo una delle più belle coppie di attaccanti della storia viola, la B2 di Roberto Baggio e Stefano Borgonovo, gioca insieme solo un anno a Firenze. Succede nella stagione 1988-89 e l’intesa tra i due è veramente speciale e preziosa per la squadra gigliata.

			599) La risposta esatta è: C. Trascinata dalle reti di Baggio e Borgonovo, l’ultima Fiorentina targata Eriksson raggiunge la qualificazione alla Coppa UEFA e riconquista un traguardo europeo. Un traguardo sudato che arriva dopo il successo in uno spareggio.

			600) La risposta esatta è: C. Nel campionato 1988-89 la Fiorentina segna 44 gol, 29 dei quali sono realizzati dalla coppia B2, Baggio-Borgonovo. Veloci, bravi a smarcarsi e a dialogare tra loro, micidiali sotto porta, Baggio e Borgonovo danno spettacolo a suon di gol. Nel dettaglio, Baggio arriva a quota 15, mentre Borgonovo si ferma a 14.

			601) La risposta esatta è: B. Fiorentina e Roma arrivano a pari punti, 34, al termine del campionato 1988-89. Per decidere di chi sarà il settimo posto (l’ultimo che dà diritto alla qualificazione UEFA) occorre uno spareggio. Si gioca a Perugia il 30 giugno 1989. Il successo per 1-0 apre ai viola le porte della Coppa UEFA della stagione successiva.

			602) La risposta esatta è: B. Secondo un classico copione è un giocatore che ha fatto la storia della Roma a segnare il gol decisivo che porta la Fiorentina in UEFA e lascia i giallorossi a bocca asciutta. Si tratta di Roberto Pruzzo che parte da titolare nello spareggio per l’assenza di Borgonovo, squalificato. All’11' Di Chiara recupera un pallone sulla sinistra, serve Roberto Baggio che crossa in area dove arriva Pruzzo per insaccare di testa. È l’ultimo gol della splendida carriera del bomber Pruzzo.

			603) La risposta esatta è: C. Sì, proprio il brasiliano Carlos Caetano Bledorn Verri per tutti è Dunga, ovvero il Cucciolo di Biancaneve e i Sette Nani nella traduzione portoghese. Si tratta di un centrocampista che unisce alla tecnica anche grande carisma, grinta, fisicità. La Fiorentina lo ingaggia nell’estate 1987 (all’interno dell’operazione che porta Socrates a Firenze) e lo gira per un anno al Pisa. Dunga veste la maglia viola dal 1988 al 1992, diventando il leader della squadra viola. Regista davanti alla difesa, dotato di un tiro notevole e di una carica inesauribile, Dunga alza decisamente il livello tecnico della Fiorentina di quegli anni. Ceduto improvvidamente dai Cecchi Gori nel 1992, per fare posto a Effenberg, Dunga chiude la sua carriera italiana nel Pescara.

			604) La risposta esatta è: C. Due anni dopo essere stato mandato via dalla Fiorentina, Carlos Dunga si prende la sua rivincita con il calcio italiano. È lui, infatti, il capitano del Brasile campione del mondo a USA 1994 che batte in finale l’Italia. In quel Brasile c’è anche un altro ex viola, Mazinho.

			605) La risposta esatta è: B. Nell’estate del 1994, arriva dal Bordeaux il difensore brasiliano Marcio Santos, campione del mondo con i verdeoro. Marcio Santos delude e resta in viola solo una stagione. Il paragone con Aldair che lo accompagna nel suo trasferimento a Firenze appare decisamente improprio.

			606) La risposta esatta è: A. Mentre lo stadio Comunale è sottosopra per i lavori in vista dei Mondiali di Italia ’90, la Fiorentina deve emigrare per disputare le sue partite casalinghe della Coppa UEFA e lo fa giocando al Renato Curi di Perugia.

			607) La risposta esatta è: C. Il cammino della Fiorentina verso la finale della Coppa UEFA 1989-90 è costellato di pareggi, con una sola sconfitta. I viola perdono a Madrid per 1-0 nell’andata dei trentaduesimi di finale. La Fiorentina vince in casa con identico punteggio (gol di Buso al 26') e poi passa il turno ai rigori.

			608) La risposta esatta è: A. La Fiorentina, come detto, batte in casa per 1-0 l’Atletico Madrid (gol di Buso), la Dinamo Kiev (Baggio su rigore) e l’Auxerre (Volpecina). I pareggi con i gol fatti fuori casa che valgono doppio spingono i viola in finale.

			609) La risposta esatta è: C. La stagione 1989-90 è per i viola particolarmente travagliata in campionato, così come brillante in Coppa UEFA. La Fiorentina comincia la stagione con la guida di Bruno Giorgi, ma le difficoltà di classifica portano al suo esonero a quattro giornate dal termine. Il suo posto è preso da Francesco “Ciccio” Graziani che con un pareggio, due vittorie e una sconfitta porta in salvo la barca viola. A Giorgi, comunque, va il merito di aver portato la squadra avanti nel cammino in Coppa UEFA. Graziani gli subentra dalla semifinale in poi.

			610) La risposta esatta è: C. È un derby italiano a decidere chi vincerà la Coppa UEFA 1989-90. Ai viola non poteva capitare avversaria peggiore. È una doppia finale sfortunata e condizionata da episodi molto contestati.

			611) La risposta esatta è: B. A Torino, in casa della Juventus, la Fiorentina guidata da Graziani perde per 3-1 tra mille polemiche. Le reti sono di Galia in apertura, poi il pareggio di Buso e quindi Casiraghi e De Agostini.

			612) La risposta esatta è: B. L’arbitraggio dello spagnolo Soriano Aladrén non va decisamente giù alla Fiorentina. In particolare i viola contestano il mancato annullamento del gol del 2-1 per la Juventus che è viziato da un’evidente spinta di Casiraghi a Pin. 

			613) La risposta esatta è: C. Tecnicamente, il motivo per cui il campo della Fiorentina è squalificato è per invasione di campo. Prima della semifinale di ritorno Fiorentina-Werder Brema, due tifosi viola scavalcano le barriere ed entrano in campo per riannodare alla rete una sciarpa viola. Così, il campo della Fiorentina viene squalificato proprio per la finale e proprio quando, finalmente, si sarebbe potuto tornare a giocare a Firenze. 

			614) La risposta esatta è: A. Giocare in campo neutro è già una penalizzazione per i viola, dover giocare in una sede lontana 500 chilometri come Avellino è ancor più pesante. Oltretutto, la sede scelta è un “feudo” bianconero. Nonostante tutto, però, i tifosi viola non mancano di sostenere a migliaia i colori viola anche allo stadio Partenio. 

			615) La risposta esatta è: B. Dopo la sconfitta per 3-1 a Torino, la Fiorentina deve vincere per 2-0 per aggiudicarsi la Coppa UEFA, ma la partita non si sblocca. I viola, non sereni per le tensioni legate all’imminente partenza di Roberto Baggio e per le polemiche dell’andata, non riescono a fare breccia nella difesa bianconera. La Coppa UEFA va alla Vecchia Signora, la rivalità tra Fiorentina e Juventus si accende ancora di più.

			616) La risposta esatta è: C. La finale si gioca il 16 maggio 1990 e per l’avversaria e per certi episodi dubbi (soprattutto nella finale di andata a dire il vero) non può che richiamare il 16 maggio 1982, quando la Fiorentina vede sfumare la possibilità dello scudetto o per lo meno dello spareggio, per episodi arbitrali sfavorevoli in Cagliari-Fiorentina e in Catanzaro-Juventus. 

			617) La risposta esatta è: B. All’85', sul punteggio di 3-3, Borgonovo approfitta di un incauto passaggio indietro di Bergomi a Zenga, lo intercetta e segna nel tripudio dello stadio tutto viola. Per Borgonovo è il secondo gol in questa partita, le altre due reti sono di Baggio e di Cucchi.

			618) La risposta esatta è: C. È un segno del destino: come già per Antognoni, anche per Roberto Baggio l’esordio in Nazionale è contro l’Olanda, anche se stavolta si gioca a Roma. È il 16 novembre 1988, l’Italia vince 1-0 con gol di Gianluca Vialli su assist proprio di Baggio che, ricordiamo, in quel momento era ancora un giocatore viola. Si tratta di un’altra analogia con Antognoni, che all’esordio in azzurro contro l’Olanda fa l’assist per il temporaneo vantaggio azzurro con il gol di Boninsegna.

			619) La risposta esatta è: A. Con una magnifica punizione, uno dei pezzi forti del suo repertorio, Roberto Baggio segna la sua prima rete in azzurro. Succede a Verona il 22 aprile 1989, al 55' di Italia-Uruguay 1-1.

			620) La risposta esatta è: C. Battendo l’Atalanta per 4-1 nell’ultima partita del campionato 1989-90, la Fiorentina si salva proprio nel finale. Il quarto gol lo segna Baggio: tira un rigore, il portiere Ferron respinge e Baggio ribadisce in gol. È questo l’ultimo gol viola di Roberto Baggio.

			621) La risposta esatta è: A. Finisce male la breve ma esaltante avventura di Baggio alla Fiorentina. La sua ultima partita in viola, infatti, è la finale di ritorno della Coppa UEFA, Fiorentina-Juventus del famigerato 16 maggio 1990. L’ultima di campionato, Fiorentina-Atalanta, si gioca il 29 aprile 1990.

			622) La risposta esatta è: B. Proprio nel suo ultimo campionato in viola, 1989-90, Roberto Baggio ottiene il suo bottino migliore di gol con la maglia della Fiorentina. Ne segna 17, ovvero 2 in più del campionato precedente, quello della splendida coppia Baggio-Borgonovo. Le 17 reti del 1989-90 sono preziose per salvare la Fiorentina.

			623) La risposta esatta è: C. Nei suoi cinque anni alla Fiorentina, dal 1985 al 1990 Roberto Baggio colleziona 136 presenze e segna 55 gol tra campionato e coppe.

			624) La risposta esatta è: C. Nella goleada casalinga contro l’Ascoli (vittoria viola per 5-1) Baggio segna una tripletta. È il 19 novembre 1989. È la strana stagione in cui i viola rischiano la B e sfiorano la vittoria in Coppa UEFA.

			625) La risposta esatta è: A. In Argentina lo soprannominano El Tiburón, ovvero Lo Squalo per le sue doti di bomber, ma a Firenze non ha fortuna. Si tratta di Oscar Dertycia, che nel campionato 1989-90 segna 4 reti e che vede la sua avventura in viola bruscamente interrotta da un grave infortunio a un ginocchio nel gennaio 1990 durante la sfida di Coppa Italia contro il Napoli. In seguito allo stress per l’infortunio Dertycia perde tutti i capelli. In viola non trova più posto e il suo sogno italiano finisce qui.

			626) La risposta esatta è: C. Piombinese, grande conoscitore del mondo del calcio, Claudio Nassi è il direttore sportivo del passaggio di Baggio in viola. Dopo l’infortunio di Baggio con la maglia del Vicenza, ma ad accordo con la Fiorentina già siglato, Nassi convince la società biancorossa a far slittare il pagamento di un anno.

			627) La risposta esatta è: B. Acquistato dal Vicenza per circa 3 miliardi di lire, Baggio passa dalla Fiorentina alla Juventus per la notevole cifra di 25 miliardi di lire.

			628) La risposta esatta è: A. Legnano, Firenze, Genova, Firenze. Ecco gli spostamenti da calciatore di Giuseppe Bigogno, un centrocampista che entra a buon diritto nella storia viola come giocatore di valore scelto per rinforzare la squadra gigliata al suo primo campionato di A nel 1931-32. Con Pitto e Pizziolo forma una mediana di grande qualità e difficile da superare. Disputa ottimi campionati in viola, poi nel 1936 va a Genova (dove vince una Coppa Italia) e nel 1939-40 torna a Firenze giusto in tempo per vincere la sua seconda Coppa Italia, la prima nella storia della Fiorentina. Nel dopoguerra torna ancora in viola, ma come allenatore. Sergio Cervato, uno dei campioni d’Italia del 1955-56, termina l’esperienza in viola nel 1959 con il passaggio alla Juventus, digerito a malincuore dal giocatore. Massimo Orlando, invece, è un talento con tante doti tecniche che arriva a Firenze dalla Juve nel 1990, mostra la sua classe, ma non sembra riuscire a esprimere tutte le sue potenzialità.

			629) La risposta esatta è: B. La notizia è abbondantemente nell’aria, solo i tifosi più ingenui e più puri possono ancora sperare in un ripensamento da parte della famiglia Pontello. L’ufficialità della cessione di Baggio arriva in una conferenza stampa il 18 maggio 1990 trasmessa anche in diretta radio. È il giorno dopo la finale di ritorno della Coppa UEFA giocata ad Avellino con la Juve che alza il trofeo. La notizia fa subito il giro di Firenze e, purtroppo, alla comprensibile amarezza e delusione di una tifoseria che si sente tradita, si aggiungono ore di violenza e di scontri con le forze dell’ordine, comunque non giustificabili. È una cessione che lo stesso Baggio pare aver più subito che cercato. Dal punto di vista della carriera è un passo avanti, ma il suo cuore resta a Firenze.

			630) La risposta esatta è: A. Nella prima conferenza stampa come giocatore della Juventus Roberto Baggio si sottrae al rito di indossare la sciarpa della sua nuova squadra e la mette via.

			631) La risposta esatta è: C. Dal 1990 comincia l’era Cecchi Gori al vertice della Fiorentina. Il produttore cinematografico Mario Cecchi Gori diventa il proprietario e presidente della Fiorentina, aprendo un ciclo durato circa dodici anni con momenti di gloria e cadute ingloriose. Ad affiancarlo come vicepresidente c’è il figlio Vittorio che ne prenderà il posto dopo la sua morte.

			632) La risposta esatta è: B. Tifoso viola da sempre, insieme alla moglie Valeria, Mario Cecchi Gori diventa presidente della Fiorentina anche per motivi affettivi. Purtroppo, però, resta presidente solo per tre stagioni e mezzo, esattamente dal 23 giugno 1990 al 5 novembre 1993, il giorno della sua morte. Oltretutto, se da un lato non assiste al disastro finale con fallimento, dall’altro non si gode le stagioni più brillanti dei viola gestione Cecchi Gori guidati dal figlio Vittorio. Dopo due dodicesimi posti (nel secondo dei quali, però, comincia l’era Batistuta) la sua Fiorentina riesce nell’impresa di retrocedere con giocatori come lo stesso Gabriel Batistuta, “Ciccio” Baiano, Stefan Effenberg e Brian Laudrup. 

			633) La risposta esatta è: A. Nel primo campionato dell’era Cecchi Gori, uno dei motivi principali in casa viola è il ritorno di Baggio a Firenze, ma stavolta in bianconero. Un ritorno atteso da tutto il popolo viola che non ha dimenticato l’affetto per il giocatore, ma anche lo smacco per il suo passaggio proprio alla Juve. Così, il 6 aprile 1991 (sabato di Pasqua) lo stadio ribolle di passione per Fiorentina-Juventus con una coreografia fatta dalla Curva Fiesole (che riproduce alcuni dei monumenti fiorentini) destinata a entrare nella storia del tifo e non solo di quello italiano.

			634) La risposta esatta è: C. Alla fine, il ritorno di Baggio a Firenze, con la maglia dei rivali di sempre, per il popolo viola si trasforma in una grande festa. Non solo per la splendida coreografia, ma anche per il risultato finale: vittoria della Fiorentina per 1-0. Uno dei pochi lampi in una stagione grigia.

			635) La risposta esatta è: C. Scegliere uno solo dei tanti gioielli realizzati da Roberto Baggio in carriera è decisamente difficile. Ma qui è lo stesso autore a scegliere ed eleggere il suo gol più bello. Si tratta della prima delle due reti segnate in Napoli-Fiorentina del 17 settembre 1989. Baggio parte dalla sua trequarti si libera di tutta la difesa, poi salta il portiere Giuliani e segna.

			636) La risposta esatta è: B. È una splendida punizione di Diego Fuser, al 41', a decidere la sfida tra Fiorentina e Juventus del 6 aprile 1991. L’esterno destro batte alla perfezione, palla sul palo interno alla sinistra di Tacconi e gol. Difficile spiegare a chi non c’era l’esplosione di gioia successiva.

			637) La risposta esatta è: C. Nell’unico lampo della sua difficile partita contro il suo passato, Roberto Baggio si procura un calcio di rigore in avvio del secondo tempo. Entra in area da sinistra e viene trattenuto da Salvatori. L’arbitro, Rosario Lo Bello, assegna il penalty alla Juve.

			638) La risposta esatta è: A. Il rigorista della Juve è Roberto Baggio e un crudele copione assegna proprio contro la Fiorentina a Firenze un rigore alla Juve (evento in sé non proprio raro, ma questa è un’altra storia). Baggio ha già detto in settimana all’allenatore Maifredi di non sentirsela di tirare un eventuale rigore. Il secondo rigorista è De Agostini e tocca a lui andare dal dischetto. E il copione di questo bel film si trasforma da crudele a gioioso (per i viola) perché il suo tiro è parato.

			639) La risposta esatta è: B. Gianmatteo Mareggini è uno degli “eroi” di una splendida giornata viola: al 50' di Fiorentina-Juventus del 6 aprile 1991 para il rigore del possibile pareggio bianconero.

			640) La risposta esatta è: A. Purtroppo la risposta è proprio questa: una sola stagione in viola per l’esterno di scuola granata che viene prestato dal Milan alla Fiorentina nel 1990-91. Fuser si rivela prezioso con le sue incursioni sulla fascia destra e la sua intelligenza tattica. In più va a segno 8 volte, diventando il capocannoniere viola del campionato insieme a Massimo Orlando.

			641) La risposta esatta è: C. Non è una partita facile per Roberto Baggio quella del suo ritorno a Firenze in bianconero e la sua prestazione lo dimostra. Sommerso dai fischi, in mezzo allo stadio tutto viola, a quelli che restano i colori del suo cuore, Baggio juventino sembra l’ombra di sé stesso. Così, al 64' il tecnico juventino Gigi Maifredi lo toglie per inserire Alessio e mentre Roby esce dal campo, dagli spalti viene lanciata una sciarpa viola…

			642) La risposta esatta è: C. Salvezza faticosa e finale di Coppa UEFA (persa) nel bilancio dell’ultima stagione della gestione Pontello, campionato anonimo nella prima stagione dei Cecchi Gori. I viola ottengono un dodicesimo posto a sei punti dalla zona retrocessione.

			643) La risposta esatta è: A. È una delle immagini passate alla storia del calcio: l’ex idolo viola Roberto Baggio, con la maglia della Juve, esce mestamente dal campo a Firenze e raccoglie una sciarpa viola piovuta dalla Tribuna. Un gesto che dimostra come il grande amore tra Firenze e Baggio non sia finito. Nonostante le strisce bianconere…

			644) La risposta esatta è: A. Per sancire il passaggio di Batistuta dal Boca Juniors alla Fiorentina viene organizzata un’amichevole a Firenze, il 24 agosto 1991. La gara finisce 2-0 per i viola. 

			645) La risposta esatta è: B. A decidere la sfida amichevole tra Fiorentina e Boca Juniors sono le reti di Carobbi al 77' e Mazinho all’88'. In campo, con la maglia del Boca, c’è l’altro argentino che passa in viola, Diego Latorre. È lui il primo obiettivo della società fiorentina, ma per fortuna viene preso anche Batistuta.

			646) La risposta esatta è: C. Il solito infallibile fiuto di Pandolfini orienta per il meglio la dirigenza viola. A questo bisogna aggiungere (e la cosa ha un suo peso) che Vittorio Cecchi Gori ha seguito in TV le partite di Batistuta in Coppa America restandone colpito e così dà il suo via libera all’operazione.

			647) La risposta esatta è: A. L’esordio ufficiale di Gabriel Batistuta è in Coppa Italia, a Firenze, il 28 agosto 1991. È Fiorentina-Cesena 2-1, gol di Dunga e Borgonovo per i gigliati. Batistuta gioca uno spezzone di gara.

			648) La risposta esatta è: C. È l’unico allenatore brasiliano della storia viola a lanciare in Serie A il grande talento argentino che a Firenze scriverà la storia. È la prima giornata di campionato del 1991-92, il 1° settembre si gioca Juventus-Fiorentina. Con i viola sotto di un gol e ridotti in dieci per l’espulsione di Massimo Orlando, Lazaroni si gioca la carta Batistuta al 63'. L’argentino si impegna, ma non riesce a dare una svolta alla gara che finisce 1-0 per i bianconeri. 

			649) La risposta esatta è: B. Ancora il Cesena a “battezzare” le prime volte di Batistuta. Il primo gol ufficiale arriva il 4 settembre 1991 in Cesena-Fiorentina 1-3 (ritorno di Coppa Italia) ed è il terzo sigillo viola dopo le reti di Massimo Orlando e l’autorete di Piraccini, che devia una punizione dello stesso Batistuta. Non è ancora Batigol, ma intanto comincia già a farsi apprezzare a suon di reti.

			650) La risposta esatta è: A. L’8 settembre 1991, seconda giornata di campionato, si gioca a Firenze Fiorentina-Genoa e comincia qui la splendida cavalcata a suon di gol che porterà alla fine al bottino di 152 reti in Serie A con la maglia viola. Vince la Fiorentina per 3-1 e Batistuta segna il secondo gol gigliato, al 45', sfruttando una deviazione della barriera sulla punizione di Massimo Orlando. Le altre due reti viola sono di Faccenda e Maiellaro.

			651) La risposta esatta è: C. È in un pirotecnico Foggia-Fiorentina 3-3 del 9 febbraio 1992 che arriva la prima tripletta in Serie A di Gabriel Batistuta. L’argentino porta in vantaggio i viola che poi subiscono le reti di Rambaudi, Baiano (futuro giocatore viola) e Shalimov. Rimette le cose a posto Batistuta con altri due gol. 

			652) La risposta esatta è: A. Grande giornalista sportivo, Paolo Valenti dà una grande dimostrazione di professionalità “nascondendo” fino alla fine la sua fede viola. Anche se per la RAI ha seguito e raccontato molti eventi sportivi, dalle Olimpiadi al Giro d’Italia di ciclismo, il suo nome è legato soprattutto alla creazione e alla conduzione, intelligente e garbata, di 90° Minuto con i primi servizi sulle partite appena concluse. Valenti non ha mai voluto rivelare la sua squadra del cuore, promettendo di annunciarlo alla sua ultima puntata, ma una grave malattia glielo ha impedito. Così, nella puntata del 18 novembre 1990, tre giorni dopo la sua morte, è Nando Martellini a rivelare che Valenti tifava viola. La Curva Fiesole gli dedica uno striscione: «Al 90’ l’abbiamo saputo, viola con classe e dignità».

			653) La risposta esatta è: A. Anche se la sua famiglia è originaria di Reconquista (ed è qui che cresce dai sei anni in poi il futuro bomber viola), Batistuta nasce ad Avellaneda il 1° febbraio 1969.

			654) La risposta esatta è: B. Anche lo sfortunato e talentuoso bomber Giuseppe Rossi, purtroppo fermato dagli infortuni, festeggia il compleanno il 1° febbraio proprio come Batistuta. Il campione argentino nasce nel 1969, Rossi nel 1987.

			655) La risposta esatta è: B. È un bel nome, bene augurante, quello della prima squadra di Gabriel Batistuta: Gruppo Allegria. Gabriel, ovviamente, gioca già da attaccante. 

			656) La risposta esatta è: C. Il talento, se lo si sa scoprire, si nota anche in un ragazzino che magari non è fisicamente al top ma che mostra numeri che gli altri non hanno. Così, Jorge Griffa vede lungo e capisce che quel quindicenne sovrappeso può diventare un campione. In fondo, «è grasso, ma può sempre dimagrire», come riflette Griffa (che citiamo dal libro Io Batigol racconto Batistuta, scritto dallo stesso campione argentino, a cura di Alessandro Bocci, Alberto Polverosi e Alessandro Rialti).

			657) La risposta esatta è: B. Per fortuna l’esperienza della Serie B è decisamente marginale nella gloriosa storia viola, ma non manca. La Fiorentina vince tre campionati cadetti: nel 1930-31, 1938-39, 1993-94.

			658) La risposta esatta è: A. La Fiorentina 1964-65 non segna valanghe di gol, ma ha pur sempre il secondo miglior attacco del campionato (52 reti fatte, a pari merito con il Milan), dietro alla Grande Inter (62 marcature) che conquista il titolo tricolore. Come abbiamo già visto, il capocannoniere del campionato è il viola Alberto Orlando con 17 gol a pari merito con l’interista Mazzola. Dopo Orlando, bisognerà aspettare Batistuta per rivedere un capocannoniere viola.

			659) La risposta esatta è: A. Per quanto possa sembrare strano, Kurt Hamrin non vince mai la classifica dei marcatori nel nostro campionato di Serie A. Nei suoi campionati migliori sotto il profilo realizzativo (il 1958-59 e il 1959-60) arriva a quota 26 e viene superato prima dall’interista Angelillo con 33 e poi dallo juventino Sivori con 28. Questo, però, non va a demerito di Hamrin che non è il bomber della singola annata o di qualche exploit, ma offre prestazioni continue e di qualità segnando comunque sempre tanto.

			660) La risposta esatta è: C. Pur avendo fior di bomber nella sua storia quasi centenaria, la Fiorentina vede un suo giocatore vincere la classifica dei cannonieri di Serie A solo cinque volte. Si tratta di Pedro Petrone nel 1931-32, Aurelio Milani nel 1961-62, Alberto Orlando nel 1964-65, Gabriel Batistuta nel 1994-95 e Luca Toni nel 2005-06. 

			661) La risposta esatta è: A. Non è stata esaltante l’avventura di Lazaroni sulla panchina della Fiorentina. L’ex commissario tecnico brasiliano, però, è un allenatore esperto e sa di calcio e a Firenze qualche merito gli va riconosciuto. Tra questi, sicuramente c’è l’intuizione dello spostamento di Alberto Di Chiara (impiegato come ala sinistra) nel ruolo di terzino sinistro fluidificante. Un cambiamento tattico che porterà Di Chiara a vivere esaltanti stagioni a Parma e a conquistare la Nazionale.

			662) La risposta esatta è: A. Nonostante le 13 reti di Batistuta (bottino di rilievo al primo anno di Serie A) la Fiorentina della stagione 1991-92 delude sotto il profilo del gioco e dei risultati. L’inizio è molto negativo, con tre sconfitte (due delle quali in casa con Foggia e Roma, l’altra sul campo della Juve), una vittoria (il 3-1 sul Genoa) e un pareggio col Milan (1-1). Un ruolino di marcia che porta la società a esonerare Lazaroni e a chiamare Gigi Radice. Il gioco non decolla un granché, ma i gol di Batistuta evitano un epilogo peggiore. A fine campionato i viola sono dodicesimi. 

			663) La risposta esatta è: C. Al 7' di Fiorentina-Juventus del 26 gennaio 1992, Carobbi da sinistra crossa alla perfezione per l’incornata di Batistuta che insacca l’1-0. È un gol storico perché è il primo di Batistuta alla Juve e perché rappresenta uno dei pochi lampi in una stagione grigia. È qui che comincia la leggenda di Batigol e del Re Leone come viene chiamato. Carobbi è un pistoiese cresciuto nel vivaio viola, ottimo terzino sinistro moderno, rapido e potente, bravo a proporsi in avanti. Gioca in viola dal 1982 al 1989 e poi ritorna dal 1991 al 1993 dopo una “parentesi” di lusso nel Milan di Sacchi. 

			664) La risposta esatta è: B. Nonostante i continui attacchi e gli spunti pericolosi dell’ex viola Roberto Baggio, la Fiorentina resiste e trova il raddoppio proprio nel finale di gara. Lo segna Marco Branca, entrato all’81' al posto di Maiellaro, sfruttando un rimpallo fortunato.

			665) La risposta esatta è: A. Quando l’arbitro fischia la fine della partita, la Fiorentina (che ha appena raddoppiato con Branca) è in attacco e nel clima agonistico alcuni giocatori viola e bianconeri non sentono il segnale di stop e continuano a giocare. Sugli sviluppi dell’azione Batistuta segna ancora approfittando della porta lasciata incustodita da Tacconi, uno dei pochi ad aver capito che la partita è davvero finita.

			666) La risposta esatta è: B. Francesco “Ciccio” Baiano è uno dei protagonisti della Fiorentina degli anni ’90, molto amato dai tifosi viola. Arriva nel 1992-93, una stagione drammatica (calcisticamente parlando, beninteso), e lascia dopo cinque anni nei quali forma una coppia collaudatissima ed efficace con Batistuta. Cresciuto calcisticamente ammirando le giocate di Maradona nel Napoli, “esploso” nello spettacolare Foggia di Zeman, si trova a confezionare assist e giocate sopraffine per il campione argentino in maglia viola, segnando anche un bel po’ di gol. Partecipa ai successi della Coppa Italia 1995-96 e della successiva Supercoppa Italiana. Resta in viola dal 1992 al 1997, colleziona 108 presenze in Serie A, con 25 reti.

			667) La risposta esatta è: B. Nel campionato 1992-93, la Fiorentina parte forte con una squadra che, sulla carta, ha grandi qualità: Effenberg e Brian Laudrup provenienti dal Bayern Monaco, l’estroso Baiano, il fantasioso Massimo Orlando, l’implacabile Batistuta. Ne fa le spese, tra le altre, l’Ancona che vive la sua prima volta in Serie A. Il 20 settembre 1992, terza giornata di campionato, i dorici giocano a Firenze e incappano in un clamoroso rovescio: 7-1. Stranamente, in questo diluvio di reti manca la firma di Batistuta. Dopo il vantaggio marchigiano con Detari al 15', i viola segnano su autogol di Pecoraro Scanio e poi con le doppiette di Di Mauro e Laudrup e le reti di Baiano e Luppi. Sul campo la differenza tra le due squadre appare enorme, ma al termine del campionato i due club si trovano a condividere lo stesso destino: la retrocessione.

			668) La risposta esatta è: C. Troppo presto strappato al calcio giocato da un terribile incidente stradale, Vincenzo Guerini fa vedere buone cose anche come allenatore e come dirigente. Tra le sue imprese c’è quella di portare per la prima volta l’Ancona nella massima serie, cogliendo il terzo posto nel campionato di Serie B 1991-92. Nel successivo torneo di Serie A, il suo Ancona lotta finché può ma deve arrendersi alla superiorità delle avversarie nella corsa alla salvezza.

			669) La risposta esatta è: C. Votata all’attacco, ma non sempre equilibrata, la Fiorentina di Radice è divertente, segna tanto (compreso un 4-0 alla Sampdoria), ma incassa anche tanti gol. Nella memoria dei tifosi viola resta indelebile, tra i brutti ricordi, il tracollo casalingo contro il Milan del 4 ottobre 1992, quinta giornata: 3-7. Anche a causa di alcune assenze, i gigliati sono travolti dai rossoneri, dopo essere passati in vantaggio con Baiano. Il Milan segna le doppiette di Massaro, Gullit e Van Basten, oltre al gol di Lentini. Per i viola segnano anche Effenberg e Baiano.

			670) La risposta esatta è: B. La Fiorentina di Gigi Radice gioca un buon calcio e, nonostante qualche rovescio, è in lotta per l’Europa. Il 3 gennaio 1993, alla quattordicesima giornata, ecco il patatrac. Si gioca Fiorentina-Atalanta e, nonostante il dominio viola, sono gli orobici a passare con l’unico tiro in porta. Sembrerebbe un incidente di percorso, ma nel dopopartita succede il finimondo con Vittorio Cecchi Gori che scende negli spogliatoi, attacca Radice davanti alla squadra, il tecnico risponde e la giornata finisce con l’esonero dell’allenatore. 

			671) La risposta esatta è: C. Non sempre i ritorni nel calcio sono scelte vincenti, anzi, spesso non lo sono. È il caso del ritorno di Aldo Agroppi sulla panchina viola. Dopo aver fatto bene nella sua prima esperienza fiorentina, il tecnico piombinese si perde nella disgraziata stagione 1992-93 senza riuscire a tirare su una squadra con tanti talenti ma che dopo l’esonero di Radice (e il modo burrascoso in cui è avvenuto) sembra aver smarrito l’anima. Il campionato va sempre peggio e lo si capisce subito dall’esordio della seconda gestione Agroppi: Udinese-Fiorentina 4-0. Visto il contesto, però, sarebbe ingeneroso addossare ad Agroppi le colpe principali di un’incredibile retrocessione che parte da quel dopopartita con l’Atalanta e dalla sfuriata di Vittorio Cecchi Gori. 

			672) La risposta esatta è: A. Devono passare otto partite (cinque sconfitte e tre pareggi) e più di due mesi per vedere, finalmente, la Fiorentina di Agroppi vincere una gara. Succede con il 2-0 (Batistuta ed Effenberg) in casa sul Pescara, il 4 marzo 1993. 

			673) La risposta esatta è: C. Dopo la sconfitta per 3-0 in casa della Juve, Cecchi Gori cerca di correre ai ripari a cinque giornate dalla fine esonerando Agroppi e puntando sul carisma di Chiarugi e Antognoni. La situazione, però, è ormai compromessa e ai due ex viola non riesce l’impresa. 

			674) La risposta esatta è: B. Il 6-2 con cui la Fiorentina batte il Foggia (doppiette di Batistuta e Baiano, gol di Massimo Orlando e Vascotto) non serve per evitare la retrocessione. Con 30 punti, i viola arrivano alla pari di Udinese e Brescia, ma retrocedono per la classifica avulsa.

			675) La risposta esatta è: C. L’incredibile impresa al contrario di retrocedere con una squadra costruita per lottare per altri traguardi (e con 53 reti segnate!) porta la Fiorentina in B dopo cinquantacinque anni. Infatti, la precedente retrocessione risale al 1937-38.

			676) La risposta esatta è: B. Succede nel numero 1928 di «Topolino» dell’8 novembre 1992. La storia, scritta da Carlo Panaro e disegnata da Corrado Mastantuono, vede Paperone protagonista del calciomercato con una campagna acquisti da 100 milioni di dollari per rafforzare la Giglina, squadra in maglia viola che è la versione paperopolese della Fiorentina. Una scelta per accontentare un grande tifoso della Giglina, il regista Frank Zuffarelli (versione a fumetti di Franco Zeffirelli, il grande regista tifosissimo viola) e convincerlo a dirigere uno spot per partecipare a un concorso per la migliore pubblicità e battere l’acerrimo rivale Rockerduck. Le cose, però, non andranno proprio secondo i piani del ricco zio di Paperino.

			677) La risposta esatta è: C. Dopo la disastrosa retrocessione in B, la società viola azzecca alcune scelte importanti. Intanto, a eccezione di Brian Laudrup, conferma anche in B tutti i migliori giocatori in rosa. Poi punta su un tecnico emergente, Claudio Ranieri. Nelle sue quattro stagioni a Firenze Ranieri ottiene ottimi risultati: una promozione in Serie A, una Coppa Italia, una Supercoppa italiana, un quarto posto in campionato, una semifinale di Coppa delle Coppe. La sua Fiorentina è una squadra che cerca di arrivare al risultato attraverso il bel gioco, una formazione spumeggiante, ma anche concreta. D’altronde la carriera successiva del tecnico romano parla per lui, a partire dall’impresa storica di vincere la Premier League con il Leicester. 

			678) La risposta esatta è: B. Francesco Toldo è una delle belle realtà della rinascita viola dopo la caduta in Serie B. Nel campionato cadetto 1993-94, Toldo arriva in viola a ventidue anni provenendo dal Ravenna ed è in prestito dal Milan. Questo ragazzone padovano conquista subito la fiducia di allenatore, compagni di squadra e tifosi. Reattivo, freddo, rapido, bravo nel comandare la difesa, nonostante la giovane età, si aggiunge alla lista di grandi portieri che hanno giocato nella Fiorentina. È una sicurezza e con i suoi modi fa sembrare di ordinaria amministrazione anche interventi al limite del miracoloso. La Fiorentina prima acquista metà del suo cartellino, poi ne riscatta anche l’altra metà per il notevole prezzo di 8 miliardi di lire. Resta in viola otto anni.

			679) La risposta esatta è: C. Tra Serie B, Serie A e Coppe, Toldo gioca 337 partite con la maglia viola, vincendo un campionato di Serie B, due Coppe Italia e una Supercoppa Italiana.

			680) La risposta esatta è: B. Come ricorda il Diario Viola 2022-2023 di Violanews, il primato appartiene a Giovanni Galli con 641 minuti. Un record che parte dal 41' di Roma-Fiorentina del 29 aprile 1984 fino al 52' di Sampdoria-Fiorentina del 14 ottobre 1984. 

			681) La risposta esatta è: C. La Fiorentina vince comodamente la Serie B 1993-94 anche grazie alla sua difesa e alle parate di Toldo (e di Scalabrelli che lo sostituisce nelle ultime cinque gare). Con 19 reti subite in 38 gare, i viola sono largamente la miglior difesa del campionato (la seconda è quella del Bari con 27) con l’ottima media di un gol subito ogni due partite.

			682) La risposta esatta è: A. Con 50 punti, 5 in più del Bari secondo in classifica, la Fiorentina vince comodamente la Serie B 1993-94. Ottiene 17 vittorie, 16 pareggi e 5 sconfitte. Firenze torna in Serie A, purtroppo con un velo di tristezza perché Mario Cecchi Gori non fa in tempo a rivedere la sua Fiorentina di nuovo nella massima serie: muore il 5 novembre del 1993.

			683) La risposta esatta è: A. Non è usuale vedere partite con quattro calci di rigore, ancora meno una partita con quattro gol tutti su rigore. Accade in questo Brescia-Fiorentina durante il campionato di Serie B 1993-94. È una delle cinque gare perse dai viola in quel torneo. A segno dal dischetto vanno Batistuta, Bonometti (doppietta) e Piovanelli. 

			684) La risposta esatta è: C. Il “ragazzo” invocato dalla Fiesole gioca davvero bene: è Francesco Flachi, un attaccante di grande talento, fiorentino, arrivato in viola da giovanissimo e che fa tutta la trafila fino alla prima squadra. Chiuso da Baiano e Batistuta, non trova molto spazio, ma partecipa alla promozione in A e alla vittoria della Coppa Italia 1995-96. Trova gloria a Genova, sponda blucerchiata, diventando un idolo dei tifosi della Sampdoria, prima di rovinarsi la carriera con la squalifica per cocaina. Scontati dodici anni di squalifica, la sua voglia di calcio è tale che a quarantasei anni torna a giocare nei dilettanti.

			685) La risposta esatta è: A. Alberto Malusci è un libero elegante cresciuto nel vivaio viola e che fa il suo esordio in Serie A a diciassette anni. Veste la maglia gigliata per otto stagioni, dal 1988 al 1996, vive fasi tra alti e bassi ed è condizionato da un grave infortunio (sta fuori un anno). Il talento, però, c’è tutto e Malusci mette la sua firma sulla risalita in A della Fiorentina e sulla Coppa Italia 1995-96. Anche per lui c’è un coro personalizzato della Curva Fiesole che acclama il «giovane Malusci». 

			686) La risposta esatta è: C. Oggi può sembrare strano, ma negli anni ’90 la Fiorentina può competere sul mercato con squadre come il Barcellona. Anche i catalani vogliono Rui Costa, giovane talento portoghese, centrocampista raffinato, tanto elegante quanto efficiente. La Fiorentina, però, segue da tempo il giocatore e riesce a spuntarla sul Barça. Così, nell’estate 1994 il ventiduenne Rui Costa passa dal Benfica alla squadra viola. Con oltre 11 miliardi di lire (cifra considerevole per un giocatore così giovane) il duo Antognoni e Cinquini porta Rui Costa a Firenze. È l’inizio di una grande storia d’amore.

			687) La risposta esatta è: B. È il grandissimo Eusébio da Silva Ferreira (per tutti solo Eusébio) a scoprire il talento del piccolo Manuel Rui Costa. Leggenda del calcio portoghese e mondiale degli anni Sessanta e Cinquanta, Eusébio (detto la Pantera nera o la Perla nera) dimostra un ottimo fiuto e per il piccolo Manuel è un maestro davvero importante.

			688) La risposta esatta è: A. Fortemente voluto dal numero 10 viola per eccellenza, Antognoni, Manuel Rui Costa si merita largamente di indossare la stessa maglia. Classe sopraffina, bravo nell’orchestrare la manovra offensiva e a servire deliziosi assist, Rui Costa è uno splendido numero 10 della Fiorentina degli anni Novanta contribuendo ai successi in Coppa Italia e Supercoppa. Con Batistuta forma una coppia micidiale, un incubo per le difese avversarie.

			689) La risposta esatta è: C. Una macchina da gol, capace di segnare di testa, di piede, su punizione, di rapina, in tutti i modi. Lo straordinario fiuto per il gol porta Batistuta a trascinare la Fiorentina (ben assecondato da giocatori come Rui Costa e Baiano) e a stabilire record. Nella stagione 1995-96, Batistuta vince la classifica dei cannonieri con 26 reti in 34 partite davanti al connazionale Abel Balbo che con la maglia della Roma arriva a 22. Batistuta e Balbo si ritroveranno presto compagni di squadra nella Fiorentina. Se si pensa che quella Fiorentina arriva decima, risalta ancor di più il valore dell’impresa di Batistuta.

			690) La risposta esatta è: B. Nel campionato 1994-95 Batistuta segna da solo una bella fetta dei gol della Fiorentina: Gabriel vince la classifica dei cannonieri con 26 gol, la squadra viola ne segna 61. Pur arrivando decima in classifica generale, la Fiorentina arriva seconda per numero di gol fatti, battuta solo dalla Lazio con 69. Facile immaginare perché i viola arrivino a metà classifica: incassano troppe reti, ben 57. Peggio dei viola fanno solo il Padova con 58 e il Brescia, ultimo in classifica, con 65. 

			691) La risposta esatta è: B. Nel cammino della Fiorentina di Claudio Ranieri ci sono momenti esaltanti e giornate complicate. Tra queste ultime citiamo un umiliante 8-2 subito sul campo della Lazio il 5 marzo 1995. È la Lazio spumeggiante di Zeman che arriverà seconda in campionato dietro la Juve. Mattatore della partita è Casiraghi che segna quattro reti. Per Toldo un pomeriggio da incubo nonostante le reti di Rui Costa e Batistuta.

			692) La risposta esatta è: C. Facciamo un salto in avanti: le prodezze di Francesco Toldo trascinano l’Italia alla finale degli Europei 2000. Nella semifinale contro l’Olanda, Toldo para tre tiri dagli undici metri: uno nel primo tempo e due ai calci di rigore. In finale, purtroppo, il golden gol di Trezeguet dà la vittoria alla Francia.

			693) La risposta esatta è: B. Andando a segno in Fiorentina-Sampdoria 2-2 del 27 novembre 1994, Gabriel Batistuta stabilisce il nuovo record di partite consecutive in gol: undici. Tra l’altro si tratta delle prime undici del campionato. Il precedente record apparteneva al rossoblù bolognese Ezio Pascutti che nel 1962-63 si era fermato a dieci. 

			694) La risposta esatta è: C. Nel campionato 2018-19 il bomber sampdoriano Fabio Quagliarella eguaglia “teoricamente” il record di Batistuta andando a segno in undici partite consecutive. Sottolineiamo “teoricamente” perché in realtà la pur notevole impresa di Quagliarella non eguaglia esattamente quella di Batigol. Infatti, le undici giornate consecutive in cui il blucerchiato va a segno sono consecutive per lui, ma non per la Samp (e per il calendario) perché salta la partita con la Roma. Così sono undici giornate consecutive in gol, ma nell’arco di 12 gare di campionato. 

			695) La risposta esatta è: C. Batistuta e Baiano formano una coppia d’attacco sempre più affiatata e nel campionato 1995-96 realizzano in due 30 gol, più della metà delle reti complessive della Fiorentina. Batistuta arriva a quota 19, Baiano a 11. In totale la Fiorentina in quel campionato segna 53 reti.

			696) La risposta esatta è: A. Il rapporto d’amore tra Batistuta e i tifosi viola è sempre più forte. A simboleggiarlo c’è l’iniziativa della Curva Fiesole che si rivolge ai grandi artigiani del Carnevale di Viareggio affinché realizzino una statua che lo ritrae nel tipico gesto con la bandierina dopo un gol. La statua viene inaugurata il 5 novembre 1995 in occasione di Fiorentina-Lazio 2-0, centesima presenza in Serie A del bomber argentino. Batigol ringrazia alla sua maniera: con la doppietta decisiva.

			697) La risposta esatta è: B. Non solo la Fiorentina 1995-96 non perde una partita in Coppa Italia, ma addirittura le vince tutte, a partire dal 2-1 sull’Ascoli, poi il 5-0 a Lecce, l’1-0 e il 2-1 al Palermo, il 3-1 a Firenze e l’1-0 a Milano nella semifinale contro l’Inter. Oltre, ovviamente, al doppio successo in finale della squadra di Ranieri.

			698) La risposta esatta è: C. La travolgente Fiorentina della Coppa Italia 1995-96 trova in finale l’Atalanta. In campionato i viola hanno vinto all’andata (3-1 a Bergamo con doppietta di Batistuta e gol di Baiano) e al ritorno (1-0 a Firenze, gol di Banchelli), ma una finale nasconde sempre un’insidia in più. Si gioca in una doppia sfida: la prima a Firenze (2 maggio 1996) e la seconda a Bergamo (18 maggio).

			699) La risposta esatta è: B. Spadino Robbiati è un giocatore prezioso per la capacità di subentrare e risultare, spesso, decisivo. Sarebbe ancor più prezioso oggi con le cinque sostituzioni. Arriva in viola a ventitré anni, nel campionato di Serie B 1993-94, giocatore di grandi doti tecniche e di senso del gol, ma con un fisico un po’ troppo asciutto in un calcio che sta diventando sempre più muscolare. Con i viola vince il campionato di Serie B, Coppa Italia e Supercoppa. La sua stagione migliore è quella 1996-97 quando colleziona 30 presenze su 34, subentrando spesso, e segna 11 gol.

			700) La risposta esatta è: A. Gara tutt’altro che in discesa quella di andata giocata a Firenze il 2 maggio 1996. I viola assediano la porta di Ferron senza esito e addirittura rischiano la beffa. Al 52' la svolta: passaggio corto di Rui Costa, Batistuta (sempre lui!) si accentra e batte il portiere bergamasco.

			701) La risposta è: B. Calciatore estroso (e un po’ indisciplinato), poi ottimo allenatore, schietto e originale (in un calcio sempre più appiattito), Emiliano Mondonico è uno dei personaggi più interessanti della storia del calcio italiano. In più, con un pregio non da poco: è «uno con la tessera viola in tasca», dove la tessera è quella del 7Bello, storico club di tifosi viola. Il destino e la carriera lo porteranno a scrivere una pagina importante della storia viola in un passaggio delicato. Tornando indietro, alla finale di Coppa Italia, stavolta Mondonico deve cercare di battere la “sua” Fiorentina, ma l’impresa non riesce. 

			702) La risposta esatta è: C. Spinti da quattromila tifosi viola a Bergamo, ventimila davanti al maxischermo allo stadio di Firenze e da tutta la città, la Fiorentina espugna il campo dell’Atalanta e chiude il conto della finale portandosi a casa la Coppa Italia. Dopo un primo tempo in cui sono i viola a fare la partita e dopo un’occasione nerazzurra all’inizio della ripresa, la squadra gigliata guidata da Claudio Ranieri passa al 48' con Amoruso che devia un calcio d’angolo di Rui Costa. Poi al 61', in contropiede, Batistuta raddoppia e i viola possono cominciare a fare festa. Una festa che si prolunga nella notte con quarantamila tifosi che affollano lo stadio di Firenze in attesa dell’arrivo della squadra che intorno alle quattro del mattino porta la coppa a Firenze nel tripudio generale.

			703) La risposta esatta è: C. Pochi mesi dopo il trionfo in Coppa Italia, la Fiorentina conquista anche la Supercoppa italiana sul campo del Milan campione d’Italia. Ancora una volta è Batistuta a trascinare i viola nella gara secca del 25 agosto 1996. All’11' su lancio di Cois, Batigol si libera con eleganza di Maldini e Baresi e fa secco Rossi. Dopo il bel gol di Dejan Savićević per l’1-1, a rompere l’equilibrio è ancora Batistuta all’84' con una punizione capolavoro, seguita dalla famosa dedica in diretta TV alla moglie: «Te amo Irina».

			704) La risposta esatta è: C. Gran fisico, carattere, grinta: Lorenzo Amoruso gioca solo due anni in viola, ma lascia il segno. Vince la Coppa Italia 1995-96 (segnando uno dei gol decisivi) e la Supercoppa. Nel 1997 passa ai Rangers Glasgow diventandone presto una bandiera. Tornando ai suoi due anni in viola, forma con l’elegante Padalino una bella coppia di difensori centrali.

			705) La risposta esatta è: A. Quella del 1995-96 è certamente la Fiorentina migliore della gestione Ranieri. Sotto il profilo del gioco, dell’equilibrio in campo e dei risultati: vittoria in Coppa Italia e ottimo quarto posto in campionato. Contando i punti (59) in realtà Fiorentina e Lazio arrivano terzi a pari merito, ma la differenza reti premia i biancocelesti che sono terzi, mentre i viola sono quarti. È una Fiorentina solida e concreta, con un’ottima coppia di centrali (Padalino e Amoruso), due esterni efficaci e bravi a proporsi anche in avanti (Carnasciali e Serena), un centrocampo molto solido (Cois, Piacentini, Schwarz) il micidiale attacco Batistuta-Baiano ispirato da Rui Costa.

			706) La risposta esatta è: B. Dal 1995-96 viene introdotta la numerazione non più legata al ruolo ma al calciatore. Così, ogni giocatore è contraddistinto da un numero che porterà per tutta la stagione e dal proprio cognome sulle spalle. Il primo viola a segnare in campionato dopo questa modifica regolamentare è Giacomo Banchelli: in Fiorentina-Torino 2-0 del 27 agosto 1995 entra all’inizio della ripresa e realizza una doppietta.

			707) La risposta esatta è: C. È un mediano vecchio stampo, grintoso, deciso, un centrocampista difficile da superare. Lo svedese Stefan Schwarz gioca in viola dal 1995 al 1998 ed è una vera e propria diga. Svolge un ruolo particolarmente importante in una squadra molto sbilanciata in avanti. Giocatore generoso e che non molla mai, piace molto alla Curva Fiesole che gli dedica un coro personalizzato con il suo cognome ritmato.

			708) La risposta esatta è: B. Dopo Baiano ecco un altro partner perfetto per Gabriel Batistuta: Luis Lulù Oliveira. Arriva a Firenze nell’estate del 1996 e porta ulteriore fantasia e qualità in attacco in una squadra che, tanto per gradire, ha già Rui Costa e Batistuta. Veloce, estroso, grande facilità di dribbling, capace di far segnare (soprattutto Batistuta) e di andare in gol a sua volta. Viene soprannominato Il Falco perché dopo ogni gol esulta imitando il volo del falco. 

			709) La risposta esatta è: B. È una delle grandi serate della Fiorentina di Ranieri: si gioca in casa del Barcellona e il clima al Camp Nou è molto caldo. Vantaggio blaugrana al 42' con Nadal e pareggio al 72' di Batistuta con un gran tiro dal limite dell’area. Così, dopo aver sopportato oltre un’ora di insulti dai tifosi del Barça, Batistuta festeggia il gol facendo il gesto di zittire lo stadio per un prezioso 1-1 anche se i viola recriminano per una strana decisione arbitrale.

			710) La risposta esatta è: C. È un episodio molto contestato (e a ragione) dalla Fiorentina, quello che accade all’ultimo minuto della semifinale di andata di Coppa delle Coppe contro il Barcellona. Proprio nel finale la Fiorentina cerca di colpire in contropiede con Robbiati tutto solo e lanciato a rete, ma il fischio dell’arbitro decreta la fine della gara e salva il Barcellona.

			711) La risposta esatta è: B. Stavolta Batistuta non può zittire i tifosi avversari a suon di gol, perché una squalifica lo relega in tribuna. Senza il loro leader i viola cedono al Barcellona e perdono 2-0, anche qui con più di una recriminazione per l’arbitraggio. Il sogno della finale sfuma.

			712) La risposta esatta è: B. Nonostante l’ottimo lavoro fatto dal tecnico romano, tra Ranieri e i tifosi viola non è mai scattata la scintilla. Cosa che accade, invece, con il suo successore, l’esuberante Alberto Malesani, proveniente dal Chievo. Con Malesani la Fiorentina 1997-98 gioca bene e diverte, segna molto e chiude con un buon quinto posto. Mentre i tifosi amano questo allenatore schietto e sanguigno, il presidente Vittorio Cecchi Gori non lo apprezza e così l’avventura di Malesani in viola dura solo un campionato.

			713) La risposta esatta è: C. La Fiorentina spregiudicata e sbarazzina di Malesani si vede sin dalla prima giornata 1997-98 in Udinese-Fiorentina del 31 agosto 1997. È uno straordinario concentrato di emozioni soprattutto nella ripresa. Friulani avanti al 29' con Amoroso, pareggio di Batistuta al 59', poi gol bianconero con Poggi al 73' e rimonta e sorpasso viola firmato da Batistuta in 4 minuti: 89' e 93'.

			714) La risposta esatta è: A. L’immagine di Malesani in maglietta e pantaloncini che corre verso la curva viola per festeggiare il successo a Udine per 3-2 resta nella mente dei tifosi gigliati a distanza di anni. Questo tecnico esuberante e tifoso ai fiorentini piace molto e il suo gioco diverte.

			715) La risposta esatta è: B. Nella stagione 1997-98, l’arrivo del russo Andrej Kanchelskis, attaccante che si è messo in luce nella Premier League segnando e facendo segnare, è accolto con entusiasmo a Firenze. Nella Fiorentina di Malesani è chiamato a fare l’esterno in una squadra a trazione anteriore con Rui Costa, Oliveira e Batistuta. Parte bene, ma alla terza giornata di campionato, Inter-Fiorentina 3-2, subisce un brutto fallo da Taribo West. Lungo stop e stagione condizionata dagli strascichi di questo infortunio.

			716) La risposta esatta è: C. Tra le tante grandi partite di Batistuta, una delle più amate dai tifosi viola è Fiorentina-Juventus 1-0 del 13 dicembre 1998. Al 58' splendido cross di Oliveira, Batistuta beffa Tudor e di testa infila Peruzzi. È una serata memorabile anche per un piccolo dettaglio: l’esultanza con cui Bati mima la mitraglia, viene trasformata in corsa nel gesto del suonare la chitarra. 

			717) La risposta esatta è: B. Il gioco offensivo di Malesani esalta le qualità di Batistuta e Oliveira. Nel campionato 1997-98 questa coppia segna 36 reti: 21 Batigol e 15 Oliveira. Complessivamente la Fiorentina segna 65 gol ed è il terzo miglior attacco dopo le 67 reti di Juve e Roma.

			718) La risposta esatta è: A. Proprio lui, Giovanni Trapattoni, il Trap, decisamente “a strisce” da giocatore e da allenatore è il nuovo tecnico della Fiorentina dopo Alberto Malesani. Ottimo e arcigno centrocampista del Milan, come allenatore Trapattoni è legato in particolare alla Juve (è, tra l’altro, il tecnico bianconero in panchina nel famoso campionato del 1981-82 con lo scudetto sfumato per i viola tra le polemiche), senza dimenticare lo scudetto vinto all’Inter. Insomma, un passato che va indigesto ai tifosi viola, ma le sue qualità tecniche e la sua simpatia conquistano una parte considerevole del tifo viola. Anche perché con Trapattoni la Fiorentina torna in alto e sogna lo scudetto.

			719) La risposta esatta è: C. Dopo una mezza stagione di contrasti con l’allenatore Malesani (arriva a Firenze nel gennaio 1998), Alves de Souza Neto, per tutti Edmundo, è uno dei grandi protagonisti della prima stagione di Trapattoni sulla panchina viola. Attaccante imprevedibile e dotato di grande classe, Edmundo è in campo un fenomeno, ma fuori è un talento ingestibile. D’altronde, il soprannome che gli affibbiano in Brasile, O Animal, è già tutto un programma. 

			720) La risposta esatta è: B. Difensore roccioso e difficile da superare, Tomas Repka arriva a Firenze nell’estate del 1998. In un certo senso è un raccomandato perché è Batistuta a suggerirlo alla società viola dopo essere stato messo in grande difficoltà dal difensore ceco in Coppa delle Coppe durante Sparta Praga-Fiorentina del 31 ottobre 1996. Lascia Firenze nel 2001 dopo aver vinto la Coppa Italia.

			721) La risposta esatta è: A. La Fiorentina di Trapattoni nel 1998 parte alla grande: quattro vittorie nelle prime quattro giornate. L’avvio è con l’Empoli a Firenze: vincono i viola 2-0 con reti di Rui Costa e Batistuta. 

			722) La risposta esatta è: C. La Fiorentina del Trap finisce alla grande il girone di andata travolgendo il Cagliari a Firenze per 4-2 con tripletta di Batistuta e gol di Edmundo. È campione d’inverno, un titolo platonico, ma che dà la misura del valore della squadra e spesso indica chi vincerà lo scudetto “vero”. Purtroppo non è così per la Fiorentina del 1998-99. A oggi è l’ultima volta della Fiorentina campione d’inverno. I viola ci riprovano con Paulo Sousa allenatore nel 2015-16, ma ci vanno solo vicino.

			723) La risposta esatta è: B. Con 35 punti in 17 partite nel girone di andata la Fiorentina è campione d’inverno con tre punti di vantaggio su Parma e Lazio. Alla fine, però, lo scudetto lo vincerà il Milan.

			724) La risposta esatta è: A. Nel 2015-16 la bella Fiorentina guidata dal tecnico portoghese Paulo Sousa (anche lui con un passato juventino) va vicina al titolo di campione d’inverno e a eguagliare quella di Trapattoni. Nelle 19 gare dell’andata fa 38 punti, ma è superata da Inter e Juventus a 39 e dal Napoli a quota 41. Alla fine lo scudetto lo vince la Juve e la Fiorentina, con una notevole flessione nel ritorno, arriva quinta.

			725) La risposta esatta è: A. Il 26 settembre 1998, la Fiorentina abbatte il Milan a San Siro con una tripletta di Batistuta. I viola dominano e sfruttano gli errori difensivi dei rossoneri. Eppure, alla fine saranno proprio i milanisti a festeggiare la vittoria dello scudetto.

			726) La risposta esatta è: B. Natale dal sapore dolce-amaro per i tifosi viola che affollano lo stadio di Perugia per l’ultima gara del 1998 sperando in un allungo in classifica. Perugia avanti con Rapaijc al 1', poi la rimonta viola con Robbiati e Batistuta fino al pareggio di Nakata su un contestatissimo rigore.

			727) La risposta esatta è: C. Dopo averlo battuto a Milano, i viola ospitano il Milan in uno scontro diretto che potrebbe lanciare i gigliati verso lo scudetto, anche se mancano ancora molte giornate. La partita, con un palo per parte e molte emozioni, finisce 0-0 e i viola falliscono il colpaccio. Oltretutto (e questo è il fatto più grave) Batistuta si procura una distorsione al ginocchio. Il sogno scudetto si dissolve tra lo stadio Franchi e il Carnevale…

			728) La risposta esatta è: C. Anche se nell’immaginario collettivo sembra che Edmundo abbandoni i viola per molte giornate, in realtà salta solo una partita, Udinese-Fiorentina 1-0. Tuttavia, la scelta di non rinunciare al Carnevale in un momento cruciale della stagione, con Batistuta infortunato e la squadra in piena lotta per lo scudetto, indigna i tifosi, rompe gli equilibri nello spogliatoio e fa di Edmundo un corpo estraneo. Batistuta forza i tempi e rientra dopo quattro partite, ma ormai il giocattolo si è rotto.

			729) La risposta esatta è: A. Dopo aver sognato lo scudetto per un intero girone e oltre, i viola nel ritorno calano vistosamente e dopo i 35 punti dell’andata ne fanno solo 21 nel ritorno. Con 56 punti la Fiorentina di Trapattoni arriva terza dietro al Milan (70 punti) e alla Lazio (69).

			730) La risposta esatta è: B. Ci abbiamo giocato un po’, ovviamente nella stagione 1999-2000 Federico Chiesa è un bambino e il suo tempo in maglia viola deve ancora venire. È chiaramente il padre Enrico a essere scelto come partner d’attacco di Batistuta e poi per essere il perno dell’attacco dopo la partenza dell’argentino. Chiesa fa ottime cose, nel 2000-01 segna 22 reti e vince la Coppa Italia, ma nella stagione successiva viene bloccato da un grave infortunio.

			731) La risposta esatta è: C. In una Fiorentina allenata da un’icona bianconera come Trapattoni e dove c’è già un ex juventino come Torricelli (molto buona la sua prima stagione 1998-99, poi un infortunio ne condiziona il rendimento), arriva un altro simbolo della Vecchia Signora: Angelo Di Livio. Come già accaduto in passato per Cuccureddu, Gentile e gli stessi Trapattoni e Torricelli, l’impegno e le ottime prestazioni per la causa viola fanno un po’ dimenticare (un po’, non del tutto…) la provenienza di Di Livio e la sua lunga militanza bianconera. A Firenze porta la sua esperienza, il suo carisma e il suo modo particolare di correre che ha ispirato il soprannome affibbiatogli da Roberto Baggio: Soldatino. In più, Di Livio si appassiona alla squadra e alla città finendo per diventare il trascinatore della risalita dalla C2 dopo le drammatiche vicende societarie.

			732) La risposta esatta è: A. Angelo Di Livio resta a Firenze dal 1999 al 2005 e colleziona 107 partite e 4 reti in Serie A, 41 presenze e 4 gol in Serie B, 21 in Serie C2. In totale, dunque le sue presenze in viola sono 169, con 8 reti.

			733) La risposta esatta è: B. Girone molto impegnativo per la Fiorentina nella Champions League 1999-2000. A parte gli svedesi del Solna, i viola devono affrontare Arsenal e Barcellona. Contro gli inglesi, dopo lo 0-0 dell’andata a Firenze, il ritorno si gioca a Londra, nel mitico stadio di Wembley il 27 ottobre 1999.

			734) La risposta esatta è: C. Reduci da due sconfitte consecutive in casa (1-3 con la Roma e 0-2 con il Parma) i viola cercano il riscatto a Piacenza, anche per preparare al meglio la sfida di Wembley contro l’Arsenal. A Piacenza, invece, una Fiorentina spenta perde 2-0 contro la squadra emiliana che arriverà ultima nella classifica finale. Negli spogliatoi Trapattoni si dice pronto a dimettersi. Insomma, il modo peggiore per affrontare l’Arsenal a Londra.

			735) La risposta esatta è: B. Domanda facile perché parliamo di un gol entrato nella storia e che i tifosi viola ricordano bene. Dopo oltre un’ora di sofferenza e resistenza strenua agli attacchi inglesi, la Fiorentina segna un gol storico che fa impazzire i tifosi viola a Londra e chi sta seguendo la partita da casa alla TV. Al 75' Batistuta segna con un diagonale potente e imparabile, scagliato da una posizione molto angolata. Esplode la gioia nella curva gigliata, il successo in questo stadio è qualcosa di magico e storico. Gli ultimi minuti sono ancora di sofferenza, con una straordinaria parata di Toldo su Kanu. Alla fine, però, l’impresa è compiuta.

			736) La risposta esatta è: C. Fortemente voluto da Trapattoni, il tedesco Jörg Heinrich è un terzino sinistro che spinge sulla fascia, anche se non sempre le sue avanzate sono premiate dai passaggi dei compagni. Al 75' di quel famoso Arsenal-Fiorentina, Chiesa recupera un pallone a centrocampo, lo appoggia a Heinrich che avanza centralmente, esita, poi appoggia felicemente per Batistuta che fa un gran gol.

			737) La risposta esatta è: A. È una spettacolare rete in rovesciata ad aprire le danze in Fiorentina-Barcellona 3-3 del 2 novembre 1999. È una gara piena di emozioni anche se le due squadre sono già qualificate per il turno successivo. La spettacolare rovesciata è realizzata dal viola Bressan che scatena una standing ovation dello stadio. Qualche anno più tardi la UEFA inserisce questa perla di Bressan tra le dieci reti più belle in sessant’anni di competizioni europee per club e squadre nazionali. 

			738) La risposta esatta è: C. Stavolta il colpo grosso non riesce ai viola. Dopo aver strappato la qualificazione al secondo turno, arrivando per un punto davanti all’Arsenal (e dietro al Barcellona), il cammino viola si ferma nel girone successivo contro Manchester United, Valencia e Bordeaux. I viola arrivano terzi dietro agli inglesi e agli spagnoli e vengono eliminati.

			739) La risposta esatta è: B. L’inizio del secondo turno a gironi della Champions League fa sognare i tifosi viola. Il 23 novembre 1999, allo stadio Franchi arriva il Manchester United di Beckham e Keane, solo per citare due campioni della squadra guidata da Alex Ferguson. Gli inglesi sono forti, ma sottovalutano i viola che passano al 24' con Batistuta e al 52' con Balbo, su assist del solito Batistuta. In entrambi i casi Batigol approfitta di errori degli avversari. È una serata entusiasmante, perfetta, da parte della Fiorentina di Trapattoni. Poi il KO per 3-1 a Manchester (nonostante il gol del vantaggio del solito Batistuta), la sconfitta per 2-0 a Valencia e gli inutili pareggi con il Bordeaux lasciano i viola fuori dai primi due posti. 

			740) La risposta esatta è: A. La splendida favola di Batistuta in viola si chiude qui per il calcio giocato, non certo per l’affetto che riceve da Firenze (e che ricambia) che resta immutato negli anni. La favola finisce con una tripletta in Fiorentina-Venezia 3-0 del 14 maggio 2000. Un tris che permette a Batistuta di superare Kurt Hamrin e diventare il miglior marcatore viola in Serie A. Con quel successo sul Venezia, poi, i viola si assicurano il settimo posto e la qualificazione per la Coppa UEFA.

			741) La risposta esatta è: B. In una situazione societaria che comincia a scricchiolare e ormai all’ultimo atto con la Fiorentina, Batistuta è sempre Batigol. Nel campionato 1999-2000 segna 23 reti, ovvero quasi la metà di quelle realizzate da tutta la squadra (48). Il secondo miglior marcatore è Chiesa con 7.

			742) La risposta esatta è: A. Per cercare di dare ossigeno alle casse della Fiorentina, mentre sta per crollare tutta la galassia Cecchi Gori, il club viola cede Batistuta per 60 miliardi di lire all’ambiziosa Roma. In realtà, si tratterà solo di rinviare il disastro. Per i tifosi viola è un colpo duro, anche perché nella scala delle “antipatie” calcistiche, per i supporter gigliati la Roma non è poi così lontana rispetto alla Juventus. Oltretutto, il fatto che resti in Italia significa ritrovarselo di fronte come avversario e sarà dura: per Firenze e per Batigol.

			743) La risposta esatta è: C. A Roma, sponda giallorossa, Batistuta riesce a vincere quello scudetto che non è riuscito a conquistare a Firenze, ma il cuore è sempre viola. Lo dimostra il 26 novembre 2000, in Roma-Fiorentina, quando segna all’83' il gol della vittoria romanista. Batigol non solo non esulta, ma scoppia a piangere. Il legame con la Fiorentina, i tifosi, Firenze, va oltre ogni maglia.

			744) La risposta esatta è: A. La media gol in Nazionale di Gabriel Batistuta è davvero notevole: 54 reti in 77 presenze. Si tratta di 0,7 gol a partita a dimostrazione che Batigol è implacabile in campionato, nelle coppe e nella sua Nazionale.

			745) La risposta esatta è: B. Nella classifica dei migliori goleador di tutti i tempi della Nazionale argentina, Batistuta è secondo solo a Lionel Messi che, dopo i cinque gol rifilati all’Estonia il 5 giugno 2022 è salito a quota 80. Con i dati aggiornati a settembre 2022, seguono Sergio Aguero con 42 reti, Gonzalo Higuain e Diego Maradona con 32 (ma l’ex di Napoli e Juve ha giocato 12 partite in meno). Passarella è nono con 23 gol.

			746) La risposta esatta è: B. Sempre il 21 giugno, a quattro anni di distanza, Batistuta cala il tris. L’argentino diventa l’unico giocatore ad avere segnato due triplette in due differenti edizioni dei Mondiali. Il 21 giugno 1994 segna tre gol alla Grecia, lo stesso giorno del 1998 fa tris contro la Giamaica.

			747) La risposta esatta è: C. Il pubblico di Firenze ama da sempre il calcio d’attacco e spettacolare e l’allenatore turco Fatih Terim (con un vice come l’ex viola Di Gennaro) soddisfa questi gusti. La sua Fiorentina nella stagione 2000-01 ha un gioco brioso e talvolta spericolato, ma nel complesso divertente. Ci sono ovviamente giornate storte, ma la squadra cerca sempre di fare la partita e si toglie belle soddisfazioni, come il successo per 2-0 sull’Inter a Firenze, il 4-0 sul Milan (sempre in casa) e il 3-3 a Torino con la Juventus. Ancora una volta, i contrasti tra Vittorio Cecchi Gori e l’allenatore portano al cambio di panchina.

			748) La risposta esatta è: C. È proprio lui, Roberto Baggio, ad affossare definitivamente la panchina di Terim realizzando la doppietta che spegne le speranze di vittoria dei viola in Fiorentina-Brescia del 24 febbraio 2001. Baggio apre le marcature al 4', poi segnano Enrico Chiesa e Nuno Gomes, quindi il pareggio ancora di Baggio con una punizione capolavoro che fa secco Toldo.

			749) La risposta esatta è: A. Il direttore generale della Fiorentina 2000-01 è Giancarlo Antognoni, bandiera indiscussa del club viola. Dopo le grandi cose fatte da calciatore dimostra competenza anche come dirigente. Competenza e coerenza perché dopo essersi schierato con il tecnico Terim cercando di convincere Vittorio Cecchi Gori a non esonerarlo, si dimette di fronte all’irremovibilità del presidente gigliato. 

			750) La risposta esatta è: C. Per quanto una Fiorentina senza Antognoni sia difficile da concepire, bisogna aspettare sedici anni, fino al gennaio 2017 per rivederlo in società nel ruolo di club manager nella gestione Della Valle. Un incarico che sarà confermato anche da Rocco Commisso prima della rottura del luglio del 2021. 

			751) La risposta esatta è: A. Campione d’Italia 1968-69, ottimo allenatore delle giovanili viola, chiamato per la disperata impresa di salvare la squadra dalla Serie B nel 1992-93, Chiarugi è sempre disponibile quando la Fiorentina chiama. Così, dopo l’esonero di Terim e in attesa del nuovo allenatore, a Chiarugi viene chiesto di guidare la squadra per una partita sul campo del Bari il 4 marzo 2001. Le cose non vanno bene, vince il Bari 2-1, ma certo non per colpa di Chiarugi.

			752) La risposta esatta è: C. Grandissimo campione in campo, dotato di un notevole talento, Roberto Mancini negli anni si costruisce una gran bella carriera anche come allenatore. I primi passi in panchina li fa proprio alla Fiorentina che guida dall’11 marzo 2001 (Perugia-Fiorentina 2-2) senza avere ancora il patentino per allenare in Serie A. In campionato non è che i viola brillino un granché, tanto da chiudere al nono posto, ma le cose vanno decisamente meglio in Coppa Italia.

			753) La risposta esatta è: B. È una stagione strana quella 2000-01: mentre la società viola sta per crollare, la squadra avanza in Coppa Italia fino alla finale. L’avversaria della semifinale è il Milan che i viola in campionato hanno travolto a Firenze (4-0) e battuto di misura a Milano (1-2). Nella prima sfida di semifinale, che si gioca a San Siro, i gigliati meriterebbero il successo ma vengono raggiunti per due volte dai rossoneri: Ambrosini pareggia il gol di Chiesa, Giunti risponde, in pieno recupero, alla rete di Bressan. Finisce 2-2. Nel ritorno a Firenze i viola vincono nettamente ed entusiasmano: è un 2-0 firmato da Enrico Chiesa e Rui Costa.

			754) La risposta esatta è: A. Escludendo ovviamente Chiarugi, che in quella stagione è l’allenatore solo per una giornata di campionato, resta da capire di chi sia il merito di portare la Fiorentina in finale. La risposta è semplice: di Terim. L’allenatore turco, infatti, viene esonerato alla fine di febbraio 2001, mentre le semifinali con il Milan si giocano il 25 gennaio e il 7 febbraio 2001.

			755) La risposta esatta è: B. È ancora la Fiorentina di Batistuta quella che nel 1998-99 conquista l’accesso alla finale di Coppa Italia e sogna il bis dopo il trionfo del 1995-96. Stavolta, però, le cose vanno male: i viola trovano il Parma e perdono il doppio confronto dopo due pareggi. È 1-1 a in casa degli emiliani (gol gigliato di Batistuta) ed è 2-2 a Firenze (Repka e Cois) quando il gol definitivo di Vanoli toglie la speranza di un nuovo successo. Vince il Parma grazie alla regola del gol segnato fuori casa che vale doppio a parità di risultato.

			756) La risposta esatta è: C. L’occasione per la rivincita della Coppa Italia 1998-99 arriva due anni dopo: in finale la Fiorentina di Mancini trova il Parma di Renzo Ulivieri, anche lui subentrato a campionato in corso. Particolare che si rivela importante, stavolta Vanoli gioca con i viola.

			757) La risposta esatta è: A. Il 24 maggio 2001 è proprio un gol dell’ex, segnato da Vanoli, a dare alla Fiorentina la vittoria nella finale di andata della Coppa Italia 2000-01. Un altro ex giocatore del Parma, Enrico Chiesa, gioca una grande partita. Entrambi, Vanoli e Chiesa, erano nella squadra emiliana che aveva battuto la Fiorentina nella finale di Coppa Italia 1998-99. Adesso, è il momento di spingere i viola verso il successo. 

			758) La risposta esatta è: C. Sulle ali dell’euforia per il successo nella finale di andata fuori casa (euforia forse è una parola grossa visto il clima plumbeo che c’è intorno alla sempre più dissestata società viola), la Fiorentina affronta la gara di ritorno contro il Parma il 13 giugno 2001. Le cose si complicano subito, con il Parma che mette in difficoltà i gigliati e passa in vantaggio al 39' con un gol di Milošević che pareggia quello realizzato da Vanoli a Parma. Mancini corre ai ripari e decide di azzardare uno schieramento più offensivo inserendo il portoghese Nuno Gomes al posto del difensore Moretti. Mossa azzeccata perché al 65' Nuno Gomes effettua un perfetto taglio in area e, su assist di Chiesa, realizza il pareggio che dà ai viola la sesta Coppa Italia della loro storia.

			759) La risposta esatta è: C. È Manuel Rui Costa, il giocatore di maggior classe e carisma della Fiorentina, a ricoprire il ruolo di capitano dopo la partenza di Batistuta. È lui il leader della squadra e lo conferma nei momenti belli come in quelli più difficili. Proprio come ha fatto il grande numero 10, l’Unico 10 per i tifosi viola, che l’ha fortemente voluto in viola: Giancarlo Antognoni.

			760) La risposta esatta è: A. Mentre la società va alla deriva, comincia il campionato del disastro (retrocessione in Serie B e sparizione dal calcio professionistico) prima della rinascita dalla Serie C2. Che sarà un’annata nera lo si capisce già alla prima giornata quando la Fiorentina ospita la matricola Chievo, la squadra di un quartiere di Verona che rappresenta per anni una sorta di miracolo sportivo. Il Chievo è alla sua prima volta in Serie A ed è un esordio da incorniciare: vittoria per 0-2 con reti di Perrotta al 5' e Marazzina al 53'. La Fiorentina ci mette impegno, ma non c’è proprio partita e Chiesa sbaglia anche un rigore.

			761) La risposta esatta è: B. Quella che dovrebbe essere una festa indimenticabile per i settantacinque anni della Fiorentina (la data esatta è il 29 agosto, ma non sottilizziamo anche perché il 26 era domenica) si trasforma in una giornata da dimenticare. Con la maglia celebrativa biancorossa (comunque bella e certo qui non c’entra la scaramanzia) la Fiorentina perde malamente e comincia male un campionato che finirà peggio.

			762) La risposta esatta è: C. Nelle difficoltà della Fiorentina, stretta tra il tracollo finanziario della società e un campionato da onorare, Enrico Chiesa è uno dei leader del gruppo. Si tratta di un giocatore prezioso non solo per i gol (cinque in altrettante partite), ma soprattutto per l’impegno e la passione con cui spinge la squadra. Toldo e Rui Costa non ci sono più, sono stati “sacrificati” per esigenze di bilancio, e Chiesa è un punto di riferimento per tutta la squadra. Purtroppo in Fiorentina-Venezia 3-1, un quarto d’ora dopo aver segnato la prima rete, Chiesa si fa male gravemente a un ginocchio e la sua stagione finisce qui. Dopo questo infortunio la crisi dei viola peggiora di partita in partita. 

			763) La risposta esatta è: A. Con la squadra che va a rotoli, l’allenatore Mancini finisce sulla graticola. Mancini cerca in ogni modo di salvare la situazione, ma schierandosi dalla parte di Cecchi Gori si inimica la tifoseria ormai da tempo in rotta con il presidente. Proprio un confronto sotto casa con alcuni tifosi fa precipitare la situazione. A partire dalla diciottesima giornata, Chievo-Fiorentina 2-2, Mancini non è più l’allenatore della Fiorentina. 

			764) La risposta esatta è: C. Nel caos viola del campionato 2001-02 c’è spazio anche per un’assurda girandola di allenatori. Alla diciottesima giornata, in Chievo-Fiorentina 2-2, in panchina c’è Chiarugi al posto di Mancini, poi dalla diciannovesima alla ventinovesima Ottavio Bianchi (l’artefice del primo scudetto del Napoli), infine dalla trentesima alla trentaquattresima ancora Chiarugi. Tutto inutile, purtroppo.

			765) La risposta esatta è: A. Da Torino-Fiorentina 1-0 del 24 marzo 2012 a Perugia-Fiorentina 2-0 del 5 maggio 2012 (ultima di campionato) la Fiorentina perde sette partite consecutive. In questa serie segna un solo gol (con Adriano in Fiorentina-Parma 1-2) e subisce 13 reti. Per trovare una vittoria viola bisogna risalire al recupero di Verona-Fiorentina 1-2 giocato il 13 marzo 2002.

			766) La risposta esatta è: C. Con 22 punti in 34 partite, 5 vittorie, 7 pareggi e 22 sconfitte, la Fiorentina torna in Serie B al penultimo posto. A farle compagnia il Lecce (terzultimo) e il Venezia (ultimo). La retrocessione in B, però, sarebbe il male minore e purtroppo il disastro non finisce qui. Il peggio sta per arrivare.

			767) La risposta esatta è: A. Il Consiglio federale della Federcalcio sancisce la mancata iscrizione della Fiorentina al campionato di Serie B. Il dissesto finanziario della società e di tutta la galassia Cecchi Gori appare irreversibile. In pratica la Fiorentina sparisce dal calcio professionistico.

			768) La risposta esatta è: A. Nello stesso giorno della cancellazione della Fiorentina dal calcio professionistico, il 1° agosto 2002, il sindaco di Firenze Leonardo Domenici e l’assessore allo sport Eugenio Giani intervengono in maniera tempestiva e decisiva fondando una nuova società, la Fiorentina 1926 Florentia. È la soluzione temporanea, in attesa dell’intervento di una nuova proprietà, che permette comunque alla “nuova” Fiorentina di ripartire dalla Serie C2 e non da serie inferiori per la storia e il blasone del club gigliato. La nuova proprietà viene individuata nella famiglia Della Valle (con i fratelli Diego e Andrea) che prende in mano la società a partire dal 10 agosto 2002.

			769) La risposta esatta è: A. Nella stagione 2002-03 la Fiorentina fa la sua unica (e speriamo ultima) esperienza in Serie C, più precisamente in C2. È da lì che riparte (con un nuovo nome) dopo il tracollo finanziario.

			770) La risposta esatta è: C. A guidare la nuova società viene chiamato un manager del gruppo Della Valle, Gino Salica. Persona di grande equilibrio, con doti diplomatiche e buon senso, Salica è l’uomo giusto per presiedere la società in questa ripartenza comunque complicata.

			771) La risposta esatta è: B. Grande conoscitore della piazza di Firenze, intenditore di calcio e bandiera viola di notevole carisma, l’ex portiere Giovanni Galli è chiamato al difficile compito di allestire una squadra e trovare un allenatore in pochi giorni. Galli e la dirigenza fanno un piccolo miracolo e la Florentia Viola, nata il 1°agosto, si presenta in campo dopo 20 giorni per fare l’esordio in Coppa Italia.

			772) La risposta esatta è: B. La necessità di evitare qualsiasi continuità con la Fiorentina fallita fa sì che anche la maglia con cui la Florentia Viola affronta il campionato di C2 non sia quella tradizionale. Certo, un po’ di viola ci vuole (non solamente nel nome) e allora si opta per una maglia bianca con una fascia viola. Una soluzione non proprio entusiasmante, ma ora c’è da risalire la china.

			773) La risposta esatta è: C. L’esordio ufficiale della Florentia Viola contro il Pisa in Coppa Italia è meno fortunato di quello della Fiorentina nel 1926 sempre contro il Pisa (allora era in campionato), ma assume una grande importanza. Riparte la storia viola, non scompare la grande tradizione gigliata. Il gol di Frati al 50' (la gara finisce 0-1) fa esultare i pisani, ma Firenze deve essere orgogliosa di avere ancora la sua squadra. Il leader viola è senza dubbio Angelo Di Livio che sceglie di rimanere in C2 per amore verso Firenze e la Fiorentina o Florentia Viola che dir si voglia.

			774) La risposta esatta è: C. C’è un altro ex viola degli anni d’oro della Fiorentina (anzi, di uno degli anni d’oro) coinvolto all’inizio del progetto della Florentia Viola. Indimenticabile e implacabile stopper della Fiorentina 1981-82 (quello dello scudetto sfumato tra mille polemiche), Pietro Vierchowod diventa l’allenatore della nuova squadra viola. Un cammino non fortunato il suo, con una squadra che stenta a decollare. La sconfitta in casa con il Rimini (1-2) e quella con il Grosseto (0-2) portano al suo esonero dopo nove giornate.

			775) La risposta esatta è: B. Si gioca Sangiovannese-Florentia Viola e i gigliati trovano sul loro cammino Francesco Baiano, detto “Ciccio”. Come nei copioni più scontati è proprio Baiano a segnare il gol dell’ex al 24' di una gara che la Florentia Viola pareggia al 96' con Masitto: un gol prezioso per evitare di partire con una sconfitta.

			776) La risposta esatta è: A. Il campionato di Serie C2 è difficile, occorrono esperienza e un po’ di fortuna. Vierchowod paga anche il fatto di aver affrontato il torneo con una squadra allestita (miracolosamente, va ripetuto) in 20 giorni. Al suo posto arriva un tecnico più esperto come Alberto Cavasin che riesce a compiere la rimonta decisiva che porta la Florentia Viola a vincere il campionato. 

			777) La risposta esatta è: A. Per quanto sembri incredibile, la morte del campionissimo del primo scudetto non viene ricordata ufficialmente allo stadio Franchi. La paura della società dei Della Valle è quella di possibili problemi legali sulla continuità tra la “vecchia” Fiorentina e l’appena nata Florentia Viola. Così, niente minuto di silenzio e niente lutto al braccio.

			778) La risposta esatta è: A. La media gol di Christian Riganò nel campionato di C2 2002-03 è davvero notevole: 30 reti in 32 presenze. È lui il trascinatore della Florentia Viola e poi della Fiorentina in Serie B, arrivando fino alla Serie A. Dopo le esperienze nei dilettanti (si allena nelle pause del lavoro, prevalentemente fa il muratore) Riganò va molto bene in C2 con il Taranto. Poi entra nel mirino di Giovanni Galli che lo porta a Firenze e non sbaglia.

			779) La risposta esatta è: C. Nella storia della squadra viola Riganò si guadagna decisamente un suo posto a suon di gol. Tra l’altro oltre a segnare in C2, va a segno molto spesso anche in B (23 gol in 44 presenze) e fa le sue reti (4) anche nella massima serie. Con la Coppa Italia il suo bottino sale a quota 62.

			780) La risposta esatta è: C. La svolta decisiva del campionato è il successo in casa del Rimini, principale avversario della Florentia Viola per il primo posto e la promozione diretta. La marcia dei gigliati è decisa e la squadra chiude il campionato con 70 punti, 11 in più dei romagnoli che arrivano secondi. Il bilancio nelle 34 giornate è di 20 vittorie, 10 pareggi e 4 sconfitte.

			781) La risposta esatta è: A. Come ricorda il Diario Viola 2022-2023 di Violanews, nel settembre 2002 la Florentia Viola raggiunge quota 16.648 abbonati. Si tratta del record per un campionato di Serie C2.

			782) La risposta esatta è: C. Nella sua storia la squadra viola conosce l’esperienza della C2, ma non quella della C1. Tutto questo sebbene come vincente della C2 2002-03 abbia il diritto di giocare la C1 della stagione successiva. La Federazione, però, decide di ammetterla direttamente alla Serie B, in virtù dei suoi meriti sportivi e della dimensione territoriale, per l’allargamento della categoria (deciso da una complicata vicenda di ricorsi al Tar del Catania e di altri club) e, forse, anche perché la FIGC non ha certo riservato un atteggiamento benevolo verso la gloriosa società viola nella vicenda del fallimento. Sarebbe infatti stato più giusto ripartire dalla Serie C1, quella immediatamente inferiore a quella persa per mancata iscrizione (la Serie B). Proprio come prevede il “Lodo Petrucci” introdotto qualche anno dopo per evitare nuovi casi Fiorentina. 

			783) La risposta esatta è: C. Se non stiamo tanto a sottilizzare per la categoria, va detto che nella sua breve vita (solo una stagione) la Florentia Viola è decisamente vincente. Oltre al campionato, vince anche la Supercoppa di C2. La Supercoppa si gioca il 15 maggio 2003 tra le vincitrici dei tre gironi di C2. I viola hanno la meglio su Pavia e Foggia. È l’ultimo atto della Florentia Viola, perché in quei giorni la famiglia della Valle acquisisce denominazione, marchio e colori sociali della Fiorentina.

			784) La risposta esatta è: A. Ripescata il 20 agosto in Serie B, la Fiorentina partecipa fuori classifica alla Coppa Italia di Serie C. In occasione della sfida contro il Prato a Firenze, il 24 agosto 2003, torna la maglia viola. Un ritorno festeggiato con la platonica vittoria sui lanieri per 2-0, con doppietta di Riganò. 

			785) La risposta esatta è: B. Da sempre tifoso della Fiorentina, Emiliano Mondonico entra nella storia del club viola riportandolo in Serie A dopo un campionato sofferto. La Fiorentina punta a salire subito nella massima serie, ma il cammino è duro con squadre più attrezzate e più esperte in categoria. A pagare per le difficoltà della squadra e per una classifica lontana dalle ambizioni viola è il tecnico Cavasin, esonerato dopo 26 giornate e in seguito alla sconfitta di Trieste. In panchina arriva Mondonico che riesce nell’impresa della rimonta trasmettendo la sua grinta e la voglia di non mollare mai. Così, il tifoso viola Mondonico è il condottiero che riconquista la Serie A con i viola.

			786) La risposta esatta è: C. Rivitalizzata da Mondonico, la Fiorentina comunque non ha la strada in discesa verso la Serie A e si suda la promozione fino all’ultimo. Al termine del campionato arriva sesta e, secondo il regolamento del 2003-04, deve fare lo spareggio con la quartultima della Serie A. Va in scena così il doppio spareggio (andata e ritorno) tra Perugia e Fiorentina.

			787) La risposta esatta è: B. Una rete a Perugia e una a Firenze fanno di Enrico Fantini l’eroe dello spareggio per conquistare la Serie A. Con Riganò infortunato e Vryzas impegnato con la Nazionale greca è Fantini a prendere per mano la squadra. A Perugia segna il gol che fissa il risultato sull’1-0 per i viola. Va a segno anche nell’1-1 di Firenze aprendo le marcature con un colpo di testa. Espulso per doppia ammonizione soffre fuori campo fino al trionfo finale. La Fiorentina è tornata in Serie A!

			788) La risposta esatta è: C. Il ritorno in Serie A non è per nulla facile per i viola che disputano un campionato di grande sofferenza tra limiti tecnici, sfortuna e decisioni arbitrali negative. Mondonico viene sostituito da Sergio Buso, a sua volta rilevato da Dino Zoff. In un cammino molto complicato i viola riescono a conquistare la salvezza all’ultima giornata, battendo il Brescia per 3-0.

			789) La risposta esatta è: B. Nella Fiorentina che stenta in Serie A, nella stagione 2004-05, ci sono diversi giocatori interessanti con un buon futuro in viola. Uno di questi è il danese Martin Jørgensen che darà il meglio con Cesare Prandelli. Centrocampista tenace e combattivo, ma sempre molto corretto, Jørgensen è un giocatore prezioso negli equilibri della Fiorentina. Conosce bene il calcio italiano dopo sette anni a Udine. Resta in viola dal 2004 al 2010.

			790) La risposta esatta è: B. Nell’estate 2005 arriva alla Fiorentina un esterno difensivo (ottimo anche nella fase di spinta) che si conquista un posto speciale nel cuore dei tifosi e della storia viola. Si tratta di Manuel Pasqual, veneto ormai trapiantato a Firenze dopo tre anni nell’Arezzo, undici con la maglia viola e due all’Empoli. Giocatore generoso e sempre corretto, punto di riferimento sulla fascia sinistra, leader in campo e fuori si guadagna la fiducia di Prandelli e anche quella di Montella con cui diventa il capitano viola. Lascia la Fiorentina nel 2016 per contrasti con l’allenatore portoghese Paulo Sousa.

			791) La risposta esatta è: A. Bomber di razza che a Firenze vive stagioni esaltanti e fa innamorare i tifosi segnando tanto, è Luca Toni a detenere il primato delle reti segnate in Nazionale da un giocatore viola. Toni arriva a quota 10, seguito da Gilardino a 8 e Antognoni a 7.

			792) La risposta esatta è: C. Con 31 reti subite in 38 partite (con una media nettamente sotto un gol a gara), la Fiorentina di Cesare Prandelli, con Frey tra i pali, è la miglior difesa del campionato 2006-07, davanti a Lazio (33), Inter, campione d’Italia e Roma (34). Dato di un certo rilievo perché dopo di allora non è più accaduto.

			793) La risposta esatta è: C. Con 356 presenze complessive, Manuel Pasqual si colloca al sesto posto nella classifica dei giocatori viola con più presenze. Per quanto riguarda le presenze in campionato, Pasqual arriva a quota 302 diventando il quarto giocatore oltre quota 300: gli altri sono Antognoni, Chiappella e Cervato. La “barriera” delle 300 presenze viene raggiunta in Atalanta-Fiorentina 2-3 del 21 febbraio 2016.

			794) La risposta esatta è: A. Al 93' di Fiorentina-Empoli del 15 aprile 2017, l’Empoli usufruisce di un rigore inutilmente contestato dai viola. Lo va a battere Manuel Pasqual, il grande ex, che realizza con freddezza. Si tratta di una piccola rivalsa personale nei confronti dell’allenatore viola Paulo Sousa: questa sconfitta, infatti, allontana la Fiorentina dalla qualificazione in Europa League e il gol di Pasqual è particolarmente pesante. È un gol che sembra avvicinare molto l’Empoli alla salvezza, ma in realtà gli azzurri entreranno in crisi finendo per retrocedere.

			795) La risposta esatta è: A. Si tratta, ovviamente, di Fabio Quagliarella che gioca a Firenze una sola stagione, quella della C2 con la Florentia Viola. Colleziona 12 presenze e una rete. Va a segno a Gualdo nel successo per 3-2 dei gigliati. Purtroppo, il resto della sua carriera è lontana dal colore viola anche se lo incrocia spesso. Non solo insidia (quasi eguagliandolo come abbiamo visto) il record di reti consecutive in campionato di Batistuta, ma quando incontra la Fiorentina segna spesso e volentieri. In tutto sono 14 le reti segnate da Quagliarella alla Fiorentina, il bersaglio preferito dall’attaccante campano.

			796) La risposta esatta è: B. Fabio Quagliarella era molto legato a Niccolò Galli (figlio dell’ex portiere viola, Giovanni), lo sfortunato calciatore del Bologna che perde la vita in un incidente in motorino il 9 febbraio 2001 a soli diciassette anni. Fabio e Niccolò si sono incontrati nelle Nazionali giovanili e sono diventati amici. Così, in onore di Galli (difensore di talento) indossa da allora il suo numero di maglia: il 27.

			797) La risposta esatta è: C. Non ha vinto scudetti o coppe, ma è proprio Cesare Prandelli l’allenatore più vincente, prendendo il numero delle partite vinte, della storia viola. Il suo bilancio è significativo. In totale 261 partite in panchina: 123 vinte, 60 pareggiate, 78 perse. In campionato 210 partite: 101 vinte (Bernardini si è fermato a 89), 45 pareggiate, 64 perse; Coppa Italia 18 partite: 8 vinte, 2 pareggiate e 8 perse; Coppe europee: 33 partite: 14 vinte, 13 pareggi, 6 perse. In questo conteggio sono escluse le 2 panchine (un pareggio in Europa e un pareggio in campionato) in cui Prandelli è stato sostituito in panchina dal suo vice Pin. 

			798) La risposta esatta è: C. Superata in qualche modo la difficile stagione 2004-05, la famiglia Della Valle punta su Cesare Prandelli e la scelta si rivela azzeccata. Dal 2005 al 2010 la sua Fiorentina diverte e lotta per obiettivi ambiziosi anche se non riesce a portare a casa nessun trofeo. Ottimo allenatore che fa giocare i viola in modo offensivo cercando sempre di fare la partita, Prandelli rivela anche le sue doti umane nel gestire situazioni difficili come l’anno della penalizzazione per Calciopoli. Quando lascia la panchina viola nel 2010 resta comunque legato alla città dove decide di vivere. Tanto legato che nel momento di difficoltà, nel 2020-21, accetta di sostituire Iachini in una stagione tormentata. Ma dopo dieci anni le condizioni sono cambiate e i risultati non arrivano.

			799) La risposta esatta è: C. È la Fiorentina di Claudio Ranieri, con Batistuta goleador, a raccogliere il maggior numero di abbonamenti nella storia viola. In realtà però, gli entusiasmi suscitati dalle stagioni precedenti e dagli arrivi dal mercato (Oliveira e la “ciliegina” Kanchelskis) non trovano riscontro nei risultati in campionato. Batistuta segna “solo” 12 gol e Kanchelskis è messo fuori causa da un infortunio. La squadra arriva ottava in Serie A. Va meglio in Coppa delle Coppe dove la marcia gigliata si ferma in semifinale.

			800) La risposta esatta è: A. Cesare Prandelli comincia con una vittoria in campionato. Alla prima giornata del campionato 2005-06 i viola vincono 2-1 in casa sulla Sampdoria. Due reti in mezz’ora, poi nella ripresa il gol blucerchiato. È l’inizio felice di un campionato straordinario, ma con un epilogo amaro.

			801) La risposta esatta è: C. Non è una guasconata, ma è la consapevolezza dei propri mezzi e del proprio stato di forma a spingere Luca Toni a dire questo al momento della scelta della maglia nell’estate 2005. D’altronde, ha già fatto vedere le sue doti in Serie B. Dopo due anni al Brescia passa al Palermo e in due stagioni segna 50 reti, diventa capocannoniere della serie cadetta e trascina i rosanero in Serie A. La Fiorentina ingaggiandolo fa un ottimo affare. Agile (nonostante il fisico imponente), potente, freddo sotto rete, bravo a far salire la squadra, buon tiratore, Toni è un bomber completo. 

			802) La risposta esatta è: C. Ne promette 30, ma già che c’è ne fa 31: il bottino di reti di Luca Toni nella prima stagione alla Fiorentina, nel 2005-06, è impressionante. Un risultato che lo colloca in testa ai goleador viola per numero di reti in un singolo campionato e che lo fa entrare nella storia della Fiorentina. Sia Hamrin che Batistuta si sono fermati a 26. Va ricordato, però, che lo svedese e l’argentino hanno raggiunto quota 26 in due campionati a 18 squadre, mentre Toni arriva a 31 in un torneo a 20 squadre.

			803) La risposta esatta è: B. Dopo Luca Toni, a vincere la Scarpa d’Oro (il prestigioso riconoscimento che va al migliore marcatore europeo) sono il romanista Francesco Totti nel 2007 e il laziale Ciro Immobile nel 2020.

			804) La risposta esatta è: B. Luca Toni fa presto a incantare i tifosi con le sue reti. Nel campionato 2005-06 (quello delle 31 reti) la prima doppietta arriva molto presto, alla terza giornata in Fiorentina-Udinese 4-2. All’ottava giornata, in Fiorentina-Parma 4-1, ecco la prima tripletta in viola. 

			805) La risposta esatta è: C. Di piede, di testa, in tutti i modi: Toni segna tanto e a Minsk, in Bielorussia, fa tris ed è il primo viola a realizzare una tripletta in Nazionale. L’altro gol è di Camoranesi. Si tratta di una gara di qualificazione ai Mondiali 2006 in Germania che vedranno Toni protagonista.

			806) La risposta esatta è: C. Il campionato 2005-06 è entusiasmante per i viola che conquistano l’accesso alla Champions League arrivando quarti sul campo con 22 vittorie, 8 pareggi e 8 sconfitte. È un campionato in cui la Fiorentina mette in mostra un grande Toni, ma anche un bel gioco e un buon equilibrio tra i reparti. La festa per l’obiettivo Champions, però, non si fa. La sentenza di Calciopoli ribalta tutto.

			807) La risposta esatta è: A. Finita nel vortice di Calciopoli con l’accusa di aver pilotato la sofferta salvezza nel campionato 2004-05, la Fiorentina si difende sostenendo di essere stata vittima del sistema di Calciopoli (tra l’altro nella stagione si verificano ripetuti e gravi errori arbitrali ai danni dei gigliati) e non complice. Una tesi che i fratelli Diego e Andrea Della Valle, proprietari del club viola, ribadiscono più volte e in ogni sede. La giustizia sportiva, però, decide di condannare anche la Fiorentina e la prima sentenza è pesantissima: retrocessione in B e 12 punti di penalizzazione. Addio Champions League.

			808) La risposta esatta è: B. Quando comincia il campionato 2006-07 la Fiorentina sa di dover cancellare 19 punti di penalità prima di poter partire da zero. Una penalizzazione che si aggiunge a quella di 30 punti nel campionato precedente che spazza via la qualificazione alla Champions League. Una sfida difficilissima alla quale non si sottrae il bomber Luca Toni che accetta di restare un altro anno in viola prima di andare via (ma poi tornerà) proprio per aiutare il gruppo di Prandelli a superare questa situazione. In questa stagione Toni segna 16 gol, ma è tutta la squadra a compiere una sorta di miracolo sportivo. Ad alleviare la situazione c’è il fatto che la penalizzazione viene ridotta a -15, ma resta sempre una montagna difficile da scalare.

			809) La risposta esatta è: C. Porta la maglia numero 10 sulle spalle, quella di Antognoni, De Sisti, Baggio, Rui Costa, ma non è un usurpatore: è Adrian Mutu, Il Fenomeno. Arriva a Firenze nel 2006 ed è fondamentale nella lunga rimonta viola dai 15 punti di penalizzazione. Giocatore geniale, splendido fornitore di assist e implacabile goleador, Adrian Mutu quel numero 10 se lo merita tutto per la sua classe e l’inventiva che sorprende gli avversari. È un trascinatore della squadra in campionato e in alcune belle serate europee. Nei cinque anni in viola deve fare i conti con qualche problema fisico e con il pasticcio del doping (9 mesi di squalifica per uno stimolante che riduce la sensazione di fame), ma resta sempre capace di entusiasmare il popolo viola. E a ogni gol si inchina verso i tifosi.

			810) La risposta esatta è: A. Sébastien Frey è uno dei cardini della Fiorentina di Cesare Prandelli. Gioca 218 partite in 6 stagioni (dal 2005 al 2011) e si mette in luce per una grande sicurezza e straordinari interventi al limite del miracolo. È un giocatore molto carismatico, con una naturale carica di simpatia. Freddo, agile, grandi doti fisiche e notevole reattività, Frey è una garanzia. 

			811) La risposta esatta è: C. Geniale e grande realizzatore, Adrian Mutu lascia il segno a Firenze anche per il numero di gol fatti. Nelle sue 143 presenze complessive, tra campionato e coppe, segna 69 reti. Restando al campionato va in gol 54 volte in 112 presenze.

			812) La risposta esatta è: B. Con sei presenze e prestazioni da campione, Luca Toni dà il suo importante contributo alla vittoria del titolo mondiale. Segna una doppietta nel successo sull’Ucraina nei quarti di finale: un gol di testa e uno di piede. In finale si fa sentire: colpisce una traversa e si vede annullato un gol per fuorigioco. 

			813) La risposta esatta è: A. Per ovvi motivi non possiamo riportare letteralmente il coro che la Curva Fiesole dedica alla chioma del portiere viola tra il 2005 e il 2011, ma più o meno dice così: «Quante donne che avrei coi capelli di Frey». Si tratta di un simpatico tormentone che lo accompagna da anni e viene ricordato anche adesso e che prende spunto dal look piuttosto fantasioso dell’estremo difensore gigliato a partire dalla tinta dei capelli.

			814)La risposta esatta è: B. La frase, detta in una diretta web durante la pandemia da Covid-19, dimostra il clima che si era creato nella Fiorentina di Prandelli. Pur di fronte a un declassamento pesante, il gruppo viola (secondo Frey che certamente conosce bene quella realtà) sarebbe rimasto unito per riportare su la Fiorentina. 

			815) La risposta esatta è: C. Sébastien Frey nasce il 18 marzo 1980 a Thonon-les-Bains nell’Alta Savoia francese ed è nipote e figlio d’arte: il nonno André ha giocato come difensore nel Tolosa, nel Metz e in Nazionale, mentre il padre Raymond era a sua volta un portiere e ha giocato nella Serie B francese. In famiglia c’è anche Nicolas, fratello di Sébastien, difensore approdato alla nostra Serie A con la maglia del Chievo. 

			816) La risposta esatta è: A. Con un pesante fardello da portare come i 19 (poi diventati 15) punti di penalizzazione, l’inizio del campionato non può essere peggiore. I viola cominciano con una sconfitta in casa per 3-2 con l’Inter (non basta la doppietta di Toni) e un altro passo falso a Livorno: successo amaranto per 1-0. Poi alla terza di campionato, finalmente, la prima vittoria (1-0) sul Parma, una nuova sconfitta con l’Udinese e infine il 3-0 sul Catania dà il via alla grande rimonta.

			817) La risposta esatta è: B. Il bottino di gol di Adrian Mutu nel suo primo campionato in viola, quello della rimonta dal -15, è importante. Si tratta di 16 reti, le stesse realizzate da Luca Toni. Con 32 gol in due (ai quali aggiungere i 7 di Pazzini, i 6 di Reginaldo e via dicendo) Toni e Mutu trascinano la Fiorentina alla grande rimonta.

			818) La risposta esatta è: A. Con 58 punti in 38 partite la Fiorentina corona la sua rincorsa da -15 all’Europa. I viola infatti riescono a qualificarsi in Coppa UEFA nonostante la pesante penalizzazione. Calcolando le varie penalizzazioni di chi sta davanti (in particolare Milan e Lazio) senza il -15 i viola sarebbero arrivati al terzo posto.

			819) La risposta esatta è: C. Già, nel terremoto di Calciopoli la squadra più colpita è la Juventus che viene retrocessa in Serie B con 9 punti di penalizzazione. Salta, quindi, il confronto più atteso, proprio come per le stagioni in cui i viola erano in B (o addirittura C2) ma stavolta a parti invertite. 

			820) La risposta esatta è: C. Nelle 99 presenze con la maglia della Fiorentina Luca Toni realizza 57 reti tra campionato e Coppa Italia. Una media notevole con più di un gol ogni due gare. Ed è significativo che anche quando torna a Firenze, dopo qualche anno, non abbia perso il fiuto per il gol.

			821) La risposta esatta è: B. Per celebrare il “diluvio” di reti da parte di Luca Toni, la Curva Fiesole si inventa il coro «Toni e furmini» giocando sul cognome del bomber e sul modo fiorentino di pronunciare “tuoni” e “fulmini”. Un coro che diventa presto popolarissimo e che viene stampato dal Collettivo su magliette messe in vendita per sostenere l’ospedale pediatrico Meyer.

			822) La risposta esatta è: A. Inghilterra-Italia under 21 è l’amichevole con cui viene inaugurato il nuovo impianto di Wembley, a Londra. La partita finisce 3-3 e il protagonista assoluto è Giampaolo Pazzini. L’attaccante viola segna dopo 30 secondi (è suo, quindi, il primo gol nel nuovo impianto) e va in rete altre due volte mettendo a segno una storica tripletta. 

			823) La risposta esatta è: B. Al momento della pesante penalizzazione della Fiorentina per il campionato 2006-07, il patron viola Diego Della Valle e Luca Toni stringono un patto: il bomber resta a Firenze ancora un anno per aiutare i viola a risalire e poi sceglie dove andare nella stagione successiva. Le cose vanno esattamente così e, dopo aver contribuito alla qualificazione UEFA della Fiorentina, Toni sceglie di andare al Bayern (dove vincerà e segnerà ancora) e al club viola vanno 11 milioni di euro.

			824) La risposta esatta è: C. Gobbi (quello viola…), Papa Waigo e Osvaldo firmano una delle più entusiasmanti partite vinte dalla Fiorentina sul campo della Juventus. Un passo importante sulla strada della qualificazione alla Champions League. Dopo il vantaggio di Gobbi, i viola vanno sotto per i gol di Sissoko e Camoranesi. Sono Papa Waigo e Osvaldo a ribaltare il risultato per un fantastico 2-3.

			825) La risposta esatta è: C. Quella del 3 marzo 2008 sul campo della Juventus è una vittoria che resterà nella memoria del popolo viola per l’alternarsi di emozioni e la gioia finale. Tanto da meritarsi un coro a sé, sulle note di La partita di pallone di Rita Pavone: «Perché, perché, la domenica a Torino in cinquecento, io ci vado di sicuro non mi pento, perché, perché, 2-1, 2-2, 2-3».

			826) La risposta esatta è: A. Nato a Pontedera, ma la sua famiglia è originaria di Peccioli (sempre in provincia di Pisa), Dario Dainelli è un tifoso della Fiorentina e così con la maglia viola indossata per cinque anni e mezzo (dall’estate 2004 al gennaio 2010) corona il suo sogno di ragazzo. Difensore dotato di tecnica e personalità, molto affidabile, viene scelto da Prandelli per il ruolo di capitano.

			827) La risposta esatta è: A. Dopo un sofferto spareggio deciso ai rigori con gli olandesi del Groningen, i viola superano il girone eliminatorio (secondi dietro il Villarreal), vincono in casa e fuori con il Rosenborg, soffrono con l’Everton (2-0 e 0-2, anche qui sfida decisa ai rigori), poi ai quarti di finale ancora una squadra olandese: il PSV Eindhoven. Dopo l’1-1 a Firenze, il passaggio del turno si gioca in Olanda e i viola vincono per 2-0 volando in semifinale.

			828) La risposta esatta è: C. Con tre gol in due partite, Adrian Mutu è il grande mattatore della doppia sfida contro gli olandesi del PSV Eindhoven per i quarti di finale della Coppa UEFA 2007-08. All’andata, giocata a Firenze, segna il gol che porta in vantaggio i viola, poi raggiunti sull’1-1. Nel ritorno in Olanda si scatena: prima segna con una splendida punizione da trenta metri, poi raddoppia raccogliendo una respinta del portiere Gomes su tiro di Pazzini. 

			829) La risposta esatta è: B. Nuovo incrocio in una Coppa europea tra Firenze e Glasgow. Nel 1960-61 la festa è viola con il successo in Coppa delle Coppe contro i Rangers Glasgow. Nella Coppa dei Campioni 1969-70 è il Celtic a far fuori i gigliati. Ora riecco i Rangers con una “vendetta” da consumare per quella finale del 1961.

			830) La risposta esatta è: A. Ancora una sfida ai rigori per la Fiorentina in questa Coppa UEFA, ma stavolta, proprio in semifinale, le cose vanno male. Un epilogo amaro con gli errori dal dischetto di Liverani e Vieri e con molte recriminazioni perché nelle due sfide finite 0-0 i viola hanno giocato meglio, a Firenze hanno addirittura dominato, senza trovare la via del gol. Nel calcio, però, giocare bene è importante, ma non basta. Servono le reti e la Fiorentina, in questo caso, non ne segna.

			831) La risposta esatta è: C. Il 27 luglio 2009 nasce il Museo Fiorentina, con il prezioso aiuto di Fino Fini (fondatore e anima del Museo del Calcio della FIGC a Coverciano) da un’idea di David Bini. Il primo presidente è Andrea Claudio Galluzzo. Proprio grazie all’iniziativa del Museo Fiorentina la squadra viola è la prima ad avere una Hall of Fame, una “galleria degli onori” nella quale premiare i calciatori, tecnici, dirigenti, giornalisti e tifosi che hanno portato lustro alla storia gigliata.

			832) La risposta esatta è: C. Ancora una brillante qualificazione europea per la Fiorentina dopo un lungo duello contro il Milan. I viola di Cesare Prandelli arrivano quarti con due punti di vantaggio sui rossoneri guidati da Carlo Ancelotti. Per il Milan c’è la qualificazione alla Coppa UEFA dopo sei anni consecutivi in Champions League. La squadra viola è sempre più una delle grandi del campionato.

			833) La risposta esatta è: C. Avanti di due punti sul Milan nella lunga lotta per un posto nei preliminari di Champions League, nell’ultima gara del campionato 2007-08 i viola devono vincere a Torino per avere la certezza di qualificarsi. La vittoria si materializza al 73' quando, su assist di Jørgensen, Osvaldo controlla di testa e poi si inventa una splendida rovesciata che va in gol e riporta Firenze in Champions League. 

			834) La risposta esatta è: A. Certo non basta per conquistare il cuore del popolo viola, ma segnare un gol decisivo alla Juventus all’89' della prima giornata di campionato aiuta molto. È Alberto Gilardino il protagonista di questa domanda. Gilardino, arrivato in viola nell’estate 2008, ha già segnato una rete in Fiorentina-Slavia Praga 2-0 nei preliminari di Champions League il 12 agosto 2008. Poi il 31 agosto il gol alla Juve: Pazzini prolunga di testa una palla buttata nel mucchio, Gilardino controlla, si gira e batte Buffon. Un gran gol.

			835) La risposta esatta è: C. Stevan Jovetić, subito ribattezzato a Firenze Jo-Jo, arriva a Firenze nell’estate 2008, a diciannove anni, portato in viola dal direttore sportivo Pantaleo Corvino. Viene dal Partizan di Belgrado, ma è di nazionalità montenegrina. Resta in viola fino al 2013 e scrive pagine entusiasmanti, soprattutto nella prima parte della sua esperienza a Firenze.

			836) La risposta esatta è: C. Una Fiorentina bella e vincente è quella di tante serate di Champions League, come quella del 29 settembre 2009 a Firenze. I viola battono il Liverpool per 2-0 con una doppietta di Jovetić: al 28' sfrutta un assist di Cristiano Zanetti e al 37' devia un tiro cross di Vargas. Nel ritorno a Liverpool la Fiorentina scriverà una pagina storica.

			837) La risposta esatta è: C. Dario Dainelli è protagonista in campionato e in Coppa con la sua qualità in difesa, ma anche con qualche gol. È il caso del colpo di testa con cui segna in Fiorentina-Debrecen 5-2 di Champions League. Prima di poter dare sfogo alla gioia resta per qualche secondo a terra tramortito, dopo essere stato colpito dal pugno del portiere ungherese che, cercando di anticiparlo e respingere il pallone, lo centra in pieno volto.

			838) La risposta esatta è: B. È una serata storica per la Fiorentina che passa ad Anfield Road in casa del Liverpool. Si aggiunge al ristretto club di italiane vincitrici a Liverpool (prima squadra a riuscirci è il Genoa nel 1992) e diventa la prima italiana a vincere in casa dei Reds in Champions League. Dopo il vantaggio inglese di Benayoun, Jørgensen acciuffa il pareggio nella ripresa e al 92' uno scatenato Vargas da sinistra offre a Gilardino l’assist per lo storico 2-1. 

			839) La risposta esatta è: C. Dopo il Genoa (doppietta di Aguilera nel 1992) altre cinque squadre italiane vincono a Liverpool nelle coppe europee. Sono nell’ordine la Fiorentina, la Roma, l’Udinese, l’Atalanta e l’Inter nel 2022.

			840) La risposta esatta è: A. La Fiorentina non è in grande giornata e, sebbene il Genoa giochi buona parte della gara in 10, i viola vanno sotto di tre gol. È uno straordinario Mutu nella ripresa ad acciuffare un incredibile pareggio: rigore, punizione e tiro dal limite in pieno recupero. È un punto d’oro per la classifica e il morale, un’altra perla del Fenomeno romeno.

			841) La risposta esatta è: C. È il gesto tipico di Alberto Gilardino per festeggiare i suoi gol. Un gesto che a Firenze (come nel resto della sua carriera) Gilardino ripeterà più volte, visto che da bomber di razza segna molto e realizza gol importanti, come la doppietta a Lione, il gol a Liverpool, il pareggio contro la Juventus. Dal 2008 al 2012 e poi da gennaio 2015 fino al termine della stagione segna in tutto 63 reti in 157 presenze.

			842) La risposta esatta è: B. Ci vorranno diverse generazioni di tifosi viola prima di dimenticare il nome dell’arbitro norvegese Øvrebø. È lui il protagonista del tutto negativo dell’andata degli ottavi di finale di Champions tra Bayern Monaco e Fiorentina che si gioca a Monaco di Baviera e si chiude sul 2-1 per i tedeschi. La direzione di gara è stata decisamente insufficiente (per non dire di peggio). A decidere la partita (con i viola in 10 per l’espulsione di Gobbi) è un gol allo scadere di Miroslav Klose, in clamoroso fuorigioco, convalidato dall’arbitro e dal suo assistente nell’incredulità generale.

			843) La risposta esatta è: B. Essendo nato il 17 marzo 1993, Babacar deve ancora compiere diciassette anni quando va in gol il 14 gennaio 2010 nella sfida di Coppa Italia contro il Chievo. Vincono i viola 3-2 con doppietta di Mutu e, come detto, gol di Baba che diventa così il marcatore più giovane della storia viola.

			844) La risposta esatta è: A. Dopo il vantaggio tedesco alla fine del primo tempo, con un rigore segnato da Robben, i viola pareggiano a inizio ripresa con un gol di un difensore, Krøldrup, che risolve una mischia in area tedesca su azione da calcio d’angolo al 50'. Al 73' arriverà l’espulsione di Gobbi, ma i viola tengono bene il campo fino all’assurdo gol convalidato da Øvrebø.

			845) La risposta esatta è: A. Dopo la beffa di Monaco di Baviera, la Fiorentina deve fare una grande impresa a Firenze per passare il turno e ci va molto vicina. I gol di Vargas (che porta in vantaggio i gigliati) e la doppietta di Jovetić rendono possibile l’impresa, ma il gran gol di Robben fa sfumare il sogno. La Fiorentina è comunque da applausi, la doppia sfida è condizionata nettamente dal disastroso arbitraggio dell’andata da parte dell’arbitro Øvrebø. 

			846) La risposta esatta è: B. Il gol del 3-0 in Fiorentina-Genoa dà a Babacar anche questo primato a diciassette anni e tre giorni. La rete arriva all’86' del primo tempo e completa il successo viola avviato dalle reti di Santana e Gilardino su rigore. È una partita dominata dalla Fiorentina di Prandelli che sembra aver trovato in Baba un grande talento per il futuro. 

			847) La risposta esatta è: B. Khouma El Hadji Babacar è un attaccante senegalese di notevoli doti: gran fisico, tiro potente, forte di testa. Per l’allenatore Prandelli «ha prospettive illimitate», ma Baba non riesce mai a esprimere a pieno queste prospettive. Dopo l’esordio nel 2010, resta in viola fino al 2018 offrendo un rendimento altalenante e non all’altezza delle sue possibilità. Non disprezzabile, però, il suo bilancio con la maglia gigliata: 38 reti in 105 presenze.

			848) La risposta esatta è: C. Non è positiva la gestione Mihajlović in casa viola. Dura una stagione e mezzo (poi arriva l’esonero, ma dopo di lui le cose andranno anche peggio), ma va detto che il tecnico serbo non è fortunato. Jovetić è a lungo fuori per infortunio, Mutu è squalificato fino a ottobre e, in più, la piazza non ha molto digerito l’addio di Prandelli. Così per i viola c’è un campionato anonimo che si conclude al nono posto, lontano dall’Europa.

			849) La risposta esatta è: C. Pur organizzando numerose iniziative (mostre, incontri pubblicazioni di libri, senza dimenticare la Hall of Fame) al momento in cui andiamo in stampa il Museo Fiorentina ancora non ha una sua casa, una sua sede espositiva. Un punto dolente, nell’attesa che questa importante istituzione (che svolge un lavoro prezioso per preservare la memoria viola) trovi una degna collocazione. Il Museo Fiorentina ha anche una sua versione online, anche questa nata da un’idea di David Bini, creata nel 2006. Ha un sito web all’indirizzo www.museofiorentina.it.

			850) La risposta esatta è: B. Sembra un’operazione già fatta, il direttore tecnico Eduardo Macia si trova in aeroporto, tanti tifosi viola sono in attesa fuori dallo stadio: è in arrivo Dimitar Berbatov, attaccante del Manchester United. Per il bulgaro è pronto un triennale a 1,8 milioni di euro a stagione. In realtà, Berbatov non arriverà mai in viola. Fa scalo a Monaco, sembra preferire l’offerta della Juve, poi cambia ancora idea e decide di restare in Premier League, andando al Fulham.

			851) La risposta esatta è: A. Nell’estate 2012 Luca Toni (dopo Bayern, Roma, Genoa, Juve e Al Nasr) torna a Firenze in un’operazione che sembra più il rimedio dell’ultim’ora piuttosto che un’operazione di mercato con un progetto preciso. Il bomber, però, non ha perso il fiuto del gol e in 27 presenze ne segna 8. A trentasei anni Toni dimostra di poter essere ancora utile alla causa viola, ma la società decide diversamente e la scelta si dimostrerà poco felice.

			852) La risposta esatta è: A. Dopo aver realizzato 20 reti nella sua prima stagione al Verona, Toni ne segna 22 la stagione successiva e vince di nuovo la classifica dei cannonieri, a pari merito con l’interista Icardi. Un grande exploit alla bella età di trentotto anni. 

			853) La risposta esatta è: A. Il 17 marzo 2012 è una serata da incubo per i viola che subiscono un pesantissimo 5-0 in casa a opera della Juventus. È una Fiorentina in crisi alla quale l’arrivo di Delio Rossi in panchina al posto di Sinisa Mihajlović non ha portato particolari benefici. La Juve dilaga (anche per la sacrosanta espulsione di Cerci) e ovviamente la tifoseria è furibonda. Paga per tutti e perde il posto Pantaleo Corvino, direttore dell’area tecnica.

			854) La risposta esatta è: C. Quartultima in classifica e con il peggior rendimento in trasferta di tutta la Serie A, la Fiorentina arriva alla sfida di San Siro contro il Milan primo in classifica con pochissime possibilità di fare risultato. L’imprevedibilità del calcio, però, regala un pomeriggio di gloria ai viola che dopo lo svantaggio su rigore ribaltano la sfida con Jovetić e Amauri. Due turni dopo arriverà anche il successo sul campo della Roma, sempre per 2-1.

			855) La risposta esatta è: A. Al termine di una stagione molto complicata, in casa viola accade anche un fatto gravissimo e, per fortuna, piuttosto raro. Durante Fiorentina-Novara, sul risultato di 2-0 per i piemontesi (e lo spettro della retrocessione che si avvicina) Delio Rossi toglie Adem Ljajić al 32'. Il giocatore serbo reagisce applaudendo ironicamente e rivolgendo parole (assai probabilmente poco simpatiche) al tecnico. A questo punto succede l’imprevedibile: Rossi si scaglia su Ljajić e devono intervenire i membri della panchina viola per dividerli. Una brutta figura in diretta TV che porta come inevitabile conseguenza l’esonero di Delio Rossi.

			856) La risposta esatta è: C. Dopo l’aggressione di Rossi a Ljajić, c’è ancora un’ora da giocare e per i viola c’è l’imperativo di recuperare una situazione molto difficile, con il Novara avanti di due reti. La rimonta riesce in parte e la doppietta di Montolivo è decisiva per il 2-2 finale. Va detto che il numero 18 viola, già sicuro di lasciare Firenze, non si risparmia per la causa e anche in questa occasione fa il suo lavoro con grande professionalità.

			857) La risposta esatta è: B. Vincenzo Guerini è un innamorato della Fiorentina ed è sempre disponibile per aiutare la causa, spesso senza riceverne il giusto merito. Nella stagione 2011-12 il suo ruolo è quello di club manager, ma la società gli chiede di assumere quello di allenatore nelle ultime due giornate. C’è una salvezza da conquistare.

			858) La risposta esatta è: A. Il successo per 1-0 sul campo del Lecce dà alla squadra viola, affidata a Vincenzo Guerini, la salvezza matematica con una gara ancora da giocare. I viola arrivano in Salento con 6 punti di vantaggio sul Lecce. È fondamentale non perdere. Il gol di Cerci al 35' (assist di Montolivo) dà ai gigliati vittoria e salvezza. 

			859) La risposta esatta è: C. Dopo il disastro della stagione precedente la famiglia Della Valle affida la squadra a un tecnico emergente e dal passato di bomber come calciatore. Si tratta di Vincenzo Montella, soprannominato L’Aeroplanino per il modo di festeggiare i suoi gol. Con Montella e una serie di innesti di qualità la Fiorentina gioca un bel calcio, fatto di possesso palla e intensità. In tre stagioni Montella riporta i viola in Europa, arriva in finale di Coppa Italia e in semifinale di Europa League. Montella tornerà in viola qualche anno dopo, ma con un rendimento da dimenticare.

			860) La risposta esatta è: B. Cresciuto nel San Lorenzo, la squadra argentina per la quale fa il tifo Papa Francesco, e poi passato al Villarreal, il difensore centrale Gonzalo Rodríguez arriva in viola a partire dalla stagione 2012-13. Difensore centrale di qualità e personalità, ottimo nella guida della difesa, bravo anche a impostare il gioco, è un protagonista della frizzante Fiorentina di Montella e diventa capitano nella gestione Paulo Sousa. Lascia nel 2017 con amarezza, perché il suo desiderio è quello di restare a Firenze ma la società ha altri piani. Ad alleviare l’amarezza c’è il ritorno al San Lorenzo dove chiude la carriera.

			861) La risposta esatta è: B. Nato a Valparaiso, in Cile, l’11 settembre 1979, David Pizarro gioca in viola dal 2012 al 2015, dopo essere stato all’Udinese, all’Inter al Manchester City e alla Roma. È un efficace regista davanti alla difesa, con grande intelligenza, buona tecnica e ottima visione di gioco. A Firenze gioca tre stagioni ad alti livelli. Conquista i tifosi che lo chiamano affettuosamente Il Pek, soprannome che si porta dietro dal Cile e che è un diminutivo di pequeño che in spagnolo significa “piccolo”.

			862) La risposta esatta è: C. Decisamente efficace in campo, Gonzalo Rodríguez è un giocatore molto amato dal pubblico viola anche per la sua simpatia fuori dal campo. Tra le sue passioni c’è quella della musica rock e l’argentino ama suonare la chitarra con la quale si cimenta con un discreto successo.

			863) La risposta esatta è: A. Il bottino di reti di Gonzalo Rodríguez con la maglia della Fiorentina non è per nulla male, tenendo conto del fatto che si tratta di un difensore. In 203 partite complessive (campionato e coppe) segna 25 gol. Nei suoi cinque anni in viola lascia decisamente il segno anche come realizzatore.

			864) La risposta esatta è: B. Centrocampista spagnolo di grande intelligenza, visione di gioco e notevoli doti tecniche, Borja Valero è il cervello della Fiorentina di Montella e della prima fase di Paulo Sousa. Arriva nel 2012-13 e si ambienta molto bene a Firenze. Entra nel cuore dei tifosi viola che arrivano addirittura a eleggerlo idealmente Sindaco della città. Nel 2017, con dispiacere e qualche polemica, lascia i viola per andare all’Inter. Ma siccome al cuore non si comanda, torna in viola nel 2020-21, un campionato molto complicato per i viola che si salvano nel finale di stagione.

			865) La risposta esatta è: A. Giuseppe Rossi, detto Pepito (per assonanza con l’eroe dei Mondiali di Spagna 1982, Pablito Rossi), è uno dei grandi rimpianti della storia viola. Attaccante di grande classe, rapido e micidiale in zona gol, arriva a Firenze nel 2013 reduce da un doppio intervento al ginocchio. Visti i suoi acciacchi, per la società viola è un po’ una scommessa. Nel 2013-14 Rossi parte alla grande e regala gol, assist, grande giocate. Poi ricomincia a essere bersagliato da sfortuna e infortuni. Fa in tempo a regalare perle da incorniciare (come nella storica partita del 20 ottobre 2013 contro la Juventus), ma purtroppo non è più tornato quello di prima.

			866) La risposta esatta è: C. La morte di Stefano Borgonovo non ferma la sua lotta contro la SLA che va avanti attraverso la fondazione che porta il suo nome. Finché è in vita, Borgonovo è uno straordinario testimonial contro quella che, con notevole efficacia comunicativa, chiama «la stronza».

			867) La risposta esatta è: C. L’arrivo del campione tedesco Mario Gómez accende l’entusiasmo del popolo viola che sogna con la coppia formata dall’ex Bayern Monaco e Giuseppe Rossi che sembra recuperato dai suoi vari guai a un ginocchio e ha già esordito in viola nell’ultima partita del campionato 2012-13. In venticinquemila sono allo stadio, sotto il sole, per la presentazione di Gómez. Purtroppo, per una serie di infortuni dei due attaccanti i sogni dei tifosi non si realizzeranno e quel magico pomeriggio di entusiasmo si trasformerà in delusione.

			868) La risposta esatta è: A. Talento puro, ma anche grande applicazione e capacità di stringere i denti: Giuseppe Rossi, detto Pepito, è un attaccante splendido e sfortunato con una carriera costellata da infortuni. Sbarca a Firenze nel gennaio 2013 proveniente dagli spagnoli del Villarreal dove era arrivato nel 2007 dal Manchester United. Nel Villarreal Rossi gioca stagioni ad alto livello che vedono gli spagnoli protagonisti in Europa, ma gli infortuni e due operazioni al ginocchio destro ne frenano le ambizioni. Quando è ancora in fase di recupero, la Fiorentina scommette su di lui e lo acquista per 10 milioni di euro più bonus. Un’operazione che, stipendio compreso, si aggira sui 16 milioni. Una scommessa abbiamo detto, anche perché si tratta di prezzi condizionati dallo stato fisico.

			869) La risposta esatta è: B. Giuseppe Rossi nasce negli Stati Uniti, a Teaneck (New Jersey) il 1° febbraio 1987 da genitori italiani. Sin da piccolo mostra grandi doti per il calcio, tanto che il Parma lo chiama a far parte del suo settore giovanile. Da qui passa al Manchester United all’età di diciassette anni. Nel 2007 il club inglese lo gira al Parma dove fa il suo esordio in Serie A. In quel campionato, tra l’altro, segna una doppietta in Parma-Fiorentina 2-0. Poi viene girato al Newcastle e quindi al Villarreal.

			870) La risposta esatta è: B. Per un curioso gioco del caso il Pescara è una squadra importante nell’approccio di Giuseppe Rossi con la Fiorentina. Ancora reduce dal secondo intervento al ginocchio, Rossi arriva a Firenze il 6 gennaio 2013 ad assistere a Fiorentina-Pescara 0-2, ultima del girone di andata, e poi deve aspettare l’ultima gara del girone di ritorno prima di scendere in campo. Si tratta di Pescara-Fiorentina 1-5 del 19 maggio 2013. Rossi entra al 63' prendendo il posto di Cuadrado.

			871) La risposta esatta è: B. Il successo per 2-1 del Milan a Siena permette ai rossoneri di accedere alla Champions League, mentre i viola devono “accontentarsi” dell’Europa League. Si tratta di un epilogo tra mille polemiche con i viola che recriminano per il rigore trasformato da Balotelli dopo un contatto in area con Felipe e per un fallo in area senese non punito dall’arbitro Bergonzi contestato con veemenza dai bianconeri. 

			872) La risposta esatta è: A. Dal 2013 e 2015, tra infortuni e rientri, rari exploit e prestazioni opache, Mario Gómez mette insieme 47 presenze e segna 14 reti. Un bottino molto lontano da quello sognato dai tifosi, dalla società e dal tecnico Montella. Tra le sue perle citiamo la doppietta in Coppa Italia sul campo della Roma, il gol del pari in casa della Juve in Europa League, il gol a Firenze contro il Tottenham.

			873) La risposta esatta è: B. Il travolgente successo per 5-2 in casa del Genoa alimenta le speranze dei tifosi viola di una stagione scoppiettante a suon di gol. La coppia Rossi-Gómez si scatena con una doppietta a testa (il tedesco trasforma un rigore) che si aggiunge al gol di Aquilani in avvio di partita. Purtroppo sarà l’ultima goleada firmata dalla coppia di bomber.

			874) La risposta esatta è: A. Con Fiorentina-Cagliari 1-1 del 15 settembre 2013 cominciano i guai fisici di Mario Gómez in viola. Il tedesco al 51' esce per infortunio dopo uno scontro con il portiere avversario e lascia il posto a Jakovenko. Un infortunio che Gómez si porterà dietro per mesi, tra ricadute varie, e che sarà seguito da altri problemi fisici. Un percorso sfortunato che, tranne alcuni lampi, priverà la squadra viola del bomber ammirato in Germania con la maglia del Bayern di Monaco.

			875) La risposta esatta è: B. Nella Coppa Italia 2014-15 rivediamo alcuni sprazzi del Mario Gómez bomber di razza. Segna una doppietta all’Atalanta nella gara degli ottavi di finale a Firenze (finisce 3-1 per i viola) e nei quarti di finale all’Olimpico contro la Roma. Il suo secondo gol ai bergamaschi, segnato al 28' su assist di Badelj è la rete numero cinquemila nella storia viola.

			876) La risposta esatta è: B. Bastano 13 minuti a Giuseppe Rossi per segnare il suo primo gol in campionato con la maglia viola. Al 13' di Fiorentina-Catania 2-1 del 26 agosto 2013, Cuadrado si invola sulla destra, mette la palla al centro dove Rossi controlla e tira battendo il portiere del Catania. Dopo il pareggio del Catania sarà Pizarro a fissare il risultato sul 2-1. Tutte le reti sono nel primo tempo come la splendida palla gol che Rossi confeziona per Gómez: a porta vuota il tedesco colpisce il palo. 

			877) La risposta esatta è: C. È una delle partite più emozionanti per i tifosi viola in questo secolo. Non solo perché battere la Juventus è sempre una grande soddisfazione in casa gigliata, ma anche per come avviene questo successo. Sotto di due reti dopo il primo tempo, la Fiorentina sembra destinata a un pomeriggio molto amaro. Nella ripresa, però, i viola si scatenano: dopo la parata decisiva di Neto (che evita lo 0-3) arriva la clamorosa rimonta che regala una giornata indimenticabile nell’incredulo tripudio dello stadio.

			878) La risposta esatta è: A. In tre minuti, tra il 37' e il 40', la Fiorentina sembra affondare sotto i colpi della Juventus. Prima un rigore realizzato da Tévez, poi il raddoppio di Pogba (dopo un pasticcio tra Cuadrado e Neto) che parrebbe chiudere il match già nel primo tempo. Ma non sarà così.

			879) La risposta esatta è: C. Chissà quanto ci avranno pensato su i giocatori della Juve a come esultare in caso di gol sul campo della Fiorentina. Alla fine scelgono di irridere i viola facendo il gesto di uno dei miti del calcio gigliato, Gabriel Batistuta. Sia Tévez che Pogba dopo aver segnato fanno il gesto della “mitraglia” proprio sotto la Fiesole. Un modo di esultare che non porta bene ai bianconeri.

			880) La risposta esatta è: A. Nell’indimenticabile secondo tempo di quel 20 ottobre 2013, il mattatore è Pepito Rossi. In una squadra praticamente senza altre punte, con Gómez fuori per infortunio, è proprio Rossi a scatenarsi e a realizzare una magica tripletta. L’altra rete è dello spagnolo Joaquín. Prima dello show di Rossi è il portiere Neto a tenere viva la gara evitando la capitolazione definitiva. Rossi accorcia le distanze su rigore (66'), poi arriva il pareggio con un diagonale preciso (76'), quindi il gol di Joaquín su errore difensivo avversario (78') e il poker firmato da Rossi (81'). La partita perfetta (dal punto di vista viola, ovviamente) è servita e Rossi è ancora capace di fare sognare. 

			881) La risposta esatta è: C. Il volto tra l’incredulo e il rassegnato di Antonio Conte durante la travolgente rimonta viola è una delle immagini più famose di questo pomeriggio di festa per i viola. Al di là di questo tonfo clamoroso la Juventus (che era reduce da quattro vittorie consecutive) riprende il cammino di vittorie e concluderà il campionato 2013-14 al primo posto con il record di punti (102) per il terzo scudetto consecutivo. Tutto ciò rende ancora più bella e di valore l’impresa viola del 20 ottobre 2013.

			882) La risposta esatta è: B. La bella favola di Rossi in viola si incrina il 5 gennaio 2014 nella gara casalinga contro il Livorno. Colpito duro da un avversario, Rossi si accascia perché il ginocchio destro ha ceduto. Si profila un nuovo calvario per Pepito che tornerà in campo solo a maggio in occasione della finale di Coppa Italia contro il Napoli. Dopo aver portato sulle spalle il peso dell’attacco viola praticamente da solo per la lunga assenza di Gómez, Pepito deve fermarsi ancora una volta.

			883) La risposta esatta è: C. Qualificazione alla finale sudata ma meritata quella della Fiorentina nella Coppa Italia 2013-14. Dopo aver fatto fuori Chievo e Siena, la Fiorentina in semifinale trova l’Udinese ed è battaglia. All’andata vincono i friulani per 2-1 con reti di Totò Di Natale e Muriel, per i viola a segno Vargas. Tutto sommato è un risultato da non buttare via per i viola che nel ritorno a Firenze giocano una bella partita vincendo 2-0 grazie alle reti di Pasqual e Cuadrado. Eroe della serata è il portiere Neto che salva il risultato all’ultimo secondo su tiro di Muriel.

			884) La risposta esatta è: C. Norberto Murara Neto è un portiere brasiliano arrivato in viola dalla Paranaense nel gennaio 2011. Si mette in luce soprattutto nel 2013-14 e nel 2014-15. Alterna grandi prodezze (alcune davvero miracolose) a prestazioni meno brillanti, ma nel complesso è un portiere che dà sicurezza. In particolare nella stagione 2013-14 resta imbattuto per 702 minuti contribuendo al bel cammino dei viola in campionato e in Coppa Italia. Lascia i viola nel 2015 per andare alla Juventus.

			885) La risposta esatta è: A. A tredici anni dall’ultima volta, la Fiorentina di Montella torna in finale di Coppa Italia. Era successo nel 2001 nella doppia sfida contro il Parma il 24 maggio e il 13 giugno. Stavolta si gioca a Roma in gara unica. L’esito, purtroppo, sarà molto diverso da quello di tredici anni prima; una serata molto amara in campo e fuori. Resta, però, l’ottimo lavoro di Vincenzo Montella che pur giocando a lungo senza punte di ruolo (a causa degli infortuni di Gómez e Rossi) raggiunge il quarto posto in campionato e la finale in Coppa Italia.

			886) La risposta esatta è: A. È il Napoli di Rafael Benitez l’avversaria della Fiorentina nella finale di Coppa Italia 2013-14. A differenza della squadra viola, a corto di punte, i partenopei hanno abbondanza di attaccanti a partire da Gonzalo Higuain. Si gioca a Roma ed è una finale funestata da gravi incidenti nel prepartita tra tifosi romanisti e napoletani. Un ex ultrà romanista spara al giovane Ciro Esposito, tifoso partenopeo, che viene ricoverato in gravissime condizioni e che morirà dopo quasi due mesi di agonia. Una vicenda che rende davvero tragica la serata, al di là del risultato. Tra l’altro, visto il clima di tensione che si respira nella curva occupata dai tifosi del Napoli, una volta arrivata la notizia del ferimento di Esposito, la partita comincia con un forte ritardo e dopo lunghe discussioni. 

			887) La risposta esatta è: B. Quando nell’ottobre 2020 viene ufficializzato il passaggio di Federico Chiesa alla Juventus, in casa viola si apre il problema di come sostituirlo. Al suo posto viene ingaggiato Callejón, svincolato dal Napoli. Ovviamente, Callejón non è un sostituto di Chiesa, per la differenza di età (Federico è più giovane di dieci anni) e perché lo spagnolo è ben lontano, come rendimento, dagli anni d’oro vissuti nel Napoli. 

			888) La risposta esatta è: C. Un avvio di partita decisamente disastroso compromette la possibilità di vittoria della Fiorentina. I viola sono infilati due volte da Insigne (su altrettanti errori difensivi gigliati) all’11' e al 16'. Senza punte di ruolo la Fiorentina reagisce e va in gol con Vargas al 28'. Nella ripresa la Fiorentina si butta in avanti, ma dopo aver fallito il gol del pareggio con Iličić deve capitolare sul 3-1 realizzato da Mertens. Inutile il disperato tentativo di Montella di buttare nella mischia Giuseppe Rossi al rientro dopo il lungo infortunio.

			889) La risposta esatta è: C. Ottima tecnica, velocità, grandi accelerazioni, dribbling ubriacante, tiro preciso: Mohamed Salah è un grande talento internazionale che veste la maglia viola a partire dal gennaio 2015. Per le sue caratteristiche e la sua classe viene detto Il Messi d’Egitto. Arriva in prestito dal Chelsea nell’operazione che porta Cuadrado nella squadra londinese.

			890) La risposta esatta è: A. La Coppa Italia 2014-2015 vede la Fiorentina (reduce dalla sfortunata finale del campionato precedente) approdare alle semifinali. Purtroppo per i viola lo scoglio da superare è quello della Juventus e nel doppio confronto hanno la meglio i bianconeri. Resta, però, una memorabile doppietta realizzata da Salah sul campo della Juve, il 5 marzo 2015. In particolare il primo gol, arrivato all’11', è da ricordare: irresistibile ripartenza di Salah che parte dalla trequarti viola, si fa tutto il campo, supera i difensori juventini e batte Storari. 

			891) La risposta esatta è: B. È uno dei grandi rimpianti della prima gestione viola da parte di Vincenzo Montella: dopo aver vinto in casa della Juve per 2-1, con la regola del gol fatto fuori casa che vale doppio, la qualificazione alla finale sembra ipotecata. Con la Juve, però, non si sta mai tranquilli e il 7 aprile 2014 a Firenze i viola subiscono un pesante 0-3 con le reti di Matri, Pereyra e Bonucci. Per i gigliati è una cocente delusione.

			892) La risposta esatta è: C. Purtroppo dura poco la militanza viola di Mohamed Salah. Alla fine della stagione 2014-15 la società gigliata vorrebbe riscattarlo ma, tra contenziosi legali, clausole e scritture private, Salah va alla Roma e poi andrà a Liverpool dove vincerà tutto.

			893) La risposta esatta è: C. È una spettacolare rovesciata di Babacar al 92' a dare alla Fiorentina il pareggio a Kiev contro la Dinamo. Un pari strameritato visto che la partita è dominata dai viola che creano molte occasioni, ma rischiano la sconfitta beffa. Babacar, entrato al 31' della ripresa al posto di uno spento Mario Gómez, trova la zampata vincente che lancia i gigliati verso la semifinale di Europa League.

			894) La risposta esatta è: C. Anche a Firenze la Fiorentina domina contro la Dinamo Kiev e le reti di Mario Gómez e di Vargas portano i viola al successo e al passaggio in semifinale dopo l’1-1 dell’andata. 

			895) La risposta esatta è: C. La Fiorentina arriva alla semifinale di Europa League con la speranza di poter regalare un’altra finale (e se possibile un’altra gioia) a Firenze e al popolo viola. Le cose, però, non vanno così e i gigliati compromettono tutto già nella pesante sconfitta dell’andata per 3-0, maturata dopo che la squadra di Montella ha sprecato occasioni preziose. Nel ritorno a Firenze, il sogno della remuntada svanisce: gli spagnoli segnano due gol, i viola sbagliano un rigore.

			896) La risposta esatta è: B. Davide Astori fa il suo esordio in viola il 23 agosto 2015 in Fiorentina-Milan 2-0. È la prima partita di campionato della Fiorentina guidata da Paulo Sousa. Astori impiega poco tempo a guadagnarsi la fiducia del tecnico portoghese e ad affermarsi come uno dei leader della squadra. In campo è efficace ed elegante, bravo di testa e nell’impostare il gioco, si dimostra un difensore centrale molto importante per l’equilibrio dei viola.

			897) La risposta esatta è: A. Davide Astori, nato il 17 gennaio 1987 a San Giovanni Bianco (Bergamo), cresce nelle giovanili del Milan poi gioca nella Cremonese, nel Cagliari e nella Roma prima di approdare a Firenze. Il suo esordio in giallorosso è proprio in Roma-Fiorentina 2-0 del 30 agosto 2014.

			898) La risposta esatta è: B. Nata come Polisportiva Oltrarno nel 1979, poi divenuta (dopo vari cambi di denominazione) ACF Firenze, la squadra viola femminile ottiene come miglior piazzamento della sua storia un brillante terzo posto in Serie A nel 1992-93. Nella stagione 2012-13, vince il campionato Primavera. Nel 2014-15, l’ultimo campionato prima della confluenza nella Fiorentina Women’s, arriva quarta in Serie A.

			899) La risposta esatta è: B. Grazie all’impegno della proprietà Della Valle, la Fiorentina diventa il primo club professionistico italiano a dotarsi di una squadra femminile. A guidare questa nuova esperienza (che si rivelerà entusiasmante) nel 2015 viene chiamato Sandro Mencucci. È lui il primo presidente della Fiorentina Women’s. L’allenatore (proveniente dall’ACF Firenze) è l’ex centravanti viola Sauro Fattori. 

			900) La risposta esatta è: C. Quando gioca nelle giovanili del Milan, Astori ha modi di ammirare da vicino le qualità tecniche di Alessandro Nesta, approdato in rossonero dopo essere cresciuto ed essersi affermato nella Lazio. Nesta indossa il numero 13 e Astori lo indossa a sua volta.

			901) La risposta esatta è: C. Carlos Botelho e la sua famiglia sono rimasti legatissimi a Firenze e alla Fiorentina e appena possono vengono nel capoluogo toscano. Carlos è un talismano infallibile (per ora…): le nove volte che ha visto la Fiorentina dal vivo l’ha sempre vista vincere. Le nove vittorie viola “propiziate” dalla presenza di Carlos Botelho sono state con Ancona, Palermo, Pandurii, Chievo (due volte), Spal, Atalanta e, soprattutto in due occasioni contro la Juventus, a partire dalla memorabile sfida del 20 ottobre 2013.

			902) La risposta esatta è: C. È il grande Gigi Riva, Rombo di Tuono, a segnare l’ultimo gol di un giocatore del Cagliari in Nazionale prima di quello di Astori. Il gol di Riva è nella sfida contro la Svizzera del 20 ottobre 1973, quello di Astori in Italia-Uruguay di Confederations Cup il 30 giugno 2013. 

			903) La risposta esatta è: A. Castelfranco-Fiorentina del 10 ottobre 2015 è la prima gara ufficiale nella storia della Fiorentina Women’s. Si tratta dell’esordio nel triangolare D della fase a gironi della Coppa Italia 2015-16. Un debutto decisamente felice. Le viola vincono per 3-1. Con questo successo e con quello sul Bologna, la Fiorentina Women’s vincerà quel triangolare accedendo al turno successivo.

			904) La risposta esatta è: C. Elisabetta Tona, ottima giocatrice in difesa nata a Lecco e con un palmarès notevole (4 scudetti, 4 Coppe Italia, 6 Supercoppe italiane), è l’autrice del primo storico gol della Fiorentina Women’s. Al 29' di Castelfranco-Fiorentina 1-3 del 10 ottobre 2015, segna di testa su azione di calcio d’angolo. Le altre due reti sono di Patrizia Panìco, vero e proprio monumento del calcio femminile. Il suo ingaggio mostra le ambizioni della società viola.

			905) La risposta esatta è: B. È il tecnico portoghese Paulo Sousa a sostituire Vincenzo Montella sulla panchina viola a partire dalla stagione 2015-16. Accolto con un po’ di scetticismo dalla piazza, Sousa entusiasma per qualità di gioco e di risultati (riporta la Fiorentina in testa al campionato) nel girone di andata del suo primo anno a Firenze. La sua filosofia di calcio è molto offensiva e per diverse giornate i viola divertono. Poi, un calo fisiologico e un contrasto tra società e allenatore sulla campagna acquisti del mercato di riparazione, rompono il “giocattolo”. Il tecnico portoghese non nasconde la sua irritazione, anche l’idillio con il pubblico finisce. Lascia i viola nel 2017.

			906) La risposta esatta è: A. Federico Bernardeschi, carrarino purosangue, cresce calcisticamente nella Fiorentina, facendo tutta la trafila delle giovanili viola fino alla prima squadra. Giocatore di classe, intelligenza tattica e una certa versatilità (gioca come trequartista, attaccante, esterno), in viola indossa la maglia numero 10 e sembra davvero destinato a ripercorrere la strada dei grandi campioni che hanno vestito questa maglia. Invece, fa un’altra scelta (comprensibile, ma poco originale) e va alla Juventus nell’estate 2017. Il suo bottino in campionato con i viola è di 14 reti in 72 presenze.

			907) La risposta esatta è: B. Al termine della sessione estiva del calcio mercato 2013-14, la Fiorentina cede in prestito al Crotone Federico Bernardeschi. Il carrarino si è messo in evidenza nella Primavera viola e ha mostrato il suo talento. Il club gigliato decide di fargli fare un’esperienza in Serie B e il giovane Bernardeschi disputa un’ottima stagione in Calabria con 12 reti al suo attivo.

			908) La risposta esatta è: A. Alla sesta giornata, il 27 settembre 2015, è già sfida al vertice tra Inter e Fiorentina. La partita si mette subito bene per i viola: espulsione del portiere nerazzurro Handanovič e rigore trasformato da Iličić. Poi tripletta di Kalinić con in mezzo l’espulsione del nerazzurro Miranda e il gol di Icardi. I viola trionfano e balzano in testa.

			909) La risposta esatta è: B. Prima dell’exploit di Kalinić (che propizia il ritorno dei viola al primo posto della Serie A), era stato Batistuta a segnare tre reti a San Siro, in occasione di Milan-Fiorentina 1-3 del 26 settembre 1988. Due anni e mezzo prima sempre Batistuta, ma a Firenze, aveva realizzato una tripletta all’Inter nella semifinale di Coppa Italia il 15 febbraio 1996.

			910) La risposta esatta è: C. Prima di quella di Paulo Sousa (nella stagione 2015-16), l’ultima Fiorentina in testa al campionato è quella della stagione 1998-99 che diventa campione d’inverno e resta in testa fino al febbraio 1999. È la squadra guidata da Trapattoni. Sedici anni e mezzo dopo il nuovo primato in classifica ma, purtroppo, l’exploit dura solo metà campionato.

			911) La risposta esatta è: C. Le ambizioni sono tante, ma il terzo posto al termine della prima stagione della sua storia non è da buttare per la Fiorentina Women’s. Tutt’altro. Certo, brucia un po’ aver mancato per un soffio il secondo posto e la conseguente qualificazione alla Champions League. Le viola conquistano 49 punti, uno in meno dell’AGSM Verona e cinque in meno delle campionesse d’Italia del Brescia.

			912) La risposta esatta è: B. Un esordio con esame di fuoco per Federico Chiesa, figlio di Enrico, che debutta in Serie A il 20 agosto 2015, prima giornata di campionato, in Juventus-Fiorentina 2-1. L’allenatore Paulo Sousa ha già visto le doti di questo ragazzo (proveniente dalle giovanili viola) tanto da aggregarlo alla prima squadra. Poi il debutto sul campo della Juve: sconfitta viola, ma buona prova di Federico che conquista la fiducia dell’ambiente. Esterno offensivo capace di accelerazioni straordinarie, giocatore molto duttile e capace di adattarsi a più ruoli, Chiesa sembra destinato a diventare un nuovo duraturo idolo dei tifosi viola, ma le cose vanno diversamente.

			913) La risposta esatta è: A. Difensore protagonista della Fiorentina degli anni Novanta, Stefano Pioli torna in viola come allenatore mostrando già le doti di capacità di gestione del gruppo che poi saranno fondamentali per la vittoria dello scudetto nel 2021-22 alla guida del Milan. A Firenze, Pioli si ritrova a dover dirigere un gruppo molto giovane con gli inevitabili alti e bassi dovuti all’inesperienza. I viola arrivano ottavi e sono fuori dall’Europa. La stagione è profondamente condizionata dalla tragedia della morte di Davide Astori. Una circostanza nella quale Pioli mostra tutto il suo spessore umano, oltre che tecnico. Resta in viola fino al 9 aprile 2019.

			914) La risposta esatta è: B. Stefano Pioli arriva a Firenze nel 1989 e ci resta fino al 1995. Buon difensore dotato di tecnica efficace, Pioli gioca nella stagione della finale di Coppa UEFA, poi vive l’avvio della gestione Cecchi Gori, nel segno di Batistuta, ma anche il tracollo in B e la pronta risalita. Stringe un rapporto profondo con i tifosi e con la città alla quale resta legato. Colleziona 189 presenze con la maglia viola tra campionato e coppe.

			915) La risposta esatta è: C. La Fiorentina Women’s domina incontrastata il campionato di Serie A femminile 2016-17. La sua è una marcia trionfale con 21 partite vinte su 22, nessun pareggio e una sola sconfitta. Una marcia cominciata alla grande con il successo sul Como 2000 nella prima giornata: poker viola con reti di Mauro (doppietta), Adami e Caccamo.

			916) La risposta esatta è: C. L’unica sconfitta in campionato della Fiorentina Women’s 2016-17 avviene sul campo delle bergamasche del Mozzanica. Si tratta di un 1-0 firmato al 9' da Scarpellini: in un certo senso un gol storico. Da notare che anche la Fiorentina maschile nei due tricolori vinti (1955-56 e 1968-69) ha chiuso trionfalmente con una sola sconfitta a campionato.

			917) La risposta esatta è: C. Dominatrice della stagione, la Fiorentina Women’s chiude il torneo a 63 punti davanti al Brescia a 55 e al Verona a 45. Quindi, 8 punti di vantaggio sulla seconda e addirittura 18 sulla terza.

			918) La risposta esatta è: B. Fiorentina Women’s e Brescia arrivano alla penultima giornata divisi da 6 punti, con le viola a comandare e le lombarde a inseguire. Le gigliate affrontano il Tavagnacco e basterebbe un pareggio per la matematica certezza dello scudetto. Le reti di Caccamo e Bonetti danno alla Fiorentina Women’s la vittoria per 2-0 e il primo titolo tricolore. Così, davanti ai novemila spettatori del Franchi (numeri non usuali per il calcio femminile) può partire la festa con le ragazze viola che riportano lo scudetto a Firenze.

			919) La risposta esatta è: B. Nuovo capitolo nell’infinito duello tra Fiorentina Women’s e Brescia. Anche stavolta sono le viola a vincere nella finale del 6 giugno 2017, un mese esatto dopo lo scudetto, grazie al gol di Alia Guagni al 5'. Gli assalti delle bresciane sono inutili e le viola conquistano un altro trofeo. Significativa in questa finale la firma di Alia Guagni, una delle giocatrici simbolo della crescita della Fiorentina Women’s e del calcio femminile italiano.

			920) La risposta esatta è: C. Giulia Orlandi, fiorentina, cresce calcisticamente nella Primavera dell’Acf e si conquista il posto in prima squadra con le sue ottime doti tecniche da centrocampista. Il suo esordio in Serie A arriva il 2 ottobre 2006 nella vittoria per 1-0 contro il Fiamma Monza. Giocatrice di temperamento, è la capitana della Fiorentina Women’s che vince scudetto e Coppa Italia.

			921) La risposta esatta è: A. Nella stagione successiva a quella dello scudetto, Giulia Orlandi passa all’Empoli e per il ruolo di capitana la scelta cade su Alia Guagni, bandiera del calcio femminile fiorentino e pilastro della Nazionale. Ben diciotto anni della sua carriera (senza contare le giovanili) sono in viola tra ACF e Fiorentina Women’s. Inizialmente gioca da esterno alto, poi da terzino con grande capacità nelle proiezioni offensive. Insieme a Giulia Orlandi è la trascinatrice delle viola che vincono scudetto, due Coppe Italia e una Supercoppa. Lascia le viola nell’estate del 2020.

			922) La risposta esatta è: B. Dopo aver respinto le lusinghe del Real Madrid (nell’estate 2019) nel 2020 Alia Guagni passa all’Atletico Madrid. Per Alia, classe 1987, è una grande occasione per fare un’esperienza in un campionato di alto livello come quello spagnolo. Resta all’Atletico fino a gennaio del 2022 quando passa al Milan.

			923) La risposta esatta è: B. Il 4 ottobre 2017 è una data storica per il calcio femminile fiorentino: è la sera dell’esordio della Fiorentina Women’s in Champions League. Le viola affrontano le danesi del Fortuna Hjørring ed è un grande debutto. La squadra di Fattori (affiancato da Antonio Cincotta) vince per 2-1 la sua prima gara in Champions. Le reti sono di Vigilucci e Mauro. Nel ritorno in Danimarca le ragazze viola reggono l’urto degli attacchi danesi e portano a casa una storica qualificazione.

			924) La risposta esatta è: C. Troppo forti le tedesche del Wolfsburg per le ragazze viola che all’andata a Firenze sono travolte per 4-0, pur reggendo un tempo e facendo una partita coraggiosa. Inutile il pareggio per 3-3 in Germania, ma si tratta comunque di una bella prova di carattere. Viola eliminate ma a testa alta.

			925) La risposta esatta è: A. La Fiorentina Women’s non riesce a ripetersi in campionato nel 2017-18 e arriva terza dietro alla Juventus (che vince il titolo) e al Brescia. C’è spazio, però, per un’altra soddisfazione, il secondo successo in Coppa Italia. In finale le ragazze viola ritrovano il Brescia e lo battono nettamente. Finisce 3-1 con reti di Mauro, Bonetti e Caccamo.

			926) La risposta esatta è: C. Il 13 ottobre 2018, a La Spezia, la Fiorentina Women’s conquista un altro trofeo e (soddisfazione doppia) lo fa battendo la Juventus. Si tratta della Supercoppa italiana che si disputa tra la vincitrice dello scudetto (Juve) e quella della Coppa Italia (Fiorentina, appunto). A decidere la sfida è un gol di Ilaria Mauro al 68'.

			927) La risposta esatta è: A. La prestazione di Davide Astori in Fiorentina-Chievo 1-0 del 25 febbraio 2018 è come sempre di alto livello. Astori è il migliore della difesa e il leader della squadra in una partita complicata dal vento. I viola vincono grazie a un gol di Biraghi al 5'. Al 40' lo stesso Astori ha l’occasione del raddoppio, ma il colpo di testa va fuori bersaglio.

			928) La risposta esatta è: B. È una tragedia che scuote il mondo del calcio la prematura morte di Davide Astori a soli trentun anni, nella notte tra il 3 e il 4 marzo 2018. Astori muore improvvisamente nel sonno nell’hotel di Udine dove la Fiorentina prepara la sfida dell’indomani sul campo dell’Udinese. Appena la notizia si diffonde, tutto il mondo dello sport resta sgomento e non solo perché la morte di un atleta ancora giovane è un fatto che colpisce emotivamente. A questo, infatti, c’è da aggiungere la stima e l’affetto che Astori con il suo comportamento si era guadagnato.

			929) La risposta esatta è: C. L’8 marzo 2018 Firenze e il mondo del calcio danno il suo ultimo saluto a Davide Astori nella basilica di Santa Croce. L’omonima piazza, antistante la chiesa, è gremitissima con almeno diecimila persone. La messa è officiata dal cappellano della Fiorentina, don Massimiliano Gabbricci e dal cardinale arcivescovo di Firenze, Giuseppe Betori.

			930) La risposta esatta è: B. In un clima di grande commozione, l’11 marzo 2018 la Fiorentina torna in campo dopo la tragedia di Astori. La partita, che si gioca a Firenze alle 12:30, è quella contro il Benevento. Una partita difficile, giocata dai viola con gli occhi e il cuore gonfi di tristezza. Nei giorni della tragedia è prezioso il ruolo dell’allenatore Stefano Pioli che gestisce con umanità e grande professionalità un percorso molto difficile a livello personale e di squadra. Per la cronaca la partita finisce 1-0 per i viola.

			931) La risposta esatta è: C. La partita di calcio è l’ultima cosa a cui pensa il pubblico che affolla lo stadio Franchi per Fiorentina-Benevento. C’è, però, un impegno da onorare con la professionalità che capitan Astori ha saputo trasmettere. Così, un gol di testa di Vitor Hugo al 25' decide la sfida in favore dei viola. Non sembra un caso il fatto che a segnare sia proprio il difensore brasiliano che ha il difficile compito di sostituire proprio Astori. Dopo il gol Vitor Hugo va a bordo campo e davanti a una maglietta con il volto di Astori fa “il saluto del capitano”, una sorta di saluto militare.

			932) La risposta esatta è: A. I due club ai quali Davide Astori era più legato sono Cagliari e Fiorentina. Ecco perché sia i sardi che i viola decidono di ritirare la maglia numero 13 in onore del giocatore lombardo.

			933) La risposta esatta è: B. Al 13' del primo tempo di ogni partita, i tifosi della Fiorentina fanno partire un lungo applauso, spesso seguito dal coro che inneggia a Davide Astori. È un appuntamento immancabile, quasi sempre rispettato e partecipato anche dalle tifoserie avversarie.

			934) La risposta esatta è: A. La giunta comunale di Firenze, d’intesa con la famiglia Astori e con la Fiorentina, decide di intitolare a Davide Astori il Centro sportivo (che i fiorentini chiamano sempre “i campini”) di fronte alla Torre di Maratona dello stadio. 

			935) La risposta esatta è: C. È un clamoroso 7-1 il risultato con cui la Fiorentina fa fuori la Roma dalla Coppa Italia. Una gara dominata dai viola sin dall’inizio, a parte un palo di Cristante. I tifosi viola irridono i giallorossi (che in effetti la palla la vedono poco) riutilizzando il coro: «Il pallone è quello giallo».

			936) La risposta esatta è: A. Tra le tante partite divertenti e briose della Fiorentina di Montella tra il 2012 e il 2015 c’è il 4-1 casalingo ai danni dell’Inter la sera del 17 febbraio 2013. Mentre Borja Valero, Aquilani e Pizarro dominano a centrocampo, davanti Jovetić e Ljajić stendono i nerazzurri con una doppietta a testa. È in questa serata che, con un’ironia tutta fiorentina, la Curva Fiesole lancia il coro «il pallone è quello giallo» per prendere in giro gli avversari che il pallone non lo vedono quasi mai.

			937) La risposta esatta è: C. Per il Napoli è un weekend da incubo. A Firenze gli azzurri devono rispondere al (contestatissimo) successo della Juve contro l’Inter a San Siro il giorno prima. Il Napoli deve vincere per sognare ancora lo scudetto, ma incappa in una giornata disastrosa e, soprattutto, in uno scatenato Simeone. L’argentino (che nell’estate del 2022 andrà proprio al Napoli) segna una tripletta nel 3-0 per i viola che di fatto chiude i conti della lotta per lo scudetto a favore della Juve.

			938) La risposta esatta è: B. Al 64' di Genoa-Fiorentina 2-3, sul risultato di 0-1, arriva il pareggio genoano con Giuseppe Rossi che raccoglie a centro area un assist di Bessa. Rossi non esulta, fa solo un cenno d’intesa alla curva rossoblù, ma non festeggia il gol alla squadra viola che gli è rimasta nel cuore. 

			939) La risposta esatta è: B. Serata magica per Federico Chiesa che segna tre gol e si porta il pallone (sempre quello giallo…) a casa. Chiesa segna i primi due gol su assist di Mirallas e il terzo sfruttando un passaggio di Benassi. Le altre reti di questa grande serata viola sono la doppietta di Simeone e i gol di Benassi e Muriel.

			940) La risposta esatta è: C. Un duro comunicato della società viola porta alle dimissioni di Stefano Pioli il 9 aprile 2019, dopo la sconfitta interna con il Frosinone. Nel comunicato della società, tra le altre cose, si chiede a Pioli «di gestire questo momento con la competenza e la serietà che ha dimostrato nella prima parte del campionato». Frasi che rendono inevitabili le dimissioni. Il tecnico le spiega così: «Mi sono sempre assunto le mie responsabilità, ho sempre garantito nel mio lavoro professionalità, rispetto e massimo impegno: a malincuore oggi mi vedo costretto a dover lasciare, dimettendomi, poiché sono state messe in discussione le mie capacità professionali e soprattutto umane». 

			941) La risposta esatta è: B. A volte i grandi ritorni funzionano, a volte no. Stavolta la soluzione del ritorno non funziona: Vincenzo Montella prende in mano la squadra viola e prosegue una serie incredibile di partite senza vittorie (cominciata con Pioli), degna di Oronzo Pugliese. Nelle ultime sette partite la Fiorentina di Montella ottiene solo due pareggi e subisce cinque sconfitte. 

			942) La risposta esatta è: A. È un desolante pareggio per 0-0 in casa contro il Genoa a chiudere la stagione 2018-19 dei viola con la salvezza dopo un girone di ritorno da incubo. È l’ultima partita della gestione Della Valle. In tribuna, ad assistere alla partita, c’è Joe Barone, braccio destro di Rocco Commisso e futuro direttore generale del club viola.

			943) La risposta esatta è: C. Dal 2002 al 2019 la Fiorentina è guidata dalla famiglia Della Valle, un lungo periodo costellato da successi nel settore femminile e in quello giovanile, ma non per la prima squadra maschile. Un periodo di alti e bassi, dove non sono mancate emozioni e stagioni entusiasmanti, errori e scivoloni. Con un po’ di fortuna in più anche questa Fiorentina avrebbe potuto essere vincente.

			944) La risposta esatta è: C. Nella conferenza stampa del 7 giugno 2019, poi seguita da un bagno di folla con migliaia di tifosi allo stadio, Rocco Commisso appare carico e motivatissimo. Il nuovo patron della Fiorentina accende gli entusiasmi del popolo viola anche per quel suo modo diretto e schietto di parlare e di toccare il cuore dei tifosi. In quella conferenza stampa annuncia l’intenzione di trattenere Federico Chiesa e di non farlo partire verso Torino sponda bianconera. Nella frase «Chiesa non sarà il mio Roberto Baggio», Commisso allude all’arrivo dei Cecchi Gori nel 1990 con il talento veneto già ceduto alla Juve dai Pontello. Commisso vuole trattenerlo e, almeno per un anno, ci riesce.

			945) La risposta esatta è: B. Rocco Commisso è nato a Marina di Gioiosa Ionica (in provincia di Reggio Calabria) il 25 novembre 1949. A dodici anni emigra negli Stati Uniti, lavora per pagarsi gli studi, ottiene una borsa di studio come calciatore e dopo l’università costruisce il suo successo fino alla fondazione di Mediacom, importante gruppo di telecomunicazione e fornitore di TV via cavo negli Stati Uniti.

			946) La risposta esatta è: A. L’annuncio della firma tra i Della Valle e Rocco Commisso arriva nella tarda mattinata del 6 giugno 2019. L’accordo è siglato in uno studio legale di Milano. Subito dopo la firma, Commisso si mette in viaggio verso Firenze dove incontra il sindaco e poi si reca allo stadio per la presentazione ufficiale.

			947) La risposta esatta è: A. Il 22 agosto 2019 c’è ancora lo stadio Franchi pieno per la presentazione di un grande giocatore che, dopo il Bayern, sceglie la Fiorentina. Sei anni prima era toccato a Mario Gómez, ora tocca a Franck Ribéry, presentato in stile americano in una serata che rinnova speranze ed entusiasmi. Gómez e Ribéry vengono entrambi dal Bayern (dove hanno vinto tutto, il francese in particolare) e sono dei top player. Se per infortuni vari il percorso viola di Gómez è stato deludente, quello di Ribéry accende i sogni dei tifosi almeno per la prima parte del campionato 2019-20. Poi anche per Franck un po’ di problemi fisici e la non più giovane età (arriva a Firenze a trentasei anni) ne frenano il rendimento, ma la classe e il carisma sono rimasti intatti. La scelta della società e del direttore sportivo Pradè di puntare su Ribéry si dimostra comunque azzeccata.

			948) La risposta esatta è: A. Arrivato da svincolato dal Bayern Monaco nell’estate 2019, l’attaccante francese lascia nel 2021 dopo aver collezionato 51 presenze e 5 gol in viola. In realtà, Ribéry vorrebbe restare a Firenze e lancia diversi messaggi alla società viola in questo senso, ma il suo contratto non viene rinnovato. La sua voglia di giocare è ancora tanta e allora accetta di trasferirsi a Salerno dove contribuisce alla storica salvezza dei granata.

			949) La risposta esatta è: C. Nonostante il disastroso finale del campionato precedente, per la stagione 2019-20 Rocco Commisso decide la conferma di Vincenzo Montella sulla panchina viola. Commisso tiene a ribadire di non aver mai licenziato nessuno nella sua azienda, la Mediacom. La scelta, però, non è premiata dai risultati. Dopo otto partite consecutive senza vittorie nel finale del campionato 2018-19 la serie negativa di Montella continua anche nell’avvio del campionato successivo con altre quattro gare senza vittorie: due sconfitte e due pareggi.

			950) La risposta esatta è: B. Bisogna arrivare alla quinta giornata di campionato, il 25 settembre 2019, per vedere la prima vittoria in campionato della seconda gestione di Montella. Il successo, dopo 12 gare senza vittorie, arriva in Fiorentina-Sampdoria 2-1 con le reti di Pezzella e Chiesa.

			951) La risposta esatta è: A. È una delle migliori prestazioni stagionali di una bella Fiorentina quella a San Siro contro il Milan il 29 settembre 2019. La Fiorentina in maglia verde domina in casa dei rossoneri e il punteggio potrebbe essere anche più largo. Le reti gigliate sono di Pulgar, Castrovilli e di Franck Ribéry, il mattatore della serata milanese. Ribéry incanta con la sua classe tanto che quando esce all’89' viene omaggiato dalla standing ovation di tutto lo stadio di San Siro.

			952) La risposta esatta è: C. Un brutto infortunio a una caviglia blocca Franck Ribéry nel finale del primo tempo di Fiorentina-Lecce 0-1. Il francese prova a stringere i denti ma non c’è nulla da fare e nell’intervallo viene sostituito da Boateng. Seppur attenuata dalla sosta forzata per il lockdown (in seguito alla pandemia da Covid-19) per Ribéry c’è una lunga assenza. A conferma della giornata no per i viola, il Lecce espugna il Franchi con un gol di La Mantia.

			953) La risposta esatta è: C. L’umiliante 4-1 in casa subito dalla Roma porta all’esonero di Vincenzo Montella, che non è riuscito nell’impresa di ripetere il suo primo periodo sulla panchina viola. Al posto del tecnico campano arriva una vecchia gloria gigliata, un personaggio molto amato dai tifosi, ovvero Beppe Iachini. 

			954) La risposta esatta è: A. Tenendo conto che di gol nelle cinque stagioni in viola da calciatore di gol ne segna pochini (2 in Serie A) il coro della risposta C è decisamente improbabile, mentre quello della risposta B è troppo “morbido” per un mediano roccioso e grintoso come lui. In quel «Picchia per noi Beppe Iachini» (riadattato dal precedente coro dedicato ad Alessio Tendi) non c’è violenza, ma l’esaltazione del giocatore che lotta, del mastino che non lascia respirare l’avversario, se serve anche con le maniere forti. 

			955) La risposta esatta è: A. Compagno di squadra di Baggio nella sua ultima stagione, protagonista della sfortunata cavalcata in UEFA fino alla finale, Iachini piace ai tifosi perché è un combattente che non molla mai. La sua prima partita in viola è in Coppa Italia: Licata-Fiorentina 1-3 del 23 agosto 1989. Una partita passata alla storia per un fenomenale gol di Roberto Baggio. Iachini forma con Dunga un’ottima diga di centrocampo. Chiude la sua permanenza in viola con 150 presenze complessive. 

			956) La risposta esatta è: B. Iachini prende in mano la guida dei viola alla fine del 2019 (la sua prima partita sulla panchina gigliata è Bologna-Fiorentina del 6 gennaio 2020) partendo dal quindicesimo posto in classifica, con tre punti di vantaggio sul Brescia terzultimo. Alla fine la squadra viola arriva decima. Il gioco di Iachini non è spumeggiante, ma è molto concreto ed efficace per tirare la squadra fuori dai guai.

			957) La risposta esatta è: C. In un crescendo di angoscia, anche il calcio si adegua ai provvedimenti del governo per arginare la pandemia. Vengono rinviate alcune gare nel Nord Italia (la zona che appare più colpita dalla circolazione del virus e dai suoi effetti), poi la disputa delle gare a porte chiuse, fino allo stop totale disposto dopo il lockdown deciso dal governo Conte. L’ultima partita dei viola prima del blocco si gioca a Udine l’8 marzo (finisce 0-0), dopo che la gara era stata rinviata il 29 febbraio. L’ultima gara in casa prima dello stop, ancora senza restrizioni anti-Covid, è Fiorentina-Milan 1-1 del 22 febbraio 2020. 

			958) La risposta esatta è: A. Iachini porta i viola a una salvezza tranquilla con 14 punti in più del Lecce terzultimo. Nel finale di campionato i viola vincono largamente contro il Bologna in casa (4-0, tripletta di Chiesa e gol di Milenković) e la Spal a Ferrara (3-1, gol di Duncan, Kouamé e Pulgar).

			959) La risposta esatta è: B. Campionato anomalo a causa della pandemia, quello 2019-20 finisce molto più tardi del solito. Il blocco di tre mesi per le misure anti-Covid fa slittare la fine della Serie A al 2 agosto.

			960) La risposta esatta è: A. È Fiorentina-Sampdoria del 2 ottobre 2020, terza giornata di campionato, la gara di addio di Federico Chiesa con la maglia viola. Partita amara: vince la Sampdoria per 2-1 (il gol viola è di Dušan Vlahović) e proprio nei minuti di recupero Chiesa ha la palla buona per il pareggio, ma prende il palo. Finisce così, non proprio gloriosamente, la militanza gigliata del talento cresciuto a Firenze. 

			961) La risposta esatta è: A. Paulo Sousa lo vedeva come futuro capitano viola, ma la sua previsione non si avvera: Federico Chiesa sceglie di non essere una bandiera viola e va alla Juve. Nei quattro anni a Firenze indossa la fascia da capitano solo otto volte.

			962) La risposta esatta è: B. È la scuola calcio dedicata a Ferruccio Valcareggi, grande protagonista del pallone italiano e internazionale, a formare Federico Chiesa. Si tratta della Settignanese guidata da Maurizio Romei. Qui muove i primi passi il giovane Chiesa, nell’impianto proprio accanto al Centro Tecnico di Coverciano che poi Federico frequenterà come calciatore azzurro.

			963) La risposta esatta è: B. Con un comunicato ufficiale, il 13 luglio 2020 la ACF Fiorentina comunica il cambio di denominazione della sezione femminile. Non più Fiorentina Women’s, ma ACF Fiorentina Femminile. «Un ulteriore segnale della ferma volontà di Rocco Commisso e di Joe Barone, che dal loro arrivo hanno sempre parlato di un’unica famiglia viola», si legge in una nota del club. 

			964) La risposta esatta è: A. Elena Linari è fiorentina (è nata a Fiesole), tifosa viola e uno dei pilastri della squadra gigliata che vince lo scudetto 2016-17. Difensore di buona tecnica e importante fisicità, Linari è anche un elemento prezioso della Nazionale. Nel 2018-19 va in Spagna e vince il campionato con l’Atletico Madrid. Poi, l’avventura in Francia al Bordeaux e il ritorno in Italia nella Roma. 

			965) La risposta esatta è: A. È un grande ritorno quello di Cesare Prandelli sulla panchina viola dopo le ottime cose fatte in campionato e in Europa dal 2005 al 2010. Un grande ritorno ma, purtroppo, solo sulla carta perché le cose andranno molto diversamente. Iachini viene esonerato dalla Fiorentina dopo la settima giornata in cui i viola non vanno oltre lo 0-0 a Parma. Il suo gioco è considerato buono per chi si deve salvare, ma non per chi ha altre ambizioni, spettacolo incluso. L’ex CT azzurro, rimasto legatissimo alla Fiorentina e a Firenze (dove ha scelto di vivere), di fronte all’appello del club viola non si sottrae. Questa volta sarà un’esperienza amara. I tempi sono cambiati e questa squadra è molto diversa (per qualità e caratteristiche) da quella che si è fatta ammirare in Europa.

			966) La risposta esatta è: B. Che non sarà un cammino facile lo si capisce subito: alla ripresa del campionato dopo la sosta, la Fiorentina di Prandelli perde in casa per 1-0 contro il Benevento di Pippo Inzaghi. Decide la gara un gol di Improta. Questa seconda esperienza in viola di Prandelli in pratica dura un girone intero: comincia col Benevento e finisce con una rocambolesca sconfitta casalinga con il Milan preceduta dalla “rivincita” con il Benevento. Nel suo percorso Prandelli non riesce a far brillare i viola, ma qualche progresso nel gioco si vede. Nel complesso il rendimento è deludente con qualche punta verso l’alto (vedi il 3-0 inflitto alla Juve a Torino) e qualche tonfo (come l’umiliante 6-0 subito in casa del Napoli) sempre restando in una posizione di classifica non tranquilla.

			967) La risposta esatta è: B. Al 3' del primo tempo, assist in profondità di Ribéry per Vlahović e il serbo segna un grande gol in contropiede. La Fiorentina sceglie il palcoscenico più difficile, lo Juventus Stadium (per altro vuoto causa pandemia) per rilanciarsi e tornare a vincere dopo due mesi. La squadra viola, guidata da Cesare Prandelli, incappa in una serata perfetta in cui tutto gira alla perfezione: espulsione di Cuadrado, autogol di Alex Sandro e sigillo finale di Caceres. Una serata da incorniciare all’interno di una stagione tutta in salita.

			968) La risposta esatta è: C. Bisogna andare indietro fino al 2 febbraio 1964 per trovare un altro giocatore viola capace di segnare tre reti nel primo tempo. Si tratta di Kurt Hamrin nella famosa sfida Atalanta-Fiorentina 1-7. Nell’occasione Hamrin non si accontentò e nella ripresa fece altre due reti. L’esplosione di Vlahović è sicuramente uno dei grandi meriti di Cesare Prandelli in questa seconda, breve avventura viola. Per la cronaca la partita di Benevento finisce 4-1 per i viola, a completare il poker è un gol di Eysseric.

			969) La risposta esatta è: A. Nato ad Aix-en-Provence, in Francia, il 25 marzo 1992, Valentin Eysseric non ha lasciato un grande segno nel periodo passato in viola dal 2019 al 2021, con una parentesi al Verona. Giocatore di indubbie qualità tecniche, appare in ritardo dal punto di vista atletico e i suoi ritmi non sono proprio all’insegna dell’intensità. Proprio nel periodo di Prandelli allenatore (il “Prandelli 2” potremmo dire) trova spazio e considerazione dal tecnico.

			970) La risposta esatta è: C. Troppo amore, troppo stress, troppo coinvolgimento. Per Cesare Prandelli allenare la Fiorentina non è solo una questione professionale, ma è molto di più. «Nella mia carriera non sono mai stato così coinvolto emotivamente», spiega prima della sconfitta casalinga con il Milan. Così, a sorpresa, Prandelli lascia e tocca di nuovo a Iachini conquistare la salvezza.

			971) La risposta esatta è: B. Con il pareggio a Cagliari, un noioso 0-0, la Fiorentina ottiene la salvezza a due giornate dalla fine. I viola arrivano tredicesimi con 40 punti, 7 in più del Benevento terzultimo. 

			972) La risposta esatta è: B. Il rapporto tra il nuovo proprietario viola, Rocco Commisso, e Giancarlo Antognoni inizia bene nel giugno 2019. Il patron americano conferma Antognoni nel ruolo di club manager e spende spesso parole lusinghiere verso il viola campione del mondo. Poi, qualcosa comincia ad andare storto, ci sono diversità di vedute sul ruolo di Antognoni e nel luglio 2021 L’Unico 10 lascia il club viola dopo un incontro molto teso con il direttore generale Joe Barone. Fuori dalla società, ma assolutamente sempre dentro il cuore di Firenze e dei tifosi viola. 

			973) La risposta esatta è: B. Il 31 maggio 2021 la Lega Calcio annuncia che Dušan Vlahović, attaccante in forza alla Fiorentina, è il miglior under 23 della Serie A. Un riconoscimento che va a premiare lo straordinario campionato di Vlahović che con i suoi 21 gol trascina la squadra viola alla salvezza. 

			974) La risposta esatta è: C. L’avventura (se così possiamo dire) di Rino Gattuso come allenatore della Fiorentina dura solo tre settimane, 23 giorni per essere precisi. È quanto passa dall’annuncio del presidente Commisso e quello della rottura, il 17 giugno 2021. I motivi della clamorosa marcia indietro dell’ex campione del mondo non sono mai stati chiariti ufficialmente, ma è molto probabile che ci fossero divergenze sulla gestione e lo sviluppo del mercato.

			975) La risposta esatta è: A. Vincenzo Italiano ha alle spalle una discreta carriera come regista di centrocampo (nella quale già si intravedevano le doti del futuro allenatore) in varie squadre come il Verona (con cui fa l’esordio in Serie A a diciannove anni), il Chievo e il Padova. La sua carriera come allenatore comincia come vice allenatore del Venezia e poi con gli allievi della Luparense. La sua prima panchina come allenatore titolare è nella squadra veneta del Vigontina San Paolo. Altra panchina veneta è quella dell’Arzignano, poi nel 2018-19 porta il Trapani in Serie B. 

			976) La risposta esatta è: C. Nato a Karlsruhe, in Germania, il 10 dicembre 1977, Vincenzo Italiano è di origini siciliane. Da bambino cresce a Ribera, un paesino vicino ad Agrigento. 

			977) La risposta esatta è: C. La carriera di Vincenzo Italiano è una crescita continua di esperienze e di risultati, ma il tecnico siciliano finisce sotto i riflettori della ribalta soprattutto a partire dal 2019-20 quando porta lo Spezia a una storica promozione in A. Nella stagione successiva, Italiano guida gli aquilotti liguri a un altro risultato straordinario, la salvezza con un turno di anticipo. Società e tecnico decidono di andare avanti, ma nell’estate 2021, dopo la clamorosa rottura con Gattuso, la Fiorentina lo cerca e (raggiunto un accordo sulla penale da pagare) lo “strappa” allo Spezia.

			978) La risposta esatta è: B. Non parte bene l’avventura in campionato di Vincenzo Italiano sulla panchina viola. All’Olimpico di Roma i viola cadono per 3-1 contro i giallorossi capitolini. Sul piano del gioco i gigliati mostrano già l’impostazione di Italiano, ma qualche errore di troppo, qualche episodio sfortunato e il fatto di dover giocare in dieci per oltre un’ora condannano i viola alla sconfitta. Ma i germi di buon gioco e i progressi costanti porteranno all’obiettivo del ritorno in Europa.

			979) La risposta esatta è: C. Gaetano Castrovilli nasce il 17 febbraio 1997 a Canosa di Puglia, allora in provincia di Bari e oggi in provincia di Barletta-Andria-Trani. La sua famiglia è di Minervino Murge, detto “il balcone delle Puglie” per lo splendido panorama che offre.

			980) La risposta esatta è: A. Da ragazzo Castrovilli si allena con il pallone e si esercita nella danza classica, passione che non ha abbandonato anche se, ovviamente, in secondo piano rispetto al calcio. Certo anche da questa passione derivano i movimenti eleganti e coordinati che il talento di Minervino Murge mostra sul terreno di gioco. 

			981) La risposta esatta è: C. Gaetano Castrovilli cresce calcisticamente nella squadra del suo paese, Minervino Murge, e poi nel Bari. Mostra subito le caratteristiche del centrocampista di talento e viene notato dalla Fiorentina che lo ingaggia nell’estate del 2017. Castrovilli gioca con la Primavera viola, poi viene ceduto in prestito alla Cremonese. Con i grigiorossi si mette in evidenza come uno dei migliori giovani della Serie B e torna a Firenze dove gli viene affidata la maglia numero 10.

			982) La risposta esatta è: B. Al 77' di Fiorentina-Venezia 1-0, del 16 aprile 2022, Gaetano Castrovilli si accascia a terra a causa di un infortunio al ginocchio sinistro. Appare subito evidente la gravità dell’incidente, purtroppo confermata dagli accertamenti diagnostici: lesione del legamento crociato anteriore, del legamento collaterale mediale e del menisco esterno del ginocchio. Per il talentuoso centrocampista, elemento prezioso per la Fiorentina di Vincenzo Italiano, stagione finita e la prospettiva di una lunga assenza. 

			983) La risposta esatta è: C. Durante l’estate 2021 (e nei mesi successivi) tiene banco il futuro di Dušan Vlahović, il rinnovo del contratto del serbo. Diventato leader della squadra a suon di gol, Vlahović è nel cuore dei tifosi che durante il ritiro di Moena, a luglio, lo assediano per un autografo o un selfie, ma anche per chiedergli di rinnovare con la Fiorentina. In un video diventato virale lui risponde: «Quando mi offrono firmo». Le cose andranno diversamente.

			984) La risposta esatta è: B. Ormai da settimane era noto l’esito della vicenda Vlahović, un’altra cessione eccellente alla Juve. Nella trattativa c’è stata una rottura tra la società e gli agenti del giocatore. Alla fine la Fiorentina perde un bomber di valore assoluto, ma incassa 70 milioni di euro (più bonus) per cedere il serbo ai bianconeri.

			985) La risposta esatta è: A. È una goleada l’ultima partita in viola di Dušan Vlahović. Si tratta di Fiorentina-Genoa 6-0 del 17 gennaio 2022. Un successo firmato anche dal centravanti serbo che realizza una delle reti. Anche se ancora è un giocatore della Fiorentina, Vlahović non gioca la successiva giornata a Cagliari (finisce 1-1) perché positivo al Covid-19. Poi il passaggio ai bianconeri. 

			986) La risposta esatta è: B. All’inizio del suo primo campionato sulla panchina della Fiorentina (2015-16), il tecnico portoghese Paulo Sousa risponde così a una domanda dei giornalisti sulle scelte di mercato: «Noi dobbiamo fare omelette con le uova che abbiamo». Una frecciatina neanche troppo velata alla società per scelte non condivise. E riguardo alle frizioni tra tecnico e dirigenti, dopo il mercato di gennaio andrà anche peggio.

			987) La risposta esatta è: C. Venerdì 25 marzo 2022, il direttore generale della Fiorentina, Joe Barone, presenta il nuovo logo della società viola. Come ricorda il presidente del Museo Fiorentina, David Bini, si tratta del ventiduesimo giglio adottato dal club nato nel 1926. Il giglio (sorretto da una V viola) è ispirato a quello che la Fiorentina ha utilizzato dal 1957 al 1967, il giglio più vincente (in termini di numero di trofei vinti) della storia della squadra di Firenze. Per esempio è quello del trionfo in Coppa delle Coppe nella stagione 1960-61, ma anche di due Coppe Italia (1960-61 e 1965-66), solo per citare alcuni dei successi del decennio.

			988) La risposta esatta è: C. Il 2-0 sulla Juve (gol di Duncan e di Gonzalez su rigore) riporta, alla fine della stagione 2021-22, la Fiorentina in Europa, più precisamente agli spareggi di Conference League, poi superati dai viola contro il Twente. In precedenza, l’ultima partita in una Coppa europea della squadra viola, il 23 febbraio 2017, coincide con un disastroso naufragio in casa contro i tedeschi del Borussia Mönchengladbach: dopo il successo in Germania per 1-0 (gol di Bernardeschi) i gigliati guidati da Paulo Sousa si portano in vantaggio sul 2-0 a Firenze e hanno la qualificazione in pugno. Gli ospiti, però, realizzano quattro reti vincendo clamorosamente e qualificandosi per gli ottavi di finale.

			989) La risposta esatta è: B. Indro Montanelli, grande giornalista e tifoso fiorentino, rende così l’idea di come, secondo lui (ma a Firenze in tanti la pensano così), dovrebbe essere il rapporto tra le varie anime della Toscana, il capoluogo e la squadra viola. Ovviamente, come sappiamo bene, le cose sono molto diverse con rivalità accese tra squadre toscane e tanti tifosi dei club “a strisce” poco benevoli verso la Viola. A noi, però, pare che Montanelli colga il ruolo di Firenze in Toscana e l’identificazione pressoché totale tra squadra e città gigliata.

			990) La risposta esatta è: A. Lino Guanciale, attore di teatro, cinema e TV, uno dei volti più noti delle fiction, è nato ad Avezzano, in provincia dell’Aquila. È un abruzzese dal cuore viola, perché “contagiato” dal padre che tifa viola dal primo scudetto 1955-56. In più, da ragazzo Lino è cresciuto con la Fiorentina di Baggio e Batistuta, facile capire perché il viola gli sia rimasto addosso.

			991) La risposta esatta è: B. Lindsey Caroline Vonn, ex sciatrice statunitense, ha un palmarès impressionante: un oro olimpico, due ori iridati, quattro Coppe del Mondo generali e sedici di specialità. Nel calcio il suo cuore batte per la Fiorentina. Il motivo? La “colpa” è della sorella che vive a Firenze e le ha attaccato l’amore per i viola.

			992) La risposta esatta è: C. Classe 1921, nato cinque anni prima della Fiorentina, Rigoletto Fantappiè è uno dei grandi personaggi del tifo viola. Ha seguito la squadra sin da bambino, dai tempi in cui le maglie erano biancorosse. Negli anni si è sempre più impegnato nel tifo organizzato fino a diventare uno dei fondatori del Centro di Coordinamento Viola Club. I suoi primi ricordi di tifo, raccontò a «La Nazione», si perdevano nei tempi in cui saliva sulla torre di Maratona e, con della carta, realizzava dei rudimentali megafoni con cui tifava per i viola durante le partite. Proprio il fatto di essere più grande di cinque anni del club gigliato gli faceva dire scherzando (ma non troppo…): «La Fiorentina? È la mia sorellina». Scompare a novantasette anni nel 2018.

			993) La risposta esatta è: B. «Il cammino lo hai indicato te, noi non facciamo altro che seguirlo. Ciao Valter! Il tuo Vieusseux». Con questo striscione è stato ricordato l’11 agosto 2022 Valter Tanturli, scomparso nel 2013. Tanturli è stato un leader del tifo viola, storico presidente del club Vieusseux e dell’ATF (l’Associazione tifosi fiorentini), punto di riferimento per intere generazioni di tifosi. Il “cammino” indicato da Tanturli è quello della passione viola, ma con equilibrio, dell’amore per i viola, ma sempre con buonsenso. 

			994) La risposta esatta è: C. Stefano Biagini, detto Il Pompa è stato uno degli artefici della creazione della Curva Fiesole come cuore del tifo gigliato ed è uno dei fondatori degli “Ultras” viola. Così scrive il Museo Fiorentina nella motivazione dell’ingresso di Biagini nella Hall of Fame: «Ha saputo dare un’identità alla Curva Fiesole insegnando ai ragazzi l’importanza di portare con orgoglio e coraggio i colori viola a testa alta in qualunque parte del mondo. È grazie a lui che la Curva Fiesole diventa il cuore pulsante del tifo viola». 

			995) La risposta esatta è: B. Il Marzocco Viola è una statuetta disegnata per il Museo Fiorentina dall’artista Marco Cantini e realizzata dall’argentiere Federico Sassoli. È assegnata dal Museo Fiorentina ai protagonisti della storia gigliata che entrano nella Hall of Fame creata nel 2011, d’intesa con ACF Fiorentina. 

			996) La risposta esatta è: A. Come abbiamo visto, con 356 presenze complessive (tra campionato e coppe), Manuel Pasqual si colloca al sesto posto tra i fedelissimi viola, con sole due partite in più di Giancarlo De Sisti, il capitano del secondo scudetto. Entrambi capitani (certo De Sisti decisamente più vincente) sono nati lo stesso giorno a trentanove anni di distanza: il 13 marzo. De Sisti è nato nel 1943, Pasqual nel 1982.

			997) La risposta esatta è: C. «Perché sono tifoso della Fiorentina? Semplice, perché sono nato a Firenze, è la squadra della mia città e ne sono orgoglioso». Così, con semplicità e chiarezza, il presentatore TV Carlo Conti spiega la sua fede viola. Quando ha otto anni la Fiorentina vince il secondo scudetto, nel 1968-69, e il piccolo Carlo scopre che il capitano dei viola, Giancarlo De Sisti è nato nel suo stesso giorno: il 13 marzo.

			998) La risposta esatta è: A. Vera e propria leggenda del calcio femminile italiano e internazionale, Patrizia Panico ha chiuso la sua carriera da calciatrice proprio a Firenze, nel primo anno di vita della Fiorentina Women’s nel 2015-16 (era Della Valle). Pochi anni dopo, stagione 2021-22, la società viola guidata da Rocco Commisso la vuole come allenatrice. I suoi numeri da calciatrice sono straordinari, come riporta il sito ufficiale viola: 10 scudetti, 5 Coppe Italia e 8 Supercoppe, vincendo per 14 volte la classifica marcatrici della Serie A e per 2 volte quella della UEFA Women’s Champions League. Entusiasmante anche il percorso in maglia azzurra: un secondo posto all’Europeo del 1997 alle spalle della Germania e in totale 204 presenze e 110 reti. Tanta esperienza al servizio delle viola.

			999) La risposta esatta è: A. Cristiano Biraghi, terzino sinistro e capitano della Fiorentina, si è guadagnato grazie alle sue prestazioni e al suo carattere forte (capace di superare le critiche di parte dei tifosi) il ruolo di leader nella Fiorentina di Vincenzo Italiano e il posto in Nazionale. È un giocatore che spinge molto sulla fascia e tira molto bene le punizioni con traiettorie a effetto, tanto che per lui è stato coniato il soprannome di Biraggiro. Anche lui è nato a Cernusco sul Naviglio, “il paese dei liberi” (Scirea, Tricella e Galbiati), ma preferisce la fascia sinistra. 

			1000) La risposta esatta è: B. Matteo Berrettini è uno dei grandi nomi del nostro tennis, ma diventando un giocatore di alto livello internazionale non ha abbandonato la sua passione calcistica. Una passione tutta viola visto che sin da piccolo è tifoso della Fiorentina, pur essendo romano. A “contagiarlo” sono stati il nonno paterno (di Firenze), lo zio e il padre. Parliamo di un tifoso vero: le prime partite alle quali assiste da bambino sono quelle della Florentia Viola in Serie C2.

			1001) La risposta esatta è: C. È un esordio ufficiale ricco di gol ed emozioni quello della Fiorentina nella stagione 2022-23. La sfida della prima giornata è Fiorentina-Cremonese e termina 3-2 con un finale incredibile. Il primo gol viola della stagione, in gare ufficiali, è di Giacomo “Jack” Bonaventura al 16' della gara contro i grigiorossi, dopo un ottimo spunto di Kouamé. A seguire arriveranno il pari grigiorosso, poi la prima rete in campionato di Jović, ma anche il nuovo pareggio degli ospiti. Il terzo e decisivo gol viola sarà praticamente regalato dal portiere cremonese Radu con una paperissima su un innocuo traversone di Mandragora.
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